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VENERDÌ' UNA PAGINA SU 

LA GIUSTA CAUSA 
NEI LICENZIAMENTI 

# Organizziamo la diffusione in tutte le fab¬ 
briche grandi e piccole 

# Ad ogni operaio, ad ogni impiegato una 
copia dell'Unità 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


*1 «- 

Presenti 4943 delegati e i rappresentanti 


di 86 partiti comunisti e democratici 



MOSCA — Breznev alla tribuna del Congresso; gli sono a fianco Suslov, a sinistra, e Kosslghin 

(Telefoto AP-« l'Unità *) 


Aperto col rapporto di Breznev il XXIII 




•? 


•Mi 


% 

rV. 

t. 

r 






M. 


* , 

i 


F 

te 


Dopo il ritorno di Sceiba 

ON offriremo un mazzo di fiori all’on. Sceiba che, 
proprio oggi, in apertura del Consiglio nazionale della 
DC, verrà eletto presidente di quel Partito che da 
vent’anni, non certo per fortuna degli italiani, gover¬ 
na il nostro paese; ma un bouquet di fiorellini, rac¬ 
colti nella cronaca di questi giorni, vogliamo inviar¬ 
glielo anche noi. Si compone di due processi, di due 
denunce, di un diario (quello di Anna Frank) ritenuto 
immorale, della proibizione di uno spettacolo (« Cro¬ 
nache dell’Italietta »), e di numerose e gravissime 
rappresaglie antioperaie. 

Cominciamo dai processi. Mentre sta per conclu¬ 
dersi quello contro i giovani milanesi, rei di avere 
distribuito volantini contro la guerra, comincia oggi 
l’altro contro tre redattori del giornale studentesco e 
il preside del liceo Parini, colpevoli di aver ritenuto 
di vivere nell’epoca dei lanci spaziali, anziché in un 
paese dove campagne scandalistiche scatenate da 
falsi moralisti possono provocare inchieste giudiziarie, 
incriminare persone rispettabili soltanto perché con¬ 
siderano possibile parlare del sesso in maniera pulita 
ed obiettiva. Strettamente legate a questa vicenda 
« medioevale » sono le due denunce contro due gior¬ 
nali: VAvanti! e L’Espresso. Nel primo caso si tratta 
di un giudice milanese che ha ritenuto di ravvisare 
in un articolo apparso nel quotidiano del PSI gli estre¬ 
mi di vilipendio alla magistratura. Protagonista della 
seconda denuncia, sempre per gli stessi motivi, è il 
sostituto procuratore della Repubblica di Novara, 
dottor Ferdinando Alessio. Il magistrato novarese, 
anzi, ha ordinato addirittura il sequestro del settima¬ 
nale. Non trattandosi di pubblicazione oscena, tuttavia, 
le copie sequestrate sono state soltanto tre, trasmesse 
poi alla Procura di Roma, territorialmente compe¬ 
tente a giudicare. Nessun danno alla diffusione, quindi, 
ma non è escluso che il direttore responsabile del set¬ 
timanale debba comparire, come oggi gli studenti e 
il preside del Parini, di fronte a un tribunale, in veste 
di imputato. 

L* EPISODIO che si riferisce al Diario di Anna 
Frank, la giovanissima ebrea olandese assassinata dai 
nazisti, è, se possibile, ancora più sconcertante. Questo 
c fiorellino » l’abbiamo raccolto in Sicilia, la terra di 
I Mario Sceiba, la regione dove pochi giorni fa la mafia 
i è tornata a colpire a morte con la lupara un assessore 
: socialista. La notizia l’ha resa nota il professor Ste¬ 
fano Castiglione, preside di un liceo di Agrigento. In 
| questo istituto, l’anno scorso, il Diario era stato adot- 
t tato come libro di testo, e il fatto era stato sottolineato 
[con favore dall’opinione pubblica e dalla stampa de- 
femocratica. Ebbene, nel corso di un dibattito svoltosi 
snella capitale siciliana sul caso del Parini, il professor 

l 'Castiglione ha detto che, ora, l’adozione del libro è 
stata vietata dal ministero della Pubblica Istruzione, 
e ciò — per quanto possa apparire incredibile — per¬ 
ché alcuni passi del Diario sono stati ritenuti € immo¬ 
rali »: vi si parla infatti di « gravidanza »! 

Un altro « fiorellino » è stato raccolto a Roma, dove 
f« Cronache deH’Italietta », uno spettacolo in due tempi 
[di Ghigo De Chiara (critico dell’ Avanti!) e Maurizio 
[Costanzo, che doveva andare in scena ai Satiri di 
[Roma, è stato proibito perché in alcune scene il cen- 
*sore di turno ha ravvisato una c patente e scurrile 
[oscenità » e siccome la legge non consente di censu- 
Irare testi teatrali, lo ha prima disinvoltamente dichia- 
frato c testo di rivista » e poi proibito. VAvanti! di 
fieri, nel commentare la notizia, scrive invece che lo 
Ispettacolo è stato proibito « perché osa mettere in di- 
gscussione il clero e la casta militare, e neanche di 
roggi, ma di cinquant’anni fa ». Il quotidiano del PSI 
aggiunge, però, che « anche in questo caso, come già 
nu quello di Giancarlo Sbragia, il ministro dello Spet- 
ifacolo non ha potuto che soccombere all’ordine ». Uno 
latrano ordine, di fronte al quale il ministro socialista 
Achille Corona, ancora una volta, ha alzato le mani 
bi segno di resa. 

Aggiungiamo al bouquet gli ultimi « fiorellini ». 

Alla Necchi di Pavia è stato sospeso un consigliere 
comunale del PCI: alla Fiat due membri della com- 

I ione interna, appartenenti al sindacato FIM-CISL, 
stati pure licenziati; all’Alfa Romeo dì Arese 9 
ai sono stati sospesi per aver partecipato a una 
ifestazione di protesta; alla Piaggio di Pontedera 
stati cacciati dalla fabbrica quasi tutti gli atti- 
sindacali; alla Piaggio di Palermo i metallurgici 
avevano partecipato all’ultimo sciopero, e sono 
iaia, sono stati convocati in questura per essere 
Togati sui loro « istigatori »; altre rappresaglie 
operaie si sono registrate in moltissime altre fab¬ 
ule. Sull’esempio del collega Achille Corona, anche 
litri ministri socialisti, assieme al vice-presidente 
Consiglio Pietro Nenni, non hanno «potuto che 
ombere all’ordine *. Tali ordini si sono infittiti da 
ido Sceiba è stato promosso presidente della DC, 
uando due suoi fidi gregari sono entrati a far parte 
i compagine governativa. Chi può credere che si 
traili soltanto di una coincidenza? Gli attentati alle 
libertà costituzionali sono troppi e troppo gravi per 
non pensare che si tratti di un precìso disegno politico. 
E’ soccombendo « all’ordine » che i socialisti pensano 
di battere la prepotenza della Democrazia cristiana, 
di «sfondare le porte» chiuse alle libertà costituzio- 
Mli dei cittadini? 

[ Ibio Piolucci 


Congresso 

del POIS 

Fedeltà alla politica di coesistenza pacifica — Solidarietà attiva coi Viet¬ 
nam aggredito dagli USA — Le minacce alla pace: le aggressioni ame¬ 
ricane e il riarmo tedesco — Per l'unità del sistema socialista: iniziative 
per superare i contrasti coi compagni cinesi — I principi dell'ugua¬ 
glianza e dell’internazionalismo nei rapporti fra i partiti comunisti — Lo 
sviluppo dell'economia: progressi nell’industria e nel tenore di vita — Gli 
errori e i punti deboli — Porre fine agii eccidi criminosi in Indonesia 


Al Cantiere navale di Palermo 


SINDACALIST I E OPERAI 

Altissimeostensioni [ CONVOCATI 

in tutto il Paese 


Vigoroso 

sciopero 


IN QUESTURA 

Piaggio e polizia agiscono di conserva: gli 
«inviti» attaccati ai cartellini marcatempo 


I temi 

del Congresso 


Dalla nostra redazione MOSCA, 29 tÌ11 11l 

Il programma d'azione dei comunisti e dello Stato sovietico 
anche in futuro si concreterà, in politica estera, nella fedeltà ai prin¬ 
cipi della coesistenza pacicifica, n el pieno appoggio ai movimenti di Massiccia protesta 3 Roma davanti alla Sede dei- 

liberazione nazionale, alla lotta del popolo vietnamita, alla lotta contro il peri- l’ANCE - Cortei e manifestazioni unitarie a Firen- 

ooto di guerra e le aggressioni imperialistiche, nel tenace sfora» di consolidare ze Bologna e numerose altre Città ■ Protesta dei 
il campo socialista e il movimento comunista mondiale, cercando di superare le . . , . . . ,_... . 

_ attuali difficoltà; in politi- sindacati contro le decisioni del governo su in- 

ca interna, nella realizza- dennità di disoccupazione e integrazione salariale 

/ m • zione del nuovo piano quin- 

T 1 /) ~É quennale di sviluppo economi- r- '. - 

ffco. attraverso un sempre più 


dennità di disoccupazione e integrazione salariale 


Dal nostro inviato 


sta luca è stata riconfermata in - 


largo ricorso all'iniziativa in¬ 
dividuale, alTallargamento del¬ 
l'autonomia delle aziende, agli 
stimoli economici, all'apporto 
concreto degli organismi di ge¬ 
stione democratica del potere, 
al perfezionamento dei metodi 
di direzione politica e econo- 
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fatti la linea della coesistenza niica: questi, in sintesi, i punti 
MOSCA, 29. pacifica. L’altro problema su cui cardinali del rapporto che fl 
Quando, questa mattina, pre- Breznev si è soffermato più a primo Segretario del PCUS, 
senti cinquemila delegati sorte- lungo è stata la sicurezza eu- Leonid Breznev, ha tenuto que¬ 
lle! e centinaia di rappresentan - ropea. st a m attina in apertura del 
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Leonid Breznev, ha tenuto que¬ 
sta mattina in apertura del 


li stranieri venuti da 86 paesi. Per le questioni del movimen- XXm Congresso del Partito co¬ 
si è aperto al Cremlino il XXlll to comunista intemazionale si muiusta deU Unione Sovietica. 
congresso del PCUS. tutti gli è notato come, una volta di più, L'assise dei comunisti sovie- 
sguardi si sono ben presto fis- Breznev abbia evitato ogni oc - tiri, preparata da tre mesi di 
sali su un solo personaggio: una cento polemico, se non — ma dibattito, si è aperta alle 10 al 
donna esile di una certa età. in modo del tutto indiretto — Palazzo dei Congressi del 
vestita di scuro e dal viso un per respingere le accuse di « de- Cremlino alla presenza di 4943 
po’ triste, che sedeva, accanto generazione o che da Pechino delegati del PCUS e di 86 de- 
a Dolores Iharruri. fra i capi erano stale rivolte alrURSS. legazioni straniere, rappresen- 
delle delegazioni straniere alla Dell’assenza cinese dal congres- tanti i partiti comunisti fratel- 
destra della presidenza. Era la so non si è neppure parlato, li, partiti democratici e nazlo- 
rappresentante del Fronte di Li- Breznev ha semplicemente de- nali, partiti socialisti di Sim- 
berazione vietnamita. Ed à stato plorato lo stato e insoddisfacen- stra. Queste cifre sono state 
per lei che fi immensa sala si è te* dei rapporti con la Cina: fomite da Breznev che, assu- 
alzata in piedi per la prima voi - egli ha aggiunto però che i so- mendo la presidenza dell'as- 
ta con un lungo affettuoso ap- vietici sono disposti a tenere semblea appena riunita, ha ri- 
ptou&o: lo stesso omaggio si e uno riunione otì alto livello fra unito im calutn ralntvKn al dolo. 


plauso: lo stesso omaggio si e una riunione od atto livello fra volto un saluto caloroso ai dde* 
rtpelato un po’ più tardi, qurm- | dite partiti, sia a Pechino che gatj stranieri, leggendone il 
o Breznev, nel suo rapporto, a Mosca. Anche questa propo- lungo elenco. Un applauso par- 
ha evocato la lolla del Vietnam sin è venuta nel quadro di una timlarmpntp affettuoso è an- 






Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

Gli attivisti sindacali e gli ope¬ 
rai più combattivi del Cantiere 
Navale Piaggio di Palermo sono 
in questi giorni oggetto di una 
accanita e aperta campagna di 
intimidazione antisciopero da 
parte della polizia che li convo¬ 
ca in questura, li sottopone a 
grotteschi interrogatori (c Chi ti 
ha obbligato a scioperare? ». c Sei 
stato ricattato? », « Ti hanno mi¬ 
nacciato di rappresaglie se fos¬ 
si andato a lavorare? ». eccete¬ 
ra). li diffida, tenta in ogni mo¬ 
do. ma sempre inutilmente, di 
intimorirli per farli rinunciare 
alla lotta contrattuale e a quella 
— strettamente connessa al can¬ 
tiere — per la libertà e la si¬ 
curezza sul posto di lavoro. 

I particolari di questa nuova 
e scandalosa vicenda — lo sta¬ 
bilimento Piaggio non è nuovo 
ad esperimenti che dimostrano 
come ognuno sia < più libero » 
con il centro-sinistra di Sceiba — 
rivelano un perfetto sincronismo 
di azioni tra polizia e padrone 
(come vedremo, questa « collabo- 
razione» interessa anche il pre¬ 
fetto e l'Ispettorato del Lavoro, 
mobilitati anch’essi per sostene¬ 
re l’offensiva anti operaia). 


Metallurgici 

Rappresaglie 
nelle 
aziende 
di Stato 

Proclamato per il 15 
aprile lo sciopero dei si¬ 
derurgici — Oggi ma¬ 
nifestazioni a Livorno e 
Milano 
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mobilitati anch’essi per sostene- Ancora ieri, nel quadro della 
re l’offensiva anti operaia). fase articolata della lotta che si 

Gli « inviti » a presentarsi c su- concluderà il 5 aprile, numerose 
bito » all’Ufficio politico della aziende metalmeccaniche sono ri- 
Questura centrale non sono sta- maste bloccate. Mentre si ina- 
ti. infatti, neppure recapitati ai sprisce la lotta contro il blocco 
domicili dei lavoratori: no. gli salariale (FIOM, FIM e UILW 
operai hanno trovato i foglietti hanno proclamato per il 5 lo 
attaccati con una spilla ai car- sciopero dei siderurgici delle 
tellini marcatempo, all’ingresso aziende pubbliche e private), si 
in fabbrica. In sostanza, è Piag- intensificano anche le rappresa- 
gio stesso a recapitare gli inviti glie antisciopero dei padroni. So- 
per conto delia polizia, e forse no ancora le aziende di Stato ad 
anche a scegliere i lavoratori che avere l'iniziativa: accanto infat- 
debbono sottostare alla scandalo- U alla Piaggio di Palermo (su cui 
sa intimidazione. Sui moduli a riferiamo in altra parte del gior- 
stampa della polizia, del resto. le naie), si sono schierate la Tar¬ 
parti riempite a penna risultano momeccanica di La Spezia e l'Al- 
scritte da due distinte mani: l’una fa Romeo di Napoli ed Arese, 
è del funzionario di turno alla ambedue aziende 1RL 
Squadra politica, o addirittura A La Spezia l’azienda di Stato 
del dirigente che ha compilato lo ha sospeso a scopo intimidatorio 
standard e l'ha firmato in modo 20 operai. Infatti oggi si effettue- 
illegibile: l’altra t* quasi certa- rà una grande manifestazione 
mente di un incaricato di Piag- unitaria alla quale prenderanno 


t * __ , - ■- T ui iciiiiwv « «ti 

contro l aggressione americana, difesa deir imitò del sistema so- dato alla delegazione italiana 
Il congresso si è così aperto cialista, alt interno del quale « e al compagno Longo, che é 
con questa doverosa manifesta- sono auspicate più frequenti salito alla presidenza, accan¬ 
irne rfi solidarietà nella quale consultazioni. to a Gomulka, Novotny. UI- 

nsuonava. per la costila della Tutta la parte del rapporto de- bricht, Waldeck Rochet. Dolo- 

presenja intemazionale, anche dicala alla vita interna sovieti- res Ibamiri e altri noti diri- 
l eco ai una campagna mondia- 

le in appoggio al popolo vietna- Giuseppe Beffa ■ Augusto Pancaldi 

mila: la Pravda di questa mat¬ 
tina pubblicara con rilievo una (Segue a pagina 3) (Segue a pagina 3) 


l’eco di una campagna mondia¬ 
le in appoggio al popolo vietna¬ 
mita: la Pravda di questa mat¬ 
tina pubblicava con rilievo una 
corrispondenza sulla manifesta¬ 
zione romana di domenica e gli 
stessi delegati vietnamiti aveva¬ 
no tenuto a far conoscere ai 
compagni italiani qumto essi 
apprezzassero queste notìzie. 

Alla guerra del Vietnam Brez¬ 
nev he dedicalo un passaggio 
importante del suo discorso 
Egli ha dichiarato con fermez¬ 
za che a qualsiasi misura di 
escalation da parte ameri c a na 
risponderò nn accresciuto impe¬ 
gno di aiuto ai combattenti viet¬ 
namiti da parte sovietica: tutto 
il popolo del Vietnam — ha 
quindi aggiunto — sarò Ubero 
sulla sua terra; non si permet¬ 
terò agli Stati Uniti di spegne¬ 
re a la fiaccola del socialismo * 
che in quel paese è stata accesa 
dalla Repubblica democratica 
del Nord. 

Gli avvenimenti del Vietnam 
pesano sa tutta la situazione in¬ 
temazionale che Breznev ha 
analizzato Sono essi la causa 




Sempre più pesante il ricatto per la fusione 

Il PSDI contrario alle 
liste uniche col PSI 

Parere negativi dei segretari provinciali sociaMemecratici — (Mignola 
esprime sorpresa per le modifiche alla legge sella sciala Materna—Oggi 
H Consiglio nazionale della Demacnzia cristiana 


duli le generalità degli operai e 
degli attivisti (non soltanto del¬ 
la FIOM ma anche della FIM- 
CISL) sui quali andavano eser¬ 
citate le pressioni con lo sco¬ 
perto scopo di organizzare una 
volgare speculazione antisinda¬ 
cale. 

Inutile dire che soltanto pochi 
operai — giusto 11 numero suffi¬ 
ciente a documentare la gravità 

.. .... della intimidazione e il suo ca¬ 

li corteo degli edili romani mentre si reca alla sede dell ANCE rattere padronale — hanno rac¬ 
colto fl cosiddetto « invito »eso- 

. T, _ no andati a dire ai poliziotti che. 

H terzo grande saoperona- al come in ogni altro 

zionale dei lavoratori dell edilr- posto di lavoro, a ricattare e a 

zia ha praticamente paralizzato minacciare sono sempre e sol 

ieri ogni attività. Le astensioni tanto j padroni e chi li sostiene. E 

dal lavoro sono state ovunque di quest o, d'a ltra parte, testi- 

altissime. fino a toccare in va- owniano proprio le vicende vissu- 

■■ rie città il 100 per cento. Lo k! forte , e com " 

W II , battivo nucleo dei navalmecca- 

fife sciopero unitario, proclamato nicj palermitani. L’episodio — 

'III 3110 dai tre sindacati per indurre che avr à ora un seguito in Par¬ 
li* UlIC i costruttori ad una seria trat- lamento, per iniziativa dei depu- 

m m m tativa per il rinnovo del con- tati comunisti — non è infatti 

tratto, è stato accompagnato isolato, ma costituisce soltanto il 

| | da possenti manifestazioni e P™ recent ?_f. 6 rave momento 


gio — che ha apposto sui mo- parte tutti i lavoratori metal- 

duli le generalità degli operai e nomina ) 

deeli attivisti (non soltanto del- taglie in Ultima paginaj 


CROLLA IN 
ECUADOR 
LA GIUNTA 
MILITARE 
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cortei 


di una furibonda offensiva anti- 


Particolare forza ed ampiez- ^ ia ^ al Can- 


za ha assunto, nel quadro dello 
sciopero, la nuova grande prò- 




La goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso era stato, tre mesi 


testa degli edili romani, che f a> g licenziamento di tre ope- 
e stata portata ieri mattina fin rai accusati di corresponsabilità 
sotto le finestre deU’Assodazio- * morale » appunto in un inceri¬ 
ne nazionale dei costruttori. Un dio. B cantiere restò compieta- 
lungo corteo, migliaia e mi- mente paralizzato per due setti- 
gliaia di lavoratori, ha percor- d® ™ grandioso sciopero 

so un itinerario del tutto inedito f> : a „ r ?2„ ch f, ce ? s ® ®?ll an i 0 quan d° 

rw»r 1*» mamfocln?iorti onerai» . 88^0 SÌ rimangiò fl pTOWe- 


Ciò che si* prevedeva è i revole alla scelto «caso per i elementi, convocherà il Co* I ^J* 2£f f ^l e I dtmento. 
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nev na ripetuto ene tati rappor- voui uuucsmic iuc prossi- tv * w.vw ■«•••»•> ■*-* i . . v n m»ntana nn ~ 

ti possono migliorare solo a con- me elezioni amministrative, è in vigore ti sistema maggio- di Ascoli Piceno, Avellino, J;?)? «Sto 

dizione Che gli americani rinun- riuniti ieri sotto la presidenza ritorio. n comunicato «Ira* Bari, Benevento, Cagliari, Ca- X, vfli * 

Ciao alle loro aggressioni con- di Tanassi, si sono dichiarati mato al riguardo informa che serto, Catania, Cosenza, Fer- “ 

trochei paesi Noi-ha detto il contrari alla presentazione di la segreteria del PSDI rife- rara, Firenze, Foggia, Forlì, di 

segretario del PCUS - respin- liste unite col PSI nei comuni rirà oggi alla Direzione; que- Utina, Lecce, Mantova, Mes- ì 

giamo risolutamente la concerio- capoluoghi di regioni e dì st’ultima, «valutati tutti gli sina, Napoli, Novara, Padova, fiiS^JìUn 

ne per cui le relazioni fra le province, doè nei centri do- Palermo, Potenza, Rovigo, Te- ^ 

grandi potenze potrebbero essere ve l’operazione acquisterebbe L' mt mblM <M dmpmtati ramo. Trapani, Venezia, Ro- JJJ” ^ ^ q 

cosmnte scapito dri popone jm ^ A T”* Gli operai %Xano cartelli. 

piccoli. Direi che i stato que- te. Per gi ritiri com^ dove I. preprla seda alle era 9^0 m . gh. striscioni, sui quali erano sin- 

Sto tl perno della sua espostalo- si voto con la proporzionale, di venerdì 1* aprile. , c • \ /c * f- • \ 

ne di politica estera: sotto mae- rorientamento è invece favo- __ _ (Segue in ultima pagina) ( Segue in ultima pagina) 


costruite a scapito dei popoli più un senso politico qualificati- 
piccoli. Direi che i stato que- te. Per gli ritiri comuni dove 
sto il perno della sua esposìzio- si voto con la proporzionale. 


ne di politica estera: sotto 


rorientamento è invece favo- 


L'assemblea del deprtati 
cementiti A ce nvec afa nel¬ 
la propria sede alle oro 9J0 
di v e nerdì 1* aprile. 


Gli operai portavano cartelli, 
striscioni, sui quali erano sin- 

(Segue in ultima pagina) 


di operai 

dolio Lombardi- 

ni propoog 

ano un convegno 

sui dirtttl 

del lavoratori. 

1 - 

(a pag. 2) 

I L'arcfveeceve di Torino 

centro lo 

rappresaglie pa- 

dronotl. 

(a pag. 4) 
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QUITO. 29 

Una grandiosa ondata di 
manifestazioni popolari 
ha rovesciato oggi la 
giunta militare, al po¬ 
tere da due anni e mezzo 
In Ecuador. Nel tentativo 
di stroncare la protesta 
delle masse, la giunta 
aveva scatenato Ieri ima 
feroce repressione, ucci¬ 
dendo sette persone. I 
leaders del partiti poli¬ 
tici si sono riuniti sta¬ 
sera per consultarsi sulle 
costituzione di un gover¬ 
no civile. Si ritiene che 
a presiederlo sarà p r eh a 
burnente chiamato un no¬ 
to economista di Oniyo 
quii, Clement Yenrri ho 
daburo. 

(A PAGINA 11 LB 
INFORMAZIONI) 
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CONCLUSI I LAVORI PEL CONSIGLIO GENERALE 
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è di lotta proposte dalla CGIL 


Camera 


Decisioni sulla prossima consultazione amministrativa e 
sulla generalizzazione del movimento — No all'accordo- 
quadro — Le conclusioni del compagno Lama — Gli interventi 

tnnn rhlnst <pri n tarda • Il dibattito sulla relazione La* Futilità d'una « conta » del 


Per i lavori pubblici 
solo 11,5 °/o del bilancio 

L’irrisorio stanziamento non raggiunge neppure gli introiti del gioco 
del Lotto — Frettolosa e superficiale risposta del Ministro Mancini 
alle richieste del PCI per una nuova politica edilizia e dei trasporti 

L’intervento del compagno Poerio 


Si sono chiusi ieri a tarda 
sera, con le conclusioni del re¬ 
latore on. Lama, i lavori del 
Consiglio generale della CGIL, 
che ha esaminato lo sviluppo 
delle lotte rivendicative e del 
dibattito unitario, prendendo 
importanti decisioni in mate¬ 
ria. Il segretario confederale 
ha rilevato la ricchezza, la 
ampiezza e la vivacità della 
discussione, che era stata pre¬ 
sieduta dal segretario generale 
on. Novella. Lama ha trattato 
alcuni aspetti della discussione, 
notando 11 vasto consenso e i 
parziali dissensi emersi sulla 
sua relazione. Egli ha subito 
risposto alle osservazioni fatte 
all’adesione della CGIL per la 
manifestazione di domenica in 
favore del Vietnam, osservan¬ 
do che certo occorre portare 
avanti un'iniziativa autonoma 
su questi temi di fondo, ma 
che non ci si può precludere 
la partecipazione a iniziative 
altrui, su contenuti che sono 
anche quelli sostenuti dalla Con- 
federazione, specie a proposi¬ 
to della pace e delle aggres¬ 
sioni. 

Lama ha successivamente 
motivato la proposta di un do¬ 
cumento, poi approvato, sul¬ 
l'esigenza di generalizzare le 
lotte, anche in risposta a una 
iniziativa di sciopero generale 
affacciata dalla CISL per una 
serie di obiettivi piuttosto con¬ 
traddittori. Lama si è sofferma¬ 
to sulla questione delle corren¬ 
ti sindacali, che stanno sorgen¬ 
do anche nella CISL e UTL, 
e che sono una realtà per ora 
incancellabile; una realtà che 
non deve trasformare il sinda¬ 
cato in un consesso di posizio¬ 
ni precostituite, una realtà che 
sarebbe velleitario voler « su¬ 
perare * con un tratto di pen¬ 
na. E’ importante che l'autono¬ 
mia avanzi anche con novità 
nei rapporti fra partiti e cor 
renti, come fra le correnti stes¬ 
se. e che lo stesso dibattito al 
Consiglio generale abbia dimo 
strato che le differenziazioni 
non sempre passano per i ca¬ 
nali delle correnti. 

Circa l’unità d’azione, che 
non è l’unità organica poiché 
questa implica un inelimina¬ 
bile bagaglio di concezioni non 
in ballo nella semplice comu¬ 
nanza di lotta, l'oratore ha af¬ 
fermato decisiva la capacità 
di trasformare, consolidando¬ 
lo, ciò che già supera l’unità 
d’azione con forme più per¬ 
manenti di unità di categoria, 
nella fabbrica, ecc. Bisogna 
rendersi conto che il passo 
dall’unità d’azione a quella or¬ 
ganica non è affatto facile, e 
che non basta fare un salto 
poiché gli intoppi sono seri e 
potrebbero far cadere. E’ cer¬ 
to che l'unità con gli altri sin¬ 
dacati non si aiuta se vengono 
congelati i rapporti fra le cor¬ 
renti. per esempio proponendo 
(com'è stato fatto) di « conta¬ 
re » i rispettivi aderenti. E’ al¬ 
trettanto certo che l’unità non 
cammina soltanto con l’incom- 
1 patibilità fra le cariche sinda¬ 
cali e quelle pubbliche poli¬ 
tiche; tuttavia anche qui si 
possono fare passi avanti, in¬ 
sieme agli altri sindacati. 

Concludendo, l’on. Lama ha 
ribadito l’apprezzamento posi¬ 
tivo per quest’ultima sessione 
del massimo organismo diri¬ 
gente confederale, il cui di¬ 
battito ha reso tutti più forti 
e più preparati, per i compiti 
che al movimento sindacale 
sono posti sia dall’inasprimen¬ 
to delle lotte, sia dall’avvio 
del dialogo «a tre». D Con¬ 
siglio generale ha poi appro¬ 
vato alcuni documenti. 

In essji da CGIL: 1) prende 
l'iniziativa di portare avanti il 
processo di autonomia sinda¬ 
cale. raccomandando agli or¬ 
gani periferici la neutralità del 
le sedi nelle prossime elezioni 
amministrative, decidendo che 
i militanti sindacali non faccia¬ 
no propaganda elettorale da¬ 
vanti alle fabbriche, e invitan¬ 
do gli altri sindacati a deci¬ 
dere concordemente di non pro¬ 
porre sindacalisti a candidati 
in tale consultazione; 2 ) sotto- 
linea l’opportunità di momenti 
di generalizzazione anche na¬ 
zionale delle lotte, su motiva 
zioni concordate e unitarie che 
salvaguardino l’autonomia del¬ 
le rivendicazioni e delle verten¬ 
ze di categoria, esprimendo la 
risposta dei lavoratori al bloc¬ 
co contrattuale e alle rappre- 
sagb'e padronali; 3) si oppine 
alla proposta di trattativa in- 
terconfederale sull' accordo- 
quadro avanzata dalla CISL: 
4 ) propugna lo sviluppo del di 
battito sindacale al vertice nel 
prossimo incontro e dell’unità 
d’azione a tutti i livelli, anche 
per rendere permanenti i rap 
porti già instaurati. 

E* stato inoltre votato un forte 
ordine del giorno di protesta 
contro l’assassinio del rompa 
gno Carmelo Battaglia, che fa 
seguito in Sicilia a circa 60 bar¬ 
bare e proditorie uccisioni di 
militanti sindacali e politici del¬ 
la classe operaia. 


Il dibattito sulla relazione La¬ 
ma era iniziato lunedi. Diamo 
una sintesi degli interventi. MA¬ 
RI ANNETTI (CdL Roma)) ave¬ 
va giudicato positiva, impor¬ 
tante e stimolante la relazione, 
chiedendo di aiutare il processo 
unitario sia legandolo alle lotte 
sia rivedendo l'attività interna; 
aveva tra l'altro proposto un 
disimpegno dei dirigenti sinda¬ 
cali dalle candidature per le 
prossime elezioni amministrati¬ 
ve, ed espresso dissenso per 
l'adesione della CGIL alla ma¬ 
nifestazione per il Vietnam. 
TRUFFI (se. gen. FILZ1AT) 
aveva dato un giudizio positivo 
sull’alta combattività e unità 
scaturite dalle lotte degli ali¬ 
mentaristi, che l’intransigenza 
padronale farebbe inasprire e 
nuovamente generalizzare, tan¬ 
to più che con la cooperazione 
è stato raggiunto un accordo 
positivo e importante per 1 con¬ 
servieri; aveva insistito perché 
il processo unitario si leghi alle 
categorie, nella lotta per i con¬ 
tratti ma anche nella loro fu¬ 
tura gestione, nella fabbrica. 

NICOSIA (vice seg. CGIL) 
aveva esaltato la combattività 
operaia emersa nelle lotte, e 
ritenuto anch’egli pericolosa la 
apertura di trattative sull’ac- 
cordo-quadro voluto dalla CISL, 
poiché potrebbero cosi venire 
« requisite » a livello interconfe- 
dorale le vertenze in corso, 
e mortificata la spinta delle 
singole categorie. Se si dovesse 
arrivare a uno sciopero gene¬ 
rale, dev'essere chiaro che esso 
non sostituisce le azioni artico¬ 
late e le vertenze di categoria. 
L'oratore aveva anche chiesto 
di riconsiderare la questione 
delle incompatibilità, non isola¬ 
tamente ma come tappa sul 
cammino dell'autonomia, che lo 
stesso gioco delle correnti può 
aiutare se non viene esasperato. 
SOTGIU (seg. reg. Sardegna) 
aveva prospettato il quadro 
drammatico della situazione iso¬ 
lana. che conduce una parte del 
movimento a chiedere azioni più 
generali non tonto come scap¬ 
patoia ma piuttosto come esi¬ 
genza di cogliere il complesso 
dei problemi sindacali, econo¬ 
mici e sociali, e di sviluppare 
convergenze orizzontali con le 
altre forze. DI POL (CdL Mi¬ 
lano). ritenuta stimolante l’uni¬ 
ficazione socialdemocratica an¬ 
che per il processo di unità 
sindacale, e reputato frastaglia¬ 
ta la dislocazione dei socialisti 
nelle varie confederazioni, ave¬ 
va affermato che la pratica del¬ 
l’unità d’azione non basta per 
superare i vuoti attuali del sin¬ 
dacato. L'oratore era anche 
tornato a porre in causa la col 
locazione internazionale della 
CGIL e, quanto alla democrazìa 
interna, proposto un « censi¬ 
mento » delle varie correnti, per 
conoscerne la rispettiva forza 
al fine di perfezionare la dia¬ 
lettica democratica. 

PIGNA (seg. CdL Genova) 
aveva ricordato i momenti di 
crescente unità, che pur fra 
molte contraddizioni, si sono 
manifestati nelle lotte recenti, 
considerando che il dialogo uni¬ 
tario ha avuto una spinta dalle 
lotte stesse, come pure queste 
— dove son state ricche di vo¬ 
lontà unitaria e di partecipa¬ 
zione dal basso — hanno a loro 
volta premuto anche sui vertici 
sindacali, che oggi si appresta¬ 
no al primo incontro. GIOVAN- 
NINI (seg. FIOM) aveva parlato 
della necessità di un momento 
di generalizzazione delle lotte, 
come punto di raccolta degli 
sviluppi. avuti sia dal dibat¬ 
tito sia dagli scioperi; esso 
deve però avere obiettivi pre¬ 
cisi, quale il rifiuto del blocco 
contrattuale e l’autonomia delle 
categorie, affinché non apra 
invece la porta a una trattativa 
centralizzata che snaturerebbe 
gli obiettivi e appiattirebbe la 
portata del movimento. D no 
all'accordaquadro, nel dialogo 
con la CISL. deve essere pari¬ 
menti motivato da consimili ra¬ 
gioni. non da pregiudiziali 
« ideologiche *. 

ZACCAGNINI (seg. gen. agg. 
FILLEA) aveva espresso con¬ 
senso con la ripulsa per la ge¬ 
neralizzazione facile e facilona 
delle lotte, e con lo sforzo 
unitario per la ricerca di mag¬ 
giori forme ed espressioni di 
autonomia. LINA FIBBI (seg. 
gen. FTLTEA) aveva collegato 
l'azione sindacale nella con¬ 
giuntura alla pressione unita¬ 
ria per riforme, a livello di 
settore come nel caso dell’in¬ 
dustria tessile. E’ anche que¬ 
sto un terreno sul quale il di¬ 
battito sulle soluzioni produt¬ 
tive. insieme all’azione rivendi 
cativa. può rafforzare l’unità 
e dare sbocchi alle lotte. 
CONTE (seg. gen. CdL Vene 
zia) aveva tratto dalle espa 
rienze dei metallurgici e dei 
chimici veneziani l’andamento 
ascendente ma ancora contrad¬ 
dittorio del processo unitario, 
che anche nelle fasi di genera¬ 
lizzazione deve conservare una 
peculiarità di categoria; aveva 
altresì espresso forti dubbi sul¬ 


l'utilità d’una « conta » delle 
correnti, che avrebbe un effetto 
cristallizzante, non certo stimo¬ 
lante. 

Ieri mattina, il dibattito è 
ripreso con BONI (seg. gen. 
FIOM) il quale ha affermato 
che la concentrazione monopo¬ 
listica in atto incalza i sinda¬ 
cati a non allungare troppo i 
tempi dell'unità, a dimostrare 
audacia e coraggio, ad accet¬ 
tare — come fa la relazione — 
le comuni premesse di valore. 
Qualificante è la soluzione rav¬ 
vicinata del problema delle 
incompatibilità, fra cariche 
pubbliche e politiche, e cariche 
sindacali. GIUNTI (seg. gen. 
CdL Roma) ha rilevato che in 
un processo di formazione de¬ 
mocratica di contenuti e di 
una coscienza unitaria, le la¬ 
mentate strumentalizzazioni non 
si superano certo accentuando 
il peso delle correnti e il loro 
legame coi partiti, né tenzo¬ 
nando per vedere chi è più 
bravo e più unitario. Circa 
l’adesione CGIL alla manife¬ 
stazione per-il Vietnam, ha fat¬ 
to notare che una non adesione 
avrebbe avuto un significato 
negativo, non un significato 
neutro. 

SCHEDA (seg. conf. CGIL) 
ha rammentato che il dialogo 
unitario è innestato sul movi¬ 
mento crescente, il quale si op¬ 
pone al blocco salariale che il 
padronato tenta con una linea 
di logoramento frontale. E' il 
movimento in atto che esclude 
atteggiamenti superficiali o pro¬ 
pagandistici. e che suscita tutti 
i problemi sulla natura e sul 
ruolo del sindacato: se non al¬ 
tro perché l’unità deve conti¬ 
nuare anche dopo il contratto. 
C’è tutta una serie di esempi 
che dimostrano fecondamente 
come l'unità d'azione sospinga 
anche quella organica, pur con 
limiti e precarietà. La stessa 
CISL, quando parla delle ra¬ 
gioni dello sciopero generale 
che propone, pone il movimento 
in funzione di una sua politica 
sindacale globale. Tuttavia, in- 
nestare sulle lotte in corso il 
tema dell'accordo-quadro, si¬ 
gnifica pregiudicarne i loro 
tempi e sbocchi. Quanto ai 
tempi del dibattito unitario, non 
bisogna essere faciloni e scap¬ 
pare In avanti — ha detto l'ora¬ 
tore — poiché le difficoltà ci 
sono; soprattutto è indispensa¬ 
bile pertanto mantenere il le¬ 
game con le lotte, dare spazio 
all'autonomo sviluppo delle for¬ 
ze sindacali, tenere presenti 
tutti 1 temi di possibile discus¬ 
sione. Non isoliamo i temi della 
incompatibilità o deU’affilia- 
zione intemazionale. Cerchia¬ 
mo di avere una visione com¬ 
plessiva, ricordiamo che a gior¬ 
ni CGIL e CGT si recheranno 
a Bruxelles per chiedere l’in¬ 
gresso negli organismi del 
MEC: questo è un tema su cui 
esistono vaste convergenze. La 
incompatibilità non è tutto, può 
anche essere un diversivo, e in 
ogni caso le decisioni unilate¬ 
rali non servono. Discutiamone 
con gli altri sindacati, non fac¬ 
ciamone ■ una bandiera-ombra. 
L'oratore si è anche detto con¬ 
trario a decidere per l'incompa¬ 
tibilità già dalle prossime ele¬ 
zioni, magari poi da soli come 
CGIL. E del resto, diventerebbe 
diverso un dirigente sindacale 
che non sia più esponente di 
partito. I partiti si cimentino 
nella ricerca dei modi per dare 
autonomia più piena al movi¬ 
mento sindacale. Non sono 
d’accordo — ha concluso l’ora¬ 
tore — neppure nell’appello alle 
urne per contarsi fra correnti: 
ciò cristallizzerebbe ed esaspe¬ 
rerebbe la situazione interna, 
mentre all’esterno c’è un av¬ 
vicinamento fra i sindacati. La 
dialettica può aversi tra l’altro 
anche al di là e al di fuori 
delle correnti, con la forma¬ 
zione di maggioranze o mino¬ 
ranze su questo o quel pro¬ 
blema. 

TRESPIDI (seg. generale 
FILCEP) ha osservato che la 
Confindustria è ora favorevole 
all’accordo-quadro perché esso 
può più facilmente sminuire 
la spinta operaia e dividere 1 
sindacati, mediante l’assorbi¬ 
mento delle trattative a livello 
interconfederale. Non contrap¬ 
poniamo alla CISL un altro tipo 
di sciopero generale, che po¬ 
trebbe anch’esso sfociare nella 
stessa strettoia. Proponiamo in¬ 
vece una pianificazione mag¬ 
giore delle lotte e delle sca¬ 
denze. come quella dei chimici 
i quali se si presenteranno di¬ 
visi al contratto, daranno un 
danno anche alle altre catego¬ 
rie. non credo poi che agli 
incontri con CISL e UIL si 
vada rafforzati da una inasprita 
dialettica delle correnti, o da 
un loro censimento numerico. 

Hanno successivamente par¬ 
lato: Cianca. Alasia. Peretta, 
Didò, Bonaccini. Cicchino, 
Montagnani. Trentin. Garavini, 
Stimilli e Cerofolini. Dei loro 
interventi daremo un sunto do- 
mani. a, a*. 


DOPO L'EPISODIO DELLA «SCHEDATURA» POLIZIESCA NELLE FABBRICHE 

Gli operai della Lombardini propongono 
un convegno sui diritti dei lavoratori 


REGGIO EMILIA, 29 

Gli operai delle Officine 
Lombardini di Reggio Emilia, 
la fabbrica nella quale è 
scoppiato lo scandalo della 
« schedatura », hanno rivolto 
un appello ai lavoratori di 
tutte le fabbriche italiane, ai 
partiti, ai sindacati, ai par¬ 
lamentari. al giuristi, a per¬ 
sonalità politiche e della cul¬ 
tura, per io svolgimento a 
Reggio Emilia di un conve¬ 
gno nazionale sulle libertà e 
i diritti democratici del la¬ 
voratori, da tenersi il 24 apri¬ 
le prossimo. L’appello è sta¬ 
to sottoscritto da 120 operai 
di varie tendenze: socialisti, 
comunisti, socialisti unitari, 
socialdemocratici e indipen¬ 
denti. 

Eccone H testo: « Noi ope¬ 
rai della fabbrica Lombardi¬ 
ni di Reggio Emilia ancora 
una volta siamo stati ogget¬ 
to di un'azione poliziesca e 
antidemocratica. Abbiamo ap¬ 
preso di essere stati sche¬ 
dati e che le schede sono 
state inviate in questura. La 
direzione aziendale ha ammes¬ 
so che tale schedatura è ini¬ 
ziata nel 1931 e continua an¬ 
cora nel 1966. Sembra che 
in questo periodo di tempo 
non sia avvenuto niente. La 


caduta del fascismo, la libe¬ 
razione nazionale, la nuova 
Costituzione non hanno modi¬ 
ficato i metodi della Direzione 
Aziendale né la legislazione 
del lavoro. La direzione azien¬ 
dale, però, non diversamente 
dalle altre aziende del Pae¬ 
se. non si è limitata a que¬ 
sto. Nel corso di questi anni 
essa ha: licenziato dipenden¬ 
ti solamente per evidenti ra¬ 
gioni politiche e sindacali; 
effettuato perquisizioni negli 
armadi personali degli operai 
per ricercare materiale sin¬ 
dacale e politico; ostacolato, 
ed ostacola, l’appllcaxione e 
l'esercizio del diritti sinda¬ 
cali e contrattuali; rivolto, e 
rivolge, attacchi ad accordi 
aziendali cercando di svuo¬ 
tarli dei contenuti conquistati 
in anni di lotta, che risal¬ 
gono addirittura a 20 anni 
fa; effettuato assunzioni elu¬ 
dendo la legge sul colloca¬ 
mento. 

« Nel complesso, cioè, ha 
teso e tende a creare una 
situazione in fabbrica Inso¬ 
stenibile e incompatibile con 
Il regime democratico che In 
tanti anni di lotta e di sacri¬ 
fìci ci siamo conquistati. D'al¬ 
tronde dobbiamo rilevare che 
quella legge fascista del 1931, 


che consente la schedatura 
degli operai, non è stata abro¬ 
gata, cosi come ia legisla¬ 
zione concernente i rapporti 
di lavoro è rimasta sostan¬ 
zialmente ed in gran parte 
quella dell'epoca fascista. Le 
leggi promesse, riguardanti 
la giusta causa nei licenzia¬ 
menti e io statuto dei diritti 
dei lavoratori, non sono sta¬ 
te approvate, ma vengono 
continuamente insabbiate. 

« Per questi motivi rite¬ 
niamo necessario riprendere 
coq vigore la lotta attorno a 
questo complesso di problemi 
ed invitiamo tutti i lavora¬ 
tori delle fabbriche del nostro 
Paese è denunciare le me¬ 
galiti, gli. - arbitri!, tè di¬ 
scriminazióni- che 'avvengono 
ideila.'fabbriche e ad invlàfe 
Lioro-:rappresentanti ad un 
èonvegno nazionale da tener¬ 
si nella nostra -.città U~ 24 
aprile b-v. - --• .... 

• < Dovremo affrontare que¬ 
sti problèmi;’abrogazione del¬ 
le léggi fasciste esistenti, che 
regolano 1 rapporti di la¬ 
voro; approvazione di quel 
complesso di leggi che for¬ 
mano lo statuto dei diritti 
dei lavoratori ed in primo 
luogo la legge per la giusta 
causa nei licenziamenti; la 


conquista di un reale potere 
dentro le fabbriche come ga¬ 
ranzia per la difesa della 
dignità della persona uma¬ 
na, dei nostri diritti e dei 
nostri interessi. 

« A questo incontro per l’af¬ 
fermazione della democrazia 
nelle fabbriche invitiamo, inol¬ 
tre. 1 rappresentanti di tutti 
i partiti politici, dei sinda¬ 
cati. 1 parlamentari, giuristi, 
personalità della politica e 
della cultura, che, insieme a 
noi. intendono contribuire, a 
tutti i livelli, per affrontare 
e risolvere quei fondamenta¬ 
li problemi della democrazia 
italiana. - 

< Il senso della nostra ini¬ 
ziativa Appare ancora più 
evidente :hèl momento in cui 
tutte-:le-""forze democratiche 
si apprestano:» celebrare il' 
XX anniversario ; della • fonda¬ 
zione della Repubblica. La • 
Repubblica Italiana è, come. 
dice l'art 1 della Costituzio¬ 
ne. fondata sul lavoro. ' Cele¬ 
brarne il XX anniversario 
deve significare perciò af¬ 
fermazione piena de) posto 
che ai lavoratori italiani spet¬ 
ta nella direzione del Paese, 
attuazione piena dei loro di¬ 
ritti nella fabbrica e nella 
società ». 


La spesa per i lavori pubblici 
ci in Italia batte ogni « record »: 
in senso negativo, s’intende. Per 
il 1966 la spesa prevista è di 
425 miliardi; sottratte le spese 
per serviti, restano 259 miliardi; 
166 di questi miliardi però van¬ 
no via per vecchi pagamenti: 
vanno ancora tolte le somme pa¬ 
gate per mutui e si arriva alla 
cifra di 98 miliardi da cui an 
cora vanno sottratti gli stanzia 
nienti per la GESCAL per arri¬ 
vare finalmente alla cifra con¬ 
clusiva che è di 85 miliardi. 
Siamo a una Incidenza Irrisa 
ria rispetto alpla spesa genera¬ 
le dello Stato: l’1.50%. lnsomma 
lo Stato — ha amaramente com¬ 
mentato nel suo discorso ieri a 
Montecitorio il compagno POE 
RIO — spende per i lavori pub¬ 
blici meno di quanto incassa 
ogni anno con il gioco del Lotto. 
Mai come in questo caso, in effet¬ 
ti. le cifre parlano da sole: gli 
effetti di questa politica si ve¬ 
dono bene, li pagano sulla loro 
pelle gli edili che Ieri hanno 
compattamenie scioperato in tut¬ 
ta Italia per una nuova poli¬ 
tica edilizia. Il ministero dei La¬ 
vori pubblici ha in mano stru¬ 
menti decisivi per interventi 
strategici nella struttura econa 
mica: è uno dei volani fonda¬ 
mentali dell’economia e ha la 
possibilità più di altri settori di 
dare un indirizzo di sviluppo ui 
questa o quella direzione a tut¬ 
to il - sistema. Avviene invece 
che questo settore appaia'fra i 
più trascurati, supinamente di¬ 
steso su una Uqea di interventi 
< sussidiari * (al solito) a quelli 
decisivi di scelta del capitale 
privato. ... 

Il compagno Poerio. In un di¬ 
scorso ampio e ricco di dall e 
raffronti originali e significativi, 
ha messo a fuoco in particolare 
questi problemi: politica edilizia 


Dopo la battaglia al Senato sull'inchiesta parlamentare Manifestazione per la ricostruzione 

Merzagora dichiara chiuso A ?. 0 "! 0 . 1 ,errei " 0,a, I 
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Nessuna sanzione proposta dal presidente — 
Aliotta» esprimeva una condanna politica da 
Gli interventi di Romano e Granata sui « 


Il presidente del Senato Mer¬ 
zagora ha < dichiarato chiuso > 
l’incidente che aveva caratteriz¬ 
zato il burrascoso dibattito di già 
vedi scorso sulla gestione dei- 
l’INPS. All*apertura della seduta 
pomeridiana di ieri MERZAGORA 
ha comunicato di non voler pro¬ 
porre le sanzioni disciplinari che 
giovedì aveva preannunciato e che 
in precedenza erano state solle¬ 
citate dal capogruppo de Cava. 
Come è noto giovedì scorso il voto 
col quale la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra respingeva pratica- 
mente la proposta di inchiesta 
parlamentare sulla scandalosa ge¬ 
stione dell'INPS fu accolto da 
un indignato coro di accuse con¬ 
tro la DC da parte dell'opposi¬ 
zione di sinistra. Dopo un dibat¬ 
tito chb aveva rivelato pesanti 
corresponsabilità specie da par¬ 
te della DC e del partito social¬ 
democratico. l'opposizione stigma¬ 
tizzò a quel modo la scelta poli¬ 
tica della maggioranza. Si leva¬ 
rono > grida: < Solidarietà con 
Aliotta! ». E poi: < Fiumicino », 
« banane ». « tabacco messicano ». 
Scartando queste ultime accuse, 
il senatore Gava si fermò alia 
prima esclamazione. Poiché ’ un 
suo collega di gruppo disse di 
aver sentito c complicità con 
Aliotta » il capogruppo de, tra le 
contestazioni dei comunisti, af¬ 
fermò addirittura che si era of¬ 
feso il Senato e che si protestava 
contro un voto del Senato. Si 
volle in sostanza vedere nella in¬ 
dignazione dell'opposizione un in¬ 
tento « e ve r si vo » nei confronti 
di un voto dell'Assemblea. Men¬ 
tre l'opposizione, appunto pren¬ 
dendo atto di quel voto, aveva 
voluto sottolineare con accuse bru¬ 
cianti. le responsabilità che (a 
maggioranza si assumeva i risie¬ 
dendo che fosse una commissione 
parlamentare di inchiesta, com¬ 
posta da esponenti di tutti i grup¬ 
pi a far luce piena sulle corre¬ 
sponsabilità politiche di ima ge¬ 
stione dell'INPS che tra scandali 
e indirizzi errati ha visto fio¬ 
rire anche la ignobile specula¬ 
zione di Aliotta sui bimbi tuber¬ 
colotici. 

Sulla base evidentemente delle 
prime impressioni, in quella con¬ 
citata seduta, il presidente Mer¬ 
zagora preannunciò, usando pa¬ 
role molto dure, sanzioni disci¬ 
plinari. 

Ma ieri l’episodio è stato sa 
stanzialmente riportato al suo si¬ 
gnificato e a] suoi limiti permet¬ 
tendo al Senato di proseguire i 
lavori senza ulteriori incidenti o 
complicazioni. - 

Merzagora ha innanzi tutto pre¬ 
cisato. sulla base della inchiesta 
condotta, che le parole « complici 
di Aliotta » non sono state nè 
ascoltate né registrate Secondo le 
dichiarazioni dei due stenografi, 
controfirmate dai direttore gene¬ 
rale dei resoconti, «che hanno 
valore di testimonianza giurata » 
— ha precisato 0 presidente — 
fu registrata e scritta la pa¬ 
rola « solidali > e non « com¬ 
plici ». (Il resoconto del na 
stro giornale. registrò appunto: 
< solidarietà con Aliotta » n.d.r.). 
La stessa espressione fu segnata 
dal re s oco nti sta dell’assemblea ed 
è risultata dalla registrazione sul 
filo. 

« L’affermazione solidali ccm 


Aliotta, sempre ingiuriosa — ha 
aggiunto Merzagora — appare di 
diversa gravità quando la si deb¬ 
ba pesare con una unità di misu¬ 
ra particolarmente scrupolosa. La 
complicità, infatti, comporta la 
partecipazione al fatto delittuoso 
mentre la solidarietà è uno stato 
d'animo che, espresso in Parla¬ 
mento può essere inteso in sen¬ 
so essenzialmente politico, e come 
tale soltanto, è stato infatti espli¬ 
citamente ammesso dal gruppo 
comunista ». 

Merzagora ha poi detto che 
sono state vane le indagini per 
accertare quale .senatore abbia 
per-primo pronunciato quella e- 
spressione ma d'altronde, quella 
ricerca appariva superata «dàlia 
manifestazione collettiva espres¬ 
sa in modo visibile a tutti da un 
foltissimo gruppo di senatori ». 
Dopo essersi consultato coi rap¬ 
presentanti dei diversi gruppi, il 
presidente ha dichiarato che gli 
è parso opportuno non assumere 
le sanzioni preriste dal regola¬ 
mento, cioè la censura con l’esclu¬ 
sione dall'aula da due a otto 
giorni. 

Pertanto Merzagora ha comu¬ 
nicato in conclusione di aver de¬ 
ciso di considerare chiuso l'in¬ 
cidente auspicando che il Senato 
possa proseguire in una atmosfe¬ 
ra serena I suoi lavori. 

Nella seduta antimeridiana era 
iniziato il dibattito sui progetti di 
legge del PCI e del governo sul¬ 
la istituzione di un ruolo di pra 
fessoti aggregati nelle università. 
Il compagno ROMANO (PCD ha 
ricordato che il progetto di leg¬ 
ge comunista si inquadrava in 
una visione di proronda riforma 
delle strutture universitarie. 

Tale impostazione fu successi¬ 
vamente accolta dalla commissio¬ 
ne di indagine le cui conclusioni 
indussero il governo a presenta¬ 
re un disegno di legge. Attualmen¬ 
te alla posizione di predominio 
occupata dai professori di ruolo 
corrisponde l'assenza di una ar¬ 
ticolazione democratica e di una 
efficienza scientifica nelle uni¬ 
versità. Perciò la istituzione degli 
aggregati ha un senso se a que¬ 
sti ultimi si attribuisce larga au¬ 
tonomia di insegnamento e di ri¬ 
cerca e se non è concepita come 
un nuovo supporto della attuale 
struttura. 

Perchè fl professore aggregato 
costituisca una reale innovazione 
nell» vita universitaria italiana 

- ha detto fi senatore comunista 

— è necessario che gli siano ga¬ 
rantiti l’ufficialità dell’insegna- 
meoto. fondi per la ricerca, la 
partecipazione alle decisioni del¬ 
l'Ateneo. la definizione del criteri 
di assoluta obiettività nella na 
mina. 

Il compagno GRANATA (PCI) 
dal canto suo. ha criticato che il 
relatore di maggioranza Giard;na 
avesse tentato di interpretare lo 
arti 2 del testo delia commissio¬ 
ne accreditando la tesi secondo 
cui le attività didattiche sarebbe¬ 
ro soltanto un complemento della 
attività principale di ricerca 
scientifica affidata ai professori 
aggregati. Non meno mortificante 
per questa nuova figura di da 
ceate universitario appare Q se¬ 
condo comma dell'arti 3 che 
esclude i professori aggregati 
dalle deliberazioni dei consigli di 


«V I 11 ■ v Delegazioni di 68 Comuni a convegno in un cìne-tea- 
La frase « Solidali con tr0 “ Denuncia in par,ament0 del con,pa8no Vil,anì 

. j II» • • Converranno stamane a Roma. Cassa per il Mezzogiorno ha di- 

pane nell opposizione dai sessantotto paesi deU’Irpinia chiarato esaurita la sua opera. 

. .e del Sannio che furono colpiti mentre nel bilancio 1966 dei la- 

DrOfeSSOn ascrecatl » nell’agosto del 1962 dal terremoto, vori pubblici sono previsti solo 
“ ** numerose delegazioni di cittadini, quattro miliardi. Questo ha pra 

di amministratori e di tecnici, vocato la reazione nelle 56 mila 
facoltà, inerenti alla copertura dar lt,ogo ad una manife ' famiglie che attendono da quat- 

di cattedre di ruolo stazione di protesta contro la tro anni una casa e che vivono 

Nel dibattito è intervenuta. ^ ancala applicazione delle leg- dall'agosto del 1962 o io barac- 
anche la senatrice Tullia Ca- 8 * ricostruzione. che antisismiche di cartapesta o 

rettoli! (PSI) che ha chiesto al- 1 terremotati terranno un con- nelle case pericolanti (spesso pre¬ 

cune modifiche al testo governa- vegno al teatro Metropolitan, al ferite alle baracche dell'esercito, 
tfvo. La discussione è stata rin- quale parteciperanno anche nu- perché almeno più asciutte). E 
viata perchè la commissione pos- merosi parlamentari di diversi quindi si è registrato negli ul- 
sa prendere in esame i nume- partiti: tra gli altri, per il PCI timi mesi un susseguirsi di con¬ 
rosi emendamenti presentati. Ai il compagno Amendola. vegni, incontri, manifestazioni, 

termine della seduta il senatore L'iniziativa è stata presa da ne * corso delle quali neanche gli 

Bonafìni (PSI) ha sollecitato una tre amministrazioni comunali uomini della DC hanno potuto 
risposta del ministro Gul sul della provincia di Benevento e sottrarsi dali’associarsi nel con¬ 
caso della « Zanzara ». Gui ha tre delia provincia di Avellino, dannare la pervicacia del gover- 
detto però che il governo non in- che hanno rivolto un appello a n0 nel non realizzare quanto il 

sa»? —gsrssLre ,c8gi prccise ’ 

SZWJSujnSSlZ ch'arati «terremotati , nelle leg- >" 2 “!?' ». 


stazione di protesta contro la tro anni una casa e che vivono 
mancata applicazione delle leg- dall'agosto del 1962 o in barac- 
gi per ia ricostruzione. che antisismiche di cartapesta o 

1 terremotati terranno un con- nelle case pericolanti (spesso pre¬ 


in questi giorni U parlamento 


In'HnpmAlA^I'aiItnnnm'aH'^^d^ln approvate successivamente nei ? eve occuparsi di un emendamen 
£"2“” *62, e nel '64 dal parlamento. to Presen alo dai deputati corno 

magistratura ed ha affermato che , , ^ nrevedevano lo stan- n,stl della Compama per un 
il «u. g rappo to i st, ne l dì g Kent'JTu SlcUnSto ■-"«>•» "« < « « « mUI.nl, 

IrtSJSSSJTSSSi di ricognizione di ?» gg"™,? 


« o. c . y . _ . ij 1957 con LL.PP. alle zone terremotate, e 

per U gruppo comunista il corti- SP deve anche discutere su una in 


jg.gnoWm.ino. foT mSì'STS'Si jerprltanra'me S e„t.,a .1 mm.Mro 

«SJttrTM'Srt ti See,,„n„ „ c„m WS oo 

esame <H «JtBe che modifica p urt ^ op i ,.„ 0 , | ue sto momem V, llani ha denunciato la mancan. 
le norme di riforma agrana nel t *£ tj ? , a rico . za di volontà del governo d. ri- 

Fucmo e passerà poi a discutere Hoiio^-»aT «ì» nr costruire nelle zone terremotate, 

il progetto di legge sull'enfiteusi, «Se rurali, e delle opere E ' J* ne ^ " P « rI «™nto sac 


t . pubbliche dei eornuni terremotati Pi?- ha aggiunto Villani, che f» 

f. I. solo *46 miliardi E Urtato la mig * ,e - ,nte . re v,vono , aacora 

autu -tu iiiusnt ut. U1UU,IU condizioni inumane, in baracche 


Contro la Giunta di sinistra 

In Val d'Aosta accordo 
tra FU, DC, PSI e PSDI 

I liberali apporrebbero dall'esterno una 
giunta minoritaria di centro sinistra 


AOSTA. 29 

Democristiani, socialdemocrati¬ 


che non riparano dal freddo, da* 
-- caldo, dalla pioggia. Alcune ci¬ 
fre? Secondo calcoli del min 
■ # • • _ stero per la ricostruzione delie 

unta di Sinistra zona ( aIm eno una «prima» n- 

M costruzione) servirebbero 240 tm- 

- bardi. Per il 1966 però il go- 

verno ha stanziato — e sembra 
■ 1 una beffa — appena quattro mi- 

£##■ HeeAMlA Dardi diventati poi cinque nella 
Sili IH.I. III UU noia di variazione. A questo rit- 

mo _ ha detto Villani, sego per 
finanziare le pratiche già appra 
I v . ate occorrono sedici anni e per 

A II ricostruire la zona ne occorrono 

ffi ^11 C 'È ìja0 H quaranta! Eppure il governo era 

impegnato dalla apposita legge 
a concludere la sua opera di ri- 
___ costruzione entro il '6667.. 

ero aaii esterno una mancini - Ma se non d sa 

Ai ««ntr* rmiffro 00 ' so,d '- ** legge non 

DI C6I1U0 SiniSlId aveva copertura finanziaria, noi 

cosa possiamo fare? 

VILLANI — Ma chi doveva 
una richiesta di convocazione pensare alla copertura della 
straordinaria del consiglio re- legge? Forse i terremotati dei- 


ci e socialisti hanno concluso un gionale, precisando gli argomen- i’Irpinia? 

pateracchio con i liberali. L'ac- ti che essi chiedono siano inse- Villani ha ricordato che un 
cordo è stato definito nei minimi riti nell'o.d.g.: sostituzione dei intervento nella zona, oggi, 
particolari e prevede l’appoggio consiglieri democristiani Toma avrebbe avuto anche un valore 
totale dei due consiglieri regia ne e Gheis (dei quali sono state congiunturale positivo, più che i 
nati liberali a tutte le iniziative accettate le dimissioni nella pas- finanziamenti che si sono invece 
che potrebbero portare al rove- sala sed ita del consiglio regia voluti offrire alla speculazione 
sci a mento dell'attuale Giunta naie): mozione di sfiducia alla edilizia. La situazione nella za 
regionale formata da Union Val- Giunta e sua revoca; nomina di na è tesa. Villani ha ricordato 
dotaine e PCL Sempre sulla ba- un nuovo presidente della Giun- i convegni di Ariano Irpino e di 
se di tale accordo, i liberali ap- ta e di nuovi assessori. Benevento. In quest’ultimo con 

porgerebbero poi con la sola { ^ i ^ f proposi ti del ^} ìo ' autorevole espo- 

astensione la nuova Giunta di centrosinistra valdostano aliar- nentedella De - ha dato a«i- 
centrasimstra. ai uwaii «.net». n cu razioni e ha anche esclamato: 


/*,_ ».__ » ■ ». Ktuu ai iiucioii. *«x qiiuic ucuu 

Come si “«I appoggio dei li- che essi sono privi di una ne¬ 
tterai! (con voto favorevole o _ 


tiditivaiiiiaiia v oiuvmmiwv/ «»*»«» n _ : _ •__« . 

gato ai liberali, va anche detto 5 -»^ arK 5 e e ^ c * ama * 0 .; 

che essi sono privi di una ne- prendersela con il 

___ -diavolo o con i comunisti se le 


con una benevola astensione) è w «rpine a un certo 

determinante perchè una even- punto faranno esplodere la loro 

tuale Giunta minoritaria di cen- ciale valdostano non prevede m- co „ era Bisogne ,f à prendersela 
tro sinistra possa insediarsi e ‘?* 11 ,* a revoca della Giunta re con j g 0vern j c he si sono succe 
possa reggersi. I partiti die vor- gionale, ne essa e prevista nel dirti in questo periodo*. Villani 
rebbero costituire alla regione regolamento interno del consiglio ha chiesto che venga accolto 
una Giunta di centro-sinistra, di- regionale: per cui se una ma ]*odg presentato dai comunisti 
spongono infatti di soli 17 con- zione di sfiducia (al pari di qua- perchè la cifra irrisoria dei 
siglieri e non hanno quindi la iunque altra mozione) può essa quattro miliardi sia almeno por- 
maggioranza sui 35 componenti re discussa dal consiglio regia tata a cinquanta miliardi e per¬ 
ii consiglio regionale. In consa naie, non altrettanto è per la c hè intanto la GESCAL (tenendo 
guenza della definizione degli ac- revoca proposta dai partiti del fede a una promessa formale 
cordi con i liberali, i consiglieri centro-sinistra non essendo con- fatta dal suo presidente, che ora 
regionali della DC. del PSDI e templata nell’ordinamento della però tace) anticipi immediata- 
del PSI, hanno presentato oggi regione autonoma valdostana. mente dieci miliardi 


e occupazione: politica desila ca¬ 
sa e leg.i*e urbanistica; politica 
dei trasporti e sistemazione idra 
geologica del territorio. Invano 
si è attesa una risposta ade¬ 
guata dal ministro Mancini che 
aveva dovuto subire precisi at¬ 
tacchi anche dal comnagno Iva¬ 
no Curii del PSIUP e angli stessi 
oratori de Ripamonti e Gagliar¬ 
di. La risposta di Mancini è 
stata abbastanza superficiale, 
anche se nel corso delia esposi¬ 
zione non sono mancati alcuni 
accenti nolcmici contro la poli 
tica < della lesina » dei dicasteri 
llnan/mi'i nei confronti dei La¬ 
vori Pubblici. 

Per quanto riguarda la politi¬ 
ca edilizia ’è facile constatare 
oggi come la linea seguita dal 
governo con gli « prendo incen¬ 
tivi » recenti (ofierti in realtà, 
ancora una volta, alla specula¬ 
zione privata) sia fallita. 

Il fallimento di questa poli¬ 
tica. ha detto Poerio, è denun¬ 
ciato con forza dagli scioperi 
degli edili culminati nel grande 
sciopero nazionale di ieri. E’ 
una lotta dura condotta per un 
nuovo contratto nazionale, una 
stabile occupazione, riforme strut¬ 
turali nel settore. 

Un esempio elllcnce di come si 
opera nel settore è dato dal raf¬ 
fronto fra l'attività della Cassa 
del Mezzogiorno (opere pubbliche) 
nel periodo gennaio ottobre 1964 • 

10 stesso periodo del 1965: si pas¬ 
sa da un finanziamento di opere 
per 89 miliardi a un finanziamen¬ 
to per 65 miliardi. Venti miliardi 
in meno. cioè, che hanno pra 
dotto ben due miliardi di gior¬ 
nate operaie lavorative in meno 
nel solo Sud. 

Per quanto riguarda La politica 
della casa è ben noto che a una 
crisi produttiva si accompagna 
una crisi del mercato. Ci sono 
300 mila alloggi invenduti o sfit¬ 
ti con un Immobilizzo di capitali 
di 3 mila miliardi. Perchè? Prez¬ 
zi alti di alloggi di lusso, indu¬ 
strie attrezzate solo per questo 
tipo di costruzioni, crisi totale e 
carenza di offerta nel vasto e 
assetato campo dell’edilizia pepa 
lare. In Italia l'incidenza media 
del eo 3 to deU'affHto è de! 16.2 
per cento sul salano medio (tn 
Francia è del 5.2%. tn Olanda 
del 7.7%. tn Gran Bretagna del 
9.3% e cosi via). E quale è ia 
percentuale delle case costruite 
con il contributo delio Stato? E‘ 
dell' 88 % in. Francia, del 65% in 
Belgio, dei 39 per cento nella 
Germania Occ. e del solo, incre¬ 
dibile. 5.6 per cento in Italia. 

Dietro a queste cifre sta una 
politica errata, distorta; sta l'as¬ 
senza di finanziamenti pubblici 
(lo Stato spende in sostanza per 
l'edilizia popolare quello che rea¬ 
lizza in utili dalla Cassa depo 
siti e prestiti per finanziamento 
di opere pubbliche: cioè n«>n ura 
fuori una lira in più di ciò che 
riceve dai beneficiari stessi del 
suo intervento): sta la stretta 
creditizia delle banche; sta il 
rifiuto a finanziare comuni e con¬ 
sorzi per l'attuazione della 167. 

Poerio ba ricordato t umili del¬ 
la 167 e ha ancora una volta ri¬ 
badito le tesi del nostro partito, 
dej sindacati, dei lavoratori tutti 
per una nuova politica edilizia, 
per una efficace e sollecita rifor¬ 
ma urbanistica. In realtà il go 
verno marcia da sempre m l'a¬ 
lia per vie opposte, e tl go 
verno attuale non si dtscos'a dai 
precedenti. Si dice che non esi¬ 
stono fondi sulflcienti per attua¬ 
re una politica edilizia popolare 
e un in'ervento adeguato dello 
Stato. Ma ciò non è vero. Il 
proolema é di scelte e quali so¬ 
no le scelte governative? Poerio 
ha citato il caso della politica dei 
trasporti in Italia. Migliaia di mi¬ 
liardi vengono spesi per finanzia¬ 
re un piano autostradale viziato 
a dir poco di gigantismo. Si 
tratterà — a piano ultimato, ma 
siamo già a metà strada — di 
4733 km. di autostrade. Se si fa 

11 confronto con gli altri grandi 
paesi europei con lo stesso nu¬ 
mero circa di abitanti dell'Italia, 
si scopre che il nostro paese ha 
il più basso reddito prò-capite, la 
più bassa percentuale di opere 
di pubblica utilità (scuole, ecc.) 
ma la più alta incidenza di 
sjiese per autostrade. 

Poerio ha quindi ricordato le 
gravissime carenze della sistema¬ 
zione idrogeo logica del suolo n 
Italia, carenze che hanno prova 
cato tante tragedie recenti. Eb¬ 
bene. in auesto settore il piano 
sulla regolamentazione dei corsi 
d'acqua (1952) prevedeva la spe¬ 
sa di 1800 miliardi circa in 30 
ami di cui 1000 miliardi nei pri¬ 
mi dieci anni; al 30 ottobre 1963. 
dopo undici anni, la spesa fatta 
è risultata di 527 miliardi, metà 
del previsto. Cè da stupirsi, ha 
esclamato Poerio. se i corsi di 
acqua straripano e l'Italia va let¬ 
teralmente in pezzi? Il Piano Pio 
raccini d’altro canto non pone 
rimedio alla situazione: lo stan¬ 
ziamento annuale previsto è di 
G 0 miliardi! 

Discorsi critici sono stati fatti 
anche, len. dai de Gagliardi (che 
ha criticato l’azione del dicastero 
a danno dei comuni e il mancata 
finanziamento della 167) e Ripa- 
monti (che ba rivendicato una 
organica politica urbanistica e 
ben diversi, più qualificati inter¬ 
venti dello Stato). Il compagno 
Ivano Curii ha posto sotto accusa 
la politica della casa e la poli¬ 
tica urbanistica e « sociale * (ma 
sistente in pratica) del governo. 

In mattinata aveva replicato da 
po tre brevi interventi sul bilan¬ 
cio del suo dicastero, il ministro 
del Turismo e spettacolo Coro¬ 
na che si è limitato a somma¬ 
ne risposte. In polemica con il 
de Greggi che aveva fatto ma 
esagitata requisitoria contro i 
film c immorali ». Corona ha di¬ 
feso i criteri democratici e « li¬ 
mitativi della attività censoria » 
della recente legge sul cinema. 

Il compagno Maulini ha sol¬ 
lecitato a fine seduta la discus¬ 
sione della interpellanza presen¬ 
tata nell’ottobre scorso sulla 
chiusura della Cobianchi di 
Omegna che occupa 1000 operai 
e dipende dalla Edison. 

u. b. 
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genti del movimento comunista 
ondiale. 

I delegati in piedi hanno sa¬ 
lutato la delegazione del Fron¬ 
te di liberazione del Vietnam 
del sud, giunta a Mosca ve¬ 
nerdì scorso, e hanno accolto 
con applausi altrettanto caldi 
1 delegati del Partito dei la¬ 
voratori del Vietnam del nord, 
dei comunisti della Corea del 
nord, di Cuba, i rappresentan¬ 
ti dei movimenti democratici 
e di liberazione nazionale 
d'Africa. 

Un minuto di silenzio è stato 
osservato alla memoria dei di¬ 
rigenti scomparsi tra il XXII e 
il XXIII Congresso, Kuusinen, 
sThorez, Togliatti, Gheorghiu 
•Dej. Gailagher, ai compagni 
morti nella lotta, vittime delie 
persecuzioni della reazione 
'mondiale. 

II Congresso ha. poi, eletto 
In sua . presidenza, composta 
di 75 membri: di essa fanno 
parte tutti i dirigenti del PCUS. 
il presidente dell'Accademia 
delle Scienze Keldisch. il pri¬ 
mo cosmonauta del mondo Ga- 
garin, il premio Nobel Scio- 
lokov. e altri. 

Dopo la nomina della segre 
feria de! congresso e della 
Commissione di redazione, il 
presidente di turno. Suslov. ha 
dato la parola al primo segre¬ 
tario del PCUS per lo svolgi¬ 
mento del primo punto all'ordi¬ 
ne del giorno. 

« Orientandosi sulla linea fis¬ 
sata dal XX e dal XXII con¬ 
gresso — esordisce l'oratore, 
accolto da una lunga ovazione 
— il Partito comunista del- 
l’URSS ha condotto il popolo 
sovietico, senza esitazioni, nel 
corso di -questi ultimi quattro 
anni, sulla , via àèll’edificàzio- 
ne del cdmiinismo ».' 

Da una parte — rileva Brez¬ 
nev — il periodo trascorso tra 
il XXTI congresso e oggi, è 
caratterizzato da un’ininterrot¬ 
ta crescita dell'Influenza del- 
l'URSS e di tutto il sistema 
socialista mondiale, da nuove 
vittorie conseguite da paesi e 
da popoli contro il giogo colo¬ 
niale, dall'intensificazione del¬ 
la lotta della classe operaia 
contro il capitale, dal continuo 
sviluppo del movimento comuni¬ 
sta e operaio mondiale, dall’al¬ 
tra si sono approfondite le con¬ 
traddizioni tra paesi capitalisti¬ 
ci. è aumentata l’aggressività 
dell’imperialismo come sbocco 
di queste contraddizioni e non 
c*è dubbio che la situazione 
internazionale, nel suo insie¬ 
me. per queste cause sia peg¬ 
giorata. 

« Ma l'imperialismo — af- 



MOSCA — Il compagno Longo durante i lavori del XXIII Congresso del PCUS. Gli siedono a fianco 
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ferma Breznev — non è più 
capace di bloccare la marcia 
dello sviluppo storico, quali che 
siano i mezzi e i metodi ai 
quali esso fa ricorso. Le forze 
rivoluzionarie della nostra epo¬ 
ca continuano la loro offensiva. 
La lotta dei popoli contro l’im¬ 
perialismo si è rafforzata ». 

Breznev cosi continua: « Il 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell’Unione sovieti¬ 
ca, -tenendo conto di tutta la^ 
complessità dèlia" situazione in : 
ternazionale. si è ispirato, al 
momento di mettere a punto 
la linea del partito e del go¬ 
verno nel campo della politica 
estera, agli interessi vitali dei 
popoli dell'Unione sovietica 
all’aspirazione di assicurare 
condizioni di pace per la co¬ 
struzione comunista e sociali¬ 
sta nei paesi del sistema so¬ 
cialista mondiale, di impedire 
lo scoppio di una nuova guer¬ 
ra mondiale. Elaborando e 
mettendo in pratica una linea 
di politica estera il Comitato 
centrale .si è ispirato al do 
vere rivoluzionario internazio 
notista del nostro partito, sia 
nei confronti dei paesi socia¬ 
listi che davanti ai lavoratori 
di tutti i paesi ». 

La sollecitudine per il raf¬ 
forzamento della potenza e 
della coesione della comunità 
dei paesi socialisti, principale 
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(Dalla I. pagina) 

cn è siala iniprmitata a un lonn 
t alatamente mollo prolira. >i 
snttolinrnln la forza ilei- \ 
riJIISS: an quinto tirila pratili - 
ione industriale del monito, | 
ano tiri più ahi redditi nazio¬ 
nali, un quarto di tulli i ricer¬ 
catori scientifici della terra (in 
numero assoluto. 660.000). Il 
problema è ili fare di questa 
ricchezza qualcosa che sia al 
massimo grado produttivo. Rea¬ 
listico è sfato il bilancio che 
lìreznee ha latto del passalo 
piano settennale. La potenziali¬ 
tà deU'indnslria sovietica e qua¬ 
si raddoppiata nei confronti del 
IOòT. .Xello stesso tempo si so¬ 
rto però accentuati alcuni squilì¬ 
bri — specie con I agricoltura — 
che hanno rallentato il ritmo di 
espansione del reddito nazio¬ 
nale. 

Quali le cause di questo fe¬ 
nomeno? Rrcznrr ne ha indi¬ 
cale alcune oggettive: i cattivi 
raccolti del '63 e del ’6.i e la 
tensione internazionale che ha 
costretto a dedicare agli arma¬ 
menti più mezzi del previsto 
Ila aggiunto però che vi erano 
che cause politiche. Alcuni 
obiettili del piano erano stati 
fissali senza sufficiente fonda¬ 
mento, scambiando i propri de¬ 
sideri con la realtà: il vecchio 
sistema di direzione, anche do¬ 
po la riforma dei sovn.ircos, era 
del tutto inndeguato alla com¬ 
plessità raggiunta dalTeconomia 
sovietica. Qui è anche la so¬ 
stanza delle critiche rivolte nel 
rapporto alT ultima gestione 
kmscioi inno. Il nome delTex 
primo ministro non è stato fat¬ 
to liutai la nemmeno una volta, 
anche se si è invece sottolineata 
a lungo (c, sia pure, imperso¬ 
nalmente) l'importanza di quel¬ 
la riunione del Comitato cen- 
trale nell'ollobre ’ 64 , con cui 
egli fu privato di tutte le sue 
cariche. 

Ampia è stala l’attenzione de¬ 


dicata al progresso del livello 
ili i ita nei prossimi cinque anni. 
Ilrcznev ha promesso un au¬ 
mento ilei salari, un migliora- 
mento di tutto il sistema delle 
pensioni (con particolare riguar¬ 
do per quelle dei contadini, che 
dovrebbero essere portale al 
livello di quelle dei lavoratori 
dell'industria). il passaggio alla 
settimana lavorativa di cinque 
giorni. Xcl nuovo piano quin¬ 
quennale uno dei criteri piu sot¬ 
tolineato è quello per cui i rit¬ 
mi di sviluppo deirindustrin 
leggera vengono portati mollo 
licini a quelli deirindustrin 
pesante. 

Per la t ita del partilo comu¬ 
nista sovietico non sono stati 
ri sfrati alcuni dei temi che po¬ 
tevano prestarsi a maggiori con¬ 
testazioni e su cui si era concen¬ 
trata negli ultimi tempi l'at¬ 
tenzione della stampa in tema- 
zinnale: nulla, ad esempio, è 
stalo dello del a culto » di Sta¬ 
lin. Fin dalTinizio si è invece 
voluto stabilire una continuità 
con i precedenti, XV e XXII 
congresso. 

ftreznev ha poi proposto alcu¬ 
ne modi Urbe statutarie : il l’re- 
sidinm del partilo si chiamerà 
di nuoto l’nlitburò; ri (fido po¬ 
litico del Comitato centrale per 
la repubblica russa viene abo¬ 
lito, cosi sì sopprime pure la 
norma che rendeva obbligato- 
rio, a determinate scadenze, il 
rinnovamento di una parte de¬ 
gli organismi dirigenti pur sal¬ 
tando in se H principio di nn 
j rinnovamento: infine, oltre ai 
! congressi, potranno essere con- 
I vocale periodicamente conleren- 
■ :e di partito. 

j Queste, sommariamente, le im¬ 
pressioni dopo aver ascoltato il 
rapporto durato cinque ore. Do¬ 
mani mattina si apre la discus¬ 
sione. l'ia via che essa progre¬ 
dirà sarà probabilmente possi¬ 
bile approfondire i Irmi che 
sono stati toccati oggi datanti 
a noi. 


forza rivoluzionaria della no 
stra epoca, ha un posto par¬ 
ticolare nell’attività del PCUS 
e del governo sovietico. Nel 
periodo trascorso dall'ultimo 
congresso, le relazioni del 
PCUS con i partiti comunisti 
e operai della comunità socia¬ 
lista, con gli Stati socialisti, 
si sono rafforzate, sono diven¬ 
tate più strette e amichevoli: 

€ Oggi — afferma Breznev — 
abbiamo, bqone. relazioni con 
ld'^ulgariàr L’Un gli cria,'la' Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, la: Repubblica democra- j 
tica tedesca, la Cecoslovac¬ 
chia. la Mongolia. Cuba, la 
Polonia, la Romania, la Corea 
del Nord e la Jugoslavia. Il 
partito continuerà a fare tutto 
quello che è in suo potere per 
sviluppare e rafforzare la 
cooperazione politica, econo¬ 
mica e militare con i paesi 
socialisti ». 

L’oratore ricorda che la co¬ 
struzione del socialismo ha le 
sue leggi uguali per tutti i 
paesi, ma che in ogni paese 
sorgono sempre problemi di¬ 
versi e particolari, creati dal¬ 
la vita stessa, problemi che 
bisogna affrontare tenendo 
conto della situazione di cia¬ 
scun paese. Non esistono so¬ 
luzioni prefabbricate per tutti 
questi problemi: esistono so¬ 
luzioni che vanno studiate vol¬ 
ta per volta e che non è pos¬ 
sibile risolvere . nell’isolamen¬ 
to. Per questo è indispensa¬ 
bile la collaborazione e la coo¬ 
perazione. lo scambio costan¬ 
te di esperienze: per questo 
hanno un’enorme importanza i 
contatti politici tra dirigenti 
di partito al fine di elaborare 
una determinata politica e di 
adattarla giustamente alle 
condizioni interne e interna¬ 
zionali. 

Sviluppando questo capitolo 
dedicato al campo socialista. 
Breznev si sofferma sui modi 
di migliorare l’attività del Con¬ 
siglio economico di mutua as¬ 
sistenza. sul suo ruolo risolu¬ 
tore dei problemi della specia¬ 
lizzazione della cooperazione, 
della conciliazione razionale 
delle varie economie socialiste. 

« Noi — afferma Breznev — 
condividiamo con altri partiti 
l'opinione che soltanto in que¬ 
sto modo l’economia nazionale 
dei paesi socialisti può andare 
al passo del programma scien¬ 
tifico e tecnico che si sta rea¬ 
lizzando in questa nostra epo¬ 
ca. L’economia dei paesi so¬ 
cialisti si sviluppa più rapida¬ 
mente di quella dei paesi del 
mondo capitalista. In questi 
ultimi 5 anni. la produzione 
industriale del sistema sociali¬ 
sta mondiale è aumentata del 
U'c. mentre quella dei paesi 
del sistema capitalistico sol¬ 
tanto del 34 r c. Mantenendo e 
accentuando la superiorità delle 
cadenze dei ritmi di s\iluppo 
economico, utilizzando in mo¬ 
do sempre più e Rica ce ì van¬ 
taggi dei modi di produzione 
socialista, i paesi del sociali- 
?mn assolvono contemporanea¬ 
mente un compito veramente 
rivoluzionario ». 

In questo quadro — continua 
l’oratore — va rista l'impor¬ 
tanza del Patto di Varsavia, 
scudo delle conquiste dei po¬ 
poli e dei paesi socialisti: «Se 
fosse necessario — dice Brez¬ 
nev — la famiglia unita dei 
partecipanti a questo trattato, 
si leverà con tutta la sua po¬ 
tenza per difendere il regime 
socialista, per difendere la li¬ 
bera vita dei nostri popoli e 
per assestare un colpo demo¬ 
litore a tutti gli aggressori ». 

Lo sviluppo e l’approfondi¬ 


mento della cooperazione e del¬ 
la solidarietà, rispondono agli 
interessi vitali di ogni paese 
preso singolarmente e di tutto 
il sistema mondiale del socia¬ 
lismo in generale. « Se parlia¬ 
mo poi del rafforzamento del 
sistema socialista mondiale — 
ha continuato Breznev — dob¬ 
biamo sottolineare però che le 
nostre relazioni con i partiti 
di due paesi socialisti, il par¬ 
tito comunista, cinese e il par¬ 
tito del : lavóro albanese, sono, 
pur^roppo.-^pqpra .inso^disfa- 
centi:-B nostrfcpàrtito e fl 'po^ 
polo sovietico desiderano sin¬ 
ceramente di vivere in amici¬ 
zia col popolo cinese e col suo 
partito comunista. Noi siamo 
pronti egualmente a fare tutto 
il possibile per migliorare le 
relazioni con l’Albania e con 
il Partito albanese del lavoro ». 

Breznev ricorda, a questo pro¬ 
posito. l’incontro che ebbe luo¬ 
go a Mosca nel novembre del 
1951. con una delegazione del 
Comitato centrale del partito co¬ 
munista cinese e i colloqui suc¬ 
cessivi con i dirigenti dello 
stesso partito a Pechino. « Il 
CC del PCUS — afferma il Pri¬ 
mo segretario del partito — ave¬ 
va proposto ai compagni cinesi 
di organizzare un nuovo incon¬ 
tro al vertice a Mosca o a 
Pechino. Noi pensiamo ancora 
oggi che un tale incontro sareb¬ 
be utile e siamo pronti ad esa¬ 
minare in ogni momento con la 
Direzione del partito comunista 
cinese iuiie ie controversie esi¬ 
stenti al fine di trovare i mezzi 
per risolverle partendo dai prin¬ 
cipi del marxismo-leninismo. 
Noi siamo convinti che alla fine 
dei conti, i nostri partiti e i no¬ 
stri popoli sapranno superare 
tutte le difficoltà e cammineran¬ 
no fianco a fianco nella lotta per 
la grande causa rivoluzionaria 
comune ». 

Lé contraddizioni 
del capitalismo 

Passando ad esaminare la po¬ 
litica estera e la situazione in¬ 
temazionale, l’oratore analizza 
prima di tutto la situazione eco¬ 
nomica del mondo capitalista. 
La legge dello sviluppo ine¬ 
guale del capitalismo accresce 
le contraddizioni fra i paesi del 
capitalismo e, mentre si esten¬ 
de la penetrazione dei monopoli 
americani in Europa, questa 
penetrazione trova una situa¬ 
zione non più passiva ma di 
resistenza: il capitalismo di 
molti paesi europei s'è raffor¬ 
zato e reagisce alla aggressio¬ 
ne. Sul piano puramente poli¬ 
tico, gli Stati Uniti non sono 
piu in grado di conservare il 
! loro ruolo egemonico e se da 
una parte nessuno crede più 
alla « minaccia dell’aggressio¬ 
ne sovietica » di cui gli Stati 
Uniti si sono serviti per orga¬ 
nizzare il blocco militare e po¬ 
litico contro ì paesi del socia¬ 
lismo. dall’altra « l'aggressione 
americana è un fatto di cui il 
mondo intero è testimone ». Gli 
alleati degli Stati Uniti vedono, 
in modo sempre più chiaro, i 
rischi che comporta una politi¬ 
ca ciecamente conforme a quel¬ 
la di Washington e cominciano 
a dare segni di profonda preoc¬ 
cupazione e anche di insoffe¬ 
renza. La militarizzazione del¬ 
l’economia dei paesi capitali¬ 
stici e la corsa agli armamenti 
si fanno sempre più rapide. 
Più di mille miliardi di dollari 
sono stati spesi per la messa 
in opera e il perfezionamento 


della macchina di guerra della ; 
NATO da quando esiste que¬ 
sto blocco. Parallelamente, lo 
aumento della produzione dei 
mezzi di guerra dei principali 
paesi imperialistici obbliga que¬ 
sti paesi a spendere egualmen¬ 
te somme elevate per il con¬ 
solidamento dei loro sistemi 
difensivi. 

Leonid Breznev fa notare 
che la contraddizione essen¬ 
ziale della società capitalistica, 
cioè quella che esiste tra il 
lavoro e il capitale, non ha 
perduto la sua forza all’interno 
del mondo capitalista. Lo sfrut¬ 
tamento sempre più intenso 
dei lavoratori provoca una re¬ 
crudescenza delle lotte di clas 
se. rafforza le battaglie socia¬ 
liste all'interno del mondo ca¬ 
pitalistico: « Guidato dalla sua 
avanguardia, i partiti comuni¬ 
sti. il proletariato dei paesi 
capitalistici conduce una lotta 
attiva per evitare la guerra, 
per combattere la politica co¬ 
loniale imperialista e per di¬ 
fendere i popoli vittime della 
aggressione imperialista ». In 
Italia, ricorda tra l’altro Brez¬ 
nev. la classe operaia si trova 
all’avanguardia di un largo 
fronte di forze progressive che 
ha fatto fallire i tentativi delia 
reazione di eliminare le con¬ 
quiste democratiche del popolo 
italiano. « Non essendo in gra¬ 
do di vincere i comunisti sul 
terreno della lotta ideologica e 
politica — continua l'oratore — 
la reazione borghese si mette 
sulla strada del terrore contro 
i partiti comunisti, sulla strada 
della soppressione fìsica dei 
figli fedeli del popolo lavora¬ 
tore. Tutto il nostro partito, 
tutto il nostro popolo, condan¬ 
nano con viva indignazione il 
terrore anticomunista in Indo¬ 
nesia. Le forze reazionarie di 
;<ju£stq.pae 9 e,.gebza processor 
’séùza ‘ istruttoria, hanno sopK 
presso selvaggiamente decine 
di migliaia di persone la cui 
unica "colpa” era quella di 
militare nel partito comunista. 
La persecuzione e la messa 
fuori legge de! partito comu¬ 
nista. sono colpi all’unità delle 


forze rivoluzionarie dellTndo- 
nesia. minano il fronte antim¬ 
perialista. arrecano seri danni 
agli interessi del popolo indo¬ 
nesiano nostro amico. Noi chie¬ 
diamo che si ponga fine agli 
eccidi criminosi dei comunisti, 
combattenti eroici per la indi- 
pendenza deUTndonesia. per 
gli interessi dei lavoratori. Ne¬ 
gli ultimi anni, i carnefici han¬ 
no strappato dalle file comuni¬ 
ste molti magnifici combatten¬ 
ti. Nelle prigioni sono stati tor¬ 
turati a morte o sono periti 
molti combattenti per la feli¬ 
cità dei popoli dei propri paesi, 
per il socialismo. Nessuna tor¬ 
tura, nessun terrore della rea¬ 
zione è capace di piegare i co¬ 
munisti. Noi siamo fieri che dal 
nostro movimento nascano que 
sti eroi c che il nostro movi¬ 
mento fornisca eccezionali 
esempi di fedeltà alle idee, di 
coraggio civile e personale ». 

Per l'unità del 
movimento 
comunista 

A questo punto, l’oratore af¬ 
fronta la questione del movi¬ 
mento comunista internaziona¬ 
le. affermando che ogni devia¬ 
zione sia verso destra che ver¬ 
so sinistra diventa particolar¬ 
mente dannosa allorché essa si 
unisce a manifestazioni di na¬ 
zionalismo, di sciovinismo di 
grande potenza. I comunisti 
debbono saper trarre le con¬ 
clusioni che si impongono da 
questo fenomeno. 

I delegati, nota l’oratore, 
sono al corrente della posizione 
presa dal Partito comunista 
deirUrùone sovietica di . fronte 
alle serie difficoltà nelle quali 
,s| urta oggi i^, movimentò co- 
’miMistà intemazionale: « Noi 
ci rammarichiamo profonda¬ 
mente del fatto che le diver¬ 
genze, di cui soltanto i nostri 
avversari approfittano, non 
siano state fino ad ora appia¬ 
nate ». 

Quali misure concrete pos¬ 


sono rafforzare l’unità del mo¬ 
vimento comunista? La fedeltà | 
alla linea generale elaborata 
nel 1957 e nel I960 dalle confe¬ 
renze dei partiti fratelli « è 
una garanzia per l’unità c per 
i nuovi successi del movimen¬ 
to rivoluzionario ». La piatta¬ 
forma marxista-leninista elabo¬ 
rata in quelle conferenze è 
stata collaudata dalla espe¬ 
rienza ed è liscila con onore 
da queste prove. 

L’unità sempre più stretta 
esige l’osservanza delle norme 
ohe presiedono ai rapporti tra 
i partiti, norme elaborate da 
essi in modo collettivo: com¬ 
pleta eguaglianza e indipen¬ 
denza. non ingerenza negli af¬ 
fari interni degli altri partiti, 
appoggio reciproco, solidarietà 
internazionale. Il Partito co¬ 
munista doll’Uniotie sovietica, 
dice l’oratore, si oppone ad 
ogni forma egemonica in se¬ 
no al movimento comunista, si 
pronuncia per rapporti auten¬ 
ticamente internazionalistici ed 
eguali tra tutti i partiti. 

« II proseguimento degli in¬ 
contri multilaterali e bilaterali 
— afferma inoltre Breznev — 
gli scambi sistematici di espe¬ 
rienze. la discussione amiche¬ 
vole sulle questioni di attuali¬ 
tà. tutto ciò costituisce una pra¬ 
tica giusta e utile nei rapporti 
tra i partiti fratelli c, nello 
stesso tempo, è un ottimo mez¬ 
zo per rafforzare la coesione 
del movimento comunista. Il 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell’URSS condivi¬ 
de interamente il punto di vi¬ 
sta di quei partiti comunisti i 
quali ritengono che una con¬ 
ferenza internazionale dei par¬ 
titi comunisti sia una forma 
importante dell’unità interna¬ 
zionale dei comunisti, della di¬ 
scussione collettiva attorno ai 
nuovi problemi che si pongono 
davanti al movimento. Noi sia¬ 
mo d’accordo affinchè una nuo¬ 
va conferenza si tenga allor- 
; che le condizioni saranno ma¬ 
turate ». 

La causa della liberazione 
nazionale, la lotta dei popoli 
contro il giogo coloniale hanno 


fatto in questi ultimi anni dei | 
prandi progressi, ha proseguito ] 
il primo segretario del PCUS. 
Durante questi anni il PCUS 
lia applicato una politica di 
appoggio totale di queste lotte, 
di coopcrazione molteplice con 
i paesi di recente liberazione 
sulla base della eguaglianza 
dei diritti, del rispetto rigoro¬ 
so della sovranità, della non 
ingerenza nei loro affari in¬ 
terni. 

I popoli die lottano ancora 
contro gli invasori stranieri, 
per la lino libertà e la loro in¬ 
dipendenza ricevono e conti¬ 
nueranno a ricevere un aiuto 
attivo e un «osteeno concreto 
da parte del Partito comunista 
e del popolo dcirUnione so¬ 
vietica. 1 successi riportati dal 
movimento di liberazione na¬ 
zionale sono indissolubilmente 
legati a quelli del socialismo 
mondiale e della classe operaia 
internazionale. 

Dopo avere affermato clic la 
politica di pace fatta dallo Sta¬ 
to sovietico è immutabile. Brez¬ 
nev dichiara: t Al fianco degli 
altri paesi socialisti. l’Unione 
sovietica conduce la sua poli 
tira sotto il segno della lotta 
per la distensione internazio¬ 
nale. por il rafforzamento del¬ 
la pace, per la coesistenza pa¬ 
cifica tia Stati a regimi so 
eiali diversi, per creare con¬ 
dizioni internazionali elio per¬ 
mettano ad ogni popolo di pro¬ 
seguire in piena libertà sulla 
via del progresso nazionale e 
sociale ». Ma, rileva l’oratore, 
di fronte a questa politica si fa 
sempre più manifesto il peri¬ 
colo di guerra generato dalle 
azioni aggressive dell’imperia¬ 
lismo, e in primo luogo dallo 
imperialismo americano. La po¬ 
litica dell’Unione sovietica com¬ 
batte energicamente l’azione 
delle forze aggressive e cerca 
di ridurre la tensione interna¬ 
zionale, di lottare contro i pe¬ 
ricoli di una nuova guerra mon¬ 
diale. 

« Washington — afferma 
Breznev affrontando a questo 
punto il problema del Vietnam 
— profferisce la minaccia in- 
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sensata di estendere ancora di 
più le operazioni militari. La 
Unione sovietica esige impe¬ 
riosamente. assieme a tutti i 
popoli amanti della pace, l'ar¬ 
rosto dell'aggressione degli Sta¬ 
ti Uniti contro i! Vietnam, il 
ritiro di tutte lo truppe stra¬ 
niere (In questo paese. Il pro¬ 
seguimento dell' aggressione 
condotta dalla cricca militari¬ 
stica americana costituisce un 
grave pericolo per la pace uni¬ 
versale. Noi dichiariamo deci¬ 
samente che nel realizzare la 
loro politica di scalfita nella 
guerra vergognosa contro il 
popolo del Vietnam gli aggres¬ 
sori si urteranno al sempre più 
largo appoggio da parte della 
Unione sovietica e degli altri 
paesi socialisti al Vietnam. Il 
popolo.del Vietnam diventerà 
padrone di tutto il suo territo¬ 
rio. nessuno riuscirà mai a 
spegnere la fiaccola del socia¬ 
lismo clic tiene alta la Repub¬ 
blica democratica del Vietnam*. 

Breznev rileva ehe in relazio¬ 
ne all’aggressione americana 
nel Vietnam sono peggiorate 
le relazioni tra l’Unione so¬ 
vietica o gti Stati Uniti. La re¬ 
sponsabilità di questo peggio¬ 
ramento ricade esclusivamente 
sui circoli dirigenti america¬ 
ni. Per quanto riguarda l’Unio¬ 
ne sovietica essa è dispostn a 
vivere in pare con lutti ì pae¬ 
si. ma non tollererà l’arbitrio 
imperialistico nei confronti de¬ 
gli altri popoli. 

I rapporti 
Est - Ovest 

« Noi abbiamo più volte prò 
clamato — dice Breznev con 
forza — di essere disposti a 
sviluppare le nostre relazioni 
con gli Stati Uniti e anche oggi 
ci atteniamo a un’identica po¬ 
sizione. Ma per ciò occorre che 
gli Stati Uniti cessino la loro 
politica di aggressione. E’ im¬ 
possibile voler far crescere 
dei buoni frutti di collaborazio¬ 
ne pacifica sul terreno avvele¬ 
nato dell’aggressione e della 
violenza. Il nostro partito, il 
nostro Stato respingono catego¬ 
ricamente un assurdo punto di 
vista, secondo cui le grandi pò- 
tenz.e avrebbero costruito le 
loro relazioni a scapito degli in¬ 
teressi degli altri paesi e po¬ 
poli. Tutti gli Stati, sia grandi 
che piccoli, hanno Io stesso di¬ 
ritto di veder rispettare la loro 
sovranità, indipendenza, inte¬ 
grità territoriale e a nessuno è 
permesso di violare questo di¬ 
ritto ». 

Breznev passa ad esaminare 
allora i problemi della sicurez¬ 
za europea, ai quali dedica una 
larga analisi. Egli rileva pri¬ 
ma di tutto che l’alleanza tra 
gli Stati Uniti e la Repubblica 
federale tedesca è uno dei fat¬ 
tori più dannosi per la pace 
del nostro tempo. I due alleati 
cercano in ogni modo di ag¬ 
gravare la tensione internazio¬ 
nale in Europa. 

« I governanti di Washington 
— afferma il primo segretario 
del PCUS — sperano che la 
Germania occidentale serva fe¬ 
delmente anche in avvenire gli 
interessi degli imperialisti a- 
mericani in Europa, e se loro 
occorrerà, si possa spingere i 
tedeschi occidentali per primi 
nel fuoco di una guerra. Bonn, 
invece, sogna di coinvolgere 
di più gli Stati Uniti e anche 
gli altri alleati della NATO nei 
suoi piani revanscisti, di con¬ 
seguire così una revisione a 
suo favore dei risultati della 
seconda guerra mondiale. Non 
è difficile vedere che tutti que¬ 
sti propositi sono diretti contro 
l'Unione sovietica e gli altri 
paesi socialisti, contro la pace 
e la sicurezza dei popoli d'Eu¬ 
ropa e di tutto il mondo ». 

Ma oggi il rapporto di forre 
in Europa è lungi dall'essere 
analogo a quello esistente pri¬ 
ma della seconda guerra mon¬ 
diale. Nessuno, afferma Brez¬ 
nev. riuscirà a modificare i 
confini degli Stati europei, così 
come essi sono venuti a confi¬ 
gurarsi dopo la sconfitta della 
Germania nazista. Anche se i 
tedeschi salissero sulle spalle 
dell’alleato americano, gli im¬ 
perialisti tedesco - occidentali 
non aumenterebbero la loro 
statura, anzi, cadendo, corre¬ 
rebbero il rischio di farsi un 
male maggiore. Agli aggresso¬ 
ri — ricorda l’oratore — oggi 
si contrappone una forza così 
potente che se essi si azzar¬ 
dassero a scatenare una guer¬ 
ra, non avrebbero per risulta¬ 
to che la propria fine. 

Breznev assicura che l’Unio¬ 
ne sovietica, membro della coa¬ 
lizione anti-hitleriana nel coreo 
della seconda guerra mondiale, 
resterà fedele ai suoi impegni: 
fare tutto il necessario affin- 

(Scgtte a pagina 4 ) 
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(Dalla terza pagina) 

chÒ la Germania non minacci 
mai più 1 paesi vicini e la pa¬ 
ce del mondo venga salvaguar¬ 
data. 

Se questi sono 1 rapporti tra 
Unione sovietica e Stati Uniti 
c la Germania federate, il qua¬ 
dro è diverso se si esaminano 
i rapporti tra l'URSS e gli al¬ 
tri paesi occidentali. Breznev 
costata per esempio che tra 
l’Unione sovietica e alcuni pae¬ 
si d'Europa e d’Asia esistono 
rapporti eccellenti e cita a que¬ 
sto proposito la Finlandia, 
l'Afghanistan. l'India e il Pa¬ 
kistan. Poi l’oratore prosegue; 

< Sono notevolmente migliorate 
anche le nostre relazioni con la 
Francia. E’ un fenomeno po¬ 
sitivo. Esso poggia sulla coin¬ 
cidenza di interessi dei due 
Stati, su una serie di impor¬ 
tanti problemi internazionali, 
sulle vecchie tradizioni di ami¬ 
cizia tra i nostri popoli. L’ul¬ 
teriore sviluppo delle relazioni 
sovietico-francesi può rappre¬ 
sentare un importante elemen¬ 
to agli effetti del consolidamen¬ 
to della sicurezza europea. Ne¬ 
gli ultimi anni hanno incomin¬ 
ciato a svilupparsi positiva- 
mente le relazioni soprattutto 
economiche, con un paese eu¬ 
ropeo cosi importante come 
l'Italia. Noi siamo disposti a 
sviluppare queste relazioni. 
Sarebbe d’indubbia utilità una 
intensificazione delle relazioni 
sovietico-inglesi. Il futuro di¬ 
mostrerà in quale misura la 
politica estera dell’Inghilterra 
renderà possibile un tale svi- 
lupjx) delle nostre relazioni re¬ 
ciproche ». 

Breznev conclude il capitolo 
internazionale ribadendo l’as¬ 
soluta necessità di smantella¬ 
re le basi militari in territori 
stranieri, di frenare e arresta¬ 
re la corsa agli armamenti sca¬ 
tenata dagli imperialisti, di 
prendere misure concrete in 
favore del disarmo generale e 
completo, di arrivare alla con¬ 
clusione di un trattato sulla 
non disseminazione delle armi 
nucleari che escluda la Ger¬ 
mania federale dagli armamen¬ 
ti atomici, che crei zone denu¬ 
clearizzate. che impegni i pae¬ 
si detentori delle armi nuclea¬ 
ri a non impiegare mai queste 
armi per primi, che interdica 
le esperienze nucleari sotter¬ 
ranee a scopo militare, com¬ 
pletando cosi gli accordi di 
Mosca sulla cessazione delle 
esperienze nucleari nell’atmo¬ 
sfera. 

L'edificazione 

economica 

Questa — dice Breznev — 
non è una politica globale, è 
una politica che può essere 
esaminata punto per punto 
perchè punto per punto si pos¬ 
sono ottenere dei successi sul¬ 
la via della distensione inter¬ 
nazionale. Dal canto suo l’Unio¬ 
ne sovietica è pronta a pren¬ 
dere in esame con attenzione 
tutte le proposte che altri pae¬ 
si vogliono fare in direzione 
del rafforzamento della pace e 
della distensione internazionale. 

Nella seconda parte del suo 
rapporto, il compagno Breznev 
affronta i problemi della situa¬ 
zione interna del paese e del¬ 
l’attività del partito nel campo 
soprattutto della edificazione 
economica. Il nostro congres¬ 
so — dice il relatore — coin¬ 
cide con l’adempimento del 
piano settennale, che ha visto 
l’ulteriore forte sviluppo e con¬ 
solidamento dell’economia so¬ 
cialista. Nei sette anni trascor¬ 
si, il volume di tutto il pro¬ 
dotto sociale è cresciuto del 
5.8% e della produzione indu¬ 
striale dell’8.4%. I principali 
fondi di produzione dell’econo¬ 
mia nazionale sono aumentati 
del 9,2%. Sono cifre che par¬ 
lano da sole. Particolarmente 
significativi sono i risultati ot¬ 
tenuti nell’edilizia, nella pro¬ 
duzione elettrica, in quella chi¬ 
mica. ecc. Per creare il po¬ 
tenziale economico e difensivo 
col quale l’Unione sovietica è 
entrata nel piano settennale, 
dice Breznev, erano occorsi più 
di 40 anni, che diventano sol¬ 
tanto 32 considerando gli anni 
di guerra. Ebbene: in soli 7 
anni i lavoratori dell’Unione 
sovietica hanno quasi raddop¬ 
piato i principali fondi produt¬ 
tivi. Simultaneamente allo svi¬ 
luppo delle forze produttive so¬ 
no andati perfezionandosi i rap¬ 
porti sociali propri di una so¬ 
cietà socialista. Il nostro ordi¬ 
namento sociale — dice il pri¬ 
mo segretario del PCUS — è 
diventato ancora più saldo e 
più forte. Si sono rafforzate 
ancora di più le forme di pro¬ 
prietà socialista di tutto il po¬ 
polo e eolcosiano-coopcrativi- 
stiche. Sono cresciuti il patri¬ 
monio sociale del paese e gli 
introiti dei lavoratori; sono 
state attuate una serie di im¬ 
portanti misure per adeguare 
ed elevare le retribuzioni di 
lavoro in tutti i campi della 
economia nazionale. Sono stati 
allargati, infine, i principi de¬ 
mocratici di gestione della pro¬ 
duzione. Negli anni trascorsi 
si è modificata sostanzialmen¬ 
te, infine, la struttura sociale 
della società sovietica. 11 nu¬ 
mero degli operai è salito co¬ 
si. nel corso del piano setten¬ 
nale, di 14 milioni di unità e 


il numero degli specialisti e 
impiegati di 7 milioni: gii ope¬ 
rai e gli impiegati, con 1 loro 
familiari, costituiscono oggi il 
75,4% della popolazione del¬ 
l’Unione sovietica e i contadi¬ 
ni colcosiani il 24,6%. 

La situazione 
dell'agricoltura 

Dopo avere ricordato i gran¬ 
di successi ottenuti in molti 
settori negli ultimi sette anni, 
il compagno Breznev afferma 
che non è stato possibile però 
realizzare ovunque tutti gli 
obiettivi dei piano settennale. 
Ciò riguarda soprattutto l’agri¬ 
coltura, la cui produzione è 
salita soltanto del 14%. Il ri¬ 
tardo della produzione agricola 
ha incominciato negli ultimi 
anni a frenare lo sviluppo eco¬ 
nomico nel suo complesso, in¬ 
fluenzando negativamente sui 
tassi di sviluppo dell'industria 
leggera e alimentare e non per¬ 
mettendo di realizzare in pie¬ 
no le misure decise per eleva¬ 
re 1 livelli di vita del popolo. 
Alcune incongruenze, dice an¬ 
cora Breznev, si sono manife¬ 
state anche nello sviluppo di 
singoli settori dell’industria pe¬ 
sante. Così non sono stati rag¬ 
giunti in pieno gli obiettivi del 
piano per la produzione di al¬ 
cuni tipi di prodotti chimici, 
del carbone, delie macchine e 
delle attrezzature, di alcuni ar¬ 
ticoli di largo consumo. In una 
serie di settori industriali non 
tutti i nuovi stabilimenti sono 
stati messi in esercizio alla da¬ 
ta prevista, mentre molti di 
quelli costruiti non hanno rag¬ 
giunto tutto il potenziale di¬ 
fensivo progettato. Di conse 
guenza i ritmi di sviluppo del 
reddito nazionale si sono ri¬ 
velati inferiori rispetto a quan¬ 
to era stato previsto dal piano. 

Le ragioni di fondo che han¬ 
no impedito di raggiungere gli 
obiettivi prefissi, specie per la 
agricoltura — dice Breznev — 
vanno ricercate non solo nelle 
cattive annate agrarie, dei '63 
e del '65, ma anche nelle fre¬ 
quenti violazioni delle leggi 
economiche, nei limiti della po 
litica per gli incentivi e per la 
giusta remunerazione del lavo 
ro nelle campagne, e inoltre 
nelle deficienze riscontrate nei 
sistema degli ammassi, nelle 
frequenti ma infruttuose «rior¬ 
ganizzazioni », nel metodo del¬ 
la direzione daH’alto, e nella 
sottovalutazione della scienza e 
dell’esperienza. Va però tenu¬ 
to conto che negli stessi anni 
l’aggravarsi della situazione 
internazionale ha costretto la 
Unione sovietica a investire 
forti somme per la difesa del 
paese. 

A questi difetti, e nel qua¬ 
dro della situazione oggettiva¬ 
mente difficile, va aggiunto il 
fatto che nella stessa elabora¬ 
zione del piano settennale so¬ 
no stati compiuti — dice Brez¬ 
nev — alcuni errori, dovuti a 
una visione « soggettivistica » 
dei problemi, che hanno por¬ 
tato a dare indicazioni di obiet¬ 
tivi e di ritmi produttivi che 
non hanno trovato, e non po¬ 
tevano trovare, conferma nei 
fatti. Il «plenum» dell’ottobre 
— dice Breznev — ha permes¬ 
so di concentrare gli sforzi del 
partito nell'esame della situa¬ 
zione economica e individuare 
le azioni da condurre per mi¬ 
gliorare la situazione. 

Si è cosi giunti alle misure 
concrete decise dal Plenum di 
marzo e di settembre e. infine, 
al progetto del nuovo piano 
quinquennale in discussione nei 
paese e al congresso. Dopo 
aver affermato come le recen¬ 
ti riforme economiche siano ap¬ 
prezzate da tutti gli amici del¬ 
l’Unione sovietica. Breznev ha 
ricordato che suonano davvero 
ridicoli i discorsi della stam¬ 
pa borghese su una pretesa 
«crisi deH’economia socialista» 
e sull’« abbandono delia via so¬ 
cialista » da parte deH’URSS. 
In realtà, le misure prese van¬ 
no nella direzione proprio del¬ 
la realizzazione del principio 
socialista che impone di dare 
a ciascuno secondo la qualità 
e la quantità del lavoro pre¬ 
stato. Ecco la funzione degli 
stimoli e degli incentivi econo¬ 
mici e della politica diretta a 
promuovere la partecipazione 
dei lavoratori alla vita econo¬ 
mica del paese. Il nuovo piano 
quinquennale è perciò una 
tappa importante della lotta 
del popolo sovietico per la crea¬ 
zione della base materiale e 
tecnica per il comuniSmo. 


Gli obiettivi 
del Piano 


A questo plinto il compagno 
Breznev ricorda che il nuovo 
piano si prefigge di avvicinare 
il ritmo di sviluppo dei beni 
di consumo (43 46%) a quello 
dei mezzi di produzione (49 
52%). Questi dati sono davve¬ 
ro indicativi dogli obicttivi che 
ci si propone di raggiungere. 

Breznev ha affermato che in 
futuro, pur restando inalterata 
la decisiva importanza dello 
sviluppo della industria pesan¬ 
te. esistono però le possibilità 
di un forte incremento nella 
produzione dei beni dì consu¬ 
mo. nonché nei netto miglio¬ 
ramento della loro qualità. A 
questo punto, il relatore ha ri¬ 
cordato l’importanza dello svi¬ 
luppo tecnico c della qualifica¬ 
zione professionale per raggiun¬ 
gere gli obiettivi quantitativi 
e qualitativi del piano: « Molte 
aziende — dice però il primo 
segretario del PCUS — sono 
ancora indietro nella organiz¬ 
zazione della produzione sulle 
I nuove basi ». Parlando dei pro¬ 


blemi dell’agricoUura, Breznev 
afferma quindi che il problema 
principale rimane l’aumento 
della produzione del grano e 
in particolare l’aumento della 
produzione per ettaro. A que¬ 
sta questione occorrerà proba¬ 
bilmente dedicare una riunione 
del nuovo Comitato centrale. 
Lo sviluppo delle forze produt¬ 
tive richiede un continuo mi¬ 
glioramento dei rapporti socia¬ 
li nelle campagne, come è sta¬ 
to indicato dei Plenum del 
marzo ’65. B prossimo terzo 
congresso colcosiano che af¬ 
fronterà questi problemi, sarà 
perciò un grande avvenimento 
politico. Con grandi applausi, 
il congresso ha salutato, a que¬ 
sto punto, la proposta di dar 
vita a organismi elettivi coo¬ 
perativi per i coltivatori a li¬ 
vello delle repubbliche e a li¬ 
vello dell'Unione. 

Dopo aver ricordato che il 
reddito nazionale ha superato i 
190 miliardi di rubli (3/4 dei 
quali per soddisfare i bisogni 
della popolazione) Breznev af¬ 
ferma che il nuovo piano quin¬ 
quennale prevede forti aumen¬ 
ti (10 miliardi in più) per la 
edilizia, nonché forti investi¬ 
menti per la cultura e il ripo¬ 
so. le pensioni, ecc. In totale, 
le entrate reali prò capite au¬ 
menteranno nei prossimi anni, 
del 30%. Ij Comitato centrale 
pensa sia necessario aumenta¬ 
re soprattutto ii pagamento del 
lavoro nelle campagne, garan¬ 
tendo un compenso mensile ai 
colcosiani, portare a 60 rubli 
il salario minimo, diminuire 1 
prezzi al minuto, fissare la set¬ 
timana lavorativa, per tutti, a 
cinque giorni, con due giornate 
festive. 


Partito e 
intellettuali 

Nell’ambito del nuovo piano 
quinquennale, saranno aumen¬ 
tate inoltre le pensioni per la 
vecchiaia e misure speciali sa¬ 
ranno prese per l’aumento del¬ 
le pensioni a tutti i colcosiani 
e per la riduzione delle tasse 
sui redditi di lavoro. 

Queste misure sono state di¬ 
rette a ridurre la distanza tra 
città e campagna e a portare 
avanti i redditi di lavoro meno 
retribuiti. Il compagno Brez¬ 
nev sottolinea poi i grandi suc¬ 
cessi della scienza sovietica 
nella conquista del comuniSmo 
e nel miglioramento delle con 
dizioni di vita della popolazio¬ 
ne. NelI'URSS vi sono oggi 
4350 istituti scientifici e ben 
660.000 scienziati: 1/4 di tutti 
gli uomini di scienza del mon¬ 
do. L’Unione sovietica può es¬ 
sere fiera dei suoi scienziati. 
Tuttavia ancora lenta è. qual¬ 
che volta, la penetrazione della 
scienza nel processo produtti¬ 
vo. nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne. Significativo è, per 
esempio, l’impiego ancora trop¬ 
po scarso di calcolatori ed ela¬ 
boratori elettronici al livello 
delia produzione. Lo sviluppo 
della scuola (214.000 scuole con 
48 milioni di alunni) garanti¬ 
sce nuovi successi della scien¬ 
za e della cultura sovietiche. 

Affrontando poi i problemi 
della letteratura c dell’arte. 
Breznev ha detto fra l’altro: 

« TI partito comunista dell’URSS 
apprezza la grande opera de¬ 
gli intellettuali sovietici che 
lavorano a fianco del popolo, 
sensibili ai suoi problemi, che 
arricchiscono non solo la cul¬ 
tura sovietica ma quella mon¬ 
diale. Noi abbiamo oggi un 
gran numero di letterati, arti¬ 
sti. poeti, uomini di teatro, che 
ci hanno dato e ci danno gran¬ 
di onere sulla vita dell’uomo 
di oggi. Certo, anche in questo 
settore, ci sono degli insucces¬ 
si, ma in tutte le repubbliche 
si sviluppa oggi una cultura 
unitaria, seppure diversa nella 
forma, animata dalia volontà 
di partecipare alla costruzione 
del socialismo. 

Nella politica culturale — di¬ 
ce Breznev — il partito è con¬ 
tro l’impiego di metodi ammi¬ 
nistrativi. Tuttavia si ritiene 
necessario battersi per la fe¬ 
deltà al principio leninista, par¬ 
te integrante della concezione 
classista della vita e della cul¬ 
tura. della « partiticità » del¬ 
l’arte. Per questo ci battiamo 
in modo intransigente contro 
ogni manifestazione che mette 
in discussione i principi ideolo¬ 
gici e gli ideali socialisti. L’ar¬ 
te socialista è profondamente 
ottimista; è un’arte che affer¬ 
ma l'uomo e la vita. Questo 
non significa però che compi¬ 
to delì'arte sia quello di co¬ 
gliere soltanto ciò che vi è di 
positivo: nel nostro paese — 
come sappiamo — ci sono mol¬ 
te deficienze e molte difficoi 
tà e l’intervento critico del¬ 
l’arte è utile e necessario. E* 
un intervento critico che ci 
aiuta a superare le deficienze 
ed a combattere i difetti. E’ 
spiacevole constatare, però, 
che vi sono alcuni artisti da 
strapazzo che invece di aiuta¬ 
re con le loro opere il popo¬ 
lo. lo danneggiano e lo calun¬ 
niano. Sì tratta, fortunatamen¬ 
te, di posizioni dì alcuni indi¬ 
vidui soltanto, ed esse non 
esprimono certamente i pensie¬ 
ri ed i sentimenti dei nostri in¬ 
tellettuali legati più che mai al 
popolo e al partito. E’ chiaro, 
però, che il popolo sovietico 
non può restare indifferente di 
fronte alla vergognosa attivi¬ 
tà di costoro. Compito nostro 
è di creare una atmosfera per 
cui l’artista si senta sempre 
più vicino al suo popolo e sem¬ 
pre più responsabile di fronte 
al popolo». 

L'ultima parte del rapporto, 
il compagno Breznev la dedica 
ai ruolo dei partito nella so¬ 
cietà sovietica, al consolida¬ 
mento e al rafforzamento del 
rapporto fra il partito e le 
masse e ai problemi del mi 
glioramcnto dei metodi di lavo 
ro nelle organizzazioni dì par¬ 
tito. Il Plenum dell’ottobre ’64 
— dice il relatore — ha mani¬ 
festato l’incrollabile volontà del 
partito di sviluppare c di segui¬ 
re scrupolosamente le norme le¬ 


niniste nella vita del partito. 
Sulla base delie decisioni di 
quel Plenum, sono state cor¬ 
rette alcune deficienze e alcu¬ 
ni errori nella vita delle nostre 
organizzazioni, soprattutto per 
quello che riguarda la direzio¬ 
ne della vita economica e la 
stessa struttura del partito. Le 
decisioni di quel Plenum han 
no positivamente influito su 
tutta la vita del partito, dello 
Stato e della società sovietici. 
Il Plenum ha fornito una nuo 
va prova dell’unità, della ma¬ 
turità politica del partito, del¬ 
la sua capacità di combattere 
ed eliminare tutto ciò che osta¬ 
cola il cammino: ha dimostra¬ 
to che ii partito è più che mai 
unito. 

Democrazia e 
centralismo 

Breznev annuncia poi che gli 
iscritti vecchi e nuovi al PCUS 
sono oggi 12.471.000 con un au¬ 
mento di 2.755.000 rispetto al¬ 
l’ultimo congresso. U PCUS è 
oggi un partito giovane: più 
della metà degli iscritti è co 
stituitn da uomini e donne che 
non hanno ancora compiuto i 
40 anni. 

A questo punto, Breznev af 
frontn i problemi del rafforza 
mento delle organizzazioni di 
base del partito e quindi af 
ferma che il rigoroso sviluppo 
delia democrazia interna del 
partito deve essere al centro 
della attenzione di tutta l’or¬ 
ganizzazione. Lo sviluppo del 
centralismo democratico — di 
ce Breznev — ha trovato una 
sua espressione nell’ulteriore 
consolidamento della direzione 
collettiva a! centro e olla peri 
feria, neH‘ampIiamento della 
funzione del Comitato centrale 
e delle assemblee delle altre 
istanze dei partito. Ma lo svi 
iuppo della democrazia inter 
na presuppone nel contempo il 
massimo rafforzamento della 
disciplina di partito. Questi due 
aspetti sono indissolubilmente 
legati. La piena democrazia, la 
libertà di opinione durante la 
discussione di qualsiasi prò 
biema e la ferma disciplina 
dopo che la decisione è stata 
approvata: questa è la legge 
intangibile del partito. E noi 
dobbiamo esigerne la rigoro 
sa osservanza da parte di tut 
ti i comunisti indipcndentemen 
tc dalla carica che ricoprono 

Il Primo segretario de! PCUS 
propone poi al congresso alcu 
ne modifiche allo statuto appro 
vato dal XXII congresso del 
PCUS; esse possono essere co¬ 
si riassunte: 1) per i giovani 
fino ai 23 anni, la richiesta di 
adesione al partito può essere 
accolta solo attraverso il Kom- 
somol; 2) i compagni che pre¬ 
sentono nuovi iscritti al parti¬ 
to. debbono avere almeno cin¬ 
que anni di anzianità: 3) mo¬ 
difiche sono proposte a quella 
parte dello statuto die riguar¬ 
da le misure disciplinari cosi 
da restituire alle organizzazio¬ 
ni di base il potere di discutere 
e decidere in merito: 4) viene 
proposto di modificare la de¬ 
nominazione dell’attuale Presi 
dium del Comitato Centrale ri- 
costituendo il Politburò: 5) ven 
gono infine presentate propo¬ 
ste per modificare le norme ri 
guardanti il rinnovo delle istan 
ze di partito, così da garanti¬ 
re. insieme, l’ingresso delle 
nuove leve di quadri c in con 
Hnuità del lavoro. Si propone 
cioè di eliminare dallo statuto 
ogni vincolo a regolare il rin¬ 
novamento degli organi diri¬ 
genti (e in particolare la 
fissazione a priori della per¬ 
centuale dei nuovi quadri) co 
si da restituire alle assemblee 
e ai congressi piena autorità 
su questa questione. 

i 

Sviluppare il 
marxismo 

Dopo avere posto i problemi 
del miglioramento del lavoro 
dei comunisti per il funziona 
mento dei Soviet proponendo 
in particolare la nomina di 
nuove commissioni di lavoro 
per l'attività legislativa, Brez¬ 
nev ha parlato del ruolo sem¬ 
pre più importante che viene 
ad acquistare il sindacato do¬ 
po la riforma economica, e del¬ 
la funzione del Komsomol che 
deve educare le giovani gene¬ 
razioni agli ideali del sociali¬ 
smo. Tutte le nostre lotte e le 
nostre conquiste — dice Brez¬ 
nev — sono basate sul marxi¬ 
smo-leninismo e sono quindi de¬ 
stinate a far crollare tutte le 
illusioni dei nostri nemici su 
pretese concessioni su questo 
punto Essi devono sapere che 
non ci saranno mutamenti o 
cedimenti Lo sviluppo del mar¬ 
xismo leninismo è oggi uno dei 
compiti più importanti, una del¬ 
ie condizioni necessarie, per 
conquistare nuovi successi nel¬ 
la costruzione del comuniSmo. 
In questo quadro, Breznev so¬ 
stiene con forza la necessità 
deH’uIteriore sviluppo delle 
scienze sociali nell’Unione so¬ 
vietica. 

Concludendo, il primo segre¬ 
tario del PCUS ricorda Che il 
partito e il popolo sovietico, af¬ 
fronteranno negli anni del pia¬ 
no quinquennale due grandi 
momenti: il 50. anniversario 
della rivoluzione d’ottobre e il 
centenario della nascita di Le¬ 
nin. che cadranno nel 1970. 11 
popolo sovietico, dopo 50 anni 
di lotte per la costruzione del 
socialismo, vede oggi nel PCUS 
la sua guida sicura, l’organiz¬ 
zatore di tutte le sue vittorie. 
H popolo sovietico sa che la 
politica del PCUS è giusta e 
che la via indicata è l’unica via 
leninista. 

Un grande applauso prolun¬ 
gatosi per molti minuti, ha sa¬ 
lutato le conclusioni del rap¬ 
porto del primo segretario del 
PCUS 

Successivamente il congresso 
ha ascoltato la relazione della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo. Il dibattito sul rapporto 
si aprirà domattina. 


Dopo i gravissimi episodi alla FIAT e in altre aziende 

L'arcivescovo di Torino contro 

Imponente manifestazione a Sava (Taranto) le rappresaglie 


Imponente manifestazione a Sava (Taranto) 

I coloni uniti 
per la riforma 

Cinquemila partecipanti al comizio del PCI — Non at¬ 
tecchiscono le posizioni rinunciatarie degli scissionisti 


padronali 

L'arcivescovo di Torino, Mi- ta al lavoro, che è attività della 
chela Pellegrino, ha dedicato la persona, che attinge l'uomo tu 
sua omelìa domenicale in Duomo quanto egli ha di più proprio 
ni diritti dei lavoratori e ai con e di piu degno. Di qui dr>cen- 
fhtii sociali che proprio in que- dono per ciascun uomo e il do- 
sti giorni oppongono grandi cale- vere d* lavorare fedelmente e 
Borie di operai agli Imprenditori, il diritto al lavoro; cornspon- 
Richiamati i decreti conciliari, il dente-mente ù compito della so¬ 
presule ha preso chiara posizio- cietà. in rapporto alle condizio¬ 
ne per coloro che sono « ingiù- ni in essa esistenti, aiutare per 
statuente oppressi e indifesi ». ri sua parte i cittadini affinché 
conoscendo che lo sciopero « può Vossario trovate sufficiente oc- 
ri manere un mezzo necessario cupazione. Inoltre, il lavoro va 


rimanere un mezzo necessi 
benché estremo ». 

Riferendosi esplicitamente 


remunerato in modo tale da ga¬ 
rantire i mezzi sufficienti per 


8ICTA Al COLONI 


rtVWU LOTTA 

Idei coloni 
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« fatti, purtroppo, di attualità ». permettere al sinoolo e alla sua 
padre Pellegrino ha affermato: laminila una iuta dignitosa su 
« Non tutto è tranquillo e sere- un piano materiale, sociale, cul- 
i i , i no. in questo periodo, nel mondo turale e svi rituale ». 

■» £ , » I del lavoro e più d’uno si è ri Passando al tema dei sindacati. 

' fLT4r volta all'arcivescovo perché di- padie Pellegrino ha sottolineato 
-IL—-. cesse una parola. SI, una parola la dottrina della Chiesa in pro- 
l’arriuescot’o la dice. Non è la posilo, sempre con richiami alto 
sua parola, è lo parola della schema Xlll. « Tra t diritti della 
Chiesa, è la parola che ha ri- persona umana bisogna annove- 
volto al mondo il Concilio ecu rare quello dei lavoratori di fon- 
menico nello schema Xlll. dove dare liberamente proprie asso- 
si parla ampiamente dei proble- nazioni, che possano veramente 
mi del lavoro, dei doveri e dei rappresentarli e contribuire ad 
diritti rispettivamente dei iato organizzare rettamente la vita 
rotori e dei datori di lavoro ». economica, nonché il rilutto di 
Ed ecco la vigorosa conclusio- partecipare liberamente alle at- 
ne del presule su questo punto, titntà di tali associazioni senza 
ben diversa da certi allinea■ incorrere nel rischio di rappresa- 

menti unilaterali in senso oppo gite » 

sto che costituiscono abbastanza II riferimento a recentissimi, 
una tradizione dell’episcnpatn odiosi provvedimenti della Fiat, 
italiano. « Tutti sono mintati ad e di altre aziende che hanno col 
esaminarsi sul proprio comporta p ito anche membri di commissio- 
mento. Nessuno chiederà aliar- ne interna appartenenti alia Cisl, 
civescovo dì fare un'inchiesta e appare obiettivamente immediato. 
di pronunciarsi nei sinooli casi « In caso di conflitti economi- 
Ma. indubbiamente, se vi saran • co sociali — ha detto infine For¬ 
no degli oppressi ingiustamente civescovo — si deve fare opni 
oppressi e indifesi, iarcivesco- sforzo per raggiungere la loro so- 
vo non potrà non essere dalla luzione pacifica. Henché sempre 


*> i.\ 


loro parte*. 


si debba innanzitutto ricorrere a 


Nostro servizio 1 

TARANTO, 29 

Un’imponente manifestazione 
indetta dal PCI per il supera¬ 
mento dei contratti colonici e 
per la riforma agraria si è svol¬ 
ta a Sava con la partecipazione 
di tremila cotoni, braccianti e 
contadini, convenuti anche dai 
comuni vicini della provincia di 
Brindisi. 

Fin dalle prime ore del pome¬ 
riggio folte delegazioni di coloni 
provenienti da Manduria, Marti¬ 
na. S. Marzano, Lizzano, Ave- 
trana, Fragagnano, Maruggio, 
San Giorgio e da alcuni cen¬ 
tri del Brindisino con le bandie¬ 
re del partito e cartelli si racco¬ 
glievano nel centro cittadino. 

Da piazza S. Giovanni si sno¬ 
dava un lungo corteo a cui pren¬ 
devano parte, oltre ai coloni, 
larghi strati della popolazione, 
moltissimi giovani tra cui si di¬ 
stinguevano numerosi giovani cat¬ 
tolici e delle ACLI con i distin¬ 
tivi all'occhiello. Una grande 
manifestazione colonica, che man 
mano che si sviluppava, diven¬ 
tava una manifestazione popolare 
che si concludeva a tarda sera 
con la partecipazione di oltre 
cinquemila persone al comizio 
indetto dal PCI nel corso del 
quale prendeva la parola il com¬ 
pagno Antonio Ventura, della se¬ 
greteria regionale del partita 
t Con la ripresa delle lotte co¬ 
loniche e salariali — affermava 
tra l'altro il compagno Ventura 
— assistiamo nel Mezzogiorno 
ed in Puglia a fatti quanto mai 
ricchi di insegnamenti. La spin¬ 
ta verso la proprietà della ter¬ 
ra non solo riprende con forza 
ma si verifica su di un terre¬ 
no ancora più elevato dei pas¬ 
sato. Più elevato perchè con¬ 
testa l’intero diritto di proprietà 
(e non più solo la proprietà del¬ 
la terra incolta e malticoltiva- 
ta) perchè tende a spezzare i 
presupposti del potere padrona¬ 
le (basso salario, lavoro coloni¬ 
co non pagato, rendita, profit- 


r A Salerno 


Da oggi il congresso 
della Federbraccianti 


I Iniziano oggi a Salerno, con 
la relazione del segretario 
generale Giuseppe Caleffl, I 

I lavori del VII Congresso del¬ 
la Federbraccianti che si con- 

I * eluderanno II t ' iprite. Sono 
-presenti 440 delegati, nume¬ 
rosi invitati e delegazioni sln- 

L dacali dalTURSS, Ungheria, 

m omh mmo m 


Bulgaria, Polonia, Francia I 
(CGT), Marocco e Repubblica | 
democratica tedesca. In aper¬ 
tura del lavori II compagno I 
Lionello Bignaml commemo- I 
rerà Luciano Romagnoli che ■ 
per lunghi anni diresse la' I 

nranria nrnintvfÉvtnna fUall ® 


grande orgtntzzazlone degli 1 
operai agricoli italiani. 


< oV* Fra pii ascoltatori presenti nel un dialogo sincero tra le parti. 
Duomo le parole del presule han- lo sciopero pud tuttavia rimane- 

n no suscitato — a quanto viene re anche nelle circostanze odter- 
riferito — un visibile compiaci- ne un mezzo necessario, benché 
mento. Ma non meraviglio E" estremo, per la difesa dei pro- 
■ oid noia a Torino la posizione prt diritti e la soddisfazione del- 
| nuova e pastorale deli’arcivesco le giuste aspirazioni dei lavoralo 
vo crento da pochi mesi, l azi/» ri. bisogna però cercare, quanto 
I ne di lui tutta intesa a realizzare prima, le vie atte a riprendere 
I senza pigrizia la linea concilia- j| dialogo per le trattative e la 
I I re. a prezzo anche di inevitabili conciliazione ». 

I I divergenze, in primo luogo con 

• il massimo complesso industria- _____ 

| te della città. 

| Padre Pellegrino ha insistito 

J . ancora sui diritti e sulla dignità Oddi al Ministero 

| . di chi lavora, con ampie cita- 5» 5» 

| I rioni dallo schema Xlll appro- ~ — 

I vaio dal « Valicano 11 * e prò- (Jg| LbVOTO 

la » mulgato dal Papa. « Il lavoro _ 

ca I umano è di valore superiore agli 

ir- 1 altri elementi della vita eccmo- 

no I mica, poiché questi hanno solo I Hi» Alti FA 

io- I natura di mezzo. Ci sono Ionie IIHUIlllV 

he componenti nella pila economica. 

la- I nel processo della produzione, » a * 

]|| •' ma c'è una gerarchia di valori. l* 

J Il primo posto non spetta né alle ■ ■ 

azioni, né ai dividendi, ma spet- 


Decisioni del direttivo SFI-CGIL 


lljflÉ if E oggi incontrano 

■ fc# • Wwl^W IV J%I VM VI W sindacati medici per esaminare 

■ le possibilità di un accordo che 

ponga termine all'ondata di scio- 

a _ peri che hanno investito in que¬ 
ll # # ■■ sti ultimi tempi gli ospedali e 

personale viaggiante ssss 

m di intesa intersindacale ospeda¬ 

liera (ANAAO. ANPO. CIMO. 

_ . . Il .f I il SIP0 - UNACI. FIAMCO) ha già 

Respinti gli orientamenti « privatistici » sulla riforma delle s ^™^‘ e S te p "3 0 n!S £ 

FS e il blocco dei salari — Iniziative unitarie alla base I 7 aprile incluso ». I sindacati me¬ 

dici ospedalieri intendono tratta- 
: * re direttamente con la contro- 

Per realizzare gli obiettivi di | La mozione espone, inoltre, le setto delle qualifiche e degli sii- 

"" istrioni del sindacato unitario pendi dei fvfTùvièii». •" ■ -eg.: uiuiiìi, c 

i tutti i problemi aperti e sul T n acpopti ii i,™ ,u ,;i„r P° n « ono lre rivendicazioni: con- 

poelo da anni. TRASl ORTI — li tipo di rifar - tratto nazionale di lavoro, pcre- 

, * ,, _ „ „ c ? e correbbe,imporre alle (inazione settoriale dei compensi, 

RIFORMA DELLE FS — /I f Sé visto dal SFI CGIL come sanatoria delle inadempienze de- 


governo 
per la vertenza 
dei medici 


n nrnri una effettiva riforma delle FS, posizioni del sindacato Unitario pendi dei fenOuieii ». 

S 'stlSlD ’Più eie-' 5 Svi.* apeTtÌ 9 ^ TRASPORTI -II tipo di 


»_ r n, rl ,nn»;nr,Ì -A-A-KV tVA Ut ttlWI/tLltC llUII/Wm'C C Ul 

glioramenti salariali il Comitato tappeto da anni. 
vato .perchè il problema della rf ,, cri_/ vji L _ è dei- _ 


[ proprietà della terra viene a . _ nnrrttW7 #„ „ liti V/lUlin L/UlJULJ a.' u - Il | i o c i/wiu uut U| a UUIU VVIIIK 

coincidere sempre più con esi- „,? t P n . p a. i„ CD — é detto nella mozione — momento anticipatore «di un in 

-___/_ conclusione delia sessione ai la- .-i 


denuncia con forza il contenuto dirizzo contrario alla instaura 


, conclusione della sessione di ta- ~ * Mio nella mozione - momento anticipatore «ai un in- Rl , Enti mutualistici. 

..per la terra, di Intera pepo tfS&iSFSSS S£S% X d, teppe per.» ritorna ddlVUte». Sd.' »u”TcS “Ttevt ’S 

«pretoria * .h tolte £ «verno all. trattativa - ta» 


Tutto ciò scopre sempre più c h e g u sviluppi della situazione l'ex ministro dei Trasporli e "il* ,n ^ T ° ” 
’inrjtnarìlà HpIIp rbui domi- Ar... • tnrw>rv*d « I consegnato ai sindacali solo in I efficienza ed economicità e 


l’incapacità delle classi domi- dovessero imporre ». 
nanti, del governo, dei partiti j| Comitato direi 
che Io compongono davanti alla fj a ribadito «j<j , 


mere all’intero settore maggiore 
efficienza ed economicità e per 


to giunto in extremis dopo che 
era stato insistentemente richie- 


rvesseiu immune »- -**—; v — w ;- f aT vrevalerp alt interessi nub suuo uisisiciiicmcme rn-iue- 

II Comitato direttivo, inoltre, questi ultimi piotili. Contraria- .. , „ Wj scelte orwatistiche » sto 1,8,13 p UIL per evitare il 
i ribadito « la decisione di mente alle posizioni del SFI e in -, , , p . grave disagio che le agitazioni 


necessiti del superamento delle chiamare allo sciopero il perso- contrasto con alcune affermazio- ranenao ma queste constaera ( j e , medici provocano per i la* 
attuali strutture. Difensori del- naie di macchina e viaggiante contenute nel documento con- ziont suqIi orientamenti del go- voratori — ha demandato agli 
la rendita e del profitto | par- se l'impegno di immediate trat- elusivo dei lavori del Comitato ve ™° ll . L ,.. ael btl-tulL ha ordini provinciali la decisione di 

liti governativi non riescono che (olive sulla modifica delle n or- interministeriale (presieduto da solTST^ng^eZt "Pendere, in assenza di accordi 

a precorre rasseenanone Der i me non si traducesse in una e/- Nenm) «il progetto è ispirato ?" 1 agitazione disponendo entro il 

rftai nttWhiim fettiva disposizione dell'Azienda ad un indirizzo privatistico che J; i.lfn ottani 18 a P n,e prossimo il passaggio 

molti e sovvenzioni del pubblico a problema ». Altro contrasta con i concetti di pub- n e i n a,,a assister,K > indiretta per tut- 

denaro per I pochi. Su questo pTO btema la cui soluzione è po- bltca utilità e socialità dei tra- V' C j. u * mu,ua,, (il che vuo1 dir * 

terreno - ha proseguito U corri- tin termini d i lotta» i sporti. Esso sottrae alla definì- ^tto Li % trassi ^ ^ g . h assist,ti dai van wUl 

pagno Ventura - si sooo collo- que ao della revisione delle com none per legge gran parie del tenore aei trasponi ». mutu-il.si.e, n.t- 

cati anche, purtroppo, dirigenti petente accessorie. Decisioni que l'attuale rapporto d* impiego; to 


no uei sonare aei trasporli ». mutualistici, come è accaduto du- 
RIASSETTO RETRIBUTIVO - fante la recente agitazione, do- 


autonomisti del PSI che. in un ste che sottolineano la sempre glie al Parlamento la facoltà di La mozione dopo aver ribadito vranno pagare direttamente le 

loro recente convegno regionale Pn) generale opposizione dei la- decidere su aspetti di fondo qua- che quello del riassetto delle qua visite mediche e poi farsele 

miraffrionittM a , p oratori c dei loro sindacati al li: la politica tariffaria, i bilanci tifiche (cioè della loro determi- rimborsare dai rispettivi istituti 

sua agncouin-a nanno proposio dd Jatori e ^ poWlca e g n j„ ve stimenti; non contiene nazione in rapporto alla natura assistenziali). 


(oltre ai soliti temi scissionisti dei -on^wL 
nei confronti dell'Alleanza dei aex monop<Wt ' 


pii impegni di procedere al ria*- industriale, al grado di respon- Selle direttive della FNOOM.M, 


contadini e della CGIL) la con¬ 
versione delle attuali colonie mi- '—————— 

giùntane in contratti di fitto. 

L’assurdità di tale proposta è . -m A* V 

evidente e le migliaia di par- ___ TA|Afflf€|TlAnO 

tecipanti alla manifestazione co- | l/V'JLVte JL di.Xv/JlJlV/ 

Ionica di Sava Io hanno sotto- I 

lineato con forza. Il contrasto LaataaaMta^^MHMMwuMWHMva^H 

tra U contratto di fitto e le tra¬ 
sformazioni (co mp re se quelle che _ m 

Sxo£ ,r à' u ìSS Braccianti: sciopero a Trapani 


sabilità e pericolosità del lavoro oltre il legittimo malcontento dei 
effettivamente svolto) e degli st » media mutualistici che recla- 
pcndt rimane un obiettivo di fon- mano il rinnovo della i otiyn 
do della categoria, pone la ri- rione nazionale scaduta da nove 
chiesta che la soluzione di tale mesi, c’è una forte componente 
problema « sia inclusa nel decre strumentale che tende a sposta¬ 


to legge rulla riforma ». 


re questo malcontento contro la 


del piano dell’Ente di irriga 
zione). tra la proprietà della ter 
ra a cui hanno diritto i mi 


ASSUNTORI E APPALTI — riforma ospedaliera proposta dal 
Per queste categorie la mozione m biistro Mariottt. Questa mano- 
precisa le rivendicazioni, perni vra - peraltro, ha già subito un 
irò. già avanzate alla contro altro duro colpo ad opera degli 
parie: « unificazione del rappor - stessi sindacati dei media aspe¬ 
lo d’impiego con quello dei fer- «««ri 1 < T‘ a fi- concordemente. 


ra a ' cui hanno diritto i mi- Per rinnovo del contratto operai agricoli e del patto colonico roneri per d personale delle As- hanno espresso il loro « assoluto 
glioratari e la prigione in cui la 118000 scioperato ieri i lavoratori agricoli della provincia di Trapani, suntorie. e un nuovo inquadra- dissenso * nei confronti del pro¬ 
rendita chiude gli affittuari è Cinquemila di essi hanno manifestato per le vie di Trapani dove mento a ruolo dei lavoratori de- 8* 10 dì riforma presentato dal- 

evidente a tutti tranne che ai 113000 Parlato i dirigenti delle tre organizzazioni sindacali che uni- gli appalti ». Sempre per queste 18 stessa Federazione degli Or- 


evidente a tutti, tranne che ai e 

padroni e. purtroppo ai dirigen- tanamente conducono la lotta. 

ti autonomisti socialisti. 

e a quella governativa. ’tS Statali: indennità non pagate 

vano i adoni pugliesi, per una 

via. cioè, che veda la modifica , I deputati del PSIUP Pigni, 


via. cioè, cne veua la mouuica I deputati del PSIUP Pigni, Menchinelli e Lemi hanno rivolto una r ~r - r—~ ctetio pinhomin 

degli attuali rapporti colonici interrogazione al ministro delia Difesa per chiedergli i motivi del Ctona esistente nei ferrovieri ha «mr-orde h-i Sli„ m 

strettamente collegata al predile- continuo rinvio del pagamento « del supplemento d’indennità di licen- favorito — come è detta an■ . . .. .. . .. ’ 

ma della riforma agrana gene- riamento, corrispondente alla 13* mensilità, in favore dei dipendenti ctie ne ^° tnazume — la realizza maeeiormen!#* Li 

rale, via di lotta che bandisce cessati dal servino con legge n. 53 del 1955. nonostante che tale 2101,6 dt apprezzabili convergen , competenti ed 

la rassegnazione. E con questo obbligo sia stato sanzionato anche dal Consiglio di Stato». z f . con , ^ organizzazioni ‘ 


categorie si rivendica la ridario- d *°’ media. In una lettera 
ne dell'orario di lavoro, la pe- inviata ai presidenti degli Ordi- 
requazione salariale e Ó blocco 01 dei rncdici. la Giunta d’mte- 
dei licenziamenti negli appalti 53 intersindacale ospedaliera ha 

n grado di maturazione sui . * dlfRdato * 18 

problemi delle FS e della cale FNOOMM «dal presentare il sud- 


impegno che i coloni salentini a 

Sava, avanguardia delle decine ^ .... . ......... . - , . , 

e deane di migliaia di coloni pu- PdrACfafall* CrifìllPfA 2)11 FNAl strato nei Compartimento ferro primari ospedalieri che per aver 

clipei e. amnennn » far sen- • OlO jIOIOII» JVltlllCIU Oli LI1HL viario del Lazio dove t sindacati riconfermato a grandissima mag- 

tir» al caverne di centro-sinistra sono 0 unitarie gioranza la loro adesiooe al pro- 

ed%c i acran ti neso della ^ loro 1 di P enden M dell’ENAL da ieri al 31 si asterranno dal lavoro per le elezioni di CI di impianti getto Mariotti, polemizzando du- 

forza e deila loro imitò. ,8 mancata corresponsione del « premio di deroga > ai parteci- e officine, alla realizzazione di ramente con la FNOOMM. sono 

panti all’ultimo sciopero di categoria e contro la minaccia di prov- altre iniziative (convegno sulle stati aspramente attaccati dal 

|i.| M DsLcpIinn vedimentt disciplinari a carico dei dirigenti sindacali per aver libertà), assemblee e manifesti parafascista giornale ro«MM fi 

• ••IP rfiaSviantil «làhlo lo scimem del 22 • 23 II * 1 rrtwiunì I Tmba* 


sindacali. Ne è esempio diurni Un altro decisivo colpo è re¬ 
nante quello che si è già regi- nuto dal recente congresso dei 
strato nei Compartimento ferro primari ospedalieri che per aver 
viario del Lazio dove i sindacati riconfermato a grandissima mag- 
sono pervenuti a liste unitarie gioranza la toro adesione al prò- 

V- j: m _*■ : __n.-j.m_*_* __ . 


giàdato lo sciopero del 22 • 23 u.s. 


comuni. 
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Milano ■. .‘."'V 

—« 

In giornata 

* i / 4 

la sentenza 
per i giovani 
pacifisti 

Dalla nostra redazione 

’ MILANO, 29. 

Niente sentenza al processo dei 
lanifcstim poiché le appassio- 
anti arringhe della Difesa han- 
o riempito tutta la udienza. Una 
udienza elio molli ricorderanno 
ome un’alta lezione di democra- 
ìa e l'hanno capito i giovani ri- 
ìasti in uula numerosissimi fino 
oi a tarda. 

La giornata si ò aperta con le 
arringhe degli ultimi difensori. 
Vavv. Leon Per Metaldi attacca 
'imputazione minore di • notizie 
àlse e tendenziose: « Quelle ri- 
oriate nei manifestini non son 
enuncilo notizie, ma nozioni, 
indizi, commenti già noti e ri- 
etuti. Non ha parlato il gene- 
ale De Gallile di protettorato 
(nericano cui è urgente sot- 
rarsi? ». 

E l’avv. Pioto incalza: Il 
’.M, ha parlalo di tutto, di ainor 
i patria, di piestigio delle for- 
e armate, di doveri sacri; ma 
fei ò dimenticato dell’uomo, del 
ittadino e della Costituzione. K 
naie stato, (piale esci cito può 
ssere forte e rispettato, se lui 
polo dei sudditi e dei soldati, 
non dei cittadini? Perché non 
andiamo a vedeie come è nata 
questa famosa istigazione a un¬ 
itari a disobhedire alle leggi? 

V nata nel 1 JtD4 con una legge 
speciale voluta da Crispi per 

I olpire. citiamo testualmente. 

In triste genia di facinorosi 
ip mira a disgregare l'eser- 
lo »: e i facinorosi erano i 
analisti. Ma lo stesso Croce 
frisse poi che con quelle leggi 
on si era sterminato il socia- 
smo. ma ferito invece la co¬ 
erènza liberale del paese. Vo 
liamo ripetere quell’errore? Ma 
notiamoci pure al fatto: Mai 
ndò a distribuire i manifestini 
d un comizio del PCI che. sai- 
o errore,' non è una forza ur¬ 
lata dello Stato. Quei mnnife- 
dnt esortavano alla violenza? 

(o, ad una azione unitaria. 

La lotta contro i monopoli? Ma 
professori Ascarelli ed Ernesto 
ossi, l’ex ministro La Malfa 
inno scritto un libro sull'argo 
lento- Sono false le notizie sul- 
i manifestazioni in USA ? Ecco- 
i qui un volantino distribuito in 
America, si noti nell'America im 
pegnata in un conflitto: « Ferma 
te le tradotte militari! La guer¬ 
ra del Vietnam è immorale! La 
polizia aiuta la macchina di 
guerra! ». 

C'è di peggio: I manifestanti 
sono andati alla Casa Bianca 
sventolando bandiere vietnamite 

H e recando cartelli con sopra scrit¬ 
to: «Johnson sei un ipocrita. 
Quanti bambini hai ucciso que¬ 
st'oggi? ». .Ve l’immaginate cosa 
succederebbé .in : Italia- Se qual¬ 
cuno andasse al Quirinale a di- ' 
re: «S.... sei un ipocrita... ». 

S E’ la vòlta del'cfompàgno sena¬ 
tore Maris: Il dottor Alma ne¬ 
ga die si siano usati due pesi e 
due misure per questi giovani e 
jsg*per i nostalgici del « Borghese ». 

quanto i secondi sarebbero ac- 
‘™*cusati di reati diversi. Ma la di- 
iVcrsità è molto relativa, poiché 
in entrambi i casi si tratta di 
delitti contro la personalità dello 
Stato. 

» La verità è che il rastrella- 
I^Hjnetito mattutino dei giovani ha 
||sè prodotto un guasto nella fiducia 
«lèdei cittadini verso l’amministra- 
ag? rione della giustizia. L'ordine 
Wm cattura non era obbligatorio, 
giovani non si erano ribellati 
'alla polizia, non avevano rifiuta- 
ig&to di rispondere agli interruga- 
jlg Ltori. non si erano allontanati dal* 
JfflEle loro case, non erano crimina- 
|gpi pericolosi, come voi stessi o 
gsggindici. avete riconosciuto scar- 
Sgfccerandoli. F. allora perchè si é 
§H ? agito in quel modo? Perchè il 
'^®P.M. ha voluto sostituirsi alla 
«g'Cortc e infliggere una condanna 
jgRpreventiva! Dopo ciò che è risul- 
ì| ! ~_tatn in questo diliattimento. po- 
Jgr'trei dirvi che i giovani non han 
•Sjj^rcummesso aicun reaio in linea 
lf.fr fatto. Ma qui la questione è 
►«.di principio: si tratta di stabi¬ 
lirne se l'espie.ssione pubblica del 
‘proprio pensiero politico è un 
«srfr-alo. li P M. vi ha citato la 
««■giurispnidcti/a del tribunale s,>o 
Unciale: ma voi siete qui con Pani- 
tóno dei consoli della milizia, o 
^rènmc giudici (iella Repubblica 
democratica? Nessuna legge nuo- 
£$yn potrebbe annullare i diritti 
-TC'gtahihti dalla Costituzione; do- 
p^Vrebbe farlo una legge vecchia, 
l&fascista? In realtà qui non si 
Jifuol difendere la patria e l'eser- 
WP to - ma le loro forme dcgenc- 
j|fiate. il nazionalismo e il mili- 
^Wrìsmo. 

E ecco il compagno nn. Rassn 
^,'per la Donatella Borghesi: Le 
ìrcURiaiufestazioni di piote-.'.! di cui 
P.M. si duole so'«i l 'vece un 
IgjJlégno riconfortante delia sensi- ! 
SS^ilità ricmocra'ic.i del rostro no- ! 
Iffkirè... Giustamente il prr.f. Uni 
Scgre su un quotidiano nu 
Igfcnese ha ricordato a proiwsito 
' ■“ gli ultimi episodi il ca'o Drcv- 

s: da lina parte c’è una demo- 
azìa ancora c.ovane e minac- 
ata. dall'altra un fascismo non 
icora scppclli'o... E giustamen 
il coilcga Pinta li ha riportati 
quell'anno lftM che vide lo 
—«rioglimento del PSI. ristituzione 
confino rii polizia, l'impiego 
elio esercito contro la pepo,a 
‘one civile, Ui stampa criticò ta- 
imptego (che oggi gli .«‘essi s'o 
tei militari ricoroscono awi 
“ntcì c allora Cnspi inventò t.i 
tigazione. Questo rea'o succcs 
vamente svuotato dalla «’o««i 
assazionc risorse con il fasci¬ 
no e col codice del Rocco ;1 
naie ultimo affermò esplicita 
ute. presentandolo, che la con- 
zione fascista era opposta a 
iella democratica e liberale.. 
a ora la Costituzione, ricono- 

I scendo come imtco sovrano il po- 
’polo. ha ndafo a ognuno dì noi 
jfchc componiamo o.testo popolo il 
iliritto di esprimere, individuai- 
inente c attraverso i partiti, il 
proprio pensiero e di concorrere 
Come maggioranza o come mino 
ranzn alla elaborazione della pa 
litica mziomle E o> fossero sta 
té queste polemiche nel 1939 quan¬ 
do l'Italia scebe un altro di-a 
atroso alleato! 

È L’ora è avanzata e co«i la 
sentenza viene rin\iata a do 

( Pier Luigi Gandini 


Grande attesa a Milano 


Oggi il processo 

* 


della «Zanzara» 


Studenti in corteo per le strade di Torino 



Adesso tocca a lui dimostrare l’innocenza 

CLIMA PIRANDELLIANO AL ~ “ 
NUOVO PROCESSO BALLO 

~~~ I Iniziala a Palermo la revisione del processo all'uomo condannalo 

all'ergastolo per l'omicidio del fratello che invece era vivo 





Oggi a Milano avrà inizio il 
processo della c Zanzara ». I Ire 
studenti e il preside del Parini 
compariranno davanti ai giudi¬ 
ci per rispondere delle incredi¬ 
bili accuse mosse loro dal so¬ 
stituto procuratore di Milano. 
Nella metropoli lombarda l'at¬ 
tesa è enorme. Intanto a Tori 
no un migliaio di studenti delle 


scuole medie cittadine hanno 
percorso ieri le vie del centro 
per manifestare la loro solida¬ 
rietà agli studenti del « Parini », 
messi sotto processo a . Milano, 
ed agli allievi del liceo Giober¬ 
ti il cui giornale c II vitellone » 
è stato recentemente soppresso 
dal preside prof. Mulas, già no¬ 
to per aver sospeso per cinque 
giorni dalle lezioni una allieva 


Carlo Emanuele dove la studen¬ 
tessa Graziella Rivera, direttrice 
del « Vitellone », ha annunciato 
la decisione del circolo dei « Gio¬ 
berti » di pubblicare 11 giornate 
malgrado il dissenso del presi¬ 
de. Hanno quindi parlato II pre¬ 
sidènte dell'lntercircoli, che ha 
illustralo gli scopi delia manife¬ 
stazione indetta in difesa della 
libertà e della democrazia nella 


scuola e per sottolineare la ne¬ 
cessità di norme legislative tan¬ 
to per i giornali studenteschi 
quanto per I circoli di istituto. 
Espressioni di solidarietà con gli 
studenti medi sono state infine 
pronunciate dal prof. Gangano, 
ordinario di storia e filosofia al 
liceo « Gioberti » e dal dirigente 
dell'Intesa Universitaria Tori- 


Manifestazione di solidarietà al Brancaccio 


per il Parini 

Olire al prof. Oglesby, hanno parlato Levi, 
l'avv. Lombardi, G. B. Salinari, Bandinelli 
e i rappresentanti dei movimenti giovanili 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 
Impietosa e grottesca, la 
Giustizia italiana impone a 
Salvatore Gallo di dimostrare 
la propria innocenza. Alla Giu¬ 
stizia non importa un bel nien¬ 
te che un morto non sia mor¬ 
to affatto e che anzi le si pre¬ 
senti davanti in buono stato 
di salute; alla Giustizia non 
basta che un uomo abbia tra 
scorso sette anni in galera in¬ 
giustamente accusato di un 
fratricidio inesistente. No, la 
Giustizia vuole che lui si di¬ 
scolpi, perchè se un omicidio 
non c'è stato, potrebbe esserci 
stato almeno un tentato omi¬ 
cidio. vivaddio, oppure si po 
Irebbe configurare il reato di 
lesioni gravi. E la Giustizia 
di queste occasioni non ne 
vuole perdere. 

E ' così che. da stamane, Sal- 

perchè distribuiva manifestini Carlo Emanuele dove la studen- scuola e per sottolineare la ne- latore Gallo ~ H protagonista 
sui «circoli d'istituto » davanti lessa Graziella Rivera, direttrice cessità di norme legislative lan- (fi mici delle piu clamorose vi 
all'ingresso del liceo. Il corteo del « Vitellone », ha annunciato to per i giornali studenteschi cende giudiziarie del dopo- 
di giovani, cui si sono uniti di- la decisione del circolo del « Gio- quanto per I circoli di istituto, guerra — siede nuovamente 
versi insegnanti e alcuni presi- berti » di pubblicare 11 giornate Espressioni di solidarietà con gli ‘ S . H / banco degli imputati, sta 
di, si è mosso alle 15 da piazza malgrado il dissenso del presi* studenti medi sono state infine ,, 0 jpj a p a seconda sezione del 
Statuto, ha percorso le vie del de. Hanno quindi parlato II pre- pronunciate dal prof. Gangano, , CnrtP ri'A ssìsp H’Àrmelln di 
centro innalzando cartelli che sidente dell'lntercircoli, che ha ordinario di storia e filosofia al p , ‘ ‘ ‘ , j'Jf >■ 

rivendicano più democrazia nel- illustrato gli scopi delia manife- liceo «Gioberti» e dal dirigente : . ’ ", qiei P, 

la scuola e libertà di stampa stazione indetta In difesa della dell'Intesa Universitaria Tori- revisione che, non e un sem- 
concentrandos] infine in piazza libertà e della democrazia nella nese. - plico (e pur tardivo) proce¬ 

dimento riparatore, ma un ve- 

_:_ ro e proprio processo accusa¬ 
tore che sì distingue da tutti 

# gli altri soltanto per un par- 

rancaccio ticolare che dà una ulteriore 

pennellata di grottesco alla vì- 
cernia: manca il capo di ac¬ 
casa. Lo costruiranno i giudi 

I m m mm ci. L'imputato • non sa; non 

m Ih lj& | può sapere di che cosa lo si 

f & laiHlA MWt- A accusi per semplice 

4jr aiTra £1 inilr II a l ta stessa Corte, alla 

v^QILI ■ ■ IIIIIC 1 U a qua,c reat0 

h ■ h vH eventualmente contestargli, e 

__ quindi a decidere 'stilla even¬ 
tuale pena ! 

_ I || Potrà sembrare un bistic- 

Il Convegno dell EUR ciò. oppure l’arbitraria csa- 

^ sperazione di una .situazione 

pirandelliana, e invece è sol- 

0 ' 0 tanto la realtà. ì\Ia andatelo 

si m a spiegare a quel povero di - 

Uemotrana e rinno vamento 

. * ed esasperato, ma non incre- 

M JF dulo come lo sono gli altri 

per la stuoia media 

L’importante relazione di Lamberto Borghi • Una scuola integrata, « a fauo, a,Hi lue elsa n™ abbia 
pieno tempo », che possa autogovernarsi - Articolata critica alle scelte { a a P pm. cred0 cUe ormai Sl 

culturali conseguenti al «compromesso» del 1962 - Abolire il latino Mi-ottobre dei *5< paaio 
e rendere obbligatorie le Applicazioni tecniche e I Educazione musicale in campagna, sui bordo di una 

t razzerà troveranno la sua 
« coppola » sporca di sangue 

Una robusta, aperta rclnzio- 1 per tutti gli alunni cioè — e r turali della vecchia scuola me- ed alcune pietre anch’esse ba¬ 
ite del professor Lamberto Bor- corrispondere alle esigenze di dia nella nuova struttura. An- gnatc di sangue (i due fratelli 


La voce dei r«altra America» 

all'assemblea " Co " vesno do "' Eui 


I! Convegno delPEUR 

Demoavzia e rìnno vamento 
per la stuoia media 

L’importante relazione di Lamberto Borghi - Una scuola integrata, « a 
pieno tempo », che possa autogovernarsi - Articolata critica alle scelte 
culturali conseguenti al «compromesso» del 1962 - Abolire il latino 
e rendere obbligatorie le Applicazioni tecniche e l’Educazione musicale 

Una robusta, aperta rclnzio- l per tutti gli alunni cioè — c r turali della vecchia scuola me- 

„ .1.1 r „ i I : „ .......1 .. 11 : j: .1: 11.. .*...»* • _ 


ghi. ordinario di Pedagogia una moderna società democra ch'egli ha chiesto l'obbligato _ attenzione al particolare — 

nella Facoltà di Magistero del-| tica. rietà del «doposcuola», e. sia hanno lo stesso gruppo san- 

l'Università di Firenze, su Pe- ) Su un altro terreno si è mos- pure con cautela, delle applica- giugno). In giro si sa che tra 

dagogia moderna e scuola me- J so il professor Aldo Agazzi, zioui tecniche e della educazio- Salvatore e Paolo non corre 


dia — accolta con mormorii ordinario di Pedagogia nella ne musicale. 


«critici» da una parte degli Facoltà di Lettere e Filosofìa 


vano buoni rapporti per qtte- 


sua volta, il socialista stinni di interesse nella condu- 


ascoltatori, ma che ha avuto dell'Università Cattolica del S. professor Aldo Visalberghi, au- I zione di poche salme di pove- 
anche non marginali, e sigili- Cuore di Milano, relatore sul f ore (jj una comunicazione su I rissima terra sull’altipiano a 


ricalivi consensi - ha carat- tema Indirizzi metodologici e La furtzione orientativa in rap- 
tenzzato ieri mattina a l LUR /unzione orientativa della scuo- (0 air a S sislenza, ha ritenu- 

1 lavori del Convegno sulla nuo- la media. In sostanza, egli ha , . 

va emula miglia nhhliifatnria Iren a i-aInrÌ77nro nntnmivinn. ® ^ CIOv or Spe7Zare lina lan- 


i lavori del Convegno sulla nuo- la media. In sostanza, egli ha 
va scuola media obbligatoria teso a valorizzare, polemizzan- 


I promosso dal ministero della do anche con la « passione » 
P.I. - (sic!) dimostrata da Borghi, il 

Borghi ha tra l'altro sottoli- « compromesso » che è alla ba 
neato la necessità di una re- se della riforma del 1962 e 


La funzione orientativa in rap- cavallo tra Siracusa e Ragusa. 
porto all'assistenza, ha ritenu- T1 casa Salvatore rinven- 
. , . nono una camicia sporca di 

to di dover spezzare una lan- > e Salvatore si discolpa 
eia in favore dell insegnante (Uce ' J](}n che }m flW|fo una 


di classe ed ha voluto difen- 


emorragia; non è creduto. Lo 


L'assemblea del Brancaccio mentre parla Levi. Alla presidenza, 
tra gli altri, il prof. Oglesby 


\ isione sostanziale dei conte- die ha trovato espressione ne- 
nuti culturali cd educativi del- gli indirizzi culturali e prn- 


l intera fascia dcll'obbligo sco- grammatici 
lastico (elementare e media), media. Del 


che ha trovato espressione ne- altro (riprendendo molte indi¬ 
gli indirizzi culturali e prò- fazioni contenute anche nella 
grammatici della nuova scuola relazione di Borghi), sulla csi- 


dere il principio della « facol arrestano e to condannano al 
tatività»: ha molto insistito, fra l’ergastolo per omicidio aggra- 


* compromesso », 


i altro (riprendendo molte indi va1o e premeditato, e naturai- 
ca7Ìoni contenute anche nella mente, per occultamento di ca- 
relazionc di Borghi), sulla csi- dovere perchè il cadavere di 
genza di sviluppare i « servizi » Paolo Gallo, per quante ricer- 


(ìli studenti romani hanno di- . «ore Giovami..,ttiàa Salinari il proponendo una scuola integra- Agazzi ha dato, naturalmente, (psicologici c sociali) per gli che vengano fatte non si rie- 
nitrato l’intensità della Io- quale, nella sua qualità di pre- ta - a tempo pieno, fondata sul- un interpretazione « cattolico- alunni cd ha proposto I obbliga- sce a trovare. Il figli 0 ai òal- 

t j _ ___ _ .1 .1 ! J _ « J _ i. I . * ^ J «vmrlc.r-oto -v ir. Gv. rv «-1^1 /- Ari n/icr-tlrtl 1 tentiti ftniìnt fi fi 15 


io soI:ri*i noti! con i ratizzi cd il side e di docente, ha tenuto a Vautogoverno ed aperta ad una moderata >. prospettando infine torictà del «doposcuola» 


preside del Panni, intervenendo riaffermare la necessità che la seria sperimentazione pedago- e non senza contraddizioni, la 

numerosi ieri — alla vigilia del scuola sia un libero contro di gico didattica, in stretto colle- conservazione di elementi cul- 

pro, osmi milanese - alta nu confronto e di dibattito, nella gamento con runiversità. 

nife't.i/'one organizzata dalla quale eli studenti siano aurati e . 

Adesspi alla sala Brancaccio I sollecitati (anche attraverso i . , r concerne in par- ■ 

una manifestazione nella quale eiomah d'isMtuto) a cerrare la ticolare la nuova scuola media. 

espi.nenti de! mondo della seno verità, ad essere liberi e sinceri, il relatore ha criticato la per- ■■ 

la e della cultura, giovani e prò II problema, del resto, va oltre ! sistcnte prevalenza delle ma- Il DTC 

fessiom-ti hanno espresso la lo i hm ti di uri caso isolato e su- 1 tn-ip « umanistiche > tradizin- * 

™ •» <* -» «« I. "c™Jo di ^ se io”. - 

txl i nìtxli in cui si va espnmen ? co. e in qucMo 51 e espre^- 4 . 1 , , 

1 =,7 u svr tf„r.. rvin i o,, vi... h , I tifiche e tecniche cd ha — 1 


Mario Ronchi 


Il problema, del resto, va oltre ! sistcnte prevalenza i 
i lirn ti di un caso isolato e «u- i terie « umanistiche » 


do que.do processo, che è stato lo scrittore Carlo Levi, che ha I 1,11 
concordemente defin.to come un avuto cor.igiyo-e parole d con : molto 


giustamente. 


nostro 


monii'n'o {virtù«ilarmente grave, danna contro 1 . processo di Mi¬ 
di un più vasto e generale a! | l ino E' un f.Vto, egli ha detto 
tacco contro le libertà garantite che to^ca la vita d: tatto il oae 


........ V* V.VII . ... - .- 

(tanna contro il processo di Mi- avviso — insistito sull csigenza 
Iano E' un falto. egli ha detto. I di valorizzare e qualificare la 
che tiv-ca la vita d: tatto il p,ie- educazione civica: intesa, pe¬ 
óne p ! las™f , L%,S C T^dà ™'. non 50,0 come , sU, dio delle 
orni -ocietà civile: scuola e ma 'Eduzioni, ma anche, e soprat- 


d.,lia Cognizione, dentro e fuor, <e: che mette in discussione i rò . ^ soIo come sludjo ' dc]Ic 
la scuola. trae pilastri sai quali si fonda - , , , * 

D.,™. una inTodt.z.one nmn.l, 1 '«•«‘"•A civile: scuola e ma '-'tituziom. ma anche, e soprat- 

c'M” dSv ! c °nic studio se,ciato.. 

viK^ato Nicola lombardi (il qua- Nuove parole di corvdann.i e di contcmfXiranea. 

le ha tuttavia .«ottohneato come sdegno s,->no state qumd. po-tate j delle sue strutture, delle sue 
IVpi«od o vada ben oltre un seni dai rappresentanti di numerose j contraddizioni, della sua dina- 
plice «caso» giudiziario). ii pri>- as^viazu-n: g.ovamh: dal segre ì mica e delle sue tendenze, 
fes-ore Ramimeli., della sezione del Gons.gho de’la facoltà | K un nuovo rapporto demo¬ 
romana dell Adessm. ne ha indi '1: Ultore. Ohvefi. a Raui Mor- | r fir miim fra 

rato gl, appetti sociali e politici: denti di N iova R.c.ti-iz»: di l’io cra,, , co - razionale, cntico tra 

nr»* I i Ctvcf-AtTr jv «foH i t’i in i ^ «3mbÌ6ntC>, fr3 SCUO- 


Il processo a Genova ai Vigili Urbani 

22 mesi di carcere chiesti dal 
P.M. per i dirigenti sindacali 


romana dell Adesso!, ne ha indi 
rato gli appetti sociali e politici: 
affermando *he la domine .1 do- 
giovani tv lat'nri rle‘1.1 < Zin/.i 
ra «■ v <h ! i<iro Pri'-’ile s; m 


.ano nei t ons-cno rieia lacolta fc - un 
d: Ultore. Ohvefi. a Raui Mor- - 
denti d: N’-iova Ri'--tenza ; di l’io ‘ , ' 

Marcimi, segretario della EGCI ' ;riI0,a < 


lìalla nostra rpdazmne tico ‘° di 11 P M • ha cm ' cpH ha l'applicazione 

Uaiia nosira reaazione eluso la sua requisitoria per do- dclfarticolo 330 che dovrebbe in- 

GEXOVA. 29 mandare )a condanna a un anno tegrare l'ultimo comma dell’ar- 
E" ripreso in Tribunale il prò- e 10 mesi di reclusione dei diri- ticolo 40 delia Costituzione, nel 
esso ai vigili urbani genovesi, centi sindacali: Luciano Lanza quale, con la proclamazione del- 

_... J. .. a. ...aT,(a . —.. !.. j. ii. /'/-Il fi... An.nlili Halli i a liKartà /li tnnn/irn A cf ahilHn ! 


in in 1 . 1 - 


urta apertamente contro la son 
sihili.à e la co<c.enza deH'op;- 
mone pubblica (come rivela, an 
punto, l'unanime protesta contro 
lo scandalo dei Panni). Un Itm 
go. ealorO'O applauso ha quindi 
«aiutato 1 ! professore statunitense 
Ocieshy. che ha portato la voce 


. » v un o» iiv 1..1 k in 1 « . , 1 a i v libili ui v/uui uui i—r », iunv.an . 1 ' ” w-v.iv, • 

in a \>-co «ic'la F(iS «o- ,a e società, insieme a una accu5a u di aver violato una leg- della CGIL. Dino Ansaldi della ta libertà di «aopero, è stabilito 

i a Corrili dri’.Tnv-a. profonda trasformazione della ! ce fascista, per aver partecipato CISL e Giuliano Ricotti della che tale htxrtà si eserciti « nei- 

quadra m una «itnazoT-e pò go j j-rric ,m un m mi annusi è direzione della scuoia (auto fagli scioperi dei 10 mila dipen UH- Eguale pena, il pubblico ac- l'ambito delle lecci che la re- 

nerale di attacco alla scuola \ • , ;o app-ovato un òrd ne del governo) quello che Borghi ha denti comunali del capoluogo li- curatore, ha richiesto per 1 mem solano ». Monca ogni altra nor- 

riie Uova la «uà rad cv e la g o-no a. solidarietà con g’> s’u- nrosnettato Cl,re - ' Q» a h — come si ncor- bri della Contmi«sione interna dei ma e il vuoto del legislatore - 

sua (ausa nel «eterna di pi> d 0 nf dei Panni e con 1 -« ovani i n ,,i,. .. _ derà — hanno lottato per 4 mesi vigili urbani genovesi: Eugenio «econdo il P M. — va riempito 

toro ai t en'rato intorno allo «tes arreca:, jx r ave' diffuso'nwnT , C °" ,C>t "' e ^ , .^ a for per ottenere il nspetto degl, ac- B,s I0 . Cario leardi. Amleto To- con l'articolo 330. 

so Mini-toro della P.I. e riv pai ifisti e m cm «1 esAr.me mu,ato , anche a!tre ut,l | pro cwdi pattuiti con la giunta e masi. Giacomo Turco. Antonio Sono seguiti 1 pnmi difenson, 

--*-- ; 0 «sdegno ner le azmm ir."usi, p,1ste: * abolizione del latino, ! sanciti dalle deiibere dello stes- Fiori. Antonio Airoldi Per gli aw. Gramatica e Vinceih per 

caie e Tntinvdato’-’e nei ovòf-on P° r esempio, e l'obbligatorie j so Consiglio comunale. altn accusati il P.M. ha chiesto dlje imputati e Ramella del col¬ 
ti della libertà di esp-e.W<>ne tà. invece, delle applicazioni | Durante quella lunga lotta, con- un mese di carcere a testa. Se règio della difesa. 1 patroni han- 

«ancita dalla Co-titnz one ». ch e- tecniche e dell'educazione mu- 


agli scioperi dei 10 mila dipen UH- Eguale pena, il pubblico ac- I l'amb.to delle lecci che la re¬ 
dènti comunali del capoluogo li- cusatore. ha richiesto per 1 mem colano -■>. Monca ogni altra nor- 
cure. i quali — come si ncor- bri della Contmi«sione interna dei ma e il vuoto del legislatore — 
derà — hanno lottato per 4 mesi vigili urbani genovesi: Eugenio «econdo il P M. — va riempito 
per ottenere il nspetto degli ac- Bisio. Cario leardi. Amleto To- con l'articolo 330. 
cordi pattuiti con la giunta e masi. Giacomo Turco. Antonio Sono seguiti 1 pomi difenson, 
sanciti dalle deiibere dello stes- Fiori. Antonio Airoldi Per gli avv. Gramatica e Vinceli, per 
so Consiglio comunale. altn accusati il P.M. ha chiesto dlJ e imputati e Ramella del col- 


o a do' ili so h 1 oiurrìi dm * to d ' ! ’ nd: ‘intervento del Pro- 

«'-:<• Hol!, Re, ibblic,. do! M,- 

le ha portato la voce ^‘'-ro d: (t azìa e Giustizia, del 


« dell altra America ». Una Arnie S '^' r ' 0 . r0 de ” a «cuoia finalmente a pieno tem 

riva, ha dotto, nella quale casi ■' r3t -i »i « affinehi p. ondano deci- come ricerca e svilitone 

Mmili a quello di Milano sono s ’^>ni aoecu.iTe alla ar.n iT«ì dei , j, ft;i ^ - i j; a |: j 
all ordine del gwno: da tem,» casi che hanno turlxito le co- attitudini individuali d 

in tutte le scuole degli Siete*, «cienze di tutti 1 dennx'ratici »: e cgni ragazzo, mediante lo li 
eli studenti «1 battono (e vengo lanciando a norma un appello a bere attività integrative), 
no paniti) pt^r la libertà e con 'utte le forze democratiche « af- Che un'impostazione del ge 


tecniche e ’dnlVeducnzinne mu- elusasi 15 giorni fa - come ha que«ta richiesta di condanna sa- no ribadito le ragioni, esposte 
JL (m^ ricordato il P-M- nella sua re- ra accolta da, giudici, si regi- Marnane dagl, stessi accusati, 

sicnie, oggi ^incollarli e unen- q ul «itona — la Procura della strerà a Genova un persecutorio nei CO r«o dell'interrogatorio: di 
tre 1 op7ionalita può aviere un Repubblica diffidò 1 vigili dal- succedersi di processi contro tut- e.««ere 1 vigili liberi cittadini con 
senso assai positivo, in una l'astenersi dal lavoro e non ot- ti 1 novecento vigili urbani della un contratto di lavoro da rmnet- 


«cuola finalmente a pieno tem tenendo risultato alla richiesta, 
po. come ricerca e sviluppo fint Pf r incriminare tre dirieen- 

1 • • •• — . —1 /* n a, 11 1 rrYA rrV bv» rial I 1 f nrw 


città 

Questa offensiva antisciopero è 


un contratto di lavoro da rispet¬ 
tare e da far rispettare, usando, 
se necessario, delle forme co«ti- 


deile attitudini individuali di ti sindacali i membrii deila Com «lata giustificata dall'accusa ar- tuzionali di rètta sindacale. Ra . 

. ‘ . ‘ . missione interna e 21 vigili ur- contentando che il corpo dei vi- ,, | 

ogni ragazzo, mediante le li- barn, rievocando, contro di loro. I gih urbani adempie a compiti di rh ^‘ ; Vl(flli iirhani SK r . e ' | 

polizia giudiziaria e nsulta indi- 


farticolo 330 del Codice penale. 


to il mondo vincano presto la 
loro battaglia 

Il suo b-ove, sincero appello 
è stato subito ripreso dal profes- 


vili ». 


Si tratta di una norma che se- «pensabile alla cittadinanza, pro¬ 
da allo saoclimento de'le Ca- prio per garantire i diritti fon 
mere e alle leggi eccezionali, nn- damentali che la Costituzione «.in¬ 
saldando, pesantemente nel 19.50, asce. 

la dittatura fascista, con la prot- ì Per il P.M. t vicili devono esse- 


appello. Per Salvatore, inve¬ 
ce, il giudizio di secondo giu¬ 
do si risolve con la confer¬ 
ma dell’ergastolo. 

Quando anche la Cassazio¬ 
ne conferma l'ergastolo (<t La 
massa unitaria degli indìzi — 
tiene detto apoditticamente nel 
rigetto dell'istanza dei difen¬ 
sori dì Salvatore Gallo — è 
così granitica che nessuna 
obiezione e nessun attacco co 
munque sferrati dalla difesa 
potrebbe mai scalfirla e tan¬ 
to meno sgretolarla »), per 
Salvatore ogni speranza di 
riacquistare la libertà finisce. 

Ma nell’autunno del ‘61. esat¬ 
tamente sette anni dopo il « de 
litto », un giornalista catanese 
che si era appassionato al ca 
so, scopre che Paolo Gallo è 
davvero vivo e lo convince a 
presentarsi ai carabinieri. 

Scoppia il « caso ». Il -i mor 
lo vivo x dirà di essere stato 
aggredito nell'ottobre del '51. 
alle spalle, c di non aver vi 
sto chi lo colpiva ma di aver 
avuto il semplice « sospetto » 
che fosse stato il fratello Sai 
valore. Intanto Salvatore è 
scarcerato da Ventatene, ma la 
Cassazione non intende lasciar¬ 
si scappare un « assassino ». Il 
Parlamento è costretto ad in¬ 
tervenire con un provvedimen¬ 
to legislativo che consenta la 
revisione del suo processo. E 
in base a questa legge (che co 
me tutti i provvedimenti tam¬ 
pone è monco, viziato, sostali 
zialmente assurdo) che Salva¬ 
tore Gallo chiede ora di ve¬ 
der riconosciuto il suo diritto 
ad una patente di innocenza. 

Ma la Corte clic da stama¬ 
ne lo giudica non ha il dove¬ 
re, ma soltanto la facoltà di 
dargli questa patente. E pri¬ 
ma di concederla i giudici deb¬ 
bono interrogare, esaminare, 
valutare, soppesare. E non si 
può proprio dire che il Pre¬ 
sidente della Corte, dottor 
Piccione, non ci vada con i 
piedi di piombo nell’accerta¬ 
mento della... innocenza di Sal¬ 
vatore Gallo. 


PRESIDENTE - Come vi 
ch'amate? 

SALVATORE GALLO (con 
uno .stanco lamento) — Sono 
innocente, che volete ancora 
da me. 

PRESIDENTE — Siete sta¬ 
to per tre volte condannato al¬ 
l'ergastolo per fratricidio, ora 
siete qui per la revisione. Co¬ 
sa avete da dire a vostra di¬ 
scolpa (sic')'.* 

S. GALLO (con una forte 
carica di protesta e di indi¬ 
gnazione) — Ma non ho am¬ 
mazzato nessuno! 

PRESIDENTE - Ma la ca¬ 
micia macchiata di sangue può 
essere una prova che voi ave¬ 
te aggredito vostro fratello; 
del resto, è stato accertato 
che il sangue di quella cami¬ 
cia è dello stesso gruppo san 
gnigno del sangue di vostro 
fratello. 

S. GALLO — Ma che ne so 

10 di gruppi sanguigni, io non 
ho fatto niente! 

Di questo passo si è andati 
avanti per venti minuti, tra 
l’imbarazzo di tutti, persino 
del P M. Sesti che. per dove¬ 
re d'ufficio, dovrà sostenere nei 
prossimi giorni che Salvatore 
ha al,neno lodato di uccidere 

11 fratello. 

Meno grottesca, ma sempre 
avvilente, la scena con Pao¬ 
lo. il « morto vivo ». 

PRESIDENTE - Avete vi¬ 
sto chi ri colpì? 

PAOLO GALLO - E chi do¬ 
vevo vedere, al buio c di 
spalle? 

Dopo il breve interrogatorio 
di Cristina Giannone, mog ie 
di Paolo, clic nei primi due 
processi fu la principale accu- 
satrice del cognato, c che sta¬ 
volta non ha potuto fare al¬ 
tro che confermare di « aver 
saputo » che Salvatore aveva 
minacciato il fratello, sono sfi¬ 
lati davanti alla Corte una se¬ 
rie di testimoni secondari. 

Il processo continuerà sa¬ 
bato.. 

Giorgio Frasca Polara 


Il processo per il » dossier » di Dolci 

—---—------- ~j 

Cento testi 
accuseranno 

Mattarella 


sce a trovare. Il figlio di Sal¬ 
vatore viene condannato a 15 
anni per correità nell'impre¬ 
sa, ma poi verrà assolto in 


razione che i vigili urbani ri¬ 
sultano pubblici dipendenti che 
adempiono anche, ma non esclu¬ 
sivamente. a compiti di polizia 
giudiziaria. 

Nella giornata rii domani il 


d. n. 


« . «i . . . in uiwavMi a lo.Tvicva, v-wi» io vv i ui it * ••»*. • » »—>- v- |*T*L. I » . . 

rendere operante il principio dizione di ogni forma di asten- rt.- considerati alla stessa stregua Tribunale pronuncera la sentenza, 
irrinunciabile dell’ unicità — j,;one dal lavoro e rii agitazione dell'esercito, dei carabinieri el a m 

della parità e dell'uguaglianza sindacale. Allacciatosi a tale ar- della polizia. In questo quadro ' .... 9* 


Quattro personaggi di contorno 
sono sfilati ieri come parti rèse, 
al processo Mattarella-Dolci. Il 
sociologo, nel rapporto sulla ma¬ 
fia. ha colpito due uomini poli¬ 
tici. appunto Mattarella. ex mini¬ 
stro dei trasporti, e Calogero 
Volpe, sottosegretario alla Sanità 
Ho poi completato il quadro con 
alcune figure minori: l’avv. Mi¬ 
chele Russo. « un mafioso di an¬ 
tica famiglia, che ha avuto guai 
con la giustizia »: Guido Anca 
.Martinez. industriale. « cervello 
della mafia mazzarese »: Carmelo 
Ginmhrono. commerciante, rap¬ 
presentante di «nuova mafia»; 
Giuseppe Monna, commerciante, 
figlio di un « capomafia e grosso 
intrallazzatore ». 

Chiamati in cau«a da Dolci nel 
dossier pubblicato dai giornali. 
Riisso. Martino/. Giambrone e 
Monna hanno presentato querela 
per riifTamazinne. Ieri hanno me¬ 
glio specificato 

MICHELE RUSSO — Sono con 
sigliere provinciale di Agrigento 
e mi sono sempre preoccupato rii 
rispettare le leggi e fare il mio 
dovere. Figlio di contadini sono 
laureato in scienze politiche e 
giurisprudenza. Ho conosciuto 
l'on. Mattarella soltanto il 15 
marzo «corso c non sono mai 
«tato «no elettore. Vorrei chiedere 
a Dolci che co«a significa « ma¬ 
fioso di antica famiglia che ha 
avuto guai con la giustizia... ». 

PRESIDENTE - Poi rè chiede¬ 
remo a Do’ci. Ora risponda lei. 

RUSSO — Respingo l'accusa di 
essere un mafioso di antrèa fami¬ 
glia. qualunque sia il «en«o che 
«1 è inteso dare a questa frase. 
Per quanto riguarda il resto... 

L'avv. Rus«o ha dovuto am¬ 
mettere che quali he guaio con la 
giustizia, ambe =e a lieto fine, 
rè ha avuto Venne processato 
per calunnia, ma fu assolto. Un 
mfor.sorr di Do'ci ha notato che 
l'uffiaale dei carabinieri che sta¬ 
va indagando «u Rusco venne 
immediatamente trasferito. 

GUIDO ANCA MART1NEZ - 
Respingo l’accusa di essere il 
cervello della mafia mazzarese. 
Quando ho ricoperto cariche pub¬ 
bliche. ho somore agito nel pieno 
rispetto delle lecci. 

Aw. SAI.ERNI (difesa impu¬ 
tati) — Ha mai avito guai con 
!a giustizia 7 

MARTIN'F.Z - No... In giovi¬ 
nezza. però fui coinvolto in una 
disavventura giudiziaia a carico 
di un commissario di leva. 

Aw SM.F.RN'l — Fu un pro¬ 
cesso per corruzione e falso? 

MARTINEZ — E’ passato tanto 
tempo che non ricordo più. Co¬ 
munque. quando mi presentai al 
giudice avevo già fatto domanda 
come volontario. 

CARMELO GIAMBRONE - 


■Nuova mafia? Non so nemmeno 
clic cosa sia. Ho sempre lavo¬ 
rato e con il lavoro ho realizzato 
le mie attuali condizioni: sono 
gestore di due autorimesse, di 
una stazione di servizio e di una 
autolinea fra Palermo e Valle 
(l’Olmo. 

PRESIDENTE - Ha procac¬ 
ciato voti a Mattarella nelle ele¬ 
zioni del ’63? 

GIAMBRONE — Qualche anno 
prima del '63 conobbi li fratello 
riell'on. Mattarella. m occasione 
della festa della Madonna del 
Rosario Durante la campagna 
elettorale del '63 mi chiese di 
interessarmi per reiezione del 
congiunto, cosa che non ebbi dif¬ 
ficoltà a fare, stante anche l'af- 
fimtà delle idee politiche. 

PRESIDENTE - E’ stato an¬ 
che accusato di essersi adoperato 
per far ottenere porto d'armi e 
altri documenti a persone che 
avevano le carte sporche. 

G1AMRRONE — rVinimorriavo 
in cereali e tra l’allro ero forni¬ 
tore anche della questura di Pa¬ 
lermo Fu così che conobbi dei 
funzionari, fra cui il cav. SgT-oi. 
ai quali può darsi abbia snllcci 
tato qualche volta pratiche in 
favore di emigranti Mai però 
mi sono interessato di porto di 
armi 

GIUSEPPE MUXNA - Sono 
commerciante di vini e 'indaco 
dal 1962 di Ca«tcl!ammare del 
Golfo. Mio padre, indicato da 
Dolci come capomafia, mori di 
crepacuore e lasciò i figli in 
miseria Conosceva da molto tem¬ 
po l'on Mattarella. ma non è mai 
stato suo elettore. 

Aw. TARSITANO - I.a ha «po¬ 
sato la nipote di Diego Piaia. de¬ 
tenuto allT’ociarrione per associa¬ 
zione a delinquere? 

MUNXA — Si Ma i! fratello di 
Dieco Piaia è un galantuomo e 
appartiene a una famiglia di 
galantuomini. 

I difensori hanno presentato le 
liste testimoniali chiedendo !a 
citazione di 95 persone, le quali 
dovrebbero documentare i rap¬ 
porti di Mattarella con la mafia 
e con la banda Giuliano. I patroni 
di Gino Pallotta. uno dei giorna¬ 
listi imputati, hanno infine chie¬ 
sto la citazione di Jader Jaco- 
belli e di tre corrispondenti 
delia stampa estera, i quali do¬ 
vranno riferire come il collega, 
il pomeriggio della conferenza 
stampa di Do'ci fosso impegnato 
in una trasmissione televisiva. 
Palletta, infatti, è stato accusato 
pur non avendo scritto l’articolo 
«ni «no giornale. « l’Ora * di 
Palermo. 

Si riprende il 19 aprile. 

Andrea Barberi 
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L'anticomunismo del centro-sinistra favorisce la manovra sabotatrice delle destre 

Decentramento: divisione nella DC 


e rinvio della 


Questa la logica di un assessore de 


Tutto abusivo a Capocotta 


prima delibera # .. ma per noi va bene così J 


Evasive dichiarazioni 
sullo scandalo di via 
Cortina d’Ampezzo 

Riuscirà il Consiglio comu¬ 
nale ad «approvare le tre deli¬ 
berazioni sul decentramento 
amministrativo prima del suo 
scioglimento, previsto per il j 
27 aprile? Dopo quanto suc¬ 
cesso ieri sera in Campidoglio, 
il dubbio c legittimo. Ancora 
una volta, infatti, si è mani¬ 
festata la volontà di una par¬ 
te della DC di giungere in 
qualche modo all'affossamen¬ 
to di un provvedimento che, 
anche se per molti versi è in¬ 
completo e insufficiente, tut¬ 
tavia è sempre preferibile — 
come ha messo in luce il com¬ 
pagno Lapiccirella nel corso 
del dibattito — allo « zero * at¬ 
tuale. 

Dunque, ieri sera, il Consi¬ 
glio doveva discutere e votare 
sulla prima deliberazione che 
riguarda In suddivisione del 
territorio comunale in dodici 
circoscrizioni. Il gruppo comu¬ 
nista ha annunciato il suo voto 
favorevole, pur avanzando mol¬ 
te riserve sui criteri con cui la 
città è stata suddivisa. 

Tali riserve sono contenute 
in un ordine del giorno che la 
Giunta ha già annunciato di 
non voler accettare. Il proble¬ 
ma era comunque quello di 
varare la deliberazione. 

Dopo la discussione e l’ap¬ 
provazione a maggioranza di 
alcuni emendamenti presentati 
dai consiglieri Licata (PSIUP) 
e Darida (DC), sui quali il 
gruppo comunista si è aste¬ 
nuto, e dopo una lunga serie 
di interventi ostruzionistici dei 
consiglieri del gruppo liberale 
si giungeva finalmente al mo¬ 
mento del voto. A questo pun¬ 
to. le destre, interpretando 
correttamente il regolamento, 
chiedevano che il voto avve¬ 
nisse a scrutinio segreto. Il 
presidente deH’assemblea, il 
vice sind«aco Grisolia, sapendo 
bene che aria spira all’interno 
del gruppo de dove gli avver¬ 
sari al decentramento sembra¬ 
no essere più di uno. e temendo 
che nel segreto dell'urna alle 
palline nere dei liberali e dei 
fascisti si aggiungessero quel¬ 
le della destra de facendo co¬ 
si diventar determinanti nel¬ 
l’approvazione della delibera i 
voti dei consiglieri comunisti, 
ha tentato un colpo di forza. 
Grisolia ha respinto la richie¬ 
sta di scrutinio segreto affer¬ 
mando che se essa è legittima 
a norma di regolamento, non 
lo sarebbe affatto a norma di 
legge (ha imacato, interpre¬ 
tandolo a modo suo, l’art. 298 
del T.U.). Naturalmente il Con¬ 
siglio è insorto contro la pa¬ 
lese violazione della prassi e 
del regolamento. I compagni 
Gigliotti e Natoli sono ripetu¬ 
tamente intervenuti per ricor- 
d.ore come tutti i precedenti 
fossero contrari alla tesi del 
vice sindaco: praticamente Gri¬ 
solia rimaneva cosi isolato (a 
difenderlo si è levato a par¬ 
lare solamente il de Cavallaro) 
ed è stato tolto dal vicolo cie¬ 
co in cui si era cacciato, da 
una proposta del consigliere 
Vassalli, capogruppo del PSI. 
che alle 21.45. ha proposto che ! 
la seduta non proseguisse ni- j 
tre le 22. il che equivaleva a j 
chiedere un rinvio della que¬ 
stione alla prossima seduta, j 
Una mossa abile per sal¬ 
vare il salvabile. Una prece¬ 
dente propasta di ragionevole 
compromesso avanzata dal 
compagno Natoli (rinviare o- 
gni decisione alla riunione dei 
capignippo) non era stata pre¬ 
sa in considerazione dalla pre¬ 
sidenza. 

Nella seduta di domani a- 
vremo comunque un chiarimen¬ 
to. Certo che ieri sera è ap¬ 
parso chiaro il collegamento 
fra le destre e una parte della 
DC. mentre ancora una volta 
si è clamorosamente rivelata 
la debolezza del centro sini¬ 
stra. incapace di far fronte 
all’offonsiva delle destre, vit¬ 
tima com'è della discrimina- 
zionc anticomunista. 

In apertura di seduta, i com¬ 
pagni Natoli. Gigliotti e Del¬ 
la Sìria hanno chiesto alla pre¬ 
sidenza se la Giunta non inten 
desse chiarire la sua posizione 
dono l'incriminazione del di¬ 
rettore della ripartizione al¬ 
l’urbanistica avvocato Giusep¬ 
pe Fucilano, c degli altri cin¬ 
que funzionari capitolini impli¬ 
cati nello scandalo di via Cor¬ 
tina d’Ampezzo. La risposta di 
Grisolia. resa a nome della 
Giunta, è stata evasiva. Il 
vice sindaco ha dato comuni¬ 
cazione della lettera della Pro¬ 
cura con cui si rendevano note 
aU’amministrazione le prime 
clusioni del magistrato, ha con¬ 
fermato il trasferimento dei 
sei funzionari ad altre ripar¬ 
tizioni e ha concluso affer¬ 
mando che se la Giunta do¬ 
vesse prendere altri provvedi¬ 
menti li comunicherà al Con- 
*!*«•. . 


ATAC e STEFER 


NOVANTA MILIONI DI 
PASSEGGERI IN MENO 
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STEFER 

(linee urbane) 
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Questo è II risultato degli aumenti tariffari 
Illegittimamente adottati nel maggio scorso 
dalla Giunta di centro sinistra: i viaggiatori 
sulle linee ATAC e STEFER sono paurosa¬ 
mente calati. | dati sono stati forniti ieri sera 
in Campidoglio dall'assessore al traffico Pala 
in risposta ad un gruppo di Interrogazioni, al¬ 
cune delle quali presentate dai compagni Na¬ 
toli e Gigliotti. 

Il grafico che pubblichiamo mostra (con¬ 
frontati con il 1964) i dati dell'ATAC relativi 
ai viaggiatori del '65 con biglietto (esclusi 
cioè gli abbonamenti e te carte settimanali). 


e i dati complessivi della STEFER sulle li¬ 
nee urbane. Se si tiene conto anche degli 
abbonamenti e delle carte settimanali (com¬ 
prese le tessere gratuite) I viaggiatori del- 
l'ATAC nel 1965 sono stati in totale circa 
715 milioni e mezzo, con una diminuzione ri¬ 
spetto all'anno precedente di quasi 67 milio¬ 
ni di passeggeri. Se si tiene conto scio dei 
biglietti, invece, la diminuzione (come mostra 
il grafico) è di quasi 85 milioni di unità. Il 
discorso diventerebbe più grave qualora si 
considerassero solo i mesi del '65 successivi 
alla data in cui vennero decisi dal centro 


sinistra gli aumenti tariffari. 

Paurosa la diminuzione sulle linee urbana 
della STEFER che raggiunge i'11,72 per cen¬ 
to (più di 10 milioni in assoluto), in totale 
si ha diminuzione in un anno di un numero 
di passeggeri che si avvicina ai novanta mi¬ 
lioni. Contemporaneamente l'ATAC ha incas¬ 
sato 3 miliardi e mezzo in più e la STEFER 
duecento milioni. 

Siamo cosi molto al di sotto dei nove mi¬ 
liardi di introiti in più previsti dal centro 
sinistra a seguito degli aumenti: anche il 
problema finanziario è dunque rimasto aperto. 


Il ferimento nel capanno di Fondi 


Ha scaricato il furile contro la 
donna che aveva deciso di lasciarlo 


Prosegue la lotta articolata 

P0MEZIA: OGGI 
IN SCIOPERO 
I METALLURGICI 

Contratto di lavoro per i pasticceri 

Le fabbriche metallurgiche eh Pomczia saranno bloccate oggi 
da un nuovo sciopero di 24 ore proclamato dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali nel quadro delia lotta articolata per U rinnovo 
del contratto di lavoro della categoria Non saranno colpite 
dalla protesta soltanto le aziende Seal Sud e Acrnw. le cui di¬ 
rezioni hanno firmato l’accordo Confa pi. Nel frattempo, la 
lotta articolata, prosegue nelle due piu grandi a/.iende metal 
meccaniche delia zona di Roma città, la Fatine e TOMI. Ien. 
13 000 lavoratori delle due fabbriche hanno dato vita ad un 
nuovo sciopero di due ore e mezzo. Venerdì, in occasione di 
una nuova astensione dalle 9 alle 11.30. i tre sindacati terranno 
dei comizi davanti alle due aziende La lotta prosegue anche 
alla Romanazzi e alia SPECI di Pomczia. dose ieri le mae¬ 
stranze hanno scioperato per tutta la giornata, per respingere 
una «cric di rappresatele messe in atto dalle direzioni 

PASTICCIERI — I Ia\oratori pa-ticc:en hanno un nuovo 
contratto di lasero che pretede un auueato del.a retribuzione 
mensile fra il 7 e il 20 per cento 11 rinnovo del contratto inte¬ 
grativo provinciale è stato firmato l'altra '«ra all'Ufficio del 
lavoro, fra In FII.CAMSGCIL e gii altri sindacati da una par¬ 
te e i rappresentanti dei datori di lavoro. Il nuovo contratto. 
— che interessa 5 000 lavoratori — prevede in pratica un 
aumento di lire 5 000 mensili indipendentemente dall'anzianità 
e dai sesso, la istituzione di nuove qualifiche, il passaggio di 
alcune qualifiche a categoria superiori, la istituzione della fe¬ 
stività del patrono (24 giugno. S. Giovanni e altri migliora¬ 
menti normativi. 

PATRONATO SCOLASTICO — I^e insegnanti dei doposcuola 
e il personale addetto alla refezione scolastica sciopereranno 
domani c venerdì. Ix> ha deciso i'assembiea del personale Con 
l’approvazione da parte del Cipiglio comunale della delibera 
«uila convenzione con il Patronato scolastico, delibera che sta¬ 
bilisce l'applicazione del regolamento per tutto il personale 
tdopascuola e refezione) si era positivamente chiusa l'azione 
sindacale intrapresa da anni. Ma ancora il personale lavora 
con una lettera di assunzione provvisoria 

PRESIDENZA CONSIGLIO — l dipendenti non di ruolo del 
servizio informazioni della Presidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri sono in agitazione, per la mancata applicazione della < legge 
Preziosi *, che prevede l’assunzione a contratto di un certo 
numero di personale, da anni in servizio senza alcuna tutela 


Scartata dalla polizia la possibilità di una disgrazia 


Tentato omicidio: sotto que¬ 
sta accusa Gabriele Bruno, 
l’amico della giovane ferita 
l’altro giorno da un colpo di 
fucile da caccia, in un capan¬ 
no sul lago di Fondi, è stato 
arrestato ieri e rinchiuso nelle 
carceri di Latina. I,a sua ver¬ 
sione dell'incidente, evidente¬ 
mente. non ha convinto nessu¬ 
no: ed anche se la ragazza. 
Maria Rosaria Ncgrini. non lo 
accusa. la sua posizione è ab¬ 
bastanza compromessa. Il fu¬ 
cile dal quale è partito il col¬ 
po. infatti, è automatico, ed è 
quasi impossibile che il cane 
sia potuto scattare per un urto 
contro il terreno, come soglie 
ne il Ncgrini. La ferita ripor¬ 
tata dalla giovane, inoltre, di 
mostrerebbe che il colpo è sta¬ 
to esploso dal basso verso 
l'alto. 

Maria Rosaria Ncgrini. come 
si è detto, non accusa il suo 
amico. < Non so cosa sia acca¬ 
duto — dice. — Stavo sulla sa 
glia della capanna, a guardare 
! il lago. Gabriele stava dietro di 
l me. ma non so cosa stesse fa 
I cendo ». I merlici che hanno 
curalo la giovane le hanno ri 
scontrato anche numerose con¬ 
tusioni. al collo, ai polsi, al 
viso. « E' caduta da una scala * 
ha detto il Bruno. « Mi ha pic¬ 
chiato durante una lite in al¬ 
bergo » ha ammesso la ra¬ 
gazza. 

I rapporti tra ì due. a quanto 
sembra, erano peggiorati in 
questi ultimi tempi. I,a loro re 
lazione. nonostante fosse osta 
colata dai genitori di lei d uo 
mo è sposato e padre di due 
figli) durava ormai da tre anni, 
ma in questi ultimi tempi Ma 
ria Rosaria Ncgrini avrebbe 
deciso di troncare tutto: e Io 
avrebbe comunicato al suo 
amico proprio durante la gita, 
stione? 


Donna salvata 
dal rene artificiale 

Una donna. Aloisi Manani, di 
64 anni, è stata salvata ieri dopo 
un lungo e delicato intervento, 
grazie aH'applicazione del rene 
artificiale. La signora, le cui 
condizioni erano disperate, è sta¬ 
ta operata nella cl-.n.ca Villa 
Gina. all'EUR. del professor 
Spallone. I casi drammatici di 
insufficienza renale in attesa di 
un efficace trapianto renale, pos¬ 
sono venir superati soltanto con 
l'applicazione del rene artificiale, 
t."operazione di ieri, alla quale 
hanno partecipato cinque med ci 
coadiuvati da dieci collaborato 
ri. è pienamente riuscita. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Oggi alle ore 17 in 
vìa Botteghe Oscure si riuni¬ 
scono il C.F. e la C.F.C. Ordine 
del giorno: « Elezioni ammini¬ 
strative ». Relatore Renzo Tri¬ 
velli. 

COMITATO REGIONALE - Do¬ 
mani alle ore 9 nella sede di 
via dei Frentani 4 è convocato 
il Comitato regionale del Lazio 
per discutere il seguente ordine 
dei giorno: « Lo sviluppo dell'ini¬ 
ziativa unitaria del partito nel¬ 
l'attuale situazione politica ». Re¬ 
latore il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. 

COMITATO DIRETTIVO — Ve¬ 
nerdì alle ore 9 è convocalo il 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione. Ordine del giorno: ■ Eie¬ 
zioni amministrative ». 

UNIFICAZIONE P.S.I.-P.S.D I 
Domani, ore 19, a Casal Ber¬ 
tone dibattito su • il problema 
dell'unificazione socialisti • social¬ 
democratici » con Fernando Di 
Giulio. 

CONVOCAZIONI — Tor Bella- 
monice, ore 19,30: assemblea con 
Foglia. Campiteli!, ore 19,31: Co¬ 
mitato direttivo. 

F.G.C. — Or» 18: attivo zona 
Salarla a Nomentano con Lolll. 


Oggi l'appello per il contrabbando 

LIBERTA PROVVISORIA 
AL FRATE DI ALRANO? 

La chiederanno i difensori del cappuccino - Padre Antonio non 
vuole seguire il processo: resterà in carcere per tulio il tempo 


La lottizzazione di Capocot¬ 
ta. opera della Società Svilup¬ 
po Marina Reale, dietro la qua¬ 
le operano gruppi finanziari e 
immobiliari legati a determi¬ 
nati ambienti politici, è abu¬ 
siva da cima a fondo. Abbia¬ 
mo la conferma ufficiale. Non 
una delle costruzioni che han¬ 
no popolato la pineta è in re 
gola. Ciò nonostante la lottiz¬ 
zazione sarà legittimata nel 
più breve tempo possibile! 

Questa la grave conclusione 
a cui è giunto nella sua rela¬ 
zione introduttiva l’assessore 
all’Urbanistica, il de Principe, 
nel corso della riunione della 
competente commissione consi¬ 
liare svoltasi nella scorsa set¬ 
timana. L’assessore democri¬ 
stiano ha trovato In ferma op¬ 
posizione del rappresentante 
del PCI, il completo, entusia¬ 
stico appoggio dei consiglieri 
fascisti e liberali, mentre qual¬ 
che riserva è stata avanzata 
dal consigliere socialista. 

Venerdì la commissione esa¬ 
minerà il piano di lottizzazione 
(presumibilmente in parte già 
attuato dalla società), mentre 
domani eseguirà a Capocotta 
un sopralluogo. 

A tanto, dunque, siamo giun¬ 
ti. Non basta lo scandalo di 
via Cortina d’Ampezzo, di cui 
si sta occupando la magistra¬ 
tura e in cui sono più clic evi¬ 
denti le responsabilità del Co 
ninne: non basta l’intenzione — 
già apertamente manifestata —- 
di legittimare lo scempio dello 
Studentato sul Gianicolo: per 
dimostrare la propria vocazio¬ 
ne a continuare la linea del¬ 
le vecchie Giunte di centrode¬ 
stra. il centro sinistra capitoli 
no sta aggiungendo alle pro¬ 
prie benemerenze quest’altra 
« perla », quella di Capocot¬ 
ta, che naturalmente costerà 
fior di quattrini alla colletti¬ 
vità. 

Riepiloghiamo i fatti. Nel 
piano regolatore del ’f»2 fu in¬ 
serito un gruppo di convenzio¬ 
ni in itinere (cioè di accordi 
non ancora perfezionati fra 
Comune e alcune società ini 
mobiliari per lottizzare zone 
in gran parte a est e sud est 
della città). Fra di esse vi è 
quella di Capocotta, con la So¬ 
cietà Sviluppo Marina Reale, 
che riguarda più di mille ettari 
con 11 mila abitanti. Il Comu¬ 
ne, finora, non ha preso al¬ 
cun impegno. Esiste solo un 
atto d’obbligo della società a 
rispettare certe condizioni qua¬ 
lora ramministrazione permet¬ 
ta la lottizzazione e l’edifica¬ 
zione. Il progetto di lottizza¬ 
zione sembra preveda ville di 
lusso, piscine, campi di tennis, 
accesso al mare. La società ha 
già realizzato per conto suo. 
senza tener conto del parere 
del Comune, strade interne, im¬ 
pianti elettrici e idrici c pro¬ 
babilmente (l'accesso alla zo¬ 
na è vigilato da guardiani e la 
intera tenuta è recintata) an¬ 
che alcune costruzioni. Tutto, 
naturalmente, nella più com¬ 
pleta illegalità (lo ha ammes¬ 
so l’assessore Principe). 

Di fronte a tale situazione, ] 
quale soluzione indicano il grup¬ 
po morodorotco che domina in 
Campidoglio e le destre? Quel¬ 
la di approvare il piano di lot¬ 
tizzazione. passando un colpo 
di spugna sul passato e accet¬ 
tando il fatto compiuto. 1 diri¬ 
genti capitolini fanno leva su 
una parte del decreto che ha 
approvato e modificato il pui- 
no regolatore del ’62, che ha 
giudicato « meritevoli di ap¬ 
provazione * questa ed altre 
convenzioni, e in più. per boc¬ 
ca delle destre. lancia il vec¬ 
chio e cinico argomento che 
' tutta Roma è abusiva * e che. 

« se si dovesse andare per il 
sottile, dovremmo demolire 
tutto ». 

Dal canto suo il gruppo co¬ 
munista ha precisato sul prò 
hlcma, e molto chiaramente, la 
propria posizione. 

Le convenzioni, come stru¬ 
mento di attuazione del piano 
regolatore, si rivelano estrema- 
mente dannose in quanto attra¬ 
verso esse l’interesse dei pri¬ 
vati riesce a prevalere su quel¬ 
lo pubblico. Comunque, non è 
possibile accettare la legaliz- 
zazionp degli abusi Inoltre la 
approvazione del piano di lot¬ 
tizzazione di Capocotta com¬ 
porterebbe un pesante onere 
finanziano per il Comune, c 
quindi per la collettività. In 
fatti l’amministrazione dovreb¬ 
be accollarsi tutto l’onere del¬ 
le opere necessarie per allac¬ 
ciare le condotte idriche inter¬ 
ne a quelle centrali, nonché 
una serie di spese per far 
fronte ai servizi che si rende¬ 
ranno necessari appena la za 
na sarà abitata 
A questo punto occorre chie¬ 
dersi: perché fra le tante con 
petizioni in trinerò da discutere 
il centro sinistra ha comincia 
to proprio da questa? Perché 
tanta e tale fretta? 

Chi sono i personaggi così 
influenti da riuscire a mettere 
le ali all’assessore Principe e 
ai consiglieri di centro sinistra 
e di destra che in Comune si 
sono cosi presi a cuore la quo- 


Da oom. toma alla ribalta il clamoroso affare 
delle * americane in convento». Fra’ Antonio da 
Calcinola, al secolo Elio Corsi, e fra' Mario da 
Guarcmo, al secolo Goffredo Milani, verranno 
giudicati (juesta mattina dalla 111 sezione della 
Corte d'Appello di Roma. Come è ormai arci¬ 
noto. furono processali insieme con i * compari » 
laici dal Tribunale di Velie* ri ; tl primo, rica 
noscìuto colpevole di aver Irasformato un deli¬ 
zioso eremo sulle sponde del lago di Albano ni 
un accogliente deposito di sigarette di cantra fi- 
bando. fu condannato a 2 anni ed 8 mesi di 
reclusione e a 272 milioni di multa: l'altru. il 
priore del convento, se la cavò con l'assoluzione 
per insufficienza di prove e fu rilasciato. 

Fra' Antonio spera di poter tornare libero sin 
da oggi. 1 suoi difensori, professor Remo Pan- 
nam e avvocato Giorgio Fini, ne chiederanno 
infatti la libertà provvisoria. Avevano giri avan¬ 
zato l'istanza gualche settimana fa ma il presi 
dente della Corte aveva risposto che si sarebbe 
deciso durante il procedimento. 

Non è male rievocare, brevemente, i fatti. 
Il pomeriggio del 10 maggio dello scorso anno 
arrivò alia stazioncina delle Capatotene un 
vagone carico di « americane »: vagone che. 
diretto originariamente dalla Svizzera a Hatfu 
(Israele) attraverso Genova era stalo deviato a 
Milano da Livio Tagliatatela, un ferroviere cor¬ 
rotto da Giorgio Aricò e, secondo i finanzieri, da 
Giorgio C’oreno. Sempre secondo gli accusatori, 
lo svincolo fu favorito da un altro ferroviere. 
Giovanni Castaldi. Un pruno carico di sigaretta 
approdò tranguillamente nell’eremo e fu scori 
calo: il secondo ebbe cattiva sorte 

Il camion era troppo grande per l’ingresso 
del convento: invano l'autista, Alberto Scali, 
figlio del proprietario del mezzo. Pierino, tentò 
la manovra in retromarcia. L'autocarro si ab 
battè contro le mura di cinta, le buttò giù: e 
i massi travolsero Pierino Scali, uccidendolo, ed 
Ermenegildo Forom, il boss di tutta la stona, 
ferendolo gravemente. Cosi, nonostante lo bugia 
di padre Corsi che trasportò il Foroni in ospe- 




Padre Antonio Corsi 

date e parlò di averlo soccorso, vittima di un 
pirata stradale, miei vennero i carabinieri 
Poi il processo. Andò male per fra' Antonio, 
Livio Tagliatatela (4 anni ed 8 mesi). Erme¬ 
negildo Foroni (0 anni e 3 mesi). Alberto Scali 
(2 anni ed S mesi). Giuseppe Aricò (7 anni): 
per tutti, inoltre, furono emesse multe da far 
girare il capo ad un Onassis, da trasformarsi, 
se non pagate, in altri anni di carcere. Andò 
bene, con formule dubitative, per fra‘ Mario. 
Giovanni Castaldi. Giorgio Careno Ora Iacea 
ai giudici (l'appello confermare a meno le ih et 
stoni del Tribunale di Vcllelri. Fra' Antoirn 
Corsi, è scontato, si (/‘fenderà con la soldo stona 
della buona fede: lui arrebbe ospitato nel suo 
convento (lei viandanti smarriti, senza suppoi re 
nemmeno lontanamente che portavano sigili ette 
di contrabbando. E. conumgue. non m presen¬ 
terà: a Vellctri comparve solo una volta par 
dire che « lo avrebbe giudicato Dio ». 


Bimba di 5 anni in gravi condizioni 

Un camion la travolge 

8 mentre corre 
verso la madre 



I funerali del giovane 
ucciso da Spatafora 



Ieri si sono svolti i funerali di 
Liberato Bemabei, il giovane uc¬ 
ciso a Centocelle con un colpo 
di rivoltella dal brigadiere Spata¬ 
fora. Il mesto corteo si è mosso 
dafi’obitorio alle 14,30 seguito dal¬ 
la madre, dai fratelli, dai cognati 
della vittima, e anche da Assunta 
Papa, la donna che era con il 
Bemabei la sera della tragica 
sparatoria. 

Intanto il magistrato sta conti¬ 
nuando l’inchiesta: a giorni da 


| Il giorno 

Oggi mercoledì 30 mar- 

I zo (89-276). Onomastico: 

Amedeo. Il sole sorge al- 
, le 6,10 e tramonta alle 


vrebbe avere le risposte del pe¬ 
nto settore ai suoi quesiti. Ar¬ 
mando Spatafora è infine a casa, 
a curarsi le contusioni riportate 
durante la colluttazione con il ri¬ 
cercato: dovrebbe rientrare in 
servizio giovedì mattina, ma non 
si sa se potrà tornare al volante 
di una pantera. 

Nella foto: Assunta Papa e i pa¬ 
renti seguono i funerali di Libe¬ 
rato Bemabei. 


piccola 


I le 6,10 e tramonta alle /9|*AÌ1 d 
ore 18,47. Luna piena il | V^-I- 

5 aprile. " 


Cifre della città 

Ieri sono nati 73 maschi e 88 
femmine: sono morti 37 maschi 
e 27 femmine (dei quali 3 mi¬ 
nori di 7 anni). Sono stati ce¬ 
lebrati 58 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 10. massima 18. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Istituto Gramsci 

Oggi alle ore 18.30, nella sede 
dell’Istituto in via del Conser¬ 
vatorio 55. si svolgerà la terza 
lezione dei prof. Rino Dal Sasso 
sulla letteratura italiana nel se¬ 
condo dopoguerra. Tema delia 
lezione sarà < Realismo e spe¬ 
rimentalismo: Jovine. Pratolim 
ecc. - Pasolini e il gruppo di 
” Officina ” ». 

Casa della Cultura 

Domani, alle ore 21. nella sede 
della Casa della Cultura in via 
della Colonna Antonina 52, An¬ 
tonio Barolini. Gianfranco Cor¬ 
sini e Lucio Mamsco parleranno 
sul tema « Il rapporto Warren 
! e la democrazia americana ». Si 
svolgerà poi un dibattito sul li 
bro « Chi ha uccido li presi¬ 
dente? ». di 1.00 Sauvage. uscito 
in questi giorni per Editori Riu¬ 
niti. 

Conferenza 

Un ciclo di conferenze dibat¬ 
tito sul tema « Il movimento ope¬ 
raio in Italia », che inizia oggi 


e che si protrarrà fino ali ti mag¬ 
gio. c stato organizzato dalla se¬ 
zione Salano. 

Il ciclo, di cui saranno rela¬ 
tori Iaicio Viilari. Gaetano Arfè. 
Enzo Santarelli. Franco Ferri, 
Filippo Frassati ed Emilio Se¬ 
reni. inizia stasera con l’analisi 
delle < Origini del movimento 
operaio in Italia »: relatore Lu¬ 
cio Magri. Le conferenze si svol¬ 
geranno nella sede di via Sc¬ 
òrno 43-A. alle ore 21. 

Urge sangue 

Il sicnor Poggiare!!!, ricoverato 
d'urgenza per blocco renale, ha 
urgente bisogno di sangue del 
gruppo A negativo. Chi volesse 
aiutarlo può recarsi direttamente 
ai centri trasfusionali della CRI 
c dell'AVIS o mettersi in con¬ 
tatto con i familiari doH’amma- 
lato, telefonando al 7585905. 

Lutti 

Si è spento il compagno Vin¬ 
cenzo Frattocchi. cognato di Al¬ 
fredo Romani, segretario della 
sezione Fidene. I funerali si svol¬ 
geranno in mattinata, a Paliano. 
Al compagno Romani, a tutti i 
familiari giungano le sincere con¬ 
doglianze della sezione e del- 
I’ « Unità ». 

Si è spento ieri, nella sua abi¬ 
tazione di via Satrico 73, Giu¬ 
seppe Cremona, padre del com¬ 
pagno architetto Luigi Cremona. 
Al figlio e ai parenti tutti va¬ 
dano le più sentite condoglianze 
dell' < Unità >. 


Una bambina di 5 anni, Gio¬ 
vanna Console, è stata travolta 
da un camion mentre attra¬ 
versava di corsa la strada per 
correre verso la madre. La 
piccola, ricoverata al S. Spi¬ 
rito. versa ora in gravi con¬ 
dizioni. 

Il drammatico incidente è av¬ 
venuto, ieri mattina, verso le 
ore 11, in via della Cava Att- 
relia, all'altezza di via Gre¬ 
gorio VII: Giovanna si trovava 
sul marciapiede sotto casa e 
stava giocando con alcune com¬ 
pagne. All’improvviso ha visto 
in lontananza, dall’altia parte 
della strada, la madre, che 
stava rientrando a casa dopo 
aver fatto la spesa insieme al 
figlio più piccolo, di pochi mesi 
e si è diretta verso di lei. La 
donna non ha avuto nemmeno 
il tempo di gridarle di non 
scendere dal marciapiede. Un 
grosso camion stava soprag¬ 
giungendo e a nulla è valsa la 
frenata dell’autista. 

La signora Console e il ca¬ 
mionista hanno soccorso la pic¬ 
cola ferita e con un’auto di 
passaggio l’hanno trasportata 
al più vicino ospedale, il Santo 
Spirito, dove i medici le han¬ 
no riscontrato numerose frat¬ 
ture c lesioni, ricoverandola in 
osservazione. 

Un altro grave investimento 
si è verificato ieri pomeriggio 
in via Iwibicana: una signora, 
appena scesa dal tram, è stata 
investita da una vettura. La 
donna, Vincenza Centomani. di 
76 anni, abitante in viale Pan¬ 
zoni 41. è stata accompagnata 
dalla stessa auto investitrice. 
una «1100». targata Roma 
<1(M98. al S. Giovanni. Il con¬ 
ducente della vettura. Cosimo 
Itta. di 46 anni, abitante in via¬ 
le Trastevere 43. ha dichiarato 
ai poliziotti di non aver potuto 
evitare in alcun modo la don¬ 
na. che gli è comparsa dinan¬ 
zi improvvisamente La signo¬ 
ra Centomani ha riportato nu¬ 
merose ferite e fratture in tut¬ 
to il corpo e i medici l'hanno 
ricoverata con prognosi riser¬ 
vata. 


E' uscita 
Mi importa » 

« Mi importa »: vitto qw 
testata polemicamente coma 
va. un gruppo di studenti 
mani appartenenti a van isti 
ha dato vita in questi giorni 
una nuov a pubblicazione 
nasce al di fuori del ristn 
(e «libiamo visto quanto p 
coloso) ambito di un sini 
Istituto scolastico, ma che si 
volge programmaticamente 
praltutto ai giovani < perchè 
essi, come annuncia l’cdiiori 
per la carica di entusiasmo, 
hmismo e fiducia, ci aspetta 
una dinamica e sincera cr 
borazione ». Ed il primo nurr 
mantiene fede all’impegno d 
testata con un sommario 
affronta i temi dell’obiezione 
coscienza, del * caso » Pai 
della libertà nella scuola. < 

Il comitato di redazione è c 
posto da Lello Cccora, Atl 
Chitarrin Lorenzo MagnoMl 
laroslav Novak. 
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« Un'ora con 
Toscanini » . 
a Santa Cecilia 

Oggi, alle 18,45. nella Sala 
ei Concerti di S. Cecilia, In via 
ei Greci 18, uvrà luogo la sesta 
udizione del 11° ciclo « Un'ora 
n Arturo Toscanini », realizza- 
dal Conservatorio di Musica 
i S. Cecilia in collaborazione 
n la HAI Hadiotelevistone ita- 
ana. 

Nel programma esecuzioni re- 
lstrate di onere di Verdi, He- 
iglil (Le lontane di Roma), 
eber, Ponchielli e Boito. 
Ingresso libero. 

« Traviata » 
e balletti 
adopera 

Oggi alle 21 , fuori ahbonamcn- 
i, replica della « Trnviatu » di 
iuseppe Verdi (rappr. n. Gfi). 
lretta rial maestro Danilo 13e- 
rdinelli. Hegm «li Sandio Se¬ 
lli, scene e costumi di Thierry 
osriuct. Interpreti principali: 
aria Chiara. Franco Tagliavl- 
1, Antonio liojer. Giovedì re- 
lica. fuori abbonamento, dello 
pettacolo di balletti con « Il 
go dei cigni » (atto secondo). 
Romeo e Giulietta » (scena del 
alcune), «La silfide». Maestro 
Rettore Pier Luigi Urbini. Ca¬ 
cografie «li Erik Hruhn Inter- 
reti: Carla Frn<-el, Erlck Btuhn, 
udolf Nureyev. Diana Ferrara, 
auro Mnioranl e il Corpo di 
allo del teatro. 


fi 

k 


.***> 

% 


a r 




7U. 
T f-i:* 

m 


:ix 

i 


Alla Società 
del Quartetto 

Domani, alle 17,30, avrà luogo. 
Ila Sala Borromlni (Piazza del- 
Chiesa Nuova, 18) un concer- 
della violinista Mila Costi¬ 
na, con In collabornzione dei- 
pianista Piera Brizzi. Il pro- 
nmma comprende musiche di 
M. Veraclnl : Sonnta In mi 
inore; Schubert: Sonatina n. I 
re maggiore: C. Franck: So¬ 
sta in la, nei tempi: a) nlle- 
retto molto moderato, b) alie¬ 
rò, c) recitativo fantasia, d) 
llegretto poco mosso. 

CONCERTI 

UDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi alle 21,15 per la sta- 
• gione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Antonio Pcdrotti con 
la partecipazione delln piani- 
i sta Yara Bernette. Musiche di 
Ghedini. Claikowskl e Men- 
delssohn. 

ULA MAGNA 

Venerdì alle 21,30 concerto 
inaugurale Centro Universita¬ 
rio Musicale con 11 complesso 
mndrlgalistico « University of 
Texas Chamber Singers ». dir. 
Morris-Y. Beachy. Musiche: 
Mionteverdl, Bllasso. Da Vero¬ 
na. Debussy. Ingresso gratuito. 

OCIETA DEL QUARTETTO 

(Sala Borromlni) 

Domani alle 17.30 Mila Costi- 
sella vi«)linista, Piera Brlsi 
pianista in musiche di Veraci- 
ni, Schubert, Frank. 
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CCADEMIA Fll ARMONICA 

(Tcntro Olimpico) alle 21,15 ter¬ 
za replica «Iella celebre compa¬ 
gnia di balletti; « Alvin Ailey 
American Dance Thcatre » che 
riscuote un grande successo. 
Biglietti in vendita al teatro. 
Domani replica. 

rlecchino 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano: « lo. An¬ 
gelo Musco». «Come Manlio 
Monror ». « Una donna nuda • 
3 atti comici di Turi-Vasile- 
Roda. 

ELLI (Tel W 666 ) 

Alle 22 Giovani Attori Asso¬ 
ciati con: • Svenami con un 
chiodo (arrugginito! da 30 » 
nuovo spettacolo di F. AluITl. 
Maulini, S. Siniscalchi, con 

B. Sarrocco, D- Caroli. O. Fer¬ 
rari, G. Matassi. L. Mezzanotte, 
E. Leoni, V. del Faiedro. 

RGO S SPIRITO «lei 5116207) 

C. in D’Origiia-Palmi. Sabato c 
domenica alle 17 presentar « 11 
delitto del Golgota » di Ignazio 

[Meo. Prezzi fanuliari. 

‘AB 37 

Alle 22.30 nuovo spettacolo : 
■ I) calderoni* » con Ezio Bus- 
t *o. Franco Ferrone. Barbara 
Valmorin- Regia Juan Rougeul 
BARET L'ARMADIO fVia La 
Spezia 4» A San Giovanni) 
Alle 22.30 cabaret musicale In 
3 tempi di Sergio LU>erovicl 


i « Morsi e rimorsi » con Carlot¬ 
ta Burlili. Mario Bussollno, M 

J dienti. _ 

CENTRALE (lei 687 270) 

Dal 6-4 ripresa di « Pinocchio » 
di Carmelo Bene. 

DELLA COME I A 
Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 Stabile della Città 
di Roma pn-senta: « I quattro 
cavalieri » nnvlià di Guglielmo 
Biraghi. Regia H. Guicciardini 
DELLE MUSE 

Alle 21.30: • 100 minuti 3 » 

spettacolo musicale in 2 tem¬ 
pi di Leone Mancini, con 
D Lumini. K Guunni. L. Fi- 
neschi. L Luciani. L. Lojodice, 
A Mustino, A Centenaro. Re¬ 
gia L Mancini 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Pori uensi) 

Imminente apertura. C.ia del 
Teatro con « In alto mare », 

« Karol » di S. Mrozek, con T. 
Campanelli, Z. Lodi, C. Re- 
rnondl. Shoko, O Valentino. 
Scene e costumi E. Tolve. 

OE SERVI «lei 6 /.S IJOi 
Alle 21.15 Stabile dir. da Fran¬ 
co Ambroglini presenta: « Fi¬ 
lomena Murttirano » di Erluar- 
do De Filippo, con M. Novella. 
A. Barchi. S. Sardone, P. Pi- 
nizzotto. S. Grimaldi, e«l altri. 
Regia F. Ambroglini. Ultima 
settimana 
EU^EO 

Alle 21 C la Proclemer-Alber- 
tazzl con la partecipazione «11 

D. Torrierl. S. Tofano In: « La 
pietà di novembre » «Il S. Bru- 
sati. Regia V. Zurlini. 

FOls i'UOIO .lei i Vi HJCi) 
Alle 22: IL Bradley, J. Smith, 
Ò. Profazio, E. VVu, F. Forti. 
PAIA//C alS I INA 
Alle 17 famìliare-21,15 normale 
Garinel e Glovanninl presen¬ 
tano Marcello Mastroinnnl in 
« Ciao. Itudy ». 

PANiHEON 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette dì Mariu Accet- 
tella presentano « La bella 
addormentai» nel hosco • «li 
Icaro Acceitella e Ste. Regia 
l. Accettella 
PARIOLI 

Alle 21.15 « I Homplgtlont » 

rivista m 2 tempi di Castaldo. 
Faele, Torti, con P. Carlini, 

L. Zoppelll. M. Merllni. T. 
Ucci. C- Sposito. R. Spinelli. 
I. Ilolzert, N. Riviò 

PICCOLO 1EAJRO Ol VIA PIA 
CENZA «Tel 189 538) 

Alle 22 C.ia del Buonumore di 
Marina Lando-Sllvlo Spaccesl 
dir. da A De Stefani In : 
« Scienze occulte » di M. Be¬ 
li ine usa; « L'Importanza del 
latino • «li E Carsnnn Regia 
De Stefanl-Carsnna. Scene Bal- 
vetti. Ultima settimana. Do¬ 
mani alle 17.45. 

QU ! RiNC, 

Alle 21.15 Piccolo Teatro di 
Milano in: « Le harulTe chloz- 
zotte » di C. Goldoni. Regìa 
G. Strehler, con G. Brogi, D. 
Ceccarello, E. Crovetto. G. 
Garko. V. Gottardi, C- Gravi¬ 
na. A. Maestri. G. Mauri. L. 
Modugno. C. Pani, T. Scotti, 

M. Valdemarin. L. Volanghi- 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 tre atti unici di Pi- 
randello: « L'Imbecille ». « Ce- 
cè », « L'uomo dal flore In 

bocca ». 

ROSSINI (Tel 652/70) 

Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Anl- 
’ ta Durante, Leila Ducei in : 
« Operazione unti - jella • di 
Franco da Rnma. Regia C Du¬ 
rante. Domani alle 17,30 fami¬ 
liare. 

S. SABA 

Alle 21.15 C.ia del Possibili 
dir. da Durga con: « Sogno 
ma f«>rse no ». « L'altro figlio ». 
« All’uscita » di L. Pirandello. 
Regia Durga Scene E Amati 
Ultime repliche. Domani alle 
17210 familiare. 

SALA SYNKET («Iella TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21210 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: • Sinfonia per Synket 
n I • fanuisle elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti 

SATIRI 

Imminente « Il libertynl » con 
« Cronache dcll'ltalletta » di 
Ghigo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo. con F. Di Blsazza, V. 
Del Verme, D. D<?1 Prete. P 
Ferrara. A. Ferrari, R. Forza¬ 
no, C. Olmi Musiche B. Nico¬ 
lai. Versi G. Fratini. 

VAILE 

Alle 21 Teatro Stahile della 
città di Roma presenta: « Il 
mercante «Il Venezia » di Sha¬ 
kespeare. Regia Ettore Gian¬ 
nini. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

Dal 5 aprile teatrino-club con 
« Salomf- ». • Sacrificio edili¬ 

zio ». < Varietà » testi e regia 
di Mario Ricci. 

ZANZARA (ABAGOGO 

Alle 23: M. MercataU. F. Sa¬ 
bini. A. Salines. presentano il 
cabaret • La carabattola » mu¬ 
siche «Il Saro Ltotta. Canta Ni- 
colnccio. 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA • la GATTA» (Dan 
clng P le Jonto. Montesacro) 
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Aperto Ono ad ors inoltrata 
Parcheggio lutto lo specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Pareheggi! 

LUNA PAR.. 

Tutte te attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24. 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


CINNI ALLA GALLERIA «LA BARCACCIA» 


èli 


AMBRA JOVtNEILt «tei rMI^I 
Dossier 107 mitra e Jiarr^ntl 
e rivista Trottolino 
VOLtURNO tv ih viuturno) 

Le ombre bianche, con A. 
Quinn A 4 e riv. Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 3.52 153) 

Rancho tiravo, con J. Stewart 

A 4 

AMBASCIATORI ilei 1HI b/U) 
li principe guerriero, con C 
Boston A 4 

AMc RICA (Tel 568 168) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

ANTARES (lei 890 947) 

Cai Ltallou, con J. Fonda A 44 
APPIO ite) f/9 638) 

Per qualche dollaro In più. con 

C. Eastwood A 44 

ARCHIMEDE ilei 875.567) 

On The Waterfront (alle 16- 
18-20-22) 

arisi on (Tel 353 230) 

Signore A signori, con V. Lisi 

SA 4 4 

ARLECCHINO 

Una questione d'onore, con U 
Tognazzi SA 44 

ASio» IH 6 220 409) 

Incredibile avventura, con E. 
Genest A 4 

ASTORI A 

Cai ltallou, con J. Fonda 

A 44 

ASTRA (Tei H4H328) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
AVENUNO ilei lT4.1T/) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

BAI BUINA ( lei <4? 592) 
Operazione Corea 
Bah e ih in» «lei 171107) 

Boeing Boeing, con T- Curtis 

C 4-4 

BOI nr.Nfl i lei 126/00» 

Spia 8 05 missione Infernale 

G 4 

BR/i'H ACCIO ilei /Li '.Vii 
Donne mitra e diamanti, con 
J. Marais A 4 

Capponila (lei 672 465) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L- Buzzanca A 4 

CAPRANICHbl I A iTet 672 465 1 
Madamigella di Maupln. con K. 

Spaak (VM 18) 8 4 

COL* DI RIENZO «lei J-5H584) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

CORSO (Tel. 671 69)) 

Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand O 44 

OUE ALLORI «Tel 273 201) 
BpiaS’95 missione infernale 
- • * - a 4 

Eden dei lami 188) 

Sotto 11 tallone, con L. Ven¬ 
tura G 4 

EMPIRE 

Africa addio (VM 14) DO 4 
EURCINE «Palazzo Italia all'Eur 
Tel 5 910 906) 

James Tont operazione D.U.E 
con L- Buzzanca A 4 

EUROPA «lei 86.6/36) 

Per qualche dollaro In più. con 
C- Eastwood A 44 

FIAMMA «tei 471 100) 

La spia che venne dal freddo, 
con R- Burton G 4 

FIAMMETTA (lei 470464) 

The Spy «ho carne In from thè 
cold 

GALI CRIA (Tel 673 267) 

Judith, con S. Loren DR 4 
GARDEN ilei 652 384) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

GIARDINO del *W4 946) 

La taglia, con M. Von Sydow 

DR 44 

IMPFRIALCINE N 1 
Madame X. con L. Tumer 

DR 4 

IM P ERIALCINE N I 
Tutte le ragazze lo sanno, con 

D. Mven 84 

ITALIA ilei sifiirtO) 

Le cinque chiavi del terrore, 
con P. Cusning DR 4 

MAESTOSO lei /H60H6) 

Come svaligiammo la nanca 
dlialia. con Franchl-Ingrassia 

C 4 

MAJEST1C ‘Tel 674 908) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 444 

MAZZINI nPi CM 912) 

Lo olimpiadi di Tokvo 

DO 444 

METRO DRIVE IN 
L’Invincibile, con R- Hnrrlson 

SM 4 

METROPOLITAN (Tel 6K9 400) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

MIGNON fTel 869 4SCD 
La fnga. con G. RalII 

(VM 18) DR 444 
MODERNO (lei 460 285) 

Sette pistole per I Mac Gregor 
con R- Wood A 44 

MODERNO SALETTA 

Dieci piccoli indiani, con M 
O'Urlan G 4 


• La sigle che appaiono ae- • 

• canto ai Li teli dei film • 
_ corrispondono alia ae- _ 

• goente classi ficai lo ne per * 

• generi: • 

• A ss Arventnmee 9 

• C ss Condee • 

• DA s Disegno entrante 9 

• DO = Dee amen tarlo I 

• DR s Drammatico 9 

• O 3 Giallo • 

• M = Musicale • 

• S = SenUmentaie % 

g SA s Satirko • 

0 8M = itorico-mitologico • 

• Il nostro gladiolo eoi film * 
9 viene espreeeo nel modo 9 

• seguente: • 

• 44444 s ecceilonale • 

• 4444 =* ottimo • 

• 444 s buono • 

• 44 s discreto • 

• 4 ss mediocre # 

• V M 18 = vietato al mi- • 

> nori di 18 anni a 

..t 


MONDIAL del rMtittì) 

James Tont operazione D.U.E 
con L. Buzzanca A 4 

Ntw tORK (lei. /80.271) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei. /5a OOzi 
Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 44 

OLIMPICO 

Spettacolo di balletti (alle ore 
21.15) 

Pakis (Tel /54.306) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
PLAZA 1 lei 681 193) 

Agente 007 Thunderball. con S. 
Connery 

QUA 1 I KU FONTANE (Telefonr 
4/0 265) 

Il volo della Fenice, con J 
Stewart DK 44 

QUIRINALE del 642 6581 
Zorba 11 greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 4 
QU'RINETTA dei 6/0 012) 
Rassegna di Rosalind Russel: 
La signora mia zia SA 44 
RADIO Ut Y ilei 464 1031 
Mary Popplns, con J. Andrews 

M 44 

REALE del 580 234) 

Africa Addio (VM 14) DO 4 
RE X lei - 1 M 165) 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DR 4 

RM/ lei 437 481 1 

Mondo sexy di notte 

(VM 18 ) DO 4 
RIVOLI (lei lòOrtXJ) 

II caro estinto, con R. Stelger 
(VM 18) SA 4444 
ROXV (lei 6/0 504) 

I pugni In tasca, con L. Caste) 

OR 4444 
ROYAL (TeL 770.549) 

Upperseven l'uomo da uccide¬ 
re, con P. Hubschmid A 4 
SALONt MARGHERII A 

Cinema d'essai: Darllng, con 
ChriBtie (VM 18) DR 444 
SMERALDO (TeL 4SI 581) 

Tatti Insieme appassionata¬ 
mente. con i. Andrews M 4 
STAOlUM 

Da nn momento aU’altro. con 
J. Seberg DR 4 

SUPEKLINEMA (Tel 485 498) 

II nostro agente Flint, con J. 

Cobum A 4 

TREVI dei 689.819) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor. 
con R. Wood A 44 

TKiUMPHE \Pza Annibali ano 
Tel 8 .100 003) 

Un’Idea per nn delitto, con J. 
Hunter G 4 

Vigna CLARA (Tel 320 35U) 
James Tont operazione D.U.E 
con L. Buzzanca A 4 

VITTORIA dei a/8/36) 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA < l»| SJHIirZKI 

Madame P. con S. Winters 

DR 4 

AIRONE 'lei /2? 193) 

La valle delle ombre rosse A 4 
Alarla 

OSS 117 furia a Bahia, con M. 
Demongeot A 4 

ALBA lei V/0 655) 

L'uomo dagli occhi a raggi X. 
con R. Milland DR 4 

Alle 'lei -U 2 64H) 

OSS 117 furia a Bahia, con M. 
Demongeot A 4 

Au «UNfc 

Suprrgiallo a Scollanti Yard, 
con B. Leo G 4 

ALFIERI 

All'ombra di una colt, con S. 
Forsvth A 4 

ANIENE 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Landra, con M. Pcr- 
schy (VM 14) G 4 

AUUILA 

La valle delle ombre rosse 

A 4 


ARALDO (Via della Serenisx! 
ma Tel 2.54 00.5) 

Zorba 11 greco, con A. Quinn 
(VM 14) DII 4 
ARGO del 434 U- 8 JI 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 44 

ARi tc lei 530 521) 

Doringo, con T. Tryon A 44 
AILAN 1 IL lei /MUtWi) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

AiigUS/Us . lei 655 455) 

11 magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
aurcu 1 et > 011111(161 

I disperati di Boiany Bay 
ADSo. .a . | et 126 tbUl 

Kxodus, con P. Newman 

DR 44 

AVANA del ■) 115 105) 

Giorni di fuoco, con L. Barker 

A 44 

AVORIO /'lei ny 832) 

L'ultima caccia, con R. Taylor 

A 44 

BEIS1TO del t4U8H7) 

Ora X commandos invisibile 1 
BOI IO - lei 1 JUi 1981 | 

II giorno più lungo, con John 

Wnync DII 444 

BR Asti (Tel 557 50) 

Operazione Corea 
BRi- 1 Ol lei * in 124) 

S000 dollari sull'asso, con R 

Wood A 4 

BR<>**i)Wav dei Z1S /40) 

L'incredibile a\ ventura, con E. 
Genest A 4 

CALIFORNIA del 2I8UI2) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

CASTELLO 'lei 561 /H7) 

Il treno, con B. Lancaster 

DR 4 

CINESI A R del 7H9.242) 

Adlos Gringo, con G. Gemma 

A 4 

CLODIO del 3.55 657) 

Agente 008 operazione ster¬ 
minio 

COll'RAOO del 6274207) 

Il magnifico Irlandese, con R. 
Taylor I»K 44 

CORALLO 

In nome «Iella legge, con M. 
Girotti DR 444 

CRISI ALLO 

Agente 077 «tall'Oricnte con 
furore, con K. Clark A 4 
DELIE TERRAZZE 
L’ora del grande attacco 
DEL VASfEttO ‘lei iH« 454) 

Le olimpiadi di Tokyo 

DO 444 

DIAMANTE del 278 209) 
Bandldo, con R. Mitchum 

DR 4 

DIANA dPi /HO 046) 

A braccia aperte, con S Me 
Laine (VM 14) SA 4 

''I Pi «t4rK)‘>» 

Scollanti Yard sezione omicidi, 
con H. Lomm G 4 

ESPERIA 1 -. 18/884) 

Adlos Gringo. con G. Gemma 

A 4 

ESPERO 

Johnny West il mancino, con 
D. Palmer (VM 18) A 4 
FOG1 iano 'Tel 5 1*29 541 ) 
Doringo, con T. Tryon A 44 
Gltu <u CESARE de» t5« utlP 
Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

HOH YWirni) lei 29dH.il» 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

IMPFRO lei Z7H 604) 

Sfida all'OK Corrai, con Burt 
Lancaster A 444 

INOLINO l ei 582 495) 
L’incredibile avventura, con E. 
Genest - ^ A 4 

JOLLY -• 

Il treno, con B. Lancaster 

DR 4 

JONIO del HH0 203) 

Il figlio rapito 
LA FbNiCfc ita Salaria 15) 

La valle delle ombre rosse 

A 4 

LEBLON I lei 1 . 52 . 144 ) 

La sfida infernale, con Henry’ 
Fonda DR 4444 

(TeL I51JTÌ) 

Chiuso 

NEVADA 

Per un dollaro e Tucson si 
muore 

Nlm.uttA ilei 6 27:1247) 
Bandldo, con R. Mitchum 

DR 4 

NUOVO 

Sfida selvaggia 

NUovu olkyihiA /Tel 670 695) 
Cinema selezione: La tua bocca 
brucia, coti M. Monroe 

(VM 1 G) DR 44 
PAI A 770 'lei IH I 131) 

Tamburi di guerra 
PAl«_ AUlUM 111 . 1//0 Hartnlomer 
Hcrn.tnt I «•: 51(1 203) 

I 100 cavalieri, con A. Foà 

A 44 

PIANETARIO dei 189/58) 
li re della jungla A 4 

PRENESi t -1 Vie a da Uiussa 
oc 5*- lei C«> 177) 

I grandi condottieri 
principe ‘lei ciz ,C(7) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

R|a« IO <lei o/U /63» 

Rassegna: La commare secca 
(VM 14) DR 44 

RUBINO 

Stazione 3 top segrct. con R. 
Bast-hart A 4^ 


SAVOIA (Tel 865 023) 

Lady L, con S. Loren 8 44 
SPLENDID « Iet 62» 2U6) 
Fuorilegge e polizia G 4 

SUL I ANO 

8 077 spionaggio a Tangerl. 
con L. Davilla G 4 

IIKHENO 1 lei 573 691) 

La sfida degli Implacabili, con 
J. Martin A 4 

TRI ANON (Vis Muzio Scevoht 
101 Tei 7K0302) 

Topkapl, con P. Ustlnov G 44 
f USL ino dei fTi 834) 
Despcrados, con G. Ford A 4 
ULISSE' dei 433 /44) 

Topkapl. con P. Ustlnov G 44 
VEN 1 un APRILE dei 1 644 1//1 
Suprrgiallo a Scotland Yard, 
con B. Lee G 4 

VfcRBoNO lei 841 295) 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Loudra. con M. Per- 
schy (VM 14) G 4 


Terze visioni 

ACIt.tA: G. 2 servizio segreto 
ADRIACINE: I misteri «li Parigi 
con J. Murai» I)R 4 

APOLLO: Mezzogiorno di fifa, 
con J. Lewis C 44 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Quando l'amore se 
n'ò andato, con S. llavwartl 

un 4 

CAPANNELI.E: Il grande cam¬ 
pione. con K. Douglas 

DII 444 

CASSIO: Murlcta John, con J. 

Hunter A 4 

COLOSSEO: Far West, con T. 

Donahue A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Dove vai sono 
guai, con J. Lewis C 44 
DELLE RONDINI: Morgan li pi¬ 
rata. con C. Alonzo A 4 
DOltlA; Le soldatesse, con T. 

Miliun (VM 18) I)R 444 
ELDORADO: Pazza pazza gio- 
» eliti) 

FARNESE: Eroi del cirro 
FARO: L'uomo che ville 11 suo 
cadavere, con Mi Craig G 44 
NOVOCINE: Le verdi bandiere 
di Allah, con J. Sunrcz SM 4 
ODEON: Canne Infuocate 
ORIENTE: La gatta con la fru¬ 
sta. con A. Margret DR 4 
PERLA: Joe Mitra, con E. Co- 
stantine SA 44 

PLATINO: Per soldi o per amo¬ 
re. con K. Douglas SA 44 
PRIMA PORTA: Allegro mondo 
di Stanilo e Olilo C 444 
PRIMAVERA; Riposo 
REGILLA: Assassinio del dot¬ 
tor Hltchock, con F. Rabal 

G 4 

RENO: Dossier 107 mitra e dia¬ 
manti 

ROMA: L'uomo della legge A 4 
SALA UMBERTO: Sette contro 
la morte, con R. Schiaffino 

DR 4 


Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Pugno proibito. 

con E. Presley DR 4 

COLUMBUS; Arriva Spcrdy 
Gonzales DA 44 

CRISOGONO: I miserabili, con 
J. Gabin DR 4 + 

DELLE PROVINCIE: Il piede 
più lungo, con D. Kaye C 44 
DUE MACELLI: Gli animali, di 
F. Rossi! DO 444 

EUCLIDE: Fnrto so misura, con 
R. Hayworth SA 44 

GIOVANE TRASTEVERE : Il 

yendleatore di Kansas City, 
con F. Kanow A 4 

LIVORNO: I cavalieri della 
tavola rotonda, con R. Taylor 

A 4 

MONTE OPPIO: L’uomo della 
valle maledetta, con T. Hardin 

A 4 

NATIVITÀ’; 820 marincs attack 

DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Le vendi¬ 
catrici di Zorro 
ORIONE: Datari, con J. Wavne 

A ♦ 

PAX : Destinazione Mongolia. 

con R. Widmark DR 4 

PIO X: In cerca d'amore, con 
C. Francis S 4 

QUIRITI: II grande matador. 

con A. Quinn DR 4 

RIPOSO: Pippo, Pluto e Pape¬ 
rino allegri masnadieri DA 4 
SALA S- SATURNINO: Vendi¬ 
catore di Kansas City, con F. 
Kanow A 4 

SALA TRASPONTINA: La val¬ 
le delle 1000 colline, con B 

Lee A 4 

TRIONFALE: 82^ martnes attack 

DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENAL:- 
AGIS: Adriacinc, Africa. Alfieri, 
Ariel. Astorla. Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, Imperiatone n. 2, La Fe¬ 
nice. Leblon. Niagara. Nuovo 
Olimpia. Orione, Plaza. Prima 
Porla, Rialto. Roma. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Splen¬ 
dici. Sultano. Trajano di Fiumi¬ 
cino, Tirreno, Tuscolo. Ulisse. 
Verbano. TEATRI: Delle Muse. 
Della Cometa, Delle Arti. Gol- 
doni. Piccolo di Via Piacenza. 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri, 
Sistina. 






Oggi alle ore 18 alla Galleria < La Barcaccia », piazza di 
lagna 9, Picinni di Bari inaugura la sua personaia con 30 
pinti. 


• l'Unità • non è respoets»- 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma ebe non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione daD’AOIS 
e dai diretti interessati. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
delle trasmissioni in lingua 

italiana 

12.15 - 12.45 

«u metri 25.2*. 25.42, *L01. 
31,50 (11865 - 11*00 - 9675 - 
•525 Kc/a) 
is.ee • im» 
m metri 31.45. 4241 
(9540 - 7125 Ke/S) 
trasmissione per gli entigwB 
noe - ifJt 

su metri 25.19. 25,42. 31.99, 
200 m- (11910 - 11800 - 9522 
1501 Kc/s> 

21.ee - suo 
iu metri 25.42. 31.59 
(11800 - 9525 Ke/s) 

22.00 - 22. J• — 

su metri 25.19. 25.42, 31.4^ 

31.50. 42, 11. 300 _ 

(11910 - 11800 - 9540 - MB 
8125 - 1503 Ke/a> 
trasmissione per gli emigrati 




sabato 2 aprile 


'*UL/. 


Scrivala lattar* bravi, 
con I) vostro nomo, co 
gnome a Indirizza. Pro 
citale se non volete eh* 
la Arma sia pubblica 
la • INDIRIZZATE A. 
LETTERE ALLUNI1A 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. - 


LETTERE 

>u Un ita 




Il contributo 
di Alfredo Rocco 
al passaggio 
dalla dittatura 
alla tirannide 

Cara Unità, 

sono d'accordo con quanto Andrea Bar¬ 
beri h 8 scritto suil' 1 /Ritd di sabato 26 mar¬ 
zo a proposito del caso « Kocco ». Un 
aspetto, tuttavia, della figura di colui che 
fu davvero uno dei massimi esponenti del 
defunto regime, credo che non sia stato 
posto ancora sulllcientemente in evidenza: 
il contributo fondamentale che il giurista 
Alfredo Rocco dette, in un determinato 
momento storico, al passaggio dalla ditta¬ 
tura alla tirannide .ossia al consolidamento 
e alla stabilizzazione del regime. Come 
sai. Mussolini e il suo governo stavano 
per essere travolti daH'immensa marea 
della sollevazione morale del Paese, allor¬ 
ché. verso la fine del 1924. venne pubbli¬ 
cato il famoso memoriale di Cesare Rossi, 
che faceva luce sulle dirette responsabilità 
del « duce » nel fatto Matteotti Fu allora 
che Mussolini senti il bisogno di puntare i 
piedi e di giuocare (come anche in altri 
momenti critici del « ventennio ») il tutto 
per il tutto, col suo famoso discorso del 
3 gennaio (1925) alla Camera dei Deputati. 
Quel discorso comportava però ia neces¬ 
sitò di passare dalla violenza di fatto (che 
ormai non bastava più) alla violenza di 
diritto. Le stesse misure di P S del mini¬ 
stro dell'Interno di allora, Federzoni. spe¬ 
cialmente in materia di stampa (che gli 
osservatori politici di allora paragonarono 
a quelle di Polignac, il ministro di Carlo X. 
che precedettero in Francia la definitiva 
scomparsa dei Borboni) apparivano ormai 
insudicienti, e cosi pure le rodomontate di 
Farinacci. Ci voleva l'uomo, capace di 
ribadire le catene ai piedi del popolo ita¬ 
liano. ci voleva il « giurista ». che sapesse 
organizzarle in sistema legislativo, in ordi. 
namento giuridico. Fu dunque quello il 
grande momento storico di Alfredo Rocco, 
il quale, sollevato dalle sue più o meno 
inoffensive mansioni di presidente della 
Camera, venne nominato ministro della 
Giustizia, due soli giorni dopo l'anzidetto 
discorso del 3 gennaio Fu cosi che il 
« professore di diritto commerciale » come 
lo chiama l'odierno comunicato del Consi¬ 
glio dell'Ordine degli Avvocati di Roma, 
diventò il Legislatore della Rivoluzione 
(ti prego di lasciarmi le maiuscole del 
tempo). E qual mai legislatore! Fu posto 
immediatamente in cantiere il progetto di 
legge per la * difesa dello Stato ». che 
subito dopo gli ultimi episodi di ferocia 
squadrista a Firenze, divenne la legge 
25 novembre 1926. n. 2008, pubblicata, pre¬ 
via la regia sanzione, nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale del 6 dicembre 1926. ed inserita nella 
Raccolta Ufficiale delie Leggi e Decreti, col 
n. 2305. Sarebbe bene che i giovani di oggi 
ne prendessero diretta e visiva cognizione. 

Da quel momento la parola passò al 
tribunale speciale, ai plotoni di esecuzione 
ed ai regolamenti carcerari, nella elabora¬ 
zione dei quali il Rocco portò pure la sua 
consumata tecnica di insigne giureconsul¬ 
to. Altro dunque che codici penali e leggi 
sindacali! 

MARIO PAONE 
(Roma) 

Solidarietà e 
commenti 

sul <( caso Zanzara » 

Cara Unità. 

i recenti fatti accaduti al « Liceo Parini » 
ci hanno spinto ad esprimere la nostra 
solidarietà con il signor Preside e con gli 
studenti redattori del giornale « la Zanza¬ 
ra ». Riteniamo, come studenti e soprat¬ 
tutto come giovani, che l’accaduto vada 
contro la stessa libertà d'espressione, che 
è fondamento della democrazia. Quella 
coscienza morale che si riteneva compro¬ 
messa dagli articoli degli studenti è stata 
in realtà gravemente offesa dal comporta¬ 
mento di tutti coloro che si sono violente¬ 
mente opposti ad una libera discussione fra 
ragazzi, di uno dei problemi che più da 
vicino li riguarda 

Nel prendere questa posizione siamo co 
scienti di assicurarci, anche se in maniera 
minima, una responsabilità morale e so¬ 
ciale. Ci auguriamo che da questo fatto 
nasca l'occasione per l'apertura di una 
discussione libera e responsabile non limi 
tata ai mondo degli adulti, ma estesa in¬ 
vece. con l'aiuto dei docenti, nella ma¬ 
niera più giusta ed educativa .a tutti i 
giovani. 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
DEL « GIULIO CESARE » 
(Roma) 

• • • 

Cara Unità. 

in questi giorni la notizia del < caso Pa¬ 
nni » è base di molle discussioni fra gli 
studenti di ogni scelta politica e di ogni 
classe sociale Esprimo quindi la mia soli¬ 
darietà. attraverso le tue colonne, ai re¬ 
dattori della « Zanzara » e al preside del¬ 
l'Istituto. i quali solo per aver voluto sul 
giornalino interno della scuola, trattare 
argomenti reali, seri ed impegnativi (come 
è a nostro giudizio l'argomento trattalo 
nell’ultima inchiesta) sono venuti improv¬ 
visamente a trovarsi al centro di un prò 
cedimento giudiziario, che è la nsultante 
solo di un clima e di un costume politico. 

A.M. M.C. - P.D.D. 

deilTstituto A. Gallo 
(Aversa - Caserta) 

• • • 

Caro Unità, 

le ferree leggi morali che sono !a base 
del nostro sistema non ammettono deroghe. 
A decine si contano i film sequestrali per 
oscenità, i giornali denunciati per aver 
diffuso « notizie che offendevano la mora 
le ». i manifesti ecc Ma che. per far ri¬ 
spettare tali leggi, si giungesse al pvinto 
di far rientrare nella normalità un ordine 
di spogliarello, questa é veramente troppo 
bella per non aver il rilievo che merita. 

GIOVANNI D ANGELO 

(Napoli) 

• • • 

Cara Unità. 

in uno dei suoi mirabili c Saggi », tradotti 
in quasi tutte le Ungue, Michele De Mon 
taigne, circa quattrocento anni fa. seri 
veva: 

* Noi non siamo che convenienza; la con 
venienza ci prende e trascuriamo la so 
stanza delle cose, noi ci afferriamo ai rami 
ed abbandoniamo il troncu. abbiamo inse 
guato alle signore ad arrossire solo all udir 
nominare quelle cose che non temono af¬ 
fatto di fare ;noi non abbiamo U coraggio 
di chiamare col loro vero nome le nostre 
membra e non esiliamo ad usarle in ogni 


genere di dissolutezza ». 

A proposito dello scandalo, sollevato dai 
soliti... codini, con la « Zanzara » pubbli 
cata dai giornali del «Parini*. siamo adun 
que tornati indietro di quattro secoli! Se i 
tre giovani, tutti in età e condizioni fisiche 
per avere rapporti sessuali e contrarre, 
magari domani stesso, matrimonio, non 
possono oggi discutere su quelli che do¬ 
vranno essere domani i loro intimi rapporti 
e vengono pei fino incriminati, bisogna, 
purtroppo, concludere che l'ipocrisia del 
« visi caste, saltem caute * (Se non casta¬ 
mente, almeno cautamente ) è tutt'ora per¬ 
durante. 

Avv. SILVIO ARMELLINI 

(ConegUano Veneto) 

• • • 

Cara Unità. 

la lettera che l'on. Nennl ha scritto ni 
genitori di due degli studenti del «Parini », 
parla di « leggi arrugginite * che col tempo 
dovranno essere * oliate * Non vorrei ri¬ 
petere i solili discorsi sul centro sinistra 
che. secondo alcuni avrebbe in poco tempo 
dovuto risolvere tutti i problemi del paese, 
perché i problemi sono tali e tanti che 
solo gli ingenui hanno potuto credere alle 
promesse, anche se falle in buona fede, 
dei socialisti Ma una delle cose che secon 
do me avrebbe dovuto essere presa in 
esame per avviarla n soluzione, è quella 
dell’abolizione di alcune leggi che risal¬ 
gono ai primi anni del secolo, e che si 
sono dimostrate ormai non più rispondenti 
ad interpretare la realtà del nostro paese. 
E il caso « Zanzara » è a mio parere solo 
la dimostrazione ultima di quello che può 
succedere quando si governa con « legei 
arrugginite ». e non ci si ricorda di esse 
ebe quando scoppia lo scandalo. 

P R. 

(Palermo) 

Il hcneplaoilo 
(lell’ex-eretico 

Cara Unità. 

trattando del processo inquisitoriale e 
delle sue penalità, lo storico inglese A S. 
Tuberville c'informa che all'eretico (o pre- 
suto tale) che confessava dopo la formale 
lettura della sentenza capitale, la Santa 
Inquisizione accordava una misericordiosa 
concessione' invece di esser bruciato vivo, 
veniva strangolato prima che il suo corpo 
fosse legato al patibolo 
La stessa * magnanimità * si riscontra 
oggi nell atteggiamento della DC nei con 
fronti dei suoi attuali alleati del centro- 
sinistra, i quali non hanno voluto Sceiba 
nel governo Essi sono stati accontentati: 
Sceiba è rimasto fuori, però ha ottenuto 
due dicasteri per i suoi fidi e lui stesso si 
è insediato alla Presidenza del partito 
clericale. 

Ciò vuol dire che l'ex ministro di polizia 
è ora in grado di dirigere e controllare 
l'operato di tutti i ministri: con il benepla¬ 
cito di Pietro Nonni. l‘ex eretico. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Perchè ci battiamo 
per difendere la pace 

Cara Unità. 

ma questa politica estera sempre in pri 
ma pagina! Credete davvero che alta gente 
importi, visto che le date tanto rilievo? A 
mio parere quasi nessuno se ne interessa, 
e ben pochi sono quelli che ne capiscono 
qualcosa. Sarebbe meglio che trattaste di 
più. con dei titoli su tutta ta prima pagina, 
ia faccenda dei prezzi degli alimenti, alta 
quale dedicate invece solo qualche sparuta 
colonna nella modernissima e sconvolta im 
paginazione. Da questa posizione st che 
ci sarebbe da sparare con tutti i calibri! 

L. COLASANT1 
(Milano) 

Se la pace non verrà salvavuardata 
nel mondo non tn sarà pili atcun prò 
blema di prezzi degli alimenti, di al 
fitti, di stipendi e di salari sui quali 
discutere Per questo noi prestiamo 
tanta attenzione alle questioni della 
politico estera, dall aggressione a me 
ncaria al Vietnam atlarmamenlo ato 
mica dello Germania occidentale. Sono 
cose che riguardano anche il lettore 
Colasanti di Milano, il quale sbaglia 
profondamente quando crede che que 
sti problemi non lo tocchino Ct occu 
piamo delta lotta per di tendere la 
pace affinché egli possa “jisculere e 
lottare anche perchè stano diminuiti 
. t prezzi degli alimenti, e sta aumen¬ 
tato il suo salano. Come del resto U 
nastro giornale la. ogni giamo, con 
dovizia di informazioni e di dettagli. 

Da un anno dorine 
alla stazione 

Caro Unità, 

malato, senza un soldo e senza un lavoro 
da alcuni mesi ormai non ho altro alloggio 
che la stazione: non chiedo l’elemosina 
perché non voglio, anche ridotto in queste 
condizioni, abdicare a quel minimo di 
dignità che ancora mi rimane Da un anno, 
dopo tante peripezie, ho presentato al Mini¬ 
stero del Tesoro domanda per avere una 
pensione, e penso che ne dovrei aver dirit 
to se non altro perché ho sprecato f mi¬ 
gliori anru delta mia vita in guerra Ho 
scruto anche al Presidente delta Repubblica 
sollecitando l'esito della domanda di pen 
sione, e facendo presente le precarie con 
dizioni di salute m cui verso (soffro di otite 
bilaterale, ho dei postumi di pleurite e 
dolori reumatici alle gambe)' ma imiti] 
mente lo veramente non so più cosa fare 
e non voglio più dormire nelle stazioni: 
quando si deciderà U Ministero a farmi 
avere una risposta che mi faccia mettere 
almeno l'animo in pace? 

CARMINE SILVANI 
(Livorno) 

Come potrò impedire 
che i figli si ammalino ? 

Cara Unità. 

ti mando copia di un certificato medico 
con il quale U sanitario afferma che tutti e 
quattro i miei bambini sono affetti da 
bronchite recidivante Inoltre ti invio anche 
una copia dell'istanza che ho inviato al 
Comune di Roma per sollecitare un soprai 
luogo nella mia baracca e per ottenere una 
casa Ma nemmeno alla seconda istanza il 
Comune ha ritenuto di rispondere neanche 
per dirmi le solite bugie burocratiche 
lo ho quattro figli sono un operati- edile 
e lavoro dalla manina alla sera per man 
tenere la mia famiglia, ma come potrò evi 
tare che i miei figli si ammalino grave 
mente se dovrò continuare ad abitare in 
una baracca che. a causa delle infiltrazioni 
d'acqua, assomiglia ad una galleria? 

ROCCO COLASUOMMO 


(Roma) 
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Mezzo secolo di fedeltà segreta, appassionata, contrastata a un mondo poetico 


• MOSCA, marzo 

Per un pittore serio, tuta 
mostra personale costituisce 
sempre l'occasione di un bilan¬ 
cio, un grosso impegno davanti 
al pubblico e davanti alla pro¬ 
pria biografia di artista. Im¬ 
maginate allora quale impegno 
debba costituire, per un pit¬ 
tore ormai più vicino ai 70 che 
ai CO, la prima mostra perso¬ 
nale della vita, compendio di 
mezzo secolo di fedeltà segre¬ 
ta, appassionata, contrastata a 
un mondo poetico scampato mi¬ 
racolosamente agli attentati del 
tempo, della storia e degli 
uomini. 

Quest'avventura incredibile, 
più unica forse che rara, è toc¬ 
cata ad Aleksandr Tischler, pit¬ 
tore e scenografo sovietico, che 
a 68 anni ha potuto esporre per 
la prima volta circa 400 opere, 
tele, bozzetti scenografici, dise¬ 
gni e sculture in legno in una 
grande sala del Museo Puskin 
di Mosca. 

Il Museo Puskin è abituato 
alle grandi folle di visitatori, 
alle code che sostano con qual¬ 
siasi tempo fuori delle cancel¬ 
late quando le sue sale ospitano 
preziose raccolte giunte per due 
o tre settimane dalle gallerie 
olandesi, tedesche, francesi o 
italiane. 

Recentemente, per vedere i 
30 capolavori del Louvre, la 
gente aveva atteso anche tre 
ore, battendo i piedi sull’asfalto 
gelato o guardando, per conso¬ 
larsi, la coltre di vapore tie¬ 
pido che si sprigionava dalla 
piscina scoperta poco lontano. 

Ma per Tischler? Chi avrebbe 
sostato nel freddo per quel no¬ 
me che diceva qualcosa sol¬ 
tanto alla vecchia intellighcntia 
moscovita, ma che le nuove 
generazioni conoscevano appe¬ 
na, nel migliore dei casi, come 
scenografo, quando non lo igno¬ 
ravano del lutto? Eppure anche 
per Tischler si è fatta la coda: 
fino a cinquemila persone in 
un giorno hanno affollato le tre 
sale del Musco Puskin per 
scoprirvi un pittore autentico c 
il suo mondo poetico popolato 
di personaggi sospesi tra il fan¬ 
tastico e il reale, come lo sono 
certe reminiscenze dell'infanzia 
di cui non sappiamo più dire 
in quale misura corrispondono 
a una realtà lontana e in quale 
misura a prodotto della « re fe¬ 
rie » infantile. 

Difficile dire, anche, a quale 
* scuola* o corrente di questi 
ultimi cinquanl’anni di pit¬ 
tura russa ed europea, pos¬ 
sa essere associato Tischler. 
Ehrenburg, visitando un giorno 
il suo studio, nella vecchia via 
Màslovka — una casa per pit¬ 
tori costruita negli anni trenta, 
un po' meglio conservata di 
tanti altri edifici di quel perio¬ 
do — fece il nome di Rouault. 
E in effetti Vaccostamenlo vie¬ 
ne spontaneo davanti a certe 
figure di Tischler, marcate da 
quei contorni che sono (ipici 
del linguaggio pittorico di 
Rouault. Ma in base ad accora¬ 
menti meccanici di questo tipo, 
si potrebbe pensare anche al 
Picasso dei saltimbanchi per il 
ricorrere frequente di questo 
tema, agli impressionisti e per¬ 
sino alle donne di Campigli per 
la stilizzazione della composi¬ 
zione. 

Ma. esaurite queste similitu¬ 
dini, rimane Tischler con la 
sua originalità, e il suo mondo 
it gitani, di carrozzoni uomo- 
di, di saltdxinchi, di suona¬ 
tori e attori ambulanti, di giro¬ 
vaghi, quel suo paziente ritor¬ 
nare sullo stesso tema tre, 
cinque volte, per riscoprirvi 
ogni volta un nuovo elemento 
fantastico, una nuova remini¬ 
scenza che il tempo aveva can¬ 
cellato e che l’amore della me¬ 
moria ha fatto ritrovare mira¬ 
colosamente fresca. 

Quasi tutto il lavoro di Ti¬ 
schler si compone di « sene *: 
la serie dei gitani, la sene dei 
ritratti di donna — acrobate. in¬ 
dovine. girovaghe — con i loro 
sguardi misteriosi e i loro fa¬ 
volosi copricapi composti in 
prodigiose architetture, la se- 
ri* dei clown, la serie dei sal¬ 
timbanchi. E non bisogna di¬ 
menticare f disegni, le scenogra- 
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ALEKSANDR TISCHLER - Gli zingari. 


fie e soprattutto le originali 
sculture in legno, radici e ra¬ 
mi che sotto una spaccatura 
della scorza esterna lasciano in- 
travvedere delicate figure di 
donna appena abbozzate, come 
larve colorate in attesa di vita. 

Biografìe di Tischler non ne 
esistono. E come potrebbero esi¬ 
stere se questo pittore c stato 
ufficialmente ignorato fino a 
ieri? 

Tischler — è lui stesso che mi 
ha raccontato la sua storia di 
uomo e di pittore — è nolo 
nel IS98 a Mclitopoli, nel sud 
dell'Ucraina, da una fa migli,i 
di falegnami che da genera¬ 
zioni si trasmetteva i segreti 
del mestiere, Tischler, infatti, 
in tedesco e in ebraico vuol 
dire falegname. L'infanzia del 
pittore trascorre in questa città 
ucraina ai margini della steppa, 
in un grande cortile pieno di 
carrette, di cavalli, di selle, 
di briglie, di finimenti di cuoio. 
La gente del cortile lavora a 
costruire carrette colorate con 
i motivi tradizionali ucraini e 
c’è sempre ncU’aria l'odore 
del legno, dei colori c del cuoio. 
Nel cortile vengono tribù noma¬ 
di di zigani, circhi e teatri 
ambulanti a riparare i carroz¬ 
zoni sgangherati, a rinfrescar¬ 
ne i colori dilavati dalle intem¬ 
perie. 

Il mondo ignoralo e affasci¬ 
nante di questa gente senza ra¬ 
dici, che poi Tischler risco¬ 
prirà nelle sue opere di pit¬ 
tore. passa sotto gli occhi del 
ragazzo con i .suoi personaggi 
bizzarri, con le sue donne av¬ 
volte in drappi dai colori vio¬ 
lenti, le indovine, i clown, i sal¬ 
timbanchi. 

Tischler dà una mano alla 
gente del cortile, impara a ser¬ 
virsi dei colori, od amarli. A 
14 anni è mandato all'Istituto 
delle belle arti di Kiev, dove 
rimane fino allo scoppio della 
rivoluzione. Allora, come tutti 
gli artisti, anche il giovane stu¬ 
dente partecipa alla lotta per 
il potere sovietico con mani¬ 
festi. dipinti e cartelloni. Nel 
1919 entra nell'esercito, parte¬ 
cipa alla guerra civile, è smo¬ 
bilitato due anni dopo e torna 
alla natia Mclitopoli, dove or¬ 
ganizza spettacoli teatrali rivo¬ 
luzionari sull'esempio di Maja 
kovski. Alla fine del 1921 si 
trasferisce a Mosca che, da 
allora, diventerà la sua città. 

Tischler comincia a farsi no¬ 
tare nel '26 come scenografo; 
le sue gemali scenografie ven¬ 
gono montate in tutte le grandi 
città della Russia, dell’Ucraina, 
della Bielorussia e in Asia cen¬ 
trale. Nel '34 si afferma con i 
suoi spettacoli shakespeariani; 
parallelamente ha cominciato a I 
dipingere, ha fatto la sua espe¬ 
rienza astrattista c partecipa a 
mostre collettive in America, 
in Italia, Germania, Giappone 
e altrove. 

Piano piano, il mondo del¬ 
l'infanzia ritorna come una esi¬ 
genza inevitabile, e Tischler si 
immerge in questo suo mondo 
così oggettivo, e vi resterà fe¬ 
dele per tulio il resto della sua 


vita. Questa la scarna biografia 
dell'artista. E poi c'è l'opera, il 
suo profondo lavoro, queste tele 
che troveranno un posto nella 
storia dell’arte russa. 

Nei quattordici giorni della 
esposizione delle opere di Ti¬ 
schler al Museo Puskin. mi¬ 
gliaia di persone hanno sco¬ 
perto questo mondo e ne hanno 
capito le pause intime. Ma c'è 


stato chi ha protestato, chi ha 
chiesto la chiusura anticipata 
della Mostra. Tischler su que¬ 
ste cose ha atteso trenta anni 
la possibilità di organizzare 
questa personale e non si mera¬ 
viglia quindi del parere scan¬ 
dalizzalo di alcuni visitatori e 
mi racconta questo episodio: 
giorni fa, dopo aver visitato 
le tre sale della Mostra, un 


contadino della regione di Li- 
petzk è andato da Ini; gli ha 
detto che i suoi colori gli piac¬ 
ciono, ma che non poteva ca¬ 
pire la tematica della sua pit¬ 
tura e Tischler interessato gli 
ha detto che non se ne stupiva. 
L'arte è un processo complesso 
al quale bisogna avvicinarsi 
con pazienza, al quale bisogna 
educarsi, abituarsi anche. Al¬ 
lora il contadino gli ha fatto 
questa straordinaria riflessione: 
« Nel 1932 arrivò da noi, nel 
colcos, il primo trattore. Aveva 
dei bei colori viraci, era bel¬ 
lo. ma faceva un rumore infer¬ 
nale. Fino a quel momento i 
soli suoni che ci fossero stati 
familiari erano i canti degli 
uccelli, il suono di una armo¬ 
nica, lo stormire delle fronde 
degli alberi; ed ecco di colpo 
quel trattore rompere una ar¬ 
monia secolare. Più tardi ci 
siamo abituati, ci siamo educati 
al trattore e ne abbiamo capito 
l’importanza e non soltanto la 
bellezza meccanica esterna. 
Avete quindi ragione voi, quin¬ 
di. compagno Tischler: biso¬ 
gna educarsi a tutte le cose 
per capirle, e particolarmente 
all’arte ». 

Parte della mostra di Tischler 
dovrebbe essere esposta a Pa¬ 
rigi e successivamente a Lon¬ 
dra alla fine di questa prima¬ 
vera o all’inizio di questo autun¬ 
no. Si tratterà di una grande 
mostra collettiva di quattro 
pittori: Tischler. l’armeno Sa- 
rian, Pavel Kuznetzov e Piotr 


Konciulovski. E forse, per la 
prima volto. Tischler andrà a 
Parigi a scoprirvi l’opera di 
tanti pittori vista soltanto at¬ 
traverso i libri, ai quali lo 
lega il cammino comune fatto 
in questo travaglio di mezzo 
secolo di pittura del ’900. 

Augusto Pancaldi 



Statuette in legno. 


LETTERATURA 


« Il conto della vita » 


Il senso e il fine della 
poesia di Mondadori 

L’opposizione a Montale e la ricerca del « positivo » - Verità come ragione - Il presente e il futuro 


Tre anni fa. l'anonimo pre¬ 
fatore (Giacomo Debenedetti?) 
di Figure nel tempo preannun¬ 
ciava questa quarta raccolta 
di versi II conto della vita (Lo 
Specchio. Mondadori) di Alber¬ 
to Mondadori e ne chiariva il 
proposito di compiere « il bi¬ 
lancio dell'età piena, degli anni 
col sole allo zenith. il confronto 
tra il proprio destino sentito 
come un diritto e i compiti al 
servizio delia ragione sentiti 
come un dovere *. Il prefatore 
precisava anche la duplice ca¬ 
ratteristica della poesia di Mon¬ 
dadori: per un verso « Io sgor¬ 
go lavico delle immagini ». per 
l'altro « la strenua volontà di 
autodefinirsi ». Ora. proprio co- 
desta « volontà di autodefinir¬ 
si» ne 11 conto della vita ritoma 
più insistente ed esplicita che 
mai. Il confronto tra il «de 
stino » e la « ragione » è dal 
poeta approfondito con « teso 
furore » dentro l’intreccio del 
le diverse dimensioni della co¬ 
scienza: in genere, quella « me¬ 
moriale *. che redime il pas 
soto. provoca quella « attuale *, 
che nella polemica sì defini¬ 
sce e. così, fonda anche la 
« presenza * del futuro. 

Per tale fondazione, il poeta 
postula un «senso» e un «fine» 
in ogni momento della propria 
esperienza esistenziale — in 
una vicenda, in un sentimento, 
in una visione, in una sensa 
zione —, sicché il « fatto » as¬ 
suma valore e significato di 
«evento», c questo si precisi 
m un « aspetto » che risulti 
Intenzionalmente ricuperato. 

Ma, cimentarsi tra il «sen¬ 
so » e il « fine » della poesia 
di Alberto Mondadori è un po* 
come muoversi fra un rischio 


e l’altro, che il poeta, però, 
corre e supera con sapienza di 
tecnica e tensione di spirito e 
« strenua » volontà di emerge¬ 
re in atti conoscitivi; i quali, 
m questa raccolta più che al¬ 
trove. rompono spesso, anche 
se non dissolvono. la costitu¬ 
zione ermetica del suo linguag¬ 
gio. A soccorrere il lettore, egli 
provvede con le note in ap 
pendice, in cui chiarisce come 
e perchè Montale sia. in que¬ 
sto libro. « protagonista anta 
gonìsta »: « A me qui preme 
sottolineare... come questo 
gruppo di poesie tragga da 
Ossi di seppia e talvolta da 
Le occasioni . più che l'ispira¬ 
zione. i modi, i ritmi, le parole 
stesse di Montale, a riconosce¬ 
re da una parte l’eredità... 
dall’altra la strumentalità... 
Essi mi sono sembrati utili, 
quando non addirittura indi 
sperabili, per definire un at 
tegeiamentn di "significazioni” 
che contraria con quello di 
Montale... ». 

L’opposizione a 'Montale par¬ 
te dal presupposto che egli ha 
dato « il segno in negativo della 
vita » (« Codesto solo oggi pos¬ 
siamo dirti, ciò che non siamo, 
ciò che non vogliamo »). men¬ 
tre Mondadori vuole operare 
per la ricerca e la costruzione 
del « positivo »: « ... e domani 
— non piu tardi — domani: 
essere ci bisogna ciò che sia¬ 
mo e vogliamo — oltre il varco 
dalle nostre mani dischiuso — 
nella rete di un presente senza 
protezione — che hai. Eugenio 
annodato — maglia dopo ma¬ 
glia per rinchiuderci ». Da qui, 
l’esigenza di una cultura nuova 
in cui fermenti lo « spirito di 
ribellione ». All’inerzia del pas¬ 


sato. il poeta oppone il suo 
ardore « per un vivere non mon¬ 
co »; aH’indiffcrenza, la spe¬ 
ranza che « un'intatta libertà 

— ogni agonia risolva ». Fuori 
dell'immobilità del passato, 
c’è l’« urto * del presente « sca¬ 
bro — collettivo, da inquisire 
nel fermo passo dell’evento ». 

Nell’indagine che vi compie 
con « la rivoluzione degli atti 
e del linguaggio ». il poeta ab 
bozza « le lince di un futuro 

— dal significato guidato della 
verità — al di là del rimor 
so... ». Così, il suo esistere non 
« si frastorna * nel « limbo » 
delle negazioni, ma avviato dal 
passato di cui egli si assume 
l'eredità, corroborato dalla 
« tristezza » di un presente vi¬ 
talizzato dal suo perpetuo « fu¬ 
rore ». procede « controcorrcn 
te — sul filo teso del domani »: 
e. intanto, il ricordo e la spe 
ranza si rinnovano come co 
strU7Ìone viva di eventi. Per 
questo, la sua fatica di poeta 
è come una « esplorazione tu 
multuosa * che, pur partendo 
dalle private « occasioni * del 
l'individuo, investe l’uomo «pub 
blico» e i suoi rapporti con la 
società e la storia. La vicenda 
lirica di Mondadori rifluisce, 
cosi, di là dai termini in cui 
si circoscrive la sua parabola 
personale ed egli tende ad am¬ 
plificarne il « senso » nella tra 
sformn7Ìone e assunzione di 
ogni proprio atto in « signifi 
calo » storico. 

Il fine implicito, può allora 
essere trascritto in chiare 
istanze per l’avvenire: « e al 
tre vicende imparo del futuro 
ormai breve: — la fratellanza 
che tollera e l'amore da scio¬ 
gliere — in eredità, la rime- 
rr.orazione di una presenza — 


trascorsa, lo scatto della veri¬ 
tà come ragione... ». Tanto che. 
nell'operazione definitiva de 
Il conto della vita, ogni remora 
residua si scioglie nella con 
sapevolezza dei proprio essere 
che coincide con la responsa¬ 
bilità del proprio agire storico: 
« Non siamo alghe nè ossi di 
seppia — ... siamo creature nel 
frastuono — che catturare* vo 
gliono l'udibile corno — che si 
chiama oltre il fallimento — del 
nostro Tempo gnomo... ». Allo 
ra. dal «commiato provvisorio» 
del poeta viene la considera¬ 
zione messaggio che il « com¬ 
pito di affrontare la salita 

— verso la fonte è un’umiltà. 

— un darsi, un atto di pas¬ 
sione ». La vita non è attesa, 
solitudine, ma. al di là di ogni 
« sospensione e parentesi ». 
possibilità di azione, di impe 
gno rinnovato por ricondursi 
«alla dinunriene dell'uomo *: 
t E tu puoi sempre di nuovo 

I — voler essere te stesso, e 
con la creta — impastare l'amo 

I re. e l'altro nel cavo sentire 
dt Ilo sterno ». 

Il consuntivo della propria 
esperienza umana diventa, 
così, anche un preventivo per 
il ritrovamento del « signifi¬ 
calo... ossuto della vita — sen¬ 
za fantasmi, oltre la frustra¬ 
zione. privata di ogni morgana 
e al di là della memoria ». Per¬ 
ciò. questo de II conto della 
vita, nell'itinerario di Alberto 
Mondadori, è veramente un 
t finale per un inizio »: il « te 
pore * e la « presenza * del 
l'amore sono nelle « cose da 
fare ». nella fiducia « dell’io 
posso ». 

Armando La Torre 


Un’inchiesta di Léo Sauvage 

CHI HA UCCISO 

. k V 

KENNEDY? 


Tra le numerose inchieste 
sull’assassinio di Kennedy, e, 
in particolare, rispetto a quella 
di Thomas Buchanan, che ha 
avuto la più vasta eco in Ita¬ 
lia. l'opera di Léo Sauvage 
(Chi ha ucciso il Presidente?. 
Editori Riuniti, pp. *12-1. L. 2800) 
offre almeno un motivo di inte¬ 
resse nuovo: la sua analisi cri 
fica non investe più soltanto 
nutrico noto e pur sempre 
sconvolgente dei fatti, ma, di¬ 
rettamente. la spiegazione che 
la Commissione Warren ha ten¬ 
tato di darne e che la Casa 
Bianca ha fatto propria. 

Nel concludere che Lee 
Osvvald. e soltanto lui. ha uc¬ 
ciso il presidente, il giudice 
Warren e i suoi collaboratori 
aggiungevano che il movente 
« non può essere stabilito in 
modo definitivo ». Essi sugge¬ 
rivano che l’ex marine non 
avesse bisogno di un motivo 
razionale, essendo egli ciò che 
nel linguaggio corrente ameri 
callo si chiama un ntit: un in 
dividilo, cioè, che senza essere 
pazzo, non è del tutto equilibra¬ 
to e vive « in una propria giun¬ 
gla interiore ». 

Fino a qua! punto questa rap¬ 
presentazione corrisponda ai 
tratti noti della personalità di 
Osvvald è difficile dire. Il fat¬ 
to che costui fosse uno sposta¬ 
to non basta, però, ovviamen¬ 
te. a legittimare conclusioni 
così drastiche. Buchanan, co¬ 
me si ricorderà, assegnava al 
discusso personaggio il ruolo 
di « complice » di secondo pia¬ 
no. incaricato di sparare dalla 
finestra deU'ormai famoso de¬ 
posito di libri solo per sviare 
('attenzione dal ponte ferrovia¬ 
rio di faccia, luogo di apposta¬ 
mento dei veri attentatori. Sau¬ 
vage va più in là: per lui. l'ex 
marine era soltanto il capro 
espiatorio prescelto in anticipo 
(una « manna dal cielo ». dati i 
suoi precedenti) ed eliminato 
per evitare che provasse al 
processo la sua innocenza. 

In effetti, mentre è chiaro 
che chiunque avrebbe potuto 
abbandonare indisturbato il de¬ 
posito dopo la sparatoria (e la 
prova è che lo stesso presunto 
« unico colpevole » Io ha fatto), 
non è affatto provato che i 
proiettili mortali siano stati 
sparati dal fucile di Osvvald. 
nè che il fucile stesso sia stato 
da lui introdotto nello stabile, 
nè che fosse lui ('uomo intrav- 
visto alla finestra. Non è nep¬ 
pure provato che sia stato 
Osvvald ad uccidere, poco dopo 
in un'altra parte della città, 
l'agente Tippit, nè che egli ab¬ 
bia tentalo di uccidere un altro 
poliziotto, per sottrarsi all’arre- 
sto in un cinematografo: tali 
accuse, del resto, al pari del 
fatto che Osvvald « mentì alla 
polizia » durante l'interrogato¬ 
rio. non hanno un rapporto de¬ 
finito con l'assassinio del presi¬ 
dente. Altrettanto può dirsi per 
il presunto attentato al generale 
Walker. di poetò giorni prima, 
e per la non dimostrata perizia 
di Osvvald come tiratore. 

Alla confutazione delle otto 
« prove conclusive » su cui si 
fondano le conclusioni del rap¬ 
porto Warren, Sauvage pervie¬ 
ne attraverso una minuziosa 
documentazione delle « scelte ». 
degli accomodamenti e delle 
forzature operate dalla com¬ 
missione nella massa dei dati 
disponibili, documentazione per 
la quale egli si avvale della sua 
vasta e diretta esperienza di 
corrispondente di un importante 
quotidiano francese, inviato a 
Dallas dopo il delitto. Ed è que¬ 
sta la sostanza del libro. 

In un solo capitolo egli si 
sofferma sull’aspetto più in 
quietante del « giallo di Dal¬ 
las »: i mandanti del crimine e 
i loro reali moventi. Anche qui. 
la sua tesi è diversa da quella 
di Buchanan, che aveva identi¬ 
ficato nei privilegi fiscali dei 
petrolieri texani la causa « di- ■ 
fesa » dagli assassini contro il 
presidente. Per Sauvage si sa 
rebbe trattalo, invece, di ga 
rantire la continuità della su 
premazia bianca nel sud non 
tanto contro la linea d'azione 
seguita da Kennedy, fino a 
quel momento, in materia di 
diritti civili, quanto contro 
l'impostazione più radicale e 
conseguente che egli avrebbe 
potuto adottare nel suo secondo, 
decisivo mandato. 

E’ una « congettura ». che lo 
stesso autore presenta come ta¬ 
le. e che come tale va consi¬ 
derata. In effetti — ed è que¬ 
sto il clamoroso risultato del 
rapporto Warren — il campo è 
aperto oggi alle ipotesi più di¬ 
verse e più gravi, in misura 
assai maggiore di quanto non 
si fosse disposti ad ammettere 
ieri. 

e. p. 


SI SVOLGERÀ' A ROMA 
ALLA FINE DI MAGGIO 


SECONDO CONVEGNO 
DEGLI STORIO 
ITALIANI E SOVIETICI 


Nei giorni 2S 29 30 mag 
pio I960 si svolgerà a Roma 
il Secondo Convegno degli 
storici italiani e sovietici, 
promosso dall' Istituto di 
Storia dell'Accademia delle 
Scienze dell'l'RSS con la 
collaborazione dell'Associa¬ 
zione URSS Italia, e dalla 
Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'Unio¬ 
ne Sovietica, con l'adesio¬ 
ne della Società degli Sto¬ 
rici Italiani e deli Istituto 
Gramsci. 

Questo Convegno fa se¬ 
guito al primo incontro de¬ 
gli storici italiani e sovietici, 
avvenuto a Mosca il 12. 13 
e II ottobre 1961. e i trizi 
atti sono stati pubblicati in 
un quaderno di Rassegna 
Sovietica, organo deli Asso 
dazione Italia URSS. 

Il Secondo Convegno si 
articolerà su Ire temi, a 
ciascuno dei quali sarà de¬ 
dicata una giornata dei la¬ 
vori: 

lìcl rapporti italo russi 
dolio seconda metà del 
XVIII secolo al 1860 »; 

2) * Lo sviluppo del ca- 
pitalismn agrario in Italia 
e in Russia nei secoli 
, XVll-XIX »;. 

' 3) « Le origini della prima 

guerra mondiale ». 

Relatori sul primo tema 
saranno: la prof. Una Mi- 


siano da parte sovietica e, 
da parte italiana, il prò les¬ 
sar Franco Venturi, ordina¬ 
rio di Storia Moderna alta 
Università di Torino, e il 
sai. prof Giuseppe Berti; 
sul secondo tema il pio 
fessor Viktor Jatsunkij e il 
prof Pasquale Villani, ordì 
ria rio di Stona Moderna 
all'Università di Bari; sul 
terzo toma l'accademico 
fu*ì/. Vladimir Khcostnr, di 
rettore dell’Istituto di S Io¬ 
na - dell’Accademia delle 
Scienze dcll'URSS. c il pro¬ 
fessar Leo Valiant. 

Al Convegno parteciperà 
una delegazione di circa 30 
storici sovietici, fra i guati, 
oltre ai tre relatori so 
pra citati, lo professoresse 
M Sechkinn. E Bernad 
skaja, L. Brogliala, I Gre 
gnrieva. c i professori K Vi 
nngradov. L. Bestuzhcv. 
P. Vaiolateti, M. Istnailov, 
1. Kovalcenko, J. Lisovskij. 
M. Jttcias. J. Pisarev. 
V. Rutcnburg. II. Rgndzjun 
skij. 

La seduta inaugurale del 
Convegno si terrà, la mat¬ 
tina del 28 maggio 1966. nel- 
, la Sala della Protomoteca 
. del Campidoglio; a partire 
. dallq seduta pomeridiana 
del 28 ' maggio il Convegno 
si svolgerà nella Sala Bor- 
romiai (Piazza della Chiesa 
Nuova, 18). 


notizie di poesia 


Documentari 
festival e 
fogli lirici 


FESTIVAL — Dopo l'iniziati¬ 
va presa dagli scrittori un 
ghercsi - Ics Giornate di poe 
sia » del 1D 22 ottobre a Buda 
pesi — ma prima che queste 
si realizzino, è arrivato l'an 
nuncio del Primo Festival dei 
giovani poeti sovietici. Durerà 
tre mesi, ed è già cominciato. 
Alla radio e alla televisione 
delle città dove sono nati si 
avvicendano ora i poeti esor¬ 
dienti al di sotto dei trent’anni. 
Questo è « il primo round * (la 
metafora è sovietica, d'agen 
zia): poi i migliori poeti sele¬ 
zionati verranno inviati a Mo¬ 
sca e si esibiranno per due 
sere consecutive alla televisio 
ne moscovita dove verranno 
« giudicati » da una giuria pre 
sieduta dal porta e critico Ser- 
ghei Narovciatov c verranno 
premiati (al primo: 300 rubli). 
Dopodiché le migliori composi¬ 
zioni verranno pubblicate in 
una speciale raccolta. Fra i 
poeti che si esibiranno vengo 
no già citati la poetessa cau 
casica Inna Kascesgeva e Fe¬ 
lix Cmiev il cui primo libro 
appena uscito è intitolato Noto 
nel '4L li Festival è stato prò 
mosso dal Comitato centrale del 
Komsnmol e dal Comitato per 
la radio e la televisione i 

I.UNGOMF.TRAGGIO SU ' 
ESEN'fN — Non era noto a nes¬ 
suno. neppure a quanti erano 
venuti a conoscenza di una sce¬ 
neggiatura cinematografica di 
Esenin mai realizzata (pubbli¬ 
cata ora in URSS, in Francia, e 
in Italia da Cinema 60), che il 
poeta fosse mai stato « ripre¬ 
so » cinematograficamente. 
Serghci Esenin v enne invece ci 
nematografato mentre leggeva 
brani del poema Pugaciov e il 
rarissimo documento, inserito 
in un lungometraggio dedicato 
al poeta, potrà adesso circola¬ 
re in tutto il mondo, si spera. 
Il « documentario poetico », che 
è intitolato Serghci Esenin, è 
una specie di storica lirica del 


lavoro del poeta sovietico. I 
versi e i poemi ili Esenin. letti 
a commento «Ielle immagini 
scandiranno le fasi principali 
della drammatica esistenza «lei 
poeta Si inbra siano siati repe¬ 
riti interessantissimi notiziari 
cinematografici dell'epoca, fo 
tografie ed estratti ili lettere 
inediti, mentre riprese in ester¬ 
ni sono state girate a Mosca. » 
Leningrado e nel distretto dove 
il poeta nacque, sotto la con¬ 
sulenza delle sorelle Esenin. 
Ma noi. potremo vederlo, in 
Italia. Serghci Esenin ? 

FOGLI DI POESIA - Si 
chiamano cori gli otto poemetti 
in busta tipografica e illustra¬ 
zioni clic inaugureranno una 
nuova * Collana sperimentale 
di poesia », diretta da Franco 
De Poli e Giorgio Guancia, e 
redatta e distribuita a cura di 
Ugo Guanda. Si tratta di un 
esperimento tipografico poetico 
che punta sul rapporto tra il 
verso e uno spazio più ampio 
del convenzionale-tradizionale, 
sullo sfondo di incisioni, legni, 
linoleum e con l'accompagna 
mento di clichès. poesie visive. 
bricolages. manifesti, ccc. 

I « fogli » e le altre forme ti¬ 
pografiche fuori della consue¬ 
tudine vanno cosi multipla.an 
dosi. Dopo quelli delle Edizioni 
del Gallo — per {«empio le 
canzoni poesia del primo Can¬ 
zoniere del Folk Festival, e i 
manifesti poesia di Lucia Mar¬ 
citeci e quelli di Spatola Par¬ 
migiani — sono ancora usciti 
« Il Vietnam ai vietcong * dei 
poeti parasurreabsti emiliani, 
d Folti in di Corrado Costa per 
la mostra di Claudio Parmi¬ 
giani nel Comune rii Modena, 
c « laboratorio A: zcroglifico * 
di Adriano Spatola. Claudio 
Parmigiani e Carlo Crema¬ 
selo. esposti nella Sala di Cultu¬ 
ra Istituti culturali del comune 
di Modena. 

(a cura di gì t.) 
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■ Africa addio » 


Gli eredi 
del cinema 
di Hitler 

'ideologia del film si realizza nelia mistificazio- 
e dell’immagine, ma le sue radici sono immerse 
el tessuto connettivo della nostra società in crisi 


j y 


uando leggevamo sul- 
presso del 20 dicembre ’64 
rticolo di Cario Gregoretti 
a guerra privata in cinema- 
ipe — dove si « raccontava » 
l’eccidio di tre ragazzi mu- 
isti compiuto dai mercenari 
l’Armée Nationale Congolai- 
diretta a Boende, un eccidio 
lizzato con precisione crono- 
trica per dare la possibilità 
una troupe di documentaristi 
Uani (composta di Gualtiero 
topetti, Stanislao Nievo e An- 
Ìo Climati) di filmare l’ec- 
ionale e irripetibile avveni- 
to di « cronaca » con slcu- 
za e tranquillità — non ave- 
mo potuto fare a meno di 
sare, con un senso di nau- 
, a quell’avvenimento (co- 
nque, anche altre cose e cir- 
tante ci nauseavano ugual- 
nte) come alla estrema mo- 
uosa e pervertita conseguen- 

I ratica. cui poteva condur- 
na concezione di cinema 
si fosse ispirata, mistifi- 
ine il senso e le finalità, 
leune note teorie cinema- 
fiche sulla « vita (o la 
?, in questo caso) colta in 
mte». Ma, allora, in par- 
jevamo avuto torto a nau- 
i. Con una recente sen- 
emessa dal tribunale di 
i contro ì tre già citati ci- 
i, imputati del reato di 
rrso in omicidio, si chiari¬ 
de finitivament e che lo 
eco tra il pollice e il me- 
Iella mano dell’operatore 
iti era stato si, senza duò¬ 
li segnale per dare il via 
meconismo della mitraglia- 
ice. ma di una mitragliatrice 
le sparava a salve. 

1 nostri cineasti — che qual- 
e recensore di Africa addio 
definito pieni di « coraggio 
Veristico» — hanno prefe- 
o, anche se dopo molte re- 
enze, dire la verità (ma non 
ita la verità), più o meno con- 
8pevoli che avrebbero scredl- 
aafto irreparabilmente il valore 
Kaocumentaristico del film: il 
itragliamento, in realtà, non 
a che la € ricostruzione » di 
a scema balenata nella men- 
di cineasti inclini per natu- 
i a un vago esotismo di ma- 

IM Mq qualcosa non ha funzlo- 
Ej| 8 fo nel colossale ingranaggio 
|p| Africa addio — un € film a 
^jjrrfTrffr », costato settecento 
'lioni, girato con il gusto 
-Manieristico » alla Cedi De 
'mmille — montato pazientemen- 
ì|l|§da un cineasta che ci aveva 
W mferto in passato prove con- 
ìMgncenti del suo congenito 
^torboso misticismo sadomaso- 
Jliflisfico, ma prove anche di 
lama innata predisposizione a 
wSfipire lo spettatore e a emo- 
: Mmimrlo con immagini manipo- 
wfee che fendono a paralizzare 
# 1 0 : sue facoltà critiche e razio- 
tSti: immagini che, soprattut - 
non appartengono alla real- 
'Wm effettuale, ma sono ricostrui¬ 
tili (la stessa realtà storica, 
mpindi, sembra rifiutare a Ja- 
WMp etti la sua complicità) con 
jgfifiuto di una « regìa» certo 
troppo sottile. Dna « regìa » 
r sta mostrando sempre più 
corda della mistificazione, il 
meccanismo (che si erede- 
irresistibile) sta logorandosi 
amente ma in modo irrever- 
; e soltanto per un den- 
spezzato, e caduto casual- 
e nell’ingranaggio. 
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i denuncia delle violente 
ipolazioni a cui sono stati 
osti brandelli di una 
che i cineasti vorrebbe- 
pparisse vergine e meonta- 
(« Africa addio compie 
inchiesta in ogni strato 
continente nero. (...) Tre 
di fatiche, di avventure, 
perìcoli: centosessantamila 
i di pellicola girata, due 
di spettacolose verità: un 
malico e patetico addio a 
frica mai vista e che non 
remo più »); la denuncia, 
na, dei falsi storici che 
molti punti chiave del 
rivela come quel < tuon¬ 
ane » scoperto da Jacopet- 
il buco della serratura non 
stato, e non sia, in realtà, 
un mondo pre-fabbricato 
tapesta, un mondo che il 
. play boy della celluloi- 
e il pubblico che accorre 
eroso attratto dalla « ven- 
mia » degli animali e degli 
ini, non hanno veramente 
i visto e che non rivedran- 
più ». 

sembra proprio questo Q 
y più terreo e ripugnante 
operazione Africa addìo. 

il gesto più odioso che 
cineasta possa compiere 
ro la dignità dell'uomo: in 
certo senso si poteva an- 
essere grati a Jacopetti e 
Prosperi — come si può esse- 
Vgrati. s’intende, a un Goeb- 
fs o a un Himmler che hou¬ 
ligirato famigerati ma inediti 
Éautentici documentari sul 
Metto » di Varsavia o sui 
pipi di sterminio per la pro¬ 
fonda nazista (in realtà ta- 
Ifilm non furono mai utiliz¬ 
ai perché, come è noto, in 
■ioni sperimentali la tragici- 
1 intrinseca nelle immagini 
mva suscitato compassione 
w le vittime, più che il di- 


f sprezzo e l’odio che ci si au- 
1 gurava) — se ci avessero fat¬ 
to conoscere obbiettivi docu¬ 
menti sull’Africa. Ma l'infamia 
di Jacopetti e Prosperi è, for¬ 
se, ancora più grande. 

Non c'è alcun dubbio che 
Africa addio sarebbe piaciuto 
particolarmente a Goebbels, ma 
è anche vero che gli allievi 
hanno superato il maestro. Par¬ 
tendo dalla precisa convinzio¬ 
ne di fabbricare un perfetto 
€ film di propaganda » neo¬ 
fascista, però tale che non si 
rivelasse in seguito un film- 
boomerang, Jacopetti e Pro¬ 
speri hanno fatto ricorso alle 
più sicure, sottili e moderne 
« tecniche » della propaganda. 
Ma è stata proprio questa 
a rivelarsi un boomerang, e a 
tradirli. 

Neo-fascismo 

E' dunque possibile, infatti, 
condurre un’analisi dettagliata, 
in tutte le sue componenti, del¬ 
la intera struttura del film, dal¬ 
la tecnica del montaggio alla 
sua simbologia, e rilevare la 
estrema cura profusa dagli au¬ 
tori per t dosare » ogni elemen¬ 
to ricostruito e ricomposto nel¬ 
la catena dei rapporti di cia¬ 
scun elemento con gli altri del¬ 
la serie: ne è nato un collage 
di false testimonianze che inci¬ 
ta alla violenza, a un odio raz¬ 
ziale giunto all’acme della ten¬ 
sione, pronto a esplodere; un 
odio razziale sempre più effi¬ 
cace nella misura in cui è pre¬ 
sentato e suscitato con pseudo¬ 
documenti — le * omissioni » 
non si contano — che non è 
possibile contestare sul piano 
dell’esperienza comune e della 
razionalità. Ogni inquadratura 
è sospesa tra due vuoti asso¬ 
luti, tra due assenze: la causa 
e l'effetto specifici del singolo 
avvenimento, straniato dalla 
dialettica e dal generale con¬ 
testo storico. E‘ qui la radice 
del delitto dei necrofori delle 
immagini Jacopetti e Prosperi, 
compiuto contro la coscienza 
dello spettatore, contro l’uomo 
umiliato nella sua libertà (ri¬ 
portiamo il lettore all’articolo 
di Mino Argentieri € Cinema e 
violenza » comparso nel n. 13 
di Rinascita, dove si analizza¬ 
no dettagliatamente, oltre ai 
* falsi * presenti nel film, le 
reazioni psicologiche di uno 
spettatore represso e impotente 
costretto a produrre il capo- 
volgimento del suo € istinto vi¬ 
tale » di fronte alla < ideologia 
della morte» che emana da 
Africa addio, fenomeno non 
certo isolato, ma molto simile 
e legato ad altri film della 
€ violenza », bondiani e western 
all’italiana oggi tn circolazio¬ 
ne) perché umilialo nelle sue 
capacità critico-conoscitive, e 
nelle sue umane e inalienabili 
facoltà di giudicare il proces¬ 
so storico della bruciante evo¬ 
luzione di un intero Continente. 

E’ la prima volta che Jaco¬ 
petti e Prosperi imbeccano il 
pubblico con un giudizio poli¬ 
tico di estrema gravità: è la 
prima volta che nel cinema ita¬ 
liano del dopoguerra un cinea¬ 
sta propone una esplicita ideo¬ 
logia neo-fascista. 

Di fronte a questo spettaco¬ 
lare « documento di turpe raz¬ 
zismo» (come lo ha giudicato 
A. Galante Garrone in un re¬ 
cente dibattito sul film che si 
è smito a Torino) — un docu¬ 
mentario con « sceneggiatura 
di ferro » scritta da un anima¬ 
le bianco, chiamato uomo, che 
pur appartiene alla civiltà oc¬ 
cidentale — duramente respin¬ 
to dalla coscienza critica civi¬ 
le e democratica del Paese, 
non possiamo tacere che alcu¬ 
ni strati del mondo della cul¬ 
tura (non necessariamente 
schierati con i rigurgiti di neo¬ 
fascismo) siano rimasti indif¬ 
ferenti o « senza fiato» lette¬ 
ralmente. o, ancora, sbalorditi 
e affascinati con candore dalla 
« tecnica ». e dal messaggio di 
Jacopetti che con essa si espri¬ 
me: un messaggio che rispec¬ 
chierebbe criticamente, «oon- 
gelo alla mano » (come ha 
scritto Alberto Lattuada, diva¬ 
gando nel suo incredibile e se¬ 
rioso < taccuino » comparso sul- 
l’Avanti! del 6 marzo), la tra¬ 
gica bestialità dell'uomo € an¬ 
cora malato di istinti irragio¬ 
nevoli ». 

Ma se l'ideologia di Africa 
addio si realizza nella mistifi¬ 
cazione prefigurata dell'imma¬ 
gine di cartapesta, le sottili ra¬ 
dici di questa ideologia appaio¬ 
no. tuttavia, immerse realmen¬ 
te nel tessuto connettivo del¬ 
la nostra società dove è possi¬ 
bile, dopo la Resistenza, che 
attecchisca ancora il seme del¬ 
l'apologià del razzismo (nono¬ 
stante essa sia considerata uf¬ 
ficialmente un reato), e dove 
è in atto la crisi di un lento 
ma esplicito processo involuti¬ 
vo politico e culturale — la 
creazione cinematografica non 
è che uno dei luoghi più tipici 
di tale involuzione — che ten¬ 
ta di logorare le stesse struttu¬ 
re democratiche della società, 
e di integrare, alienandola, la 
coscienza e la libertà dell’uomo. 

Roberto Alemanno 


SALERNO: 
ROTTURA 
CON LA TV? 


Il debutto del « Giuoco delle parti » _ e ■*! 

- RBlW — 

Crìtica entu siasta èontrpc anale 

a Londra per I Serata 


a lo nera per Serata 

/ «Giovani» an,i - flmle,it0 

Solo oo crilico rimprovera Iroppa freddezza ® festival 
ne!'a messa in scena del giuoco pirandelliano jj 


| Studio Uno non potrà più valersi, da sabato prossfmo. del I 
| suo brigante « di comodo > interpretato da Enrico Maria Sa- | 
lerno. L'attore, la cui partecipazione allo siiettacolo era stata 
I molto incerta fino all'ultimo momento e che era stata, pare. I 

I « conquistata » grazie all'intervento di un alto funzionario • 

■ televisivo, non parteciperà né alla terza, né alla quarta pun- i 

I tata del nuovo ciclo della trasmissione prodotta da Guido I 
1 Sacerdote e diretta da Antonello Falqui. Già ieri mattina Sa- 

. lerno ha lasciato Roma e si dà per certo che non rientrerà . 

I nella capitale prima di una settimana. I 

1 Della improvvisa dipartita dell'attore (resa possibile del 1 

■ fatto che egli aveva posto come condizione alla sua parteci- I 
I pazione a Studio Uno. e ottenuto, un contratto rinnovabile di | 

settimana In settimana) circolano due versioni. 

I Secondo la prima, che proviene da ambienti vicini a Sa- I 
I lerno. essa sarebbe il frutto di una rottura tra Tattore e i I 
, responsabili dello spettacolo. Sembra, infatti, che Salerno aves- . 

I se accettato di interpretare il personaggio del « brigante col I 

• trombone » solo dopo che gli era stato assicurato che le sue 1 

■ battute sarebbero state di autentica satira, su) piano della | 

| cronaca e del costume. Come ì telespettatori hanno potuto | 

constatare, invece, sin dalla sua prima apparizione sul video 
| il c brigante ». nonostante che a sostenerlo vi fossero il tempe- I 
I ramento e la vitalità di Salerno, è apparso « di tutto comodo »: I 
. la « satira » si è risolta nelle consuete rimasticature oscillanti • 

| tra il più vieto conformismo e il più aperto qualunquismo, per I 

• di più infiorettate, qua e là. da allusioni e assonanze di una 1 

■ volgarità degna della peggiore tradizione dell'avanspettacolo. I 
| E sabato scorso il livello si è abbassato ulteriormente, men- | 

tre la « carica » di Salerno ha cominciato a mostrare la corda. 

I Donde le critiche venute da molte parti e la decisione dello I 
I attore di non prestarsi più a una simile mistificazione della • 

• « satira ». ■ 

1 Secondo la versione ufficiale della RAI, invece, Salerno I 
1 sarebbe semplicemente partito per Cortina, dove lo avrebbe * 

| chiamato il suo contratto per una partecipazione al film 11 ri- I 
I tomo dei sette uomini d'oro, e la sua partenza sarebbe avve- | 

nuta in un clima di tranquilla cordialità, con la piena appro- 
I vazione dei dirigenti televisivi. A sostegno di questa versione, I 
I i negli ambienti della RAI si è tenuto ^sottolineare,ebe Salerno ■' 

• tornerà presto sul video nel teleromanzo trattò, dal Conte di-» 

| Monteeristo. | 

1 A dire il vero, la versione della RAI appare piuttosto so- 

| spetta: non si comprende, infatti, come i dirigenti di via del I 
I Babuino abbiano potuto accettare di presentare in uno spetta- | 
colo, e in un ruolo di rilievo, un attore che. come era possi- 
I bile prevedere, sarebbe scomparso improvvisamente dal cast I 

I per far fronte ad altri impegni. • 

• Appare indispensabile, comunque, a questo punto, che Enrico ■ 

I Maria Salerno renda pubbliche le ragioni che hanno motivato I 
1 il suo abbandono di Studio Uno. perché se il suo è stato un 

I gesto di protesta (come sarebbe stato legittimo), esso acquisti I 
I il valore che merita e il suo brigante non rimanga, anche in | 
questa occasione. « di tutto comodo » per la RAL 

Im mrnrnm mmrnm ^m 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20 

Intervenendo per il secondo 
anno consecutivo al Festival 
mondiale del Teatro dell’Ald- 
wych, in rappresentanza del- 
ntalia, la Compagnia « dei gio¬ 
vani » ha ieri sera conseguito 
un brillante successo di pubbli¬ 
co e di critica nel Giuoco delle 
parti. La stampa specializzata 
londinese non risparmia gli elo¬ 
gi alla scintillante regia di De 
Lullo, alla magistrale recitazio¬ 
ne di Rossella Falk, Romolo 
Valli e Carlo GiulTrè e alla 
messa in scena di Pier Luigi 
Pizzi. 

Le lodi per il complesso ita¬ 
liano si uniscono alla piacevole 
sorpresa che il testo pirandel¬ 
liano ha riservato agli inglesi. 
La stilizzata presentazione di 
Do Lullo ha messo in risalto il 
carattere di « commedia sardo 
nica ». che al critico del Times 
è apparsa come una novità nel¬ 
la gamma di toni e atteggia¬ 
menti del « vecchio mago » Pi- 
randello. L’ammirazione si ri¬ 
volge sia all'opera sia ai suoi 
interpreti: «La precisione me¬ 
tallica di Pirandello — scrive il 
Times — è magnificamente ri¬ 
prodotta nella regia di De Lullo. 
Le scene di Pizzi uniscono ric¬ 
chezza cromatica alla severità 
lineare nello stile della pittura 
post-cubista: lo stesso stile si 
manifesta nella recitazione, che 
è aggressivamente angolare ed 
è caratterizzata da brevi e ta¬ 
glienti colpi d’emozione ». 

Il Guardian mette in luce la 
satira a spese dell’« onore lati¬ 
no ». « La regia — scrive il 
giornale — è stupenda: sul 
filo del rasoio fra dramma do¬ 
mestico d’intonazione grave e 
commedia ironica e mordente. 
E’ come se Antonioni dirigesse 
una Greta Garbo della prima 
maniera ». Il Guardian conclu¬ 
de: «E’ una serata di grande 
stile ». 

Tutti gli altri organi di stam¬ 
pa si esprimono nei termini più 
lusinghieri sulla splendida pro¬ 
va di recitazione offerta dalla 
compagnia. Solo un critico, per 
eccesso di passione pirandellia¬ 
na, muove qualche obiezione e 
rileva una certa « freddezza » 
scenica dell’insieme rispetto al¬ 
la « passionalità » delToriginale 
pirandelliano. 

Giovedì sera la Compagnia 
« dei giovani * presenterà i 
Sei personaggi. 

Leo Vestri 


Il dibattito a Italia-URSS 


«Stabile»: primo 

le prime bilancio 

Musica y i • v 

ii Quartetto (negativo) 

Assmann alla \ Cy * 


Musica 

Il Quartetto 
Assmann alla 
Deutsche 
Bibliothek 

Non c'è manifestazione musica¬ 
le organizzata dalla Biblioteca 
tedesca di Roma che non offra 
motivi di pungente interesse. Ieri 
sera, ad esempio, la sala era 
gremita per il concerto del «Quar¬ 
tetto Assmann * e soprattutto per 
il fatto che erano m programma 
tre pagine quartettistiche di An¬ 
ton Webem i Cinque tempi op. 5. 
le Se» bapatelle op. 9 e il Quar¬ 
tetto op. 28. Ed è noto che non 
è facile ascoltare musiche «e 
bemiane in sedi più ufficiali, sic¬ 
ché è necessario attendere occa¬ 
sioni come quella di ien sera per 
ascoltare ì preziosi aforismi we- 
bemiani e ritrovare le rarefatte 
ed intense atmosfere liriche che 
sembrano rappresentare il mon¬ 
do prediletto del musicista au¬ 
striaco. n * Quartetto Assmann » 
in questa prima parte del pro¬ 
gramma non è mancato al suo 
appuntamento musicale eseguiti 
do queste pagine con pulita s:cu 
rezza. 

Meno felice li comp.esso é in¬ 
vece apparso nella seconda parte 
della serata con una esecuzione 
del Quartetto op. 127 di Beetho¬ 
ven con la quale è difficile di¬ 
chiararsi d’accordo soprattutto a 
causa di un’aspra sonorità che fi¬ 
niva con il sopraffare le straordi¬ 
narie architetture musicali bee- 
thoveniane. 

Nel corso del programma il 
complesso tedesco ha anche ese¬ 
guito il Quartetto op. 7 di Gia¬ 
cinto Scelsi. Una pagina peraltro 
nota che appare soprattutto come 
un lungo tentativo — troppo lun¬ 
go per la verità — di esplorare 
le possibilità di espressione che 
esistono quando si crei un alone 
sonoro con l'insistita esecuzione 
di una sola nota, variamente rit¬ 
mata ed eseguita con diversa for¬ 
za da uno o pò strumenti con¬ 
temporaneamente. Applausi cor¬ 
diali. 

vice 


Promosso e organizzato dal Cir¬ 
colo culturale Ludovisi. ieri sera 
si è tenuto, nei locali dell’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS. un pubblico 
dibattito sul tema: « Il Teatro 
Stabile di Roma: bilancio di una 
stagione ». Il dibattito, oggi di 
scottante attualità, è stato intro¬ 
dotto da Bruno Schacheri. Prima 
di affrontare nel vivo tutti quei 
problemi annessi al « tema ». 
Schacheri ha svolto una breve 
< premessa » chiarificatrice per i 
possibili equivoci che potrebbero 
nascere da una erronea imposta 
zinne critica verso l’istituzione. 
Oggi è di moda sparare a zero 
sui teatri stabili — ha detto Scha- 
cherl — e considerarli una « for¬ 
mula » politicamente superata e 
artiriicamente deleteria. Questo 
atteggiamento negativo proviene 
dagli attori « in rivolta ». e dai 
cosiddetti fautori dell’ iniziativa 
privata, i quali, però, non hanno 
come aspirazione un teatro li¬ 
bero. ma piuttosto l'esercizio di 
compromessi con i pubblici po¬ 
teri per la caccia alle sovven¬ 
zioni. E’, questa, una polemica 
fatta da destra che non ha al¬ 
cuna base, né teorica né pratica 
per aver diritto di parola. Oggi, 
se esiste un teatro di « qualità ». 
è senza dubbio quello >owen- 
zionato. 

Dopo aver denunciato 1 enorme 
ritardo dei teatri stabili italiani 
nei confronti di quelli degli aitri 
Paesi europei, e dopo aver ricor¬ 
dato la lontana e infelice espe¬ 
rienza del « Piccolo Teatro di Ro¬ 
ma » diretto da Orazio Costa (una 
esperienza fallimentare dopo una 
sene di colossali errori). Scha- 
cherl si è soffermato sulla genesi 
e l'evoluzione della « pnma sta¬ 
gione » dello Stabile romano. 11 
problema fondamentale da risol¬ 
vere era quello — ima volta de¬ 
signato il direttore artistico — 
dì convogliare l’adesione di forze 
vive della cultura allo Stabile, in 
modo tale, però, che la gestione 
amministrativa non avesse alcuna 
influenza deleteria sugli intellet¬ 
tuali. Nel contempo, era estre¬ 
mamente necessario che l'attività 
dello Stabile si caratterizzasse 
con una linea precisa, altrimenti 


l’intera impalcatura avrebbe po¬ 
tuto crollare di colpo, come in 
realtà è stato. 

E' stata infatti proprio la man¬ 
canza di una vera « linea cui 
turale ». cioè il sostanziale 
* eclettismo » del programma 
proposto, che ha sancito il fal¬ 
limento di questa prima espe¬ 
rienza deilo Stabile. Un « eclet¬ 
tismo » — come ha specificato 
poi schacheri. a chi aveva avan¬ 
zato l’ipotesi della « naturale 
inevitabilità » di tale « ecletti¬ 
smo * — che è stato il frutto di 
un incontro di forze, non omo¬ 
genee. e in lotta di potere. D’al¬ 
tra parte, lo Stabile è nato con 
la precisa intenzione di non da¬ 
re mai battaelia sul piano cul¬ 
turale. 

Ma al di là dei fallimenti par¬ 
ticolari di questo o quel « te¬ 
sto ». vi è al fondo — ha conti¬ 
nuato Schacheri — una situazio¬ 
ne politica che andrebbe analiz¬ 
zata nelle sue componenti dialet¬ 
tiche. Se vi è un tentativo di 
< sottogoverno » di integrare nel 
sistema gli uomini di cultura, è 
anche vero che questi stessi uo¬ 
mini tendono ad allargare il di¬ 
scorso culturale, tentando di 
rompere le pastoie in cui sono 
necessariamente immersi. 

E’ stato, allora, chiesto a Scha- 
cherl di chiarire la nozione di 
c autogoverno di un istituto cul¬ 
turale ». Per Schacheri l'autogo¬ 
verno si caratterizza con la «li¬ 
bera responsabilità di ciascuno 
verso l’istituzione e verso la col¬ 
lettività ». ed è questo un punto 
estremamente difficile da rag- 
eiungere. Dopo aver toccato la 
questione, ancora non risolta, e 
altrettanto delicata, del rapporto 
tra pubblico e Istituzione. Scha- 
cherl ha concludo affermando 
che un processo al « regime » può 
essere stimolato addirittura an¬ 
che dalle coscienze che oggi so¬ 
no irreggimentate nel sistema. 
Una fiducia, quindi, nella possi¬ 
bilità dialettica della cultura di 
incidere nella realtà e di modi¬ 
ficare le strutture social». 

r. i. 


A Budapest 
trenta applausi 
a scena aperta 
per lo Stabile 
di Torino 

BUDAPEST, 29. 

La compagnia del Teatro Sta¬ 
bile di Torino ha debuttato ieri 
sera al teatro nazionale di Bu¬ 
dapest rappresentando L’Anco¬ 
nitana, del Ruzante. 

Allo spettacolo hanno assi¬ 
stito l’ambasciatore d'Italia 
Barattieri, e numerose altre per¬ 
sonalità della capitale ungherese. 

Alla fine della rappresentazio¬ 
ne — nel corso della quale si 
sono registrati trenta applausi a 
scena aperta — il regista Gian¬ 
franco De Bosio, lo scenografo 
Emanuele Luzzati, la coreografa 
Marta Negri, e gli interpreti 
principali Giancarlo Zanetti, Al¬ 
vise Battain, Adriana Innocen¬ 
ti. Leda Negroni, Silvana De 
Santis, Donato Castellaneta, Ma¬ 
ria Teresa Sonni. Armando Spa¬ 
ti aro — sono stati invitati ad 
uscire per nove volte sul pro¬ 
scenio. e lungamente applauditi. 

L'Anconitana verrà replicata 
questa sera e domani: lo Sta¬ 
bile di Torino presenterà quindi 
La locandiera di Goldoni che 
concluderà la serie di recite in 
Ungheria. 

La compagnia si trasferirà 
quindi nell’URSS dove debut¬ 
terà con i Dialoghi del Ruzante. 
già presentati a Firenze alla 
Rassegna internazionale dei tea¬ 
tri stabili. 

La tournée durerà oltre un 
mese, con rappresentazioni a 
Kiev, Mosca, Leningrado e Praga. 
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PARMA, 29. 

Al Teatro Regio, coll’* Expe- 
rlmental group in-stage » di 
Londra, serata anti-amlelica. 

Il complesso sperimentale in¬ 
glese. infatti, ha presentato la 
ormai famosa riduzione del- 
l’Amlefo di Shakespeare ope¬ 
rata da Charles Marowitz (che 

10 scorso anno fu portata a 
Parma da un gruppo jugo¬ 
slavo). 

Quale è la tecnica e quale è 

11 senso di tale riduzione? Ma¬ 
rowitz lo ha spiegato nel corso 
di una esposizione particola¬ 
reggiata: secondo lui, la tradi¬ 
zione ha consegnato agli spet¬ 
tatori del secondo ventesimo 
un Amleto tutto romantico e 
deformato dal sovrapporsi del¬ 
le interpretazioni che via via 
attraverso i tempi si sono ve¬ 
nute elaborando. Inoltre, dice 
Marowitz. soprattutto in Inghil¬ 
terra, la gente va a vedere 
Amleto non tanto per accostar¬ 
si al personaggio, per com¬ 
prenderlo, per verificarne la 
attualità (il mondo, dice Ma¬ 
rowitz, è pieno di Amieti: e. 
si chiede, non sono Amieti que¬ 
gli intellettuali, mettiamo, ame¬ 
ricani, che pur vedendo da che 
parte siano il vero e il giusto 
nell’attuale guerra del Viet¬ 
nam. non sanno poi fare nulla 
di concreto?), quanto per ani 
mirare e giudicare il tale at¬ 
tore o il tal altro nella recita¬ 
zione. 

A questo punto, Marowitz , 
ha sentito il bisogno di « smon- I 
tare » la tragedia di Shake¬ 
speare per ricostruire un altro 
testo, da cui risulti la sua av¬ 
versione al personaggio di Am¬ 
ieto, uomo imbelle, incapace; 
il suo disprezzo per la nullità 
del personaggio. « Amleto è un 
chiacchierone; uno che analiz¬ 
za... che sa esattamente quello 
che deve fare, ma preferisce 
tormentare la propria sensibi¬ 
lità ponendosi interminabili 
prò e contro ». 

Il testo ricostruito da Ma¬ 
rowitz. recitato stasera dalla 
compagnia inglese, è un bre¬ 
vissimo collage di passi shake¬ 
speariani, da cui il celebre per¬ 
sonaggio risulta ironizzato fino 
alle radici, beffato dagli altri 
personaggi, umiliato e vilipeso. 
Lo spettacolo ha una indubbia 
suggestione: ma ci sembra ov¬ 
vio aggiungere che Shakespea¬ 
re non c’entra proprio più nul¬ 
la. è soltanto un pretesto per 
Tautore-regista per esprimere 
i suoi risentimenti polemici 
contro la figura amletica. 

A proposito ili « riletture » 
in chiave di polemica radicale: 
l’altra sera il CUT di Bari ha 
presentato Tuttobeckett, con 
l’intenzione dichiarata — ope¬ 
rando un « collage » di passi da 
Aspettando Godot, Fin de par- 
tie. Giorni felici, ecc. — di mo¬ 
strare quale sia. secondo gli 
autori dello spettacolo (prolis¬ 
samente clownesco) il « vero » 
Beckett, contro quello - falso ; 
ridotto anche luì a prodotto di¬ 
gestivo sui palcoscenici bor¬ 
ghesi. Ne è venuto fuori — a 
differenza deU’Amle/o di Maro¬ 
witz — un « pastiche » d’avan¬ 
guardia di cui il povero Be¬ 
ckett ha fatto le spese. 


Dibattito su 
«I pugni in tasca» 
alla Biblioteca 


Barbaro 


PARIGI — Irina Demlck è stata 
scritturata par interpretare il 
film « Greco cerca greca » di 
Rolf Thiele, tratto da un'opera 
del drammaturgo svizzero Frie¬ 
drich Ourrenmatt. Irina De- 
mick aveva già interpretato ac¬ 
canto a Ingrid Bergman la ver¬ 
sione cinematografica di una 
opera teatrale di Durrenmatt, e 
precisamente « Il ritorno della 
vecchia signora ». 


Questa sera, alle ore 21.15. 
nella sede della biblioteca del ci¬ 
nema « Umberto Barbaro » — via 
Colonna Antonina 52 --- avrà luo¬ 
go un pubblico dibattito sul te¬ 
ma: < 1 pugni in fosco nel cine¬ 
ma italiano ». Alia discussione 
interverranno i critici Tommaso 
1 Chiaretti. Vito Pandolfl e Anto- 
| nello Tromba dori e prenderà par- 
. te anche il regista Marco Bel- 
I locchio. 


Radi# Praga 
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Cassius il samurai 

Un poema di Clay su Clay, 
il servizio di apertura di Sprint. 
Di questo discusso pugile co¬ 
noscevamo certe plateali scene 
in occasione dei suoi match con 
H vecchio, squallido Sonny Li- 
ston. Da ieri sera conosciamo i 
suoi epici poemi in lode di sé 
medesimo trionfante sul qua¬ 
drato. Clay il grande, si è 
autodefinito, tanto grande da 
non poter misurare la sua gran¬ 
dezza. Come un grande samurai 
delle saghe giapponesi questo 
Cassius Clay che pochi giusti¬ 
ficano e molti ingiuriano, ci è 
stato presentato con un collage 
di fotografie commentato dalle 
frasi urlate o sussurrate dei 
suoi componimenti poetici. Ver¬ 
si che valgono certamente come 
urlo puro — alla maniera di 
una canzone « mods » — o come 
complemento alle violente sca¬ 
riche di pugni di Cassius. 

Ma forse bisognerebbe che 
l’analisi non si fermasse alle 
sconcertanti apparenze fomite 
dalla cronaca. Bisognerebbe che 
si mandasse a vedere dietro 
Clay, dietro lu sua irruenza, 
dietro le urlate imposizioni di 
se stesso come personaggio, 
quale sottofondo umano esiste, 
di quale mondo Cassius Clay è 
il prodotto, quale forma di ri¬ 
volta celano le sue tirate don¬ 
chisciottesche. Certamente non 
la rassegnata umiltà del negro 
che per sentirsi più vicino al 
bianco deve raggiungere la no¬ 
torietà magari a suon di pugni. 
In questo è anzi la immagine 
opposta di quel Sonny Liston 
stia vittima sul ring che ci ap 
paté proprio nelle vesti del 
« povero negro » a cui è stato 
concesso di vestire vestiti di 
lana e camicie di seta e abi¬ 
tare in case con muri di pietra 
fuori delle « bidonville ». 

Il servizio è stato realizzato 
con cura e i risultati ci sono 
parsi abbastanza buoni. 

Antonio Ghirelli ha curato un 
bilancio della nazionale, un di¬ 
battito per la formazione ideale 


della squadra azzurra a cui 
hanno partecipato diciotto gior¬ 
nalisti sportivi. Un servizio ben 
congegnato, impostato sulla in¬ 
dicazione scarna della forma¬ 
zione di gioco, limitando al 
massimo quei commenti che rie¬ 
scono fastidiosi soprattutto per 
chi non è addentro alle se¬ 
grete cose del gioco del calcio. 

Poi è stata la volta di due 
servizi realizzati sull’onda del 
poliziesco. Una ventata di Mal- 
gret per scoprire i clandestini 
delle scommesse sui cavatli e 
la verità sulla morte del cam¬ 
pione ciclista Ottavio Bottec- 
chta. 

Nei « Clandestini » Marcello 
Avallone ha condotto l’inchie¬ 
sta sul mondo degli scommet¬ 
titori alle corse ippiche basan¬ 
dosi soprattutto sugli effetti 
spettacolari c ricorrendo a con¬ 
tinue citazioni del genere poli¬ 
ziesco classico come nella se¬ 
quenza dove la macchina da 
presa segue di spalle l’invest I* 
gatore privato, cestito come 
Maigret e come Itti pigro osser¬ 
vatore di quel che succede at¬ 
torno ai chioschi dei « book- 
maker ». 

Al contrario, Aldo Nasctm- 
bene, autore di « Morte di un 
ciclista » ha puntato sulle testi¬ 
monianze e le interviste per 
tentare una inchiesta sulla mor¬ 
te di Ottavio Bottecchia. il cor¬ 
ridore veneto, pioniere del cicli¬ 
smo. Il servizio è riuscito a 
metà perché di Bottecchia ab 
biamn avuto un’immaqhte in¬ 
completa. Il sef/imanale sporti¬ 
vo si è concluso con un servizio 
di Mario Massimi, « Marcia al¬ 
l'italiana » in cui sono apparsi 
i grandi campioni Pamich e 
Bordoni. 

In chiusura, sul secondo ca¬ 
nale, è stato trasmesso Andia¬ 
moci piano spettacolo che ei 
pare ben congegnato e intel¬ 
ligentemente presentato, sicché 
non ci spieghiamo questa col- 
locazione ad un’ora di poco 
ascolto. 
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TELEVISIONE* 1* 


8,30 TELESCUOLA 

16.45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA. Incontri con gli insegnanti 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI: Prima elementare: Noi siamo le 
Colonne!, programma a cura di Cino Tortorella 

IMO NON E' MAI TROPPO TARDI. I. corso d istruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 
19.15 LA FEDE E GLI UOMINI 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario • Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno - Pre¬ 
visioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 LE ELEZIONI IN GRAN BRETAGNA: I 500 GIORNI DI 

WILSON, di Sergio Telmon 

21.45 INCONTRO CON OTELLO PROFAZIO, presenta Nicoletta 
Orsomando 

22,10 MERCOLEDÌ' SPORT . Telecronache dall’Italia e dall’estero 
Al termine: 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 LA COSCIENZA DI ZENO. Adattamento televisivo di Tullio 
Kezich e Daniele D’Anza dal romanzo di Italo Svevo e dalla 
commedia di Tullio Kezicb (terza puntata). Con: Alberto 
Lionello. Ferruccio De Ceresa. Mario Erp'chini. Laura Riz¬ 
zoli, Pia Cei. Paola Marinoni. Regia di Daniele D'Ania 

22.15 INCONTRI CON LE GRANDI RELIGIONI: «L'ebraismo». A 
cura di Luca di Schiena. Servizio di Giulio PetronL 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,30: Corso 
di lingua tedesca: 7,10: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Il favolista - Ien al Parla¬ 
mento; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Interratilo: 9,05: 
Cucina segreta; 9.10: Pagine 
di musica; 9,40: Avremo tutte 
dieci anni di meno; 9,45: Can¬ 
zoni, canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
11,45: Musica per archi; 12,05: 
Gir amia delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig-Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto..; 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e vir¬ 
gola; 13,30: I solisti delia mu¬ 
sica leggera; 13,55: Giorno per 
giorno; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Parata di succes¬ 
si; 15,45: Quadrante economi¬ 
co; 16: Programma per ì pic¬ 
coli; «Oh che bel castello»; 
16,30: Rassegna di Giovani Con¬ 
certisti; 17,25: Accordo perfet¬ 
to, incontri d'amore tra musi¬ 
cisti; 18: L’approdo; 1845: 
« Sono un poeta >; 19: Sui no¬ 
stri mercati: 19,05: U settima¬ 
nale deli’agricoitura; 19,15: Il 
giornale di bordo; 1940: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 2040: Applausi 
a...; 2045: II Flauto magica 
Musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart. Direttore E. Gracis. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 940. 


1040, 1140, «,15, 1340, 1440, 
1540, 1640, 1740, 1140. 1940, 
2140, 22.30; 740: Musiche del 
mattino; 845: Buon viaggio; 
845: Concertino; 945: Musica, 
solo musica • Music-hall; 1045: 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
li mondo di lei; 1145: Buonu¬ 
more in musica; 1145: U bril¬ 
lante; 1145: U moscone; 11,40: 
Per sola orchestra; 12: Tema 
in brio; 13: L’appuntamento 
delie 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Con italiani; 15,15: Motivi 
scelti per voi; 1545: Album 
per la gioventù; 16: Rapsodia; 
1445: Tre minuti per ta; 1640 : 
Dischi deU uituna ora; 17: La 
bancarella dei disco; 1145 ; 
Buon viaggio; 1741: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Rotocalco 
musicale; 1145: Sui oostn mer¬ 
cati; 1845: Classe unica; 1140: 
1 vostri prelenti; 1943: Zig- 
Zag; 1940: Punto e virgola; 
20: Amore amor; 2040: Archi 
in parata; 21: Il mercato co¬ 
mune delle professioni liberali; 
21,40: Musica per solisti • or¬ 
chestra; 22: Norma Bruni pre¬ 
senta : Canzoni intfameoUcabilL 
TERZO 

104*: Le Rassegna: Coltiva 
francese; 11,45: John Stanley; 
1845: Novità librarie; 19,15: 
Panorama delle idee; 1940: 
Concerto di ogni sera; 2940: 
Rivista delie riviste; 20,40: 
Franz Sctuibert; 21: 0 Gior¬ 
nale del Terzo; 2140: Bela 
Bartofe. 
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sotto inchiesta per «corruzione» 


Visitate la 

CECOSLOVACCHIA ! 


Un grosso scandalo mi¬ 
naccia di investire alcune 
delle più popolari società 
della Toscana e della Ca¬ 
labria militanti in serie C 
ed in serie D. L'avv. Ange¬ 
lini < grande inquisitore > 
della Federcalcio avrebbe 
già concluso l'Inchiesta a 
lui affidata individuando i 
colpevoli. Si attende a gior- i 
ni un comunicato con il de¬ 


ferimento dei responsabili 
ai giudice sportivo della Le¬ 
ga Semiprofessionisti. 

I fatti sarebbero andati 
cosi. Due o tre mediatori 
(ex giocatori, ex arbitri o 
ex allenatori) tutti regolar¬ 
mente affiliati alla FIGO si 
sono offerti alle società in 
questione promettendo die¬ 
tro congruo compenso, di 
«addomesticare! talune ga¬ 


re chiave sia avvicinando 
direttamente le squadre av¬ 
versarie sia mediante una 
non meglio specificata «pro¬ 
tezione arbitrale >. 

in molti casi l'opera dei 
mediatori è risultata un 
« bluff >, cosicché essi sa¬ 
ranno denunziati per mil¬ 
lantato credito per quanto 
riguarda queste occasioni. 
Ma in altri casi è stato pro¬ 


vato che effettivamente so¬ 
no state « addomesticate » 
alcune partite: per cui è da 
prevedersi i) rinvio a giu¬ 
dizio dei mediatori e dei di¬ 
rigenti interessati con pena¬ 
lizzazione delle società in¬ 
criminate. Si dice anzi al 
proposito che la classifica 
minaccia di venire scon¬ 
volta. 

L'avv. Angelini avvicina¬ 


to non appena sono trape¬ 
late le prime notizie ha con¬ 
fermato l'inchiesta ormai 
prossima alla conclusione 
affermando che tra un me¬ 
se circa avrà definitiva¬ 
mente portato a termine il 
suo lavoro. Ha anche con¬ 
fermato di aver individuato 
i maggiori responsabili, sia 
nel campo dei « mediatori » 
sia nel campo dei dirigenti. 


Ma logicamente non ha po¬ 
tuto fornire altri dettagli, 
nè tanto meno ha potuto fa¬ 
re i nomi delle squadre 
coinvolte nello scandalo. 

Per conto nostro aggiun¬ 
giamo che gli episodi di cor¬ 
ruzione sono favoriti non 
solo dalla presenza (a tutti 
nota) di questi mediatori, 
ma anche dal terreno su 


cui poggia le basi il settore 
semiprofessionistico: infatti 
in questo settore sono in 
ballo interessi finanziari in¬ 
gentissimi (non meno che 
nelle serie superiori) per 
cui si capisce come ad un 
certo punto taluni dirigenti 
siano spinti a cercare an¬ 
che mezzi illeciti pur di rag¬ 
giungere gli scopi prefissi. 



Domenica il giro di Calabria giovedì 7 il giro di Campania 


Campionato italiano dilettanti di boxe 


RISCOSSA DEI «NOSTRI» Al «msta» Spina 


NELLE GARE 
DEL SUD ? 


Dopo aver fallito consecuti- qualità per tenere il confronto 
vamente tre traguardi (Giro con il fior fiore del ciclismo 
del Piemonte, Milano Sanremo mondiale, spesso perdono per 
e Giro della Toscana) i ciclisti inesperienza, spesso per pura 
nazionali si trasferiscono da sfortuna e naturalmente non 
domenica nel Sud dove nel giro mancano neppure le occasioni 


il secondo titolo ? 





Oggi per i quarti di finale sono in 
programma in due turni 40 matches 


Dalla nostra redazione , L ^• ) , ma - M e hbemto con bella 

(lisinvoltuia e franca sicuiezza 
GENOVA. 29 del suo avversario dando una 

Le file dei partecipanti al cani- chiara dimostrazione del suo la- 

piunnto italiano di pugilato dilet- voto e ripioponendo cosi peren- 

tanti die è in coi so di svolgi- toriamente, la sua candidatura al 

mento da ieri al Palaspoit per titolo 

iniziativa dell - « Eureka Lantor Gli altii favoriti, il lombardo 
na» e del «Trionfo Genovese v Coi netta e il laziale Onori, hanno 


di otto giorni hanno in pro¬ 
gramma due gare; le quali tut- 


in cui le sconfitte sono dovute 
a meschini calcoli e reciproco 


tavia non hanno certamente il danneggiamento. 


fascino delle tre che hanno 
perduto. 


Sta di fatto die fin oggi i 
più qualificati « campioni » di 


Il Giro della Calabria dome- casa non hanno ancora rag 
niea 3 aprile, il Giro della Cam- giunto un successo che possa 
pania giovedì 7 aprile e la pri- in qualche modo rilustrare il 
ma prova del Trofeo Cougnet loro blasone e rilanciarli come 
domenica 10 aprile a Cepra- pretendenti a traguardi classi¬ 
no, chiamano i « campioni » di ci. Perciò non è improbabile 
casa a riscattarsi. che sulle strade del Sud nelle 

Forse non è proprio il caso prossime tre occasioni die ven¬ 
di ritenere i nostri corridori gono loro offerte, si diano bat- 
peggiori di quello che in reai- taglia nel modo più vero of- 
tà essi sono. Sono in molti fra frendo agli appassionatissimi 
i nostri giovani a possedere le sportivi del meridione uno 

spettacolo di impegno e di po- 

___ tenza capace di risollecitare la 

loro entusiastica approvazione. 

Il Giro della Calabria, la pri- 

fìrnm f M DfthUI ma lre corse - è classifi- 

t/fflfl - Il lltllllll cata come gara internaziòriale 
■ , _ e se anche non si conoscono 

99eefaa ancora le adesioni è da crede- 




Benvenuti 
rientrato 
in Italia 


Dopo aver visto Praga, potrete traseoriere una piacevole va¬ 
canza in montagna, sui laghi, con sistemazione in alberghi, 
cottage?, o in campeggi attiezzati. 

Vi piacciono le ontagne?. Pene, allora venite 
sui Monti dei Giganti (Krkono'se). sui Monti 
« Krusné » o sui Monti Taira. 

Preferite nuotale? Pescare? Bene, troverete 
tutto ciò nella regione dei laghi sud Boemia. 

Preferite la vita mondana? Bene, allora vi¬ 
sitate le famose stazioni termali cecoslovac¬ 
che: Marianskó lazne. Luhacovice. Silac op 
pube Trencianské Tephce. 

Viaggi in comitiva o individuali tramite la Vostra Agenzia 
di Viaggi. 

I visti si ottengono immediatamente, al massimo entro 48 ore. 
——-——| Per ogni informazione rivolgetevi alla Vostra 

UjflOlI Agenzia di Viaggi, oppure a: 

CEDOK, Ufficio per il Turismo Cecoslovacco 
ROMA - Via Bissolall 33 - Telefono 46.29.98 


- —spedite questo tagliando * " 

I Vogliate spedire gratis materiale Informativo sulla Ceco¬ 
slovacchia a- 


1 stovacchia a 
| Cognome — 
| Indirizzo — 


“usi oit i- mi lui™ ui atui&i- ini i,lineine, ni sua culminai lira ai \HI svrv 90 

mento da ieri al Palaspoit per titolo n • , ,• , . 

iniziativa dell - « Eureka Lantor Gli altii favoriti, il lombardo JL SVinVor’" Nino Benvenuti ' 
na» e de! «Trionfo Genovese v Cornetta e il laziale Onori, hanno to' Srì Hrmo-Wn, 
m sono piuticumente dimezzate, stipulato il turno degli «ottavi» 1 inoculatole. H uno .Mita 

dopo due intense, laboiu.se e vi- per so,leggio e attendono i ^ npn ' ratl , se 

fl ! voci giornate di gaia dinante le quaitt fiduciosi nelle loro possi- p ‘ l ap ' t0 a ' Illani> Amatiti/ 

i S , quali sono stati disputati, com- bilità. Tra 1 meiliomassum. due ,x ‘ uirerm.it» di avete pie»o 

Em 1 I plessi va mente. .39 combattimenti, pugili su tutti, fra quelli visti amM<l1 (l ‘ maxima. 1,1 . Argen 

I * j Ma la mutatomi dei campionati uli'upeiu. mentano una citazione 1 "‘ 1, 1)4,1 11,1 fossimo incontio 

j avià luogo domani, con 1 qua- ili mento: il veneto Ciospun. po ,ra il piopno amininistiato e 

,j muta ineunti 1 dei quatti di finale tenie e sicuro, e il massiccio, ' roiiunde/ da lai si in ita 

1 da disputai si suddivisi Ita 1 due stppme lento nell'azione. Biont, * ,a 0 114 vi dentina 

turni del pomenggio e della seia della Campania Inutile, nel piogi anima di 

| pi oh,abilmente Imo alle 011 * pie- Il detentoie ilei pesi massimi. Benvenuti c l> anche il confi ini 

cole Pei faie un sunto teleeralico lo sne/zinn Bambini è stato fa 1° Klze: quello possibile. 


AVVISI SANITARI DISFUNZIONI SESSUALI 

mcciiM 7 inMi P nponi P 77 P Or. SI \ lll.A IA Spcc Vfc.Nfc.Kbh 
DISFUNZIONI E DEBOLEZZE p Kl xK VARICI Via Firenze. 41 - 

^ — _ rei 4H4 70H ore R-i? - 15-20 e per 

C ÈL! ••sjv’ I ini I I imountiiincnto 

lU? lèsi All! Ri e! 11.-4-1051 n 11X07 


piobabilmente Imo alle oie pie- Il detentoie ilei pesi massimi, nenveniilh ce anime il connoti 
cole l’ei faie un sunto telegrafico lo spezzino Bambini, è stato fa (,|,n .Ll/e: **y po-oubile, 

della prima giornata duerno che vonto dal «Diteggio e ha perciò con d vinciti»!e dell incontro Ir¬ 
la patte del leone l'ha fatta la assistito allo scontro diretto fra ger Gnffith: 1 altro, a Seul, con 
lappi esentati va delle Foi/e Ar- i maggion pietcndcnti al suo t»o il campione coreano Kim Ki 


lapin esentati va delle Foi/e Ar- i maggion pi (.‘tendenti al s 
mate che. con quella laziale, ha scettro Baiassi (Lombardia) 
superato i primi quattio tinnì eli- Batoluzzi» tVene/ia Euganea), 


SESSUALI 

l»r. L. l'OLAVOI.l'E Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - l)ermo- 
SperlallBta Università Komu Via 
Gioberti n 30. ROMA (Stazioni- 
Termini) scala B plano primo 
Ini. 3 Orarlo 9-12. Ifi-lU Nel 
giorni testivi o fuori orarlo, si 
riceve solo per appuntamento 
Tel 73 H 209 (A M S «91 - «-2-64) 


superato i primi quattio tinnì eli- Batoluzzo (Venezia Euganea), i Nino Benvenuti saia liberato _ 

minatoli senza danno portando quali hanno dato vita a un iute- il 5 aprile della ingessatura alla A 

cioè i suoi rappresentanti alle fasi lessante combattimento che po- malto desti a e. dopo un aceer- — 

successive del torneo. Con un solo li ebbe benissimo figurate fra quel- tamento clinico, verrà chiesto al- 14) 

elemento figurano invece Plenum li finali del torneo. Ila picvalso l’orgaiiiz/atore tedesco, tramite — 


ANNUNCI ECONOMICI 


MEDICINA IGIENE 


g ENDOCRINE 

Gubinilto medico pei la cura 
w delle « sole ì dmfunzionl c de- 
• "* botez7e sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina tneu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo- 
nlali. Don. I*. MONACO. Roma 
IAI Via Viminale. 39 (Stazione Ter- 
mini - Scala sinistra, piano se- 
—" —i condo, ini. 4. Orario 9-12. lfi-18 
L. 50 escluso il sabato pomeriggio • 
__ nel giorni festivi. Fuori orarlo. 


cicmcniti Iiguriiiiu invece l'iemon 11 liliali (te! tot Ileo. Illl pi evulso i m nam/z.iiui c iciruu. nai.iuc — ——————— — np i «ahain nomeriggio e nel gioi¬ 

te, Lombardia, Venezia Euganea con bella tecnica e potenza non l’EBU. un rinvio della data del- A. A. SPECIALISTA veneree pelle t festivi 9l r | ce ve solo per ap- 

n T_. __t- : _ i . ,1 ì .... I*:_, __ I.-1 _ _ ...... rtallft, MA. ... . ... ..n . . . 


e Toscana mentre l'unica coni- mdiffeicntc. d loinbanlo 


rincontro con El/e. con uno spo disfunzioni sessuali. Dottor MA- 


pagine che non è riuscita a pia/.- I pesi gallo hanno avuto nel- statuenti» fino al IO oppure al GLIETTA, Via Orluolo, 49 
zare un solo atleta sui quattro l'emiliano Farinelli, in questa fa- 20 maggio renze • Tel. 298 371. 


A ' I puntamento. Tel. 471.110 (Aut- 
Fi- Com Roma 1K019 del 25 otto- 
' bre 1956). 


Oggi a Roma 
Mazzinghi 
(Cliii da ieri 
nella capitale) 


ma delle tre corse, è classiti- • i- ^A " La giornata odierna propone fiere della categoria per impli¬ 
cata come gara internaziòriale * \ M ‘ - trenta incontri complessivi: sei stazione, stile precisione e in- 

e se anche non si conoscono '* 1 dei pesi mosca, quattro dei me- cisivita. 11 militale sardo Pinna, 

e se ancne non si conoscono . - ' - , diomassimi. quattro dei massimi, picchiatole continuo ed efficace, 

ancora le adesioni e da crede- ... . . . . . . . ... , -sei dei gallo, sei dei piuma e il napoletano della Liguria Gras- 

re che qualche squadra stra- GIMONDI e stato uno dei primi ad inviare la sua iscrizione al quattro dei medi. Nei pesi mosca sellino, con la sua bove da ritmo 

mera ci sarà. Degli italiani Giro di Calabria di domenica il campione uscente, ii piemon- demolitole, un altio sardo. Mu- 

Punico che dovrebbe essere as- ra. e l'insidioso piemontese Pe- 

sente è Adorni. Lo sfortunato' ___ •‘>are rappresentano quanto di 

protagonista dell'ultimo Giro n,c f lu> - [ ra 1 s' a 

% ,, .... visto sul ring tricolore del pn- 

della Toscana sarà in gara a l n »iAmA « TmnnHAni a « laspoit questa seia. 

Baden-Baden su un circuito nel inSIGIYIG O I rapaTTOni Q O KIVC1 Non v'è poi alcun dubbio clic 

quale sarà impegnato anche _ Casati, Foize Annate, è il più 

Rudy Altig. Tutti gli altri ci autorevole candidato alla conqui 

dovrebbero essere. Sicuramen- sta del titolo nella categoria del 

te ci sarà Gimondi che ha già A # ^ P esi '" ctil '- ‘- !ov ? pci0 è , r,l . , , sc ! to 

inviato la sua adesione. 'W*'M I .scan^NTorelb^^otenz'^^cii.m 

^ percorso del G ,r o della ! V H ^^^A Wt I I K H fl fl battività. Con Casati 1 militari 

Calabria, confermando la tra- I I ■jl, portano cosi a dieci umica squa- 

dizione avrà nelle due salite {ira rima5ta a j completo) i loro 

della Limina e del Sant’Elia rappresentanti nei quarti di fi 

le massime nsnerità che forse naie. 


impegnati è stata la Sicilia. 


se eliminatona. ii più valido al- 



ntera ci sarà. Degli italiani Giro di Calabria di domenica 
l'unico che dovrebbe essere as¬ 
sente è Adorni. Lo sfortunato - 

protagonista dell'ultimo Giro 

della Toscana sarà in gara a ■ • — 

Baden-Baden su un circuito nel InSIGITIG a I TOp 

quale sarà impegnato anche _ _ 

Rudy Altig. Tutti gli altri ci 
dovrebbero essere. Sicuramen¬ 
te ci sarà Gimondi che ha già jfl 

inviato la sua adesione. 

Il percorso del Giro della 9 

Calabria, confermando la tra- 1 

dizione avrà nelle due salite 
della Limina e del Sant’Elia 
le massime asperità che forse 

saranno i punti sui quali si de- ^9 

cidcrà la corsa. Specialmente 

il Sant'Elia f»er la sua relativa I 

vicinanza al traguardo dovreb- 
be riuscire il punto cruciale 
della corsa anche se spesso è 

successo che dopo la selezione n«ll» _ A 

operata da questa salita si e Usila nostra redazione 

avuto un ricongiungimento (al- NAPOLI. 29. 

meno dei primi). Il Napoli bussa alla port 


InsiertiG a Trapattoni e a Riva 


Amarildo 
al Napoli ? 


Dalla nostra redazione ® P e l r l ? ua,0 I ri g ua ^ da 1 ] all< ; 

90 natore? Pesaola anche a Tori 
NAPOLI, 29. no h a dichiarato che intende la 
Il Napoli bussa alla porta sciare il Napoli. La sua deci 


E per quato riguarda l'alle- | Siamo del parere, comunque. 


natore? Pesaola anche a Tori- che la società non vorrà pri- 
no ha dichiarato che intende la- varsi. nel momento in cui si 


Stefano Porcù 

I risultati 

PESI MOSCA: Mencarelli (FF. 
AA) b. Esposilo (Campania) per 
abbandono al 1. tempo; Simo- 
naggio (Ven. Eug.) b. Tricarico 
(Ven. Giul.) per squalifica al 2. 
tempo; Zanghirati (Emilia) b. 


AIR ALGÈRIE 

vi offre a iniziare dal 4 aprile 
e tutti i lunedì un nuovo collegamento diretto 

ROMA - ALGERI - ROMA 

pet ogni informazione rivolgetevi alla 
vostra Agenzia di viaggi / 
o all’ALITALIA / . ^ 


in Jet 


appresta a varare un program- VoIpe (SiC j| ia ) a i punti; Spina 


Innamorati di 



• • • 


Al Giro della Campania cl del Milan per ottenere Ama- sione deriverebbe da uno sta- ma veramente ambizioso, del- (Piemonte) b. Marangoni (Mar- 

sarà invece anche Adorni il rìldo? Certo: il Napoli vuole ( 0 di amarezza: lo scarso rico- l'uomo che non solo per la par- che) per K.O. tecnico al 3. lem 

quale spera addirittura di iscri- Amarildo. E a quel che ci ri- noscimento del suo apprezzabi- te squisitamente tecnica è sta- po; Mozzicato (Liguria) b. Sar- 

vere il suo nome nel libro sulta Altafini sarebbe ben lie- j e lavoro non solo da una par- lo uno dei protagonisti di que- ritzu (Sardegna) per K.O. fec- 

d'oro della corsa napoletana, to di avere al fianco nuova- te della stampa, ma anche del- sta nuova corsa della società nico al 3. tempo; Milazzo (To- 

Anche il Giro della Campania niente il suo ex compagno del j a Messa società che. diratti, partenopea. . scarta) b. Curcetti (Puglie) al 

si svolgerà su strade tradizio- Milan. e Sivori ne accogliercb- ancora non parla di rinnovar- _ _ pu "' i ' 1 Mi:mn Rrnnt 

nah affrontando la salita della be l'arrivo con somma sodili- g |j jj contratto. • m * m * «r^Daifia^h 0 Del V ta' tTosca 1 

Serra e del Chiunzi. Dopo lui- sfazione, avendo la possibilità S Smti. ism 

tima salita (il Chiunzi) man- di dialogare con un altro ec- _ . | ia j b ‘ Baldisserri (Emilia) ai 

cheranno aH’arrivo ancora cir- celiente uomo di punta. punti- Crespan (Ven. Eug.) b. 


ca 50 chilometri e non è im- 


Si tratta di una indiscrczio- 


probabile che sulla pista del ne? Fino a un certo punto. E" 
Campo sportivo Albricci di Na- probabile, difatti. che ci saran- 
poli la conclusione della corsa no delle smentite, come è ormai 


Da oggi Ig finali 


avvenga in volata. 


diventato di regola in questi ca- 


Una nota negativa di queste si. Comunque i contatti tra il 
due corse sarà rappresentata Napoli e il Milan esistono da 
senz'altro dalla distanza la tempo, sono concreti, anche se 
quale spesso determina un ne- non si può ancora parlare di 
gativo comportamento da par- una vera e propria trattativa. 




A 


te dei corridori nella prima 
parte della gara. 


D’altra parte tutte le squadre, 
quale più quale meno, sono al 


Infine l'idtima delle tre corse lavoro per rafforzarsi e sa- 
dcl Sud. sarà il primo atto del rebbe veramente strano che il 


Trofeo Cougnet. La prospettive 
di successo per la corsa orga¬ 
nizzata dagli sportivi di Cepra- 


Napoli. dopo il prestigiaso cam¬ 
pionato che sta conducendo, 
non tentasse di migliorarsi di 


Coppa Europa 
per il «Simili»? 


nico al 3. tempo; Milazzo (To¬ 
scana) b. Curcetti (Puglie) al 
punti. 

PESI MEDIO MASSIMI: Bront 
(Campania) b. Del Vita (Tosca¬ 
na) ai punti; Guerrieri (Sici¬ 
lia) b. Baldisserri (Emilia) ai 
punti; Crespan (Ven. Eug.) b. 
Conti (Marche) per abbandono 
al 2. tempo; Migliaretti (Pie¬ 
monte) b. Guerrini (Lombardia) 
ai punti. 

PESI MASSIMI: Consolati 
(Piemonte) b. Tricomi (Sicilia) 
ai punti; Baruzzi (Lombardia) 
b. Barfoluzzo (Ven. Eug.) per 
getto della spugna al 3. tempo; 
Coralupi (FF.AA.) b. Scala 
(Campania) per abbandono al 
2. tempo; Martinis (Ven. Giul.) 
b. Stracci (Marche) ai punti. 

PESI PIUMA: Pinna (F.A.) b. 
Alessandrini (Marche) ko tee. a 
2'42" del p.f.; Grassellino (Ligu¬ 
ria) b. Acchioni (Lazio) ai p.; 
Mura (Sardegna) b. Lojacono (Si- 


tv?'- _ 


-y* 


.«■ 


MILANO. 29 :i Maix:e«. essere stato ne ta- cilia) ai punti; Pasquariello (Lom- , 

no sono di gran lunga inferiori I du e l tanto sufficiente a fargli Quattro sqaadre si contende- niente sconfitto dallo S-ana ed bardia) b. Quero (Puglie) ai pun- i 

.li. «... I diro lina narnta nifi anfnrnvn- - A . il Rf-.i! \!«Hr (t in li- Pau» (Pl,mnnltl h P»nn - 


alle due più classiche conso 
relle di Calabria e di Campa 
nìa. Ad ogni modo è quasi cer 


dire una parola più autorevo- ramo da domani a sabato il Utolo aier superato ii Rea! Madr.d m fi; Pesare (Piemonte) b. Fenu 








le nella lotta per Io scudetto di camp.one d'Europa di pallaca- un mcon.ro entus asmame. 

niàr Ad ogni modo’è quasi cer- por il prossimo anno. Quindi nestro. Sono il Sunrnenthal di Mi- I camp.oni d Italia tenno at¬ 
to che almeno tutte le squadre ««lo di Amarildo il Napoli ° Sana d: Praga. 1 Aek y.i\er*ao xi p^. odo di sca.>a 

saranno rappresentate nella sta m^ressandosi ma anche di d |^ne e 1 Arma a Ro>»a d, forma. - ^ 

corsa di Coprano anche se per ^ Trapattoni che nell estate ^™ ^ e ^ ren Borii 
motivi di calendario alcuni dei scorsa rimase un po il sogno ;à S.o le trofeo --mb-a , ,-r 

nomi più famosi del nostro ci- P ro »bito del Presidente Fiore. ^ opo un a ;t ro qa.ntetto. qael 1 ' 

clismo saranno assenti. f no . n v . 0 ,. a ’ a P° rta 0 d Vare-e ha con no-ccndo :. 

. lan il Napoli bussa, ma a quel , u n.-t.co uei . 

Euaenio Bomboni la di tante altre società. 


ÌWP ' v 4 saranno rappresentate nella 

L'«* campione del mondo dei cor^a di Coprano anche se per 
medi Junior, Sandro Mazzinghi, motivi di calendario alcuni dei 
giungerà a Roma oggi a mezzo- nomi più famosi del nostro ci- 


giorno in vista dell'incontro di 
venerdì prossimo ai Palazzo del¬ 
lo Sport con lo statunitense Sugar 
Clitl. Il pugile toscano alte 17,30 
concluderà gli allenamenti alla 
palestra dello Stadio Flaminio 
e subito dopo terrà una confe¬ 
renza stampa nella stessa pa¬ 
lestra. 

Ieri mattina è intanto giunto 
•II' aeroporto di Fiumicino l'av¬ 
versario di Mazzinghi, Sugar 
Cliff, il quale si è allenato nel 
pomeriggio «Ile 17 alla palestra 


forma, -oche per ixia ser.e d: .n- 
c.di-rr. ad j.>.jn g.ocaton ( Tr,o 
ron B oda c K m r. ìcci ) ma ora 
.-ombra ,-r«» >»- nat al loro mi- 


I. O'e » >’ari'L: 


Par rn.n co¬ 


dismo saranno assenti. 


dirigenti parte.Kipei hanno fcr- ctie ha avu'o :a oa:.acane.>iro ut 
mato la loro attenzione sul gio- Italia e ded aito grado di prepa- 


Eugemo Bomboni la di tante altre società. 

Non è forse da tempo che i 
-* dirigenti parte.Kipei hanno fer¬ 
mato la loro attenzione sul gio- 
_ CmvmIau* vane Riva e sul bolognese Pa- 
uomom H >ara|eVO scutti? Ecco: uno dei due po 
■ • ■■**«»** trebbe vestire la maglia azzur- 

Juaaslavia-URSS ra Napoli nel prossimo tor- 

neo. specialmente se l'opera zio 
BELGRADO. 29 ne Amarildo dovesse malaugu- 
La partita amichevole con la ratamente fallire. E ancora. 


s*vi»v v « il un Olii u uu.mviiv. qan — . __ j „ - 

... .. . . , no-ccndo :. -eir co t-d a 

.o dr..a Ign.s a sarete, ha c^xi- ,, Hos?a - djo 

ii il r<iaiHiii iiiinm. ma a rinvi . \l ». a a n.-..cO 3t... . m.1 .a -. pau 

di tante altre società * 3 • n.enere che :I biniran'iui possa ' 

m tante aure .ocieta. _ con:moina.e. E la dimostraz:one -, S I 

Non e forse da tempo che i più tao-bde de! grondo sviluppo ^^Sbbe ^i Io scontro cui I 

che ba avu'o :a 3a:.acane.>tro m 2 t s.ror.ivì m lane?: ebbero oc- 

Tf ilm o Tr l/Ln ni * » J__ _ i _ I 


(Emilia) ai punti; Sozio (Abruz¬ 
zo) b. Driol (Venezia G.) ko a 
V44" del D ». 

j PESI MEDI: Casati (Forze Ar¬ 
mate) b. Scarso (Venezia E.) ai 
punii; Morelli (Toscana) b. Maio 
(Lombardia) ko a 2'30" del p.f.; 
Alessi (Umbria) b. Ovine (Cam¬ 
pania) ai punti. 



ra7one deal: at.eti. 

Domani sera a Milano !o S!avia 
incontrerà l’Aek. mentre g ovedi 


a Bologna il S,mmen-Jial sarà op- q . je i to jmpegno 
pasto ai sovietici. Le WKitrxn Tarn ì gioca’.’ 


ij-oiw d. a-'.-tere dj*an:e Ja 
fase el.mna:or:a di questa Cop¬ 
pa d'Europa. Il Simmenthal si 
e preparalo p.io'igi:o-amen’e per 


I rugbysti azzurri 
per Italia-Francia 

Per I ncontro Italia Francia di 
rugby che serra giocato il 9 apri- 
.e prossimo allo -tad.o de’. Vo- 


pasto ai sovietici. Le yncitnci Tutu ì giocatori sono n buone .e prossimo allo -tad.o de. Ve¬ 
de: due meontn disp-r.eranno | cond z om e Lallenatore Rubm mero di Napol, c»xi .n.z.o ore 
venerdì La fina.e per il titolo e confida d. po'er finalme.Te rea.iz- 13.30 sono stati c^iiocati per U 


lunato) nel combattimento contro 
l'italiano Dante Cani. 


La commissione ha selezionato I promettente calciatore che do 
i seguenti giocatori: Portieri: . vrebbe irrobustire un parco 


E’ possibile quindi azzardare Bradley e Thoren. da Riminuca, 
___i P«i Macini Viarw*l!o R nda e 


Cus Genova: Conforto II: R. Pe- 


...non ce da meravigliarsi, poi¬ 
ché essa è veramente la perfetta 
macchina portatile per i viaggi e 
l’ufficio. Le sue buone caratteri¬ 
stiche di scrittura ne fanno una 
tra le più importanti macchine 
per scrivere sul mercato mon¬ 
diale. Possiede, oltre alla forma 
moderna, tutte le proprietà della 
macchina per ufficio, come il 
tabulatore, il marginatore, lo 
spaziatore, il dispositivo per la 
registrazione del nastro, nonché 


il districatore dei caratteri. la 
macchina per scrivere ERIKA 
ha piccole misure d’ingombro • 
pesa poco. La costruzione robu¬ 
sta garantisce una stabilità si¬ 
cura e quindi una scritti»u per¬ 
fetta. 


Innamorarsi di ERIKA vuol are 
innamorarsi della bellezza c del 
rendimento. 


mm Ncgrini 
Mazzinghi. 


e Galic. 


po internazionale. 


trare in Anale dopo aver battuto 1 «uirar.no la squadra. 


zantuu. 


Ottenibile in tutti i negozi specializzati 
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TESSERAMENTO E 
PROSELITISMO AL PCI 


RITESSERATI 

1 . 567.269 

COMPAGNI 

La tappa di controllo nazionale, effettuata il 25 marzo, ha 
registrato un nuovo balzo in avanti nella campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al Partito e alla FGC1. A tale data risul¬ 
tavano ritesserati 1.567.269 comunisti. 1.445.506 al Partito (89,4 
per cento) e 121.763 alla FGC1 (70.2 %). 

Quattro Federazioni di partito (Siracusa, Pordenone, Son¬ 
drio e Imola) hanno superato sensibilmente 11 numero degli 
iscritti dello scorso anno. Lo stesso risultato è stato raggiunto 
da cinque Federazioni giovanili (Aosta, La Spezia, Mantova, 
Treviso e Venezia). 

Quarantacinque Federazioni di partito hanno superato il 
90 % e fra esse grandi Federazioni come: Reggio Emilia e 
Modena (98.1 %). Siena (96.8), Ravenna (95,1), Bologna (94.6), 
Milano (91.8). Palermo (91.2). Venezia (90,6). Altre 4.000 se¬ 
zioni hanno superato il 100%. 

Con grande successo si sviluppa particolarmente il prose¬ 
litismo- Al 25 marzo i nuovi militanti che sono entrati nelle 
nostie file durante la campagna in corso erano oltre 108.000 
(84.101 al Partito e 24 200 alla FOCI). Nei reclutamento si sono 
avuti i più significativi successi a Milano (5.769 reclutati). 
Roma (5 079), Modena (3.119). Bologna (2 539), Napoli (2.550). 
Foggia (2.545). Caserta (1.980), Reggio Emilia (1.861), Torino 
(1.840), Brescia (1.787). 

Le segnalazioni che ci giungono dallo organizzazioni di base 
testimoniano intanto una crescita dell’impegno nella campagna 
nel corso della sempre più ampia e vivace iniziativa politica 
che collega il nostro partito alle grandi masse popolari nelle 
lotte per la pace e per un nuovo indirizzo della politica econo¬ 
mica nel paese. Centinaia e migliaia di organizzazioni di base 
hanno scritto alla Direzione del partito e al nostro giornale 
impegnandosi a superare il 100 % entro il V maggio. 

Pubblichiamo qui sotto la graduatoria per Federazioni e per 
regioni in base alle percentuali raggiunte sugli iscritti del 1965. 


1 La Gran Bretagna alla vigilia del voto 

Monito delle Trade Unions 

i s 

al vincitore di domani 


FEDERAZIONI PCI 


Siracusa 

Pordenone 

Sondrio 

Imola 

Reggio Emilia 

Modena 

Rovigo 

Teramo 

Trieste ì, 

Stana ' ' 

Cremona 

Parma 

Ravenna 

La Spella 

Grosseto 

Udine 

Bergamo 

Bologna 

Mantova 

Verona 

Rimlnl 

Pisa 

Bolzano 

Ancona 

Prato 

Lecce 

Belluno 

Arezzo 

Melfi 

Alessandria 

Milano 

Ferrara 

Pesaro 

Caltanlsselta 

Palermo . , 

Fermo 

Setacea 

Brescia 

Padova < 
Biella 
Venezia , 

Aquila 
Perugia 
Varese 
. Potenza 
Nuoro 
Terni 
Fori! 

Caserta 

Firenze 

Crema 

Livorno 

Trapani 

Pistola 

Verbanla 


102,6 Como 
102,5 Lecco 
102,3 Crema 
101,2 Piacenza 
98,1 Savona 
98,1 Gorizia 

98.1 Asti 
97,8 Genova 

‘ 97,7 Taranto 

■ 96,8 Ascoll Piceno 

96.6 Cagliari 

95.4 Campobasso 

95.1 Catania 
95,0 Torino 

94.7 Avezzano 
94,6 Treviso 
94,6 Vicenza 

94.6 Chletl 

94.5 Reggio Calabria 

94.4 Vercelli 
94,0 Foggia 
94,0 Avellino 

93.6 Matera 

92.8 Massa Carrara 

92.4 Rtell 

92.4 Aosta 

92.2 Viterbo 

92.2 Crotone 

92.1 Pescara 
92,0 Frosinone 

91.8 Viareggio 

91.6 Imperla 

91.6 Carbonio 

91.5 Capo d'Orlando 
91,2. Roma 

91.1 Cuneo 

91.1 Latina 

90.1 - Lucca 

90.7 T rento 

90.6 Tempio 
90,6 Agrigento 
90,6 Messina 

90.5 Macerata 

90.3 Bari 

90.2 Novara 
90,2 Catanzaro 
90,1 Napoli 
90,0 Sassari 
90,0 Salerno 

89.6 Enna 

89.5 Ragusa 

89.4 Oristano 
89,4 Benevento 

88.7 Brindisi 

88.6 Cosenza 


88.3 
88,0 
88,0 

87.9 

87.4 

87.4 

87.3 

87.1 

86.7 

86.4 

86.2 

85.9 

85.9 

85.5 

85.1 

85.1 

84.9 
84,9 

84.9 

84.3 

84.3 

84.1 

83.7 

83.1 

83.1 

82.6 
82,6 

82.3 
81,6 

81.5 

81.4 

80.9 

80.9 

80.6 

80.3 . 

80.2 

79.9 

79.5 

79.3 

78.8 

78.5 

78.3 

77.9 

77.8 

77.1 

76.3 

74.8 

74.4 

74.1 

73.5 
73.5 

73.1 
71.4 
70,7 
59.3 


GRADUATORIA PER REGIONI 


Friuli-Venezia Giulia 95,3 Piemonte 

Emilia 95,3 Molise 

Veneto 92,2 Sicilia 

Lombardia 92,0 Trentino 

Toscana 91,4 Val d'Aosta 

Umbria 90,4 Puglia 

Marche 89,9 Sardegna 

Abruzzo 88,8 Lazio 

Lucania * 88,3 Campania 

Liguria -, v’ - 88,2 ' Calabria 

FEDERAZIONI FGCI 


Aosta 

La Spezia . 

Mantova 

Treviso 

Venezia 

Potenza 

Belluno 

Bolzano 

Asti 

Sciacca 

Sassari 

Grosseto 

Caltanlssetta 

Siena 

Ferrara 

Catanzaro 

Fori! 

Enna 

Modena 

Rimlnl 

Aquila 

Palermo 

Bari 

Melfi 

Cremona 

Viterbo 

Pisa 

Como 

Ravenna 

Padova 

Avezzano 

Pistoia 

Roggio Emilia 

Prato 

Biella 

Varese 

Livorno 

Lecce 

Lecco 

Imola 

Pescara 

Frosinone 

Chicli 

Massa Carrara 

Ascoli Piceno 

Catania 

Alessandria 

Arezzo 

Pesaro 

Tempio P. 

Novara 

Terni 

Salerno 

Brescia 

Pavia 


125,0 Crema 

111.6 Cosenza 
102,2 Oristano 
101,0 Cagliari 

100.7 Avellino 

99.3 Foggia 
96,0 Torino 

95.9 Verona 

95.4 Savona 

93.1 Gorizia 
92,0 Lucca 
91,7 Brindisi 

91.6 Napoli 

90.7 Udine 

89.9 Agrigento 

89.8 Caserta 
89,0 Rovigo 

87.6 Viareggio 

86.9 Ancona 

84.2 Bergamo 

84.2 Trieste 

83.2 Genova 

82.2 Roma 
82,0 Ravenna 

81.8 Piacenza 

81.2 Trapani 

80.1 Taranto 
80,0 Firenze 

79,0 Reggio Calabria 

78.9 Crotone 
78,0 Bologna 

77.9 Milano 

77.7 Nuoro 

77.2 Verbanla 

76.7 Ragusa 

76.5 Varese 

76.4 Perugia 
76,0 Imperia 

75.5 Campobasso 

74.6 Carbonio 

74.3 Pordenone 

73.4 Cuneo 

73.4 Messina 
73,0 Siracusa 

72.4 Teramo 

71.9 Matera 

71.6 Fermo 

71.4 Vercelli 

704 Capo Orlando 

70.7 Macerata 

70.5 Rieti 
70,0 Vicenza 
69,2 Benevento 
69,1 Latina 

68.8 T renio 


86,3 

85,9 

85.5 

83.8 

82.6 
82,2 
82,0 

80.8 

77.7 

72.7 


88,5 

88.2 

87.4 

66.7 

88.5 

86.5 
* 8.1 
*5.7 
*SA 

*5.5 

65.0 

65,0 

84.7 

84.4 
*3.8 
*3.6 
*3.4 

63.4 

63.4 

62.9 

62.5 
* 2,2 
81.0 

60.5 
*®»3 
*8,1 

57.9 

57.8 

56.5 

56.4 

54.8 

54.2 

52.3 

52.1 

51.5 
51,0 

50.3 

49.5 

48.6 

46.9 

47.6 

46.2 

44.9 

44.9 

43.7 
43,6 
43,5 

43.4 
43,0 

42.4 

40.5 

40.3 
40,1 

36.8 

33.3 


GRADUATORIA PER REGIONI 


Aosta 

Lucania 

Emilia 

Toscana 

Puglie 

Sardegna 

Sicilia 

Piemonte 

Abruzzo 

Calabria 


125,0 Liguria 66,7 

80.4 Lombardia 66,5 

75,2 Veneto 66,4 

74,0 Campania 63,9 

73.1 Marche 63,6 

68.1 Lazio 624 

68,0 Friuli-Venezia Giulia 60,1 

674 Umbria 584 

67,7 Molise 48,6 

67.4 Trentino-Alto Adige 46,7 | 



Wilson o (se i pronostici saranno smen¬ 
titi) Heath dovrà riflettere seriamente 
su una offensiva anti-operaia 


TORINO — La nuova « FIAT 124 > presentata Ieri in anteprima alla stampa. 

(Telcfoto ANSA-<z l’unità *) 


L'autovettura presentata ieri 


Poco più di un milione 
per la nuova FIAT-124 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 

La FIAT oggi ha presentato 
ufficialmente la « 124 », l’uili- 
ma nata della casa torinese le 
cui prime fotografie (fornite 
dalla stessa direzione FIAT) 
apparvero su tutti i giornali 
il 23 febbraio scorso. 

Sul nuovo tipo la FIAT ha 
riferito tutti i particolari tec¬ 
nici e unico mistero rimane an¬ 
cora il prezzo di listino che — 
stando a quanto hanno riferito 
oggi i dirigenti nel corso del¬ 
la conferenza stampa — oscil¬ 
la tra 1.050.000 e 1.075.000flire. 
Avevamo accennato a suo tem¬ 
po ad un prezzo di circa un mi¬ 
lione e centomila lire, per cui 
ora le sorprese sono ridotte 
all'osso. 

Anche le voci su una possi¬ 
bile « tuttavanti » (specie dopo 
l’esperimento della * Primula » 
Autobianchi con trazione ante¬ 
riore) sono risultate prive di 
fondamento e anche questo 
particolare (forse il più atte¬ 
so) era già stato « rivelato » 
il mese scorso. 

La FIAT, dopo alcuni tenta¬ 
tivi in fase sperimentale . ha 
deciso di non cambiare strada 
perché — secondo yna sua in¬ 
dagine — il mercato tradizio¬ 
nale della FIAT non sarebbe 
ancora pronto per una « tra¬ 
zione anteriore ». In tutti que¬ 
sti anni il mercato non ha qua¬ 
si mai deciso la produzione del¬ 
la FIAT, per motivi che sono 
sin troppo ovvi. 

Le fotografie — meglio che 
le parole — illustrano, dal pun¬ 


to di vista estetico, il nuovo 
modello. Una linea che ormai 
si può definire classica euro¬ 
pea, della classe delle medie 
cilindrate; compatta, con una 
ottima abitabilità e confortevo¬ 
le. Ampia luce con una bassa 
c cintura » che permette una 
visibilità da ogni Iato, cinque 
posti e un grande bagagliaio. 
Provvista sostanzialmente dì 
tutti gli aggeggi che sono or¬ 
mai ritenuti indispensabili per 
una macchina moderna di quel 
tipo. 

I gruppi meccanici: il motore 
con 4 cilindri in linea. 4 tem¬ 
pi. Cilindrata complessiva 1197 
cmc., diametro e corsa mm. 
73x71. 5. camera di combustio¬ 
ne trapezoidale. valvole in te¬ 
sta e albero della distribuzio¬ 
ne nel basamento. La potenza 
massima è di 65 CV (SAE) e 
60 CV (DIN). Il rapporto di 
compressione è 8,8. L’albero a 
gomito lavora su cinque sup¬ 
porti. Doppio carburatore e fil¬ 
traggio totale dell’olio nella 
lubrificazione. Raffreddamento 
motore ad acqua (serbatoio 
ausiliario trasparente per il 
controllo dell'acqua per cui 
d'inverno sarà necessario l’an¬ 
ticongelante). Le sospensioni: 
l’anteriore con bracci oscillan¬ 
ti con molle ad elica, ammor¬ 
tizzatori telescopici e barra sta¬ 
bilizzatrice: la sospensione po¬ 
steriore è ad assale rigido an¬ 
corato alla scocca e molle ad 
elica (un ritorno dopo la 
* 1400 »). La frizione è con mol¬ 
la di innesto a disco. Quattro 
marce avanti tutte sincronizza¬ 


te e cambio a cloche. Freni a 
disco sulle quattro ruote. Il ser¬ 
batoio della benzina, capacità 
39 litri, situato posteriarmen’e. 
a destra, nel bagagliaio (dove 
trova posto anche la ruota di 
ricambio). 

Il veicolo scarico pesa 855 
chilogrammi mentre a pieno 
carico le prestazioni sono le 
seguenti: in 1. velocità 35 km/h. 
in 2. 60 km/h. in 3. 95 km/h, 
in 4. oltre 140 km/h. Oggi po¬ 
meriggio sulla pista di Mira- 
fiori (il collaudo esterno sarà 
effettuato tra qualche giorno 
fuori Torino) le macchine han¬ 
no tutte superato le prestazio¬ 
ni descritte. 

Nessun punto della vettura 
dovrà essere sottoposto alla lu¬ 
brificazione e all’ingrassaggio. 
L’olio motore ogni diecimila 
chilometri. Il consumo — se¬ 
condo le tabelle Cuna — è di 
litri 8,5 ogni 100 chilometri. 
L’ing. Montabone che ha fatto 
da cicerone ha detto che l’ul¬ 
tima nata « consuma meno del¬ 
la 1300». 

Queste, in grandi linee, le in¬ 
formazioni di massima. Il vero 
collaudo lo faranno poi gli uten¬ 
ti e saranno loro gli addetti al 
e riscontro diagnostico ». 

Inizieranno presto le conse¬ 
gne. La lavorazione e il mon¬ 
taggio avvengono nelle officine 
della Mirafiori (le avevamo in¬ 
traviste durante la visita di 
Saragat agli stabilimenti). Mol¬ 
ta attrezzatura è nuova di zec¬ 


ca. 


Otello Pacifico 


La polizia contro i disoccupati 


PAESE DEL NUORESE 
IN STATO D’ASSEDIO 

Generale ribellione alle insopportabili condizioni della regione 
Fatta brillare una bomba in mezzo alla folla che protestava 


Impudente 


dell'agrario 
di Tusa 

PALERMO. 29. 

Gli Inquirenti impegnati nelle 
indagini volte ad identificare 
mandanti ed esecutori materiali 
dell’assassino del compagno Car¬ 
melo Battaglia, assessore comu¬ 
nale socialista a Tusa. hanno 
nuovamente interrogato a lungo il 
più grosso agrario della zona dei 
Nebrodi. Giuseppe Russo. 

Ora. il Russo na avuto l'Impu¬ 
denza di rilasciare ad un gior¬ 
nale della catena del cementiero 
Pesenti — la Tribuna del Mez¬ 
zogiorno di Messina — una lun¬ 
ga dichiarazione, in cui nel ten¬ 
tativo di scaricare «fogni sospet¬ 
to Il suo socio e soprastante Bia¬ 
gio Amata, afferma che «rAma- 
ta non ebbe mai alcun contrasto 
con il Battaglia ». 

l.a dichiarazione è smentita da 
decine di persone che hanno as¬ 
sistito. appena qualche giorno pri¬ 
ma del delitto, ad un violentissi¬ 
mo scontro tra l'Amata, che pre¬ 
tendeva di continuare a fare da 
padrone so Foieri insieme a Ruv 
so. ed il compagno Battaglia che 
era deciso a non cedere sul di¬ 
ritti dei contadini. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29. 

Nel Nuorese continua la prote¬ 
sta popolare per un nuovo Piano 
di Rinascita Massicce manife¬ 
stazioni si sono svolte a Ottana e 
OUolaL In quest’ultimo paese, da 
stamane, la popolazione è in piaz¬ 
za e reclama la realizzazione di 
lavori pubblici in modo da con¬ 
sentire una maggiore occupazio¬ 
ne stabile. A Ottana la popola, 
zione per tutta una giornata ha 
sostato nella piazza principale 
del paese per richiamare l’atten¬ 
zione delle autorità provinciali e 
regionali sulla grave situazione 
economica locale. Violenti scon¬ 
tri si sono avuti tra dimostranti 
e carabinieri. La folla è stata 
dispersa con ripetute cariche. 

Poi i lavoratori e la popola¬ 
zione hanno dato inizio ad un 
corteo per le strade del comu¬ 
ne. Uomini e donne fin dalle 5 
del mattino si sono ammassati 
nella piazza S. Antonio, dove 
sostano i mezzi di linea e sulla 
quale hanno sede gli uffici puo- 
blid: Municipio. Poste e ufficio 
di collocamento. Nella piazza, a 
quell'ora si trovavano schierati 
1 carabinieri della locale stazio¬ 
ne e della tenenza di Orarli. Tre 
militi stavano attorno ad un or¬ 
digno. piantonando la zona, for¬ 
se per evitare un eventuale scop¬ 
pio. ET evidente che si è trat¬ 
tato di una provocazione: non si 
sa chi abbia collocato la bomba 
nella piazza, ma nulla dimostra 


che siano stati I dimostranti. 
Intanto la folla si andava mano 
mano ingrossando. Erano uomini 
e donne, ragazzi, vecchi. Tutti 
richiedevano a gran voce: lavo¬ 
ro e rinascita. I pullman della 
SATAS in arrivo e in partenza 
sono stati rermatL La carreg¬ 
giata stradale veniva bloccata. 
Alle 8 tutti i negozi tenevano 
le serrande abbassate. Deserti 
gli uffici del comune e gli ufria 
postali. Gli alunni disertavano 
le scuole e scendevano in piazza. 

Più tardi sono avvenuti gii in¬ 
cidenti. Infatti gli artificieri del¬ 
la sezione artiglieria di Nuoro 
sono stati inviati immediatamen¬ 
te a Ottana per far brillare l'or¬ 
digno piantonato dai carabinieri 
Quando i militi hanno ordinato 
Io sgombero della piazza, la po¬ 
polazione ha protestato. I lavo¬ 
ratori hanno voluto ribadire che 
erano scesi in lotta pacificamen¬ 
te. per reclamare 1 loro diritti. 
Chi dirigeva l'operazione non ha 
voluto sentire ragioni Diversi 
agenti sono stati fatti scendere 
dai pullman con gli sfollagente 
e hanno caricato operai, donne, 
bambini. Nonostante il grave pe¬ 
ricolo. l'ordigno veniva Tatto bril¬ 
lare ugualmente dagli artificieri. 
Solo più tardi la calma tornava 
nella piazza. 

Finita la dimostrazione. Oltana 
è come in stato d'assedio. Sul 
posto si sono recati il questore 
di Nuoro dottor Rosa e U colon¬ 
nello dei carabinieri Paggiolinl 
accompagnati da un centinaio di 
militi 


Nostro servizio 

LONDRA, 29. 

Sembra proprio che non vi 
siano dubbi: vittoria laburista 
nelle votazioni di dopodomani. 
Il convincimento è tanto radi¬ 
cato da trasformare la previ¬ 
sione in certezza anticipata. 
Queste rimarranno dunque, pri¬ 
ma e dopo il risultato, « le ele¬ 
zioni senza sorpresa ». Rari so¬ 
no gli esempi del genere nella 
storia inglese. I laburisti ripo¬ 
sano sulla cresta dell’onda e Ì 
primi ad esserne persuasi so¬ 
no ì conservatori. La campa¬ 
gna è unicamente servita a 
chiarire una situazione che ven¬ 
ti giorni fa si poteva intuire 
parzialmente. 

E‘ il momento del laburismo. 
Il suo consolidamento al po¬ 
tere avviene senza drammi, 
come un evento naturale che è 
Insensibilmente penetrato nella 
opinione pubblica e quasi non 
viene più discusso. La consul¬ 
tazione. tra 48 ore. dovrebbe 
appunto dare convalida ad un 
fatto compiuto rhe coincide con 
la fiducia in Wilson e col suo 
Inserimento nella galleria dei 
« grandi » primi ministri di 
questo paese. Gli organi di in¬ 
formazione. la TV. i sondaggi, 
hanno fotografato questo orien¬ 
tamento collettivo, l’hanno crl- 
stallÌ7.zato ancor nrima della 
riprova legale e l’hnnno a lo¬ 
ro volta riflesso sulle scelte 
Individuali che non possono 
non rimanerne influenzate. 

Accade ora ai laburisti quel 
che accadeva ai conservatori 
nel loro periodo più fortunato: 
il governo (finché non logora) 
aiuta ad attrarre sostegni, in¬ 
coraggia l’adesione di massa. 
Nella lotta per il potere Wilson 
non ha avuto e non ha tuttora 
rivali. Ila creato, fin dal 1964. 
il clima di « emergenza » e il 
senso d'urgenza necessari a 
indirizzare la nazione verso il 
mutamento. Si ò identificato 
con quel mutamento, sia che 
fosse da intendere come « nuo¬ 
va frontiera della scienza » 
che come Welfare State rimo 
dernato e più consono ai tem¬ 
pi. Oggi riscuote ancora i frut¬ 
ti di quella promessa di rinno¬ 
vamento. nonostante il ridimen¬ 
sionamento e le delusioni nei 
sedici mesi di governo. Wilson 
ha spazzato via ogni possibile 
alternativa. Dopo il clamoroso 
fallimento dei conservatori (non 
solo come partito ma come 
classe dirigente), il sistema bi¬ 
partitico lo aiuta a rivendica¬ 
re la funzione di guida, ad al¬ 
lontanare ogni dubbio che la 
via dello sviluppo passi attra¬ 
verso di lui. In queste circo¬ 
stanze. la discussione sui pro¬ 
blemi di fondo non poteva 
che essere elusa e la campa¬ 
gna si è risolta in un con¬ 
fronto tattico rivelatosi poi ine¬ 
sistente per la debolezza dei 
conservatori. 

Oggi Heath ha posto una se¬ 
rie di domande al primo mini¬ 
stro. Egli ha criticato, ad esem¬ 
pio. il « ristagno » prodotto dai 
laburisti e ha chiesto che co¬ 
sa intendano fare per infonde¬ 
re « dinamismo » all’economia. 
E’ esattamente su questa no¬ 
ta che Wilson vinse le elezioni 
un anno e mezzo fa ed è essai 
difficile, per l’opinione pubbli¬ 
ca media, credere che Heath 
(con alle spalle il partito del 
privilegio e della ricchezza ere¬ 
ditaria) possa farsi oggi inter¬ 
prete sincero delle esigenze di 
c dinamismo » del paese. La do¬ 
manda vera, comunque, è una 
altra. In quale direzione verrà 
applicato l'impulso dinamico 
che l'Inghilterra attende dal 
prossimo governo? I laburisti 
stanno lavorando da tempo al¬ 
la « formula » per ottenere Io 
aumento della produzione e del¬ 
la concorrenzialità, insieme con 
la redistribuzione del reddito e 
al mantenimento del pieno im¬ 
piego. Il compito è gigantesco 
e. nelle intenzioni, contiene ele¬ 
menti rinnovatori degni di stu¬ 
dio. Ma che cosa è avvenuto 
fino ad oggi nella realtà? Di 
tangibile ed esplicito i laburi¬ 
sti hanno messo in atto solo 
un tentativo di blocco dei sa¬ 
lari e un progetto di legge an¬ 
tisciopero sui quali i conserva- 
tori naturalmente si sono tro¬ 
vati subito d’accordo, aggra- 


Cagliari 

Fuga di gas 
in miniera : 

1 morto e 
40 feriti 

CAGLIARI. 29 

Un operaio è morto e altri qua¬ 
ranta sono rimasti intossicati per 
una improvvisa fuga di gas (os¬ 
sido di carbonio) verificatasi m 
una galleria della miniera «Bar- 
ra seiutta » presso Domusnovas. m 
provincia di Cagliari. Il minatore 
morto è il quarantaquattrenne 
Cesco Pittau: altri sei Lavoratori 
versano in gran condizioni: tut¬ 
ti i restanti sono stati giudicati 
guaribili tra i dieci e i trenta 
giorni. ET stata aperta una inchie¬ 
sta per accertare le cause della 
sciagura. 


vando i termini dell’attacco an- 
tisindacale e antioperaio. 

Nella sazietà che ha ormai 
raggiunto ogni elettore inglese, 
di fronte al dibattito ufficiale, 
è oggi sopraggiunta una delle 
poche dichiarazioni importanti 
di questa campagna. Il segreta 
rio del TUC, George Woodcock, 
ha invitato entrambi 1 i maggio 
ri partiti a meditare attenta¬ 
mente sul loro atteggiamento 
nei confronti dei sindacati e li 
ha messi in guardia sulle con¬ 
seguenze di una offensiva an- 
tioperaia dopo le elezioni. Nel¬ 
la ridda degli slogans che in 
questi giorni hanno cercato di 
movimentare la scena, quello 
che veramente colpisce nel se¬ 
gno e incide nella realtà è il 
« giù le mani dai sindacati > 
lanciato oggi dal capo del 
TUC. Lo scontro sul terreno in¬ 
dustriale si profila già all'oriz¬ 
zonte e, nel settore finanziario 
e fiscale, si preannunciano prov¬ 
vedimenti restrittivi nel bilan¬ 
cio che il c cancelliere dello 
Scacchiere » pubblicherà subi¬ 
to dopo le elezioni. Va crescen¬ 
do di intensità la voce secondo 
la quale una grave crisi eco¬ 
nomica (e Tinevitabilità della 
svalutazione della sterlina) stia 
ormai per manifestarsi in In¬ 
ghilterra. 

Leo Vestri 


Ospiti al Quirinale 


Baldovino e 
Fabiola 

da ieri a Roma 



Baldovino, Fabiola e il Presidente Saragat poco dopo l’arrivo 
all'aeroporto; in secondo plano, il ministro della Dlfasa, 
Tremelloni. 


Per la prossima stagione 


Iniziative 
per il turismo 
in Bulgaria 

Superato l'anno scorso il milione di presenze 
Nuovi alberghi e attrezzature per campeggi 


Dal nostro corrisoondente 

SOFIA, 29. 

Un concorso internazionale 
per la migliore canzone sul 
Mar Nero è una delle iniziative 
prese quest’anno dalla direzio¬ 
ne per il turismo bulgaro per 
incrementare l’interesse dello 
straniero verso questo paese. 
Interesse che. del resto, è sem¬ 
pre venuto crescendo grazie ad 
uno sforzo notevole che si è 
fatto e che si sta facendo per 
rendere sempre più ospitale la 
Bulgaria. Alla « scoperta * di 
quella che ora viene chiamata 
la «Svizzera dei Balcani», il 
traffico turistico, specie quello 
occidentale, era contenuto in 
cifre minime. In pochi anni si 
è arrivati a superare — come 
è successo lo scorso anno — 
il milione di presenze. I posti 
letto lungo le bellissime zone 
del litorale sono ancora aumen¬ 
tati e le prenotazioni già da ora 
danno il tutto esaurito. Si pun¬ 
ta molto, quest’anno, secondo 
l’esperienza c^el ’65. sul turista 
singolo e sui campeggi e si è 
adeguatamente operato per far 
trovare a proprio agio l’ama¬ 
tore dell’aria aperta. Partico¬ 
lari combinazioni sono state 
messe in atto per chi. pur 
amando l’aria aperta, non in¬ 
tende privarsi dei comforts che 
offrono gli alberghi più attrez¬ 
zati. 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta dalla Direzione 
del turismo a Sofia, è stato 
inoltre comunicato che da un 
confronto con i dati del turi¬ 
smo intemazionale la Bulgaria 
è stata Io scorso anno Eli se¬ 
condo posto per quanto riguar¬ 
da il traffico dei turisti che 
viaggiano in aereo, subito dopo 
l’isola di Maiorca. Per que¬ 
st'anno vi sono già 21 mila 
prenotazioni. Gli aeroporti di 
Vama e di Burgas — i due 
grandi centri di villeggiatura 
sul mare — sono stati attrezzati 
per accogliere i voli intercon¬ 
tinentali. 

Naturalmente la Bulgaria 
non punta solo sulle località 
marine, avendo a disposizione 
incantevoli zone montane, già 
conosciute dal turista, come i 
Rodopi. la Valle delle Rose e 
le antichissime città piene di 
fascino, come Timovo. All’at¬ 
trezzatura già esistente in que¬ 
ste località si stanno aggiun¬ 
gendo altri edifici, le strade 
vengono migliorate, i servizi 
per gli automobilisti ampliati. 

Tra le altre iniziative di at¬ 
trezzatura che verranno prese 
quest’anno, per i turisti che 
preferiscono il mare vi saran¬ 
no: un concorso intemaziona¬ 
le di paracadutisti (cui hanno 
già aderito venti paesi) e una 
gimkana sulle spiagge di Var- 
na. Come di rito \i saranno 
poi le manifestazioni dell'Estate 
di Vama, con il festival del 
film bulgaro e il Festival in¬ 
temazionale del balletto. 

I. c. 


Sulla spiaggia 
un relitto del 
sommergìbile 
nucleare USA 

KILKEE (Irlanda). 29. 

Un oggetto cilindrico lungo cir¬ 
ca 90 centimetri è stato gettato 
dalle onde sulla spiaggia di Kil- 
kee. in Irlanda: recava la scrit¬ 
ta: « Threshcr... radioattivo». 

Il « Thresher » sottomarino nu¬ 
cleare della marina americana, 
si inabissò tre anni or sono con 
129 uomini a bordo nell’Atlantico. 

A Londra, un portavoce della 
marina americana ha detto che 
la polizia di Kilkee ha applicato 
aH’oggetto un contatore Geiger 
e non ha rilevato alcuna presen¬ 
za di radioattività. 


I reali del Belgio, Baldovino e 
Fabiola, sono giunti ieri mattina 
a Roma, dove si tratterranno in 
visita ufficiale fino a domani. Al¬ 
l’aeroporto di CiampinoOvest, do¬ 
ve l’nereo regale è atterrato alle 
ore 11.58. erano ad accoglierli il 
Presidente della Repubblica Sa¬ 
ragat e la figlia, signora Erne- 
stina Santacatterina. con un pic¬ 
colo seguito di autorità e di diplo¬ 
matici: il presidente del Consiglio 
e quelli delle due Camere, i mi¬ 
nistri degli Esteri, degli Interni 
e della Difesa e l’nmbasciatore 
del Belgio a Roma. 

Baldovino e Fabiola -— il re in 
uniforme militare, la regina in 
visone color irtiele — sono scesi 
dall’aereo mentre la banda del¬ 
l'aeronautica suonava lTnno di 
Mameli e la Brabanconnc. l'inno 
nazionale belga. Dopo i saluti e 
le presentazioni di rito il lungo 
corteo'di auto si è avviato per 
l’Appio Antica verso il centro 
delia capitate. ■ 

Breve sosta del corteo nel piaz¬ 
zale del Colosseo dove l’ammini- 
strazione civica romana, nella 
persona del sindaco Petrucci. ha 
porto il saluto della città ai so¬ 
vrani, gli ultimi re cattolici di 
Europa. Il sindaco ha offerto a 
Fabiola uno splendido fascio di 
anturium, colti nelle serre comu¬ 
nali deH’Aventino. 

Alle 12.45. scortato nell’ultimo 
tratto da corazzieri a cavallo che 
facevano siepe al traffico, il cor¬ 
teo è giunto sul piazzale del Qui¬ 
rinale. Nel palazzo presidenziale, 
dopo uno scambio di onorificenze 
con Saragat. Fabiola e Baldovino 
si sono ritirati nelle stanze loro 
riservate, quelle dell’appartamen¬ 
to imperiale, per una colazione 
privata. Nel pomeriggio si sono 
recati a Villa Pamphili. sul Gia- 
nicolo. dove ha sede l’ambasciata 
belga. 

L’arrivo dei reali del Belgio, 
come sempre accade in circo¬ 
stanze del genere, ha sconvolto 
il già congestionato traffico ro¬ 
mano. Tutto il centro è rimasto 
praticamente bloccato e a più 
riprese; molti automobilisti han¬ 
no preferito abbandonare in 
strada la vettura e proseguire 
a piedi. 



I TESORI 


L# rogge, I castelli, I palazzi, I mutai 
visti osila loro realtà storica. 

Illustrali ral loro patrimoni d’arte, 
presentati 

In un compialo racconto fotografico. 

Ciascuna monografia, in grande formato, 
comprende 

una introduzione storico-artistica, 
un esauriente itinerario, 
tavole cronologiche 
• oltre ottanta illustrazioni. 

Lire600 Sodeef Sansoni Edttori 


Neve edeote e rade Itererte 
In vendite la prime monografia 


a uno del maggiori c o m piss i! artistici 
di Roma e dal mondo 
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Al culmine d’una generale sollevazione popolare 

Ecuador: crolla la dittatura 


l'Unità / mercoledì 30 marzo 1966 


DALLA PRIMA PAGINA 


La giunta militare impa¬ 
dronitasi del potere nel 
1963 rovesciata dopo un 
ultimatum dell’aviazione 
mentre in tutto il paese 
le folle manifestavano 
nelle strade • 7 persone 
uccise lunedi dalla poli¬ 
zia - Presidente provvi¬ 
sorio è l’economista Cle¬ 
mente Yerovi Indaburo 


Chiaro «no» 
dell 7 URSS 
al progetto 
americano 


u , IIICIIIV UGI IN IM 

Mostro servizio r r 

QUITO. 29. 

La giunta militare dell’Ecua- i— — — — - — 

dor è stata oggi rovesciata, al I 

culmine duna drammatica cri- . SÌ estende l'oppOS 

si. Il comando supremo delle | _ rr 

forze armate ecuadoriane ha « . » 

nunciato stasera di aver depo- | #1 regime TdmOCCI 1 

sto la giunta che governava * -— 

dal luglio 1963, e di aver prò- j 

clamato presidente provviso- I * « , 

rio l'economista Clemente Ye- . /k fi i 

rovi Inaburo, 68 anni, su con- | JLM. i lr\s i * 

siglio dei principali dirigenti 

dei partiti politici. Yerovi è V • £1 • 

stato proposto dall'ex presi- * fi 1 ^Sftiftfkì 

dente Gaio Plaza Lasso. Gli I 

altri (cosi sembra) si sono tut- I • - 

ti associati. Yerovi ha subito ■ ^ 

prestato giuramento. | CfC/C/Cf i il Li ( 

1 tre membri della giunta de- 

posta sono fuggiti in Brasile, | tiAiroN zu 

in aereo, con un seguito di 1 ...... . .. : A . ,, j/,.. 

30 nertnAp I Migliaia di studenti di Sai- 

r „ .. | Ron. riuniti aU'Istituto tecni- 

L annuncio ha fatto seguito a ■ co t Ky Thuat » della capita* 
una serie di violente dimostra- ■ le, hanno approvato oggi un 
zioni studentesche in cui sono | manifesto politico in cui si 
rimaste uccise sette persone. D denuncia aspramente il go¬ 
mmando supremo ha diffuso lo | y er «? capeggiato dal genera- 
annuncio a mezzo radio. 1 ,e *?guyen Cao Ky di aver 

. r » _. ._. i venduto la sovranità naziona- 

•r» J,a . ri } d 0 dett ? c [ ie 1 capi | le agli Stati Uniti. Contempo- 
militari hanno raggiunto la de- * rancamente. manifestazioni 
cisione di trasmettere i poteri | studentesche e buddiste avo- 
a un civile per < evitare il caos I vano luogo per la prima volta, 
e l’anarchia ». , nella zona di Daiat (dove qual- 

La giunta, composta dal con- I che settimana fa l'assassinio 

trammiraglio Ramon Castro di un avvocato che aveva as- 
Jijon e dai generali Macros I sunto posizioni polemiche con- 
Gandara e Luis Cabrerà Se- > tr0 il governo, assassinio atr 
villa, impadronitisi del potere I tuat ° da f ge . nti , vici¬ 

ni luglio 1963 rovesciando il 1 nam,tl della Central IntelU- 

presidente Carlos Arosemena. • * enc f Agency. aveva suscitato 
- . _ . I un vivo fermento). A Danang 

promise a suo tempo la con- | e ad Hué sono entrati in scio- 
vocazione di ubere elezioni, | pero, e dovrebbero rimanervi 
quale primo passo verso la re- per tre giorni, gli impiegati 
staurazione di un governo ci- | statali, mentre gli studenti 
vile. Tuttavia la lentezza dei 1 hanno ormai assunto pratica- 
tempi di attuazione dei « prò- I M controllo delle lo- 

_ J „1 I cali stazioni radio, dalle quali 

getti costituzionali . del gover- I trasmettono , e , oro rideste 

no e la grave situazione econo- ■ per un ritorno al governo ni¬ 
mica in cui è precipitato 11 pae^ | vile. 

se — sia per lo sbilancio fra li generale Ky tenta di ri¬ 

esportazioni ed importazioni sia I battere come può a questa 
per l'aumentato costo della 1 campagna che sta minacciar* 
vita — si sono rivelati nelle I do * esistenza stessa del go- 

ultime settimane i due elementi I hnririV-u? V n^ 

, . . , . . , . ... cinque dirigenti buddisti nel 

esplosivi del malcontento dif- i tentativo, vano, di indurli a 
fusosi tra la popolazione. | sostenere U governo, poi ha 

L’insoddisfazione è sfociata . minacciato di affamare Da¬ 
tatine in aperti scontri con la I nang e Hué sospendendo i 
polizia e l'esercito che più volte 1 ritoniimenti dei generi ali- 
hanno fatto uso delle armi con- I 

»_ » t, .. 1 gli studenti affermano che 

tro folle di dimostranti. questa minaccia è già in cor- 

La protesta popolare ha as- i 
sunto ieri estese e drammatiche — — —— —• — 

proporzioni con contemporanee 
dimostrazioni a Guayaquil. 

Cuenca, Porto Viejo e Loja. In - - J 11/ 

tutto sette persone, fra le qua- vQSTQ 6CO CjGII I 

li tre studenti, una recluta ed _ 

una donna, sono stati uccisi. 

Questa mattina le università 
di Quito e Loja, hanno chiuso i 
battenti, esponendo la bandiera ■ 
nazionale abbrunata in segno di ^ H ■ ■ ■ • H: 
lutto per la morte dei tre gio- m. W JILJA 

vani universitari. La decisione 
ha provocato una immediata 

reazione della polizia che. ad ‘nw 1 

ducendo a motivo ragioni di _ _ w» 

natura precauzionale, ha prò- O I jjfi v 

ceduto all’arresto di 600 fra stu- R 

denti e professori. ’ 

Successivamente accondiscen¬ 
dendo in parte alle richieste * 
formulate dai dimostranti, la , . . 

giunta decideva di aprire una DlCtlOI’dZIOnC di Ufi 

serie di consultazioni coi par- —- 

5*!, del e H 11 . «ponenti | eac | er desturiano 
della pubblica opinione « per 
studiare i mezzi più ' idonei * 

per il ripristino di un governo IT* •_ 2 

composto esclusivamente da ci- « |^{J | IHIISIO I 

rili. 

In precedenza il contrammi- 
raglio Jijon si era incontrato (|)| DuCS© 

per tre ore coi capi delle forze ■ 

armate. Sembra che il rappre 

sentante deU’ariazione avesse 11011 0111116010 
posto un ultimatum alla giunta: 
dimissioni immediate o la guer--x* - 

ra civile. OIIIIIViPGnOllStQ 

Per significare il loro dissen ALGERI 2 

so con 1 atteggiamento dei corri- jj dirigente desturiano e i 
ponenti la giunta, quattro mi- basciatore ad Algeri. Mahm 


La proposta avanzata da Brosio alla riunione dei 14 

L’Italia vuole la 
NATO a Fregene 

Gli USA tentennano per l'instabilità dei governi italiani e per la forza del movi¬ 
mento per la pace — Ball insiste per un « impegno » europeo nel Vietnam 


ngf^a t nuovo partito socialista. RI- il comunicato — le condizioni di 

i5UI ferendosi all’attività del go- inferiorità in cui gii edili si di- 

risulta il tono cenerata del verno » * Forze nuove » mani- battono vengono ad essere ri- 
diCtito stato di recrimi- festa inoltrc U timore * di badile e peggiorate dal fatto 
nazione nei confronti del PSl vedore l’ufficio per il Piano che i trattamenti di integrazlo- 
di cui si è denunciata la « tie- trasformarsi in smistatore di ne salariale di cui possono bc- 
> vprsn r unificazione carte, come è avvenuto per i neficinre continuerebbero ad cs- 

canUcri navali, dove lo «co- *re fesati in massi- ' 

7 inni < 5 nrp 77 mfi Milln scarsa r, ° malthusiane della Fin- mo di tre mesi, mentre per il 
convenienza de 1' “cordo elei s » ni >. sla , 1<! rocopilc resto dcll lndu.strln si può ginn, 

tarale con^ un iartStoS» ri- ' ,|r 8 ola scm ;' »•- Bota entro In line di qucslnnno 

lOruIt C P n mino moniTncfri'/innn nritlpn > finn n 01 morì OomnlnppSnì 


cuna manifestazione critica 


Edili 


GINEVRA. 29 pc t u ,o volte apparso perden- cllna manifestazione critlea .. tino n 21 mesi complessivi. 

L’Unione Sovietica ha respinto » e Tuttavia l’argomento pre- Concludendo il comunicato 

di nuovo oggi la proposta ame- vq ‘i Pn t P a sta tn ouello del le- — annuncia un passo comune dei 

ricana per un trattato che metta * s “ i „ Edili tre sindacati (FILLEA • CGIL, 

al bando la proliferazione delle 8 aa l e f. ra ** s ^° elettorali e FILCA - CISL e FcNEAL • UIL) 

armi nucleari su base nazionale unificazione; un accordo sulle tetizzati i motivi della lotta: nrcS c 0 n Mi n ic| Prn Ho) T avo 
ma lasci aperta la porta al riar- prime, secondo 1 segretari « Respingeremo l’offensiva pa- ‘ : CriIDni nariamentari 

mo nucleare di Bonn nell ambito provinciali del PSD1, sara dronale contro i solari e l'occu- e 1 gruppl Parlamentari, 

della NATO. possibile soltanto quando il nazione*. < Vogliamo il nuovo 

sefn h e i e dichiSo^^ aTcomiìato dì PSl avrà fornito prove con- contratto ». « Più case per 1 la- RaPPreSOOlie 

Ginevra che il suo governo «è cre . te e compiuto atti politici voratori», « Un efficace disci «^vl CTSUy III? 
giunto alla ferma conclusione che tali da far ritenere che 11 urbanistica ». Ma soprat- meccanici: un corteo attraverso- 

la nuova versione (del trattato) processo di fusione sla avvia- tutto, nei cartelli che numerosi f à il centro della città, sino a 
concede una scappatoia alla prò- io verso la conclusione. Le c dUi portavano a « sandwi- Piazza Brio dove avrà luogo un 
iterazione delle armi nucleari ». critiche più forti sarebbero c i ies » era sottolineato il carat- com,zio - 9 U ®P prai Tpr : 

« Noi affermiamo - egli ha del- c ate formulate dai segretari „nitnrin dò lolta* « Uniti morneCPan,ca ha T° ,pa « ,to al 

to - e in termini chiarissimi che J.®pfS, P t ? re . unitar, ° rnn S provvedimento padronale attuan- 

l'abbozzo è tuttora inaccettabile. di Gen 2^ a A Firen , ze> Pisa e s » vi,,CP »• * Ldili, CGIL. UIL, do un’ora di sciopero, 
nonostante le modifiche, come Roma. Tutto conferma dun- CISL, sciopero », « Nell unità Dopo 1 provvedimenti intimida- 


base di un trattato ». 


que quanto abbiamo già avu- fra i sindacati e fra i lavora- 


Roscin, che ha sostituito Za- to occasione di scrivere, e lori sta la nostra forza ». 


Dopo 1 provvedimenti intimida¬ 
tori dei giorni scorsi all’Alfa Ro¬ 
meo di Milano e di Arose ò sta- 


rapkin alia testa della delegazio- cioè Tìntenzione del PSDI di Lo sciopero, ancora una vol- 
ne sovietica, ha detto a proposito tenere «sotto pressione» i ta, è riuscito massicciamente 
* a e socialisti utilizzando a scopo in quasi tutti i cantieri. Non 

Ambiguo» e ^in effetti « permette ricattatorio la questione del- erano ancora le nove del mat- 


Lo sciopero, ancora una voi- *° i pr * J' dc ll°. siabilimcn- 

ta. è riuscito massicciamente (1 > Pomighano d Arco (Napt* 
- . , ... . ... li). Agli operai che «avevano scio- 

ìn quasi tutti i cantieri. Non p era ( 0 ^ stato impedito fingiev 


Si estende l'opposizione 
al regime fantoccio 

Anche gli studenti 
di Saigon contro il 
governo di Cao Ky 


ambiguo » e in effetti « permette ncauaiorio la questione uci- erano ancora le nove nei mai- s0 a || n men s a e. inoltre, un mem- 

• * a proliferazione di armi nucleari ta liste, fino a che la maggio- tino che in piazza Esedra, il brodi Commissione interna — Ro- 

— — —— — — — —i . Dal nostro corrispondente 1 NATO era tornato in Francia In Stati che non le possedevano ranza del PSl non getti a punto indicato per il concen- mano, della GIRL — b si,ilo am- 

! ~ p Q con la proposta di un trasferì- prima di far parte dell’alleanza mare anche ta residue esita- tramonto, si trovavano centi- monito per aver svolto In sua 


PARIGI, 29. mento, a Roma, degli uffici po- atlantica ». 


La contesa franco-americana litici della NATO Veniva prò- Nella stessa seduta, l’nmericn- j ( emD i 
è oggi rimbalzata in primo pia- post* a dieci chilometri dalla no Fisher e l’italiano Cavalletti * 


zioni e accetti di precipitare naia di lavoratori, giunti dai azione di sindnealisln 


paesi della provincia e della 


Anche ad Arese. l’Alta Romeo 
continuando sulla strada delle In- 


e riiiiUciiz-ULci in iji uiiu pia* nncfr» « nìp^i rhilnm^fri Hn ^ I no r isiier e i lutimuu vovunau « umimummu biniti muriii ui-m- m* 

no a Parigi, attraverso tre ® Freghe un ter hanno P arlato a favore del pr(v . C ? m è faclle lmmaglna r, e - 1(,ntana por,rer,a ; A " e " ov f e nn e timidazioni. ha sospeso nove ope- 

evpnti immrtsnti che esnnnia- capitale - ve f s ° ^ regene, un ter- get j 0 arner i cano . Cavalletti ha I’ orientamento emerso dalla mezzo, attorno alla grande fon- ra | che avevano partecipato alla 

mn filli incordine di grandezza T» 0 w’A'rn * a f nuova set K* insistito per un esame compamto riunione del segretari del tana delta Naiadi, gli edili era- protesta contro la « serrata » del- 

mo qui in Orarne ai gran ez a. della NATO poteva essere edi- dni àuf' nrnffptfl che non tencn ocm u* nmriAOA nn mi^liain P mieìinin. In menqn nziendnle (inno lo 


l^nHmn^unen 1 ^ nnnJeJIdrda n f N m T ° esse ™ edi ’ del due progetti, che non tenga PSDI ha prodotto notevole no migliaia e migliaia. In mensa aziendale dopo lo 

In primo luogo si apprende, aa fi ca ta. Un c colpo * politico e conto del problema posto dalle <; COn f Pn to nel PSl dove la Dopo avere percorso via No- pero di mezza giornata di 

fonte amencapa. che gli USA amministrativo: offresi, a otti- aspirazioni nucleari tedesche al- ‘ f destra fa’ carico a mentana il corteo si è renna- dl scorso. I lavoratori, tutt 

sono decisi a rifiutare sul pia- me condizioni, terreno esposto l’interno della NATO, e ha oriti- ^ nemica to all ! «angolo con via Guatta- visti sindacali, sono sosp 

no tapaie l’evacuazione delle 21 al sole mediterraneo, eco. ecc. cato lo schema sovietico come d L ni dove 8 si trova la sede deh ‘empo indeterminato ed in 

basi americane dal suolo frati- Ma le riserve americane so- ‘.n r ivo delle necessarie garan- to questa presa di Palone, m dove si t^rova la sode de^ di ulteriori decisioni. I t. 
ecce n ninartimentn Hi Stjitn ... „ i„__zie». che potrebbe r.appresent.'ire ANtb. una numerosa aeiega fincati hanno già deciso per 


cese. Il Dipartimento di Stato n q numerose, e la principale 


ne fa una questione di rispetto 
delle norme giuridiche, affer- 


è questa: gli USA sono convinti 
che, qualora la sede politica 


so di attuazione da vari gior- » sere rescisso dalla Francia, su 
ni, tanto che sui mercati lo- ■ basi unilaterali. Ciò significa 
cali i prezzi stanno salendo I che l'America rifiuta la definì- 

Qtptln Infine* ha rr*i_ 1 _• _ j* j:# __i_n_ __ jìi 


mando che il testo dei cinque della NATO si trovasse vicino 
accordi segreti franco-amen- Roma, si avrebbe una manife- Salisburv 
cani (che l’America è disposta stazione al giorno sotto di essa. y 

a rendere pubblici) non può es- da parte di comunisti e pacifi- 


sere rescisso dalla Francia, su sti. « Il governo e la situazione 
basi unilaterali. Ciò significa italiana sono troppo instabili. 


alle stelle. Infine Ky ha mi¬ 
nacciato di adottare « misure 
severissime » e di ricorrere 
alia forza se le manifestazia 
ni continueranno. 

Due battaglioni di « mari- 
nes * USA e un battaglione 
collaborazionista, hanno ini¬ 
ziato ieri un rastrellamento 
presso la città di Quang Ngai, 
denominato « Operazione in¬ 
diana ». Questa denominazio¬ 
ne è il risultato di nuove di¬ 
sposizioni degli uffici della 
guerra psicologica, i quali 
hanno consigliato l’abolizione 
di denominazioni come «ope¬ 
razione tigre feroce ». « ope¬ 
razione schiacciatutto ». e si¬ 
mili. capaci, è stato detto, di 
« impressionare sfavorevol¬ 
mente » l'opinione pubblica. 
Dora in poi le operazioni 
nella zona più a nord del 
Sud Vietnam saranno battez¬ 
zate con nomi di Stati ame¬ 
ricani. come l’operazione «In¬ 
diana »; quelle nella zona 
centrale con nomi di ameri¬ 
cani famosi: e quella a nord 
di Saigon con nomi di città 
e paesi. 

L‘« Operazione Indiana » è 
tuttavia cominciata egual¬ 
mente male: gii elicotteri che 
trasportavano i primi reparti 
di « marines » sono stati pre¬ 
si sotto il violento fuoco dei 
partigiani, subendo perdite 
che vengono definite « mode¬ 
rate ». cioè tra il 15 e il 40 
per cento degli effettivi. Suc¬ 
cessivamente. dicono i por¬ 
tavoce, 83 partigiani sono 
stati uccisL 


cne 1 America nnuta * a ùenm- pg,. spostare - la sede ' della 
zione di difesa della « sovranità NATO nelle vicinanze di Ro- 
francese », posta da De Gaulle ma ^ s j commenta a Parigi 
alla base della propria ar 8<> malgrado la pressione fatta da 
mentazione, nella lettera uel 7 tj r0s j 0 p er ottenere soddisfa- 


marzo a Johnson, e in forza del¬ 
la quale il generale rivendica 


zione alla propria richiesta. 

Nel corso della riunione dei 


I , - , J »>VI VUI UVIIU lUIIII'/IU. 

la piena presa di possesso da George Ball ha fatto una 
parte della Francia del proprio relazione di oltre 50 minuti 
territorio, delle truppe, delle su u a situazione nel Vietnam, 
istallazioni militari, delle basi linea americana è quella 
straniere, cosi come del proprio dicembre scorso esposta 
spazio aereo. j_ M P M a rn a r a - tentare rii aliar- 


Segretissima 
l'asta del 
tabacco 
in Rhodesia 

SAL1SBURY. 29 
Circondale da una rigorosissl- 


PSDI ha prodotto notevole no migliaia e migliaia. In mensa aziendale dopo lo solo- 

scontento nel PSl dove la Dopo avere percorso via No- pero di mezza giornata di giove- 
estrema destra fa’ carico a mentana. il corteo si è tarma- d ! nb VOr «onò Ì ' «oli,IL? 11 * 

De Merlino di aver provoca, lo all'angolo con via Guatta- ^'SSminata cd ìrnHe 
to questa presa di posizione, ni. dove si trova la sede del- sa d , uUoriori rig ( . is i oni \ , l0 s1n . 
che potrebbe rappresentare 1 ANCE. Una numerosa delega- Unenti hanno già deciso per oegi. 
una battuta d’arresto nella rione è stata ricevuta dai din- sj a nella fabbrica di Aicsc che 
unificazione. Altri motivi di genti dell’associazione nazio in quella di Milano (ottomila one- 
rimostranza! nel PSl, stanno na, c dei costruttori. Quindi al rnl). uno sciopero di un'ora con¬ 
dei resto prendendo corpo, termine del colloquio, nel corso * r ° questa nuova grave rnppre- 

dono la nuova nrave modi fi- del quale ò stata fatta presen- , , 

uopu i«i uuuvd Krd\e muuiu • A Milano si ò avuta una nuova 

ca peggiorativa apportata dal te la decisione dei lavoratori mnniresla7Ìone a j| a siT Siemens. 
Consiglio dei ministri alla di continuare a battersi per to mpntrg n ^i ^ prevista nn cor- 
legge sulla scuola materna inizio di fruttuose trattative, ì (co degli operai delle quattro fab- 
statale, alla quale 1 ministri segretari dei sindacati provin- brìche.Rreda che, da^Sesto rag- 
socialisti hanno opposto sol- ctali di categoria. Pintossi per giungehmhn il centrò delln cit- 
tanto una flebile resistenza, la CISL. Bencivenga per la UIL Jt Per. partecipare ad un comizio 
«SI tratta infatti di una mo- p Fredda per la CGIL hanno u 7j ar {°’ n , ativo dl serrafa è «, lato 
difìca che accoglie In pieno parlato agli operai. « La lotta reS pj n t 0 ieri alla Siemens beo¬ 
ta pressanti richieste avanza- deve continuare — ha detto il nar( |o di Milano, fabbri™ del 
te tenacemente da Sceiba e dirigente della CISL — più for- grande gruppo tedesco: gli ope- 
dalla destra de né si vede * e e unitaria di prima ». rai alla fine di uno sciopeio e di 
quali giustificazioni possono Bencivenga della UIL ha ag- un comizio hanno trovalo i rjn- 
essere trovate per questa eri- Giunto: « L'ANCE ha opposto «M «>:, 
nesimo . progresso , alla ma- nncoj-n jma j Volta un rtllujo. lìnn( , JJ |1I „| < .,j A n „ e ,i r q. 


niera dei gamberi. 


C »A v Giulie ui uiuu-'ui. inni un*- urna 

è bisogno di altre, nuove, più qiia | p | a sorra | a P stata ritirata, 
grandiose battaglie ». Ha con- Corteo anche nelle strade di 


lazio aereo. da McNamara* tentare di aliar- ma segretezza hanno avuto inizio Secondo notizie attendibili, ■ Vii p’ii Corteo anche nelle strade ili 

n secondo evento della gior- gare l’area di intervento degli stamane le operazioni della ven- la proposta di « ritoccare » la ll segPetar,o della f ^ a *. ^ p,zo: 1 lavoratori delle tata 

a .i.,ii., 1 dlc<1 ui mici vuuu siculi ,. j; . 1 ... ... CGIT. Fredda: « Haranzia dpi hnclie metalmccrnmcbe della 


CGIL Fredda: «Garanzia del briclie metalmeccaniche della 
successo che la lotta non man- zona, la Tudor. In Reheem R.afim. 


esteri tedesco occidentale Car- deìi-Ameri™ aS EsaUamenta"ta che^le annunciata sanzioni P bS completamente aììà sprovvì- ^ J a costituendo fra 1 sinda- ^^0 successo ha nvuio ieri 

NATO, e in^rimo'taogo^TUdl^ partito ^uTntoirresponla- .Particolarmente forti sono MSK'S 

hanno rivendicato nel corso ^^tsere travol ò in uno p e■«! compratori., ha fatto in della^ sezione scuofa del ^ delta^Eccole'"e 

della riunione, che anche ta _ i che occhi indiscreti non P c, nn Trid:inn r^i onn | a P,sa e Rp 6g'o Calabria dove de .®, pp r 4 quelle delle piccole e 


r^hhp ctnt, Se ^n^tn C Hni e cherA di cogliere, è l’unità sem- si s ? no a «>' °r K ' rai dplla 
rebbe stata avanzata dal mi- fo S_ «. n <:t a n7i«ta che hani * sct «ore carni, ed hanno 

nistro Tolloy e avrebbe colto f. p a St r e ’:„Pil e percorso le vie del comune 

completamente alla sprovvi- ^',y a cost 'tuendo fra 1 sinda- p^ no successo ha avuto ieri 

sta la stessa segreteria del p*’.. . m . f _ _ 10 sciopero dei metallurgici d, Li- 

nnrfitn Qinntn ni rocnntKq Particolarmente forti sono vomo: hanno scioperato per 24 

min stati i comizi unitari di Rimini, ore gli operai delle grandi azien- 


riso, questa è una giusta rap- jT foro tono è stSto in linea protetto dalla polizia. Grossi car- stati appn r tati 'alla tagge''e , lon: a ^ en °va. Firenze no- operai 60 impiegati). Lannni 

presagita contro la decisione 11 *°ro tono e staio, in linea minacciano multe di 1 000 n „pl «nu,?- «n A B «i„n logna. Trieste, Ancona. Gros- (100). Ferriere Stramczzi (90). 

francese di sfrattare tanto Io generata, basato, come di con- S, n ™T < ^«“SSi di J5 seta. Livorno. Massa Carrara. OCRIM «II»). , 

SIIAPE che il SACEUR. coman- sqrto. sul rispetto per ta poli- gj(jne aj trasgressori delle mi- T „ 1 ?IPPs! r fi‘2 nie u G n rt l IP Va «*’ Pistoia. Pesaro. Terni. Reggio ,. A Modena si è scioperato per 

di generali atlantici, dal terri-, t,ca americana. sure di sicurezza. Neppure i '°V e ; o -. ha “ J® Calabria e Forlì il 95 per cento; 24ore Duesele r»rceid ah. 

francese. Terzo evento della giornata: colt.vaton rhodesiani di abac- G S d,gP0 ] a ;.f. glà * tata pps . ta a Rimini. Modena e Siena il ScrWQ^owrai e 35 ^Segati): 

__ __ _ii co sono stati ammessi al asta, alla segreteria del partito, m. ~ r,_ -, r,_. neri operai e w imp elali». 


operai. 60 impiegati). Lnncinl 
(100). Ferriere Stramezzi (99). 
OCRIM HOO). 

A Modena si è scioperalo per 


torio francese 


Terzo evento della giornata: 


Il governo italiano, a quanto U ministro francese degli este- ^ gBOOtabacaJttil' Non è qu indi da escludere 9?: a Ravenna U a Brescia Ligmar 9«: Corni ko : Rizzi 9fl: 

si apprende, ha un interesse tut- n ha trasmesso ai 14 membri lor j del nae^ sanno è^he essi S nmilmi SSlSi e La Spezia il 3. a Roma. Gori- Smalterie Padane 85: SAICEM 
to particolare a tale spostamen- della NATO un documento con- riceveranno un prezzo base mini- possano awre strasriehi rH- zia ’ Rov ì 6°. Snssasi e Catan- (100): Marcili di Carpi 91. 


quatti mutdu,ia c ftiu ui lui- oiau uvvidl ■ 

l —■ I J 


bienti americani della capitale, 
che il segretario generale della 


«.u h «j. c a »ci.c a H «o»a...v...- Jella NATO un documento con- riceveranno un prezzo base mìni- possano avere strascichi eia zia * Rov, 8°* lassasi e Catan- (100): Marcili di Carpi 91. 

to. Infatti, dopo rincontro avve- cernente le decisioni francesi mo per j] | oro prodotto secondo sirascicm eia- zaro j| qo a Marsala lo scio- 

nuto quindici giorni or sono, tra sulle scadenze stabilite per iJ una tabella fissata la scorsa setr * pero è stato totale 

Brosio e Saragat. a Roma, si ritiro della Francia dalla orga Umana dal governo. Se le ven- IH NA7IHKIAIP Hf Dal 70 all’80 per cento hanno 

afferma a Parigi, negli am- nizzazione atlantica. dite dovessero andare meglio del LulvjlULlU IiHZ.IUI'IMLl D.L. scioperato gli edili di Lucca. 

aa • A AA™:_US P re rist°. 1 eccedenza di guada- I lavori del Consiglio nazio- Avellino. Pescara. Novara. Im- L Avana 

Maria A. Maccioccni s”- u # a f «°!^. 0 naie della DC si aprono que- peria. Savona. Bari. Padova. - 


dite dovessero andare meglio del I CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 


comune che verrà diviso fra i col- |V a e nn-.p.jrtnin Pp r,a - Savona. Bari, Padova, 

tivatori alla fine dell’anno. ? „.JP,,« T , gg - " 1 ?» S de Varesc - Verona. Udine e La- AcCilCCinnlft 

Nel 1965 la Rhodesia mise in de “ EUR. Il primo atto, po- Una; ad Arezzo le percentuali fOSUSSIIHHU 

vendita 264 milioni di libbre di liticamente e programmati- di astensione sono state dell’87 ■ ■ * • A 

tabacco, di cui 112 milioni acqui- camente assai significativo, per cento. Lo sciopero è riu- QQl HlOtOriSlO 
stati daU’Inghiiterra. il tutto per sarà l’elezione di Sceiba a scito anche nei centri difficili di . ■ • • • % 

un valore commerciale di 34 mi- presidente del partito, per Palermo - dove si è svolto un JftX DfltlStlflllO) 

nurqi'nnn^nmmAntn 200 n ] arcare senza ombra di dub- forte corteo unitario - e di Ca- • ’ 

milioni di libbre. bio lo spostamento a destra tanta, dove migliaia di disoccu- *• SI DÌlofO d # Ull 

, - ,, - del gruppo dingente doroteo pati si sono uniti agli sciope- 11 

_ _ _ e dell’indirizzo governativo, ranti per chiedere l'immediata /mIihha 

Poi l’on. Rumor terrà la re- attuazione di un piano di opere QBlfSU vllDWllJ 

. lazione introduttiva, dedicata pubbliche. - L'AVANA 29 

NairODI ad un esame della situazione A Napoli i mille lavoratori Un ex sergente dell’aviazione 

politica in rapporto alla so- dellTSA-Italstrade hanno scio- batisUana motorista d’un « Iiiu- 
luzione della crisi e — sarà perato al completo anche per sein 18 » delle linee aeree cubane, 
questa la parte di maggiore protestare contro l’arbitrario li ha assassinato durante l’atler- 
impegno — ai problemi in- cenziamento di due membri di raggio un agente che si trovava 

terni del partito. Commissione Interna. Cortei e 

, _. , ,, , . ... . che aveva rifiutato di condurre 

La Direzione della DC, che assemblee si sono svolti anche d velìvolo — partito da Santia- 

si riunisce stamane, si pre- a Pisa. Ravenna. Firenze. Bo- go — a Miami, in Florida, anzi- 
senterà quasi certamente di- logna. Imola. Prato. Empoli. che aU’aeroporto dell'Avana, 
missionaria al Consiglio na- Gli edili milanesi, com'è noto. Un comunicato degli Interni 


Vasta eco dell'intervista di Fulbright 


Johnson alle strette 
su Vietnam e Cina 


Nairobi 


Il presidente conferma tuttavia nuovi invii di truppe e rivela che 
la potenza di fuoco dell'aviazione nel Vietnam è « triplicata » 
L'India sottoposta al ricatto della fame 


Traffico 
di ragazzi 
schiavi 


NAIROBI, 29 missionaria al Consiglio na- 


go — a Miami, in Florida, anzi¬ 
ché aU’aeroporto dell’Avana. 

Un comunicato degli Interni 


Le autorità del Kenia hanno zionale. Ciò si rende incvita- ax'evano scioperato compatti il fornisce i seguenti particolari 
rivelato di avere scoperto un bjj e non soltanto per la ne- 24 scorso, mentre quelli di Reg- ^ l,a «ÌT'™ 113 '® impresa. Ampu 
traffico di bambini: un centi- mccitò Hi nmpnHnro allo «n. din Fmili» p Iprrn GiKnpmlp. aria anco uieto, m _ 


«La Tunisia è 
un paese 
non allineato e 
antimperialista» 


il senatore Fulbright ha attacca- t intervista a Newsweek ha cerca- 


WASHINGTON. 29 il senatore Fulbright ha attacca- intervista a Newsweek ha cerca- 
AU’indomani delle grandi gior- to direttamente uno dei pilastri to di dare l'impressione che il 
nate mondiaU di protesta contro fondamentali della piattaforma governo sia sensibile ai sugge- 
l'aggressione al popolo vietna- politico-diplomatica del governo amenti ricevuti, e intenda mo- 
mita e dell'Intervista del senato- per il Vietnam: la pretesa che dificare in senso positivo alcuni 
re Fulbright al Saturday Evenmo le forze americane siano laggiù aspetti della sua politica. Gold- 
Post (che ne ha riecheggiato al per reagire a una « aggressione » berg ha ribadito il proposito de- 
vertice della vita americana le altrui, e che. per conseguenza la gli Stati Uniti di conservare ad 
rivendicazioni fondamentali) è P^ce dipenda da un'altrui inizia- ogni costo ai loro fantocci tanto 
d'ausa nei circuii polilid la scn- •'« "*■ <± 


;• ~y-v,--—*»— y. v—• :’™ - ;;r—e« nn e»«,ti ■m cmamau aa incancni ai go- i smuacau. cne hanno intan 

SJSSTVS’««"'SS" LV STLSISLrytlja verno, ma soprattutto perché ta decita dii^ooirarsi nuova- 
politico-diplomatica del governo amenti ricevuti, e intenda mo- nelle piantagioni. con ta dimissioni di Galloni mente giovedì per decidere ul 


-- ' . . , ■ . I/«IV IIVII ouiiamw UUl la IIV «» • JW, lliwmiv. VIUWIII U| * »V K ■■ n . _ ^ <-| . . ; 

traffico di bambini: un centi- ccss it a di procedere alle so- gio Emilia e Lecco sospende "dell’aereo 0 che U èra°' «ws 90 
naio di radazzi africani, con la . . *♦ . , . ... r si a aen aereo cne era, con w 

promessa di vitto e Abbiglia- stazioni dp ? suoi membri ranno .1 lavoro giovedì. passeggeri a bordo, in volo da 

mento gratuito sono stati atti- chiamati ad incarichi di go- I sindacati, che hanno intan Santiago di Cuba all’Avana, dopo 

rati nella Tanzania per lavorare verno, ma soprattutto perchè, to deciso di incontrarsi nuova- aver stordito una guardia del mi- 

nelle piantagioni, con ta dimissioni di Galloni mente giovedì per decidere ul mstero deH’Fntemo che si trovava 

I ragazzi sono stati venduti dalla vicesegreteria, e dei tenori, più incisive forme di a bordo deli aereo, prendeva la 

come schiavi a propnetan afri- cinque membri di « Forze lotta, hanno elevato ieri una t U 5^ pi .■ 

cani ed asiatici. nuove- dalla Direzione, è protesta comune contro le de ff jre 

I ragazzi provenivano tutti vcnu t 0 a mancare il presup- cisioni adottate dal Consiglio M. a mi 


a e» c aj uwv»i ALGERI 29 — 

so con 1 atteggiamento dei com- jj dirigente desturiano e aro- [^cti 
ponenti la giunta, quattro mi- basciatore ad Algeri. Mahmoud p-, 

nistri del governo avevano ras- Mestin, m una conferenza staro- ■V 10 

segnato nella tarda serata di pa ha dichiarato che il fatto di 
ieri il loro mandato. Si tratta cooperare con l'Europa e in par- 


bia toccato il fondo dell’isola- gli Stati Uniti sono illegalmente 


mento, e che una nuova fase del 
la crisi sia aperta. 


intervenuti in una « guerra ci¬ 
vile *: 2) che il governo di Sai¬ 


ga Stati Uniti di conservare ad * ragazzi provenivano rum vcnu t 0 a mancare il presup- cisioni adottate dal Consiglio Miami. 

--- - - - ^ ni 005110 ai Iwo fantocci tanto dalla regione di p 1S ^* ael J*®" posto dell’accordo su cui si dei ministri per quanto concer- Il pilota tuttavia di nascosto. 

SS:"che^la^ix^Rica^ariatfea estori'ha^rmeSlat^^'ta rONlTl Nw^ ha deU^- nSi stati tatèrStaU cTn Moro rapi- costituita, nel marzo ne le integrazioni salariali e il SfTSri 

deH'ammintatrazioS Johnson ab- impostazione, precisando: 1) che st*™ d J| ì P«« a <consegnare i Nai * d^Rumor.^NeUa su^retarià affelSo^he "ta Rcre l aTreo ver^ l’Anna. Silo 

fn!pSirti Jn .n «’vi^rrTri 6 rnosa alla Cina cornea*. Ed Undici africani accu'saU di ne, il segretario della DC in- misure decise dal governo igno a 


Ciò non significa che Johnson J a f ^ d 3 °’ formula delle « 2' Cine?, 

gna rinunciato a fare la voce - ____L'assicurazione, data da 


roosa alla Cina comunista ». Ed Undici africani accusati di ne, il segretario delta DC in- misure decise dal governo igrx> 
ha aggiunto che Ciang Kai-scek. aver partecipato a tale com- staterà particolarmente sul rano le richieste dei lavoratori 
ai pari di Pechino, è contro la merejo sono stati condannati a tema dell’unità del partito, un comunicato sindacale dira- 

r rvrmi da /4 a1Ia « <1.*h * _J .a ___ u . . . _ _ * _ . _ _ .... 


grossa. Nel corso di un'improv- 


ziativa per una soluzione pacifica 
non può venire che da Washing- 


formula delle « due Cine ». pene detentive varie. Trenta ra- 

L’assicuraziore. data da Gold- gazzj sui 13-14 anni sono stati 
berg. die « l’intera politica cine- fatti tornare dalla Tanzania ma 


Zi ministro delie Finanze tatara ™ ,VFrànaVn^T^ ™ conferenza stampa com.n- — ^eCe^e^riam^me^I * d e«** »«** Va* è sotto esa ; una scantina risultano tuttora 

T aime Salvador Campuzano I pedice alla Tunisia di « far parte | ^i^! a i >r ^»UiJ!! in fi a . dl sare attraverso il riconoscimento | ,V_!? su . a ,.5^1 svuotata di | mancanti dalla regione di Kissi. | d ^|_ 


dei paesi neutralisti e di com 


•^«•«•«in-x c ui vw«.» forte aumento delle tasse per 

del ministro per ('Agricoltura ì^it P r P ' > ’i» n^Vòm éhé hatìnn miiré frenare l’inflaz one. Johnson ha r _ Per quanto riguarda i colloqui __ 

Jose Aray Marin. del ministro .mpenahstiche conx- il Portogai affermato sprezzantemente « che cvemzftà gran fra Indira t;aadhi e Johns , on - 

per lTndustria e commercio lo» *11 nostro paese - ha con |a questione dd contatti con la àcertodeàinato non „ SI h , aano 0101,6 not,zie ’ oltre „ . 

Antonio Mata Martines. e del tinuato 1’ambasciatore - fa cau- Cina deve avere una risposta a ^ avere vasta eco nel dtoatuto quclIa d ell « a™; Beirut 

... _ _ . . .. . ___.«■ ___J.a au v rmanrt rii 7 m mi imi rii rlrvl tari 


ministro per ì lavori pubblici I sa comune con gb altri paesi del Pechino, e non a Washington * 
AnHiim Por-allft* Hp Ij» Tara terzo mondo perchè si presentino ha confermato che « altre trup- 
Audoro Levaltns ae va jara. I come un ^ b!occo dj fron(e ^ vengono nvindate nel Viet- 


Figura politicamente indi- a „ e prandl fMenKm questa imità nam » ed ha rivelato che la po- I daT l ^Dresid^tTHrm^rey‘'(Ì tutu P^m, pr.ncipah - 
pendente, \erovi è considerato ^ imposta dalle condizioni go» lenza di fuoco dell'aviazione è cenera ij dj Saigon «non sono un ra PP° rt i co! Pakistan, rapporti 

« un liberale ». Ministro nella grafiche e dalla stona comuni stata « tnphcata » dopo la so modello di democrazia » e sarà 600 * a ^ ina - Vietnam — il pn- 

agricoltura nel governo Plaza, per 1 paesi c>l Maghreb. t-e no- spensione dei bombardamenti sul diffìcile e costoso mantenerli in 010 mìn *stro indiano sembra es- 

era stato inoltre il primo pre- stre risorse sono complementari nord in dicembre gennaio. Sono se u a ) > contnbvnsce a far matu- ' ersi mantenuto in una posizione 

sidente del consiglio di piani- e l’unità in molti campi è in parole che non indicano la mi rare Ja ambigua, con concessioni note- 

ficazione nazionale. marda *■ nif ! w .w. d, l p0 '| Z, ^ e .. asc ° :tare Altrettanto può dirsi per ta par- 

Alla notizia delha destituzione 1 n ,a 1 *' *’ * te dell’intervista die nguarda I banchetto a? circo’ó dè’la stam 

della giunta, migliaia di slu il aggiunto un fatto, ancora raparti cino amencam Fui ’ d , w h ^ lon) eJo(! 

ci ennn ricorsati nello rf0C6SS0 Q pu> significativo delle parole: la brii , ht- in fatu. tocca il nodo del- ? a 


del FNL. qualsiasi sostanza. 

, ‘ , „ Per quanto riguarda i colloqui 

Il discorso è svolto con un a j ra j n( j ira Gandhi e Johnson. 

chiarezza e ooer ® oza m non SI hanno molte notizie, oltre 

pane nuove ed è certo quella dello stanziamento ame 

ad avere vasta eco nel dibatoto rjcano d , m mi , IOOI di dollari 

. « ^ Per un istituto culturale, tecnico 

piu critica del governo Ky, sigia- p lfi -_ mdoamericano 

tìeativamente riconosciuta len 6 “«e n «nco in^an^ncam». ba¬ 
dai vice presidente Humphrey (i tuUl 1 prob^m, pr.ncipali - 


era stato inoltre il primo pre¬ 
sidente del consiglio di piani¬ 
ficazione nazionale. 

Alla notizia della destituzione 
delta giunta, migliaia di stu 
denti si sono riversati nelle 
strade delta capitale dimo 
> strando il loro entusiasmo. Al¬ 
cuni hanno - cercato di pene¬ 
trare nel palazzo nazionale, ma 
le guardie hanno chiuso le 
porte. Altri si sono riuniti di 
fronte al carcere Garcia Mo¬ 
reno dove sono rinchiusi nu- 


Processo a 
Lisbona contro 
sette patrioti 
angolani 


Altrettanto può dirsi per la par¬ 
te dell’intervivta che nguarda I 
raparti cino amencam Fui- 
bright. infatti, tocca il nodo del- 


ch am.ita alle armi di 34 600 g o- | a questione allorché afferma che 
vani di leva per il mese di mag- richiamo alla «condotta irra- 
gio; si tratta della quota men- zinnale ed aggressiva » della Re 
silo più alta dallo scorso gen- pubblica popolare non legitlima 


sersi mantenuto in una posizione J» , 

ambigua, con concessioni note- GUutCIIv 0 

voli alla propaganda anti cinese _ _ ■# * 

(anche in pubblico, durante un r()lltr(lbbCllldl0ri 

banchetto al circolo della stam- WIIIIUIWMIIUIWI 

pa di Washington). ed elogi BEIRUT. 29 

sconcertanti a! presunto « «;nce- Uno scontro a fuoco è avve¬ 
ro desiderio » di Johnson di n nuto nei pressi del confine sl- 
solvere pacificamente il conflitto nano tra agenti delia polizia 


« _ # la maggioranza è stato porta- 

bconìro Q flIOCO to avanti con particolare im- 

. \ - pegno da parte delia destra. 

(mezzora) fra ler \ ^ esempio, l’on. De 

i Maria, presidente della com- 

auordie 0 ' missione Igiene e Sanità del- 

yvHiHic v j a c amcraf ha reso pubblica 

•mmIsmLLmhiI!**! una sua lettera a Sceiba in 

COnirODDOnaien cui dichiara di lasciare « Cen- 

BEIRUT. z9 trismo popolare *. 

Uno scontro a fuoco è me- Ovviamente, è una ristrut 
nuto nei press-, del confine si- turazione che avviene su basi 


ne il segretario delia DC in- misure decise dai governo igno- 

sistera particolarmente sul rano le richieste dei lavoratori uc^o j| pilota, tentava di pren- 
tema dell’unità del partito, un comunicato sindacale dira- dere i comandi del velivolo: ne 
richiamandosi ai deliberati maio nella serata rileva che la veniva impedito dal secondo pi- 
deli’assemblea organizzativa categoria, colpita tuttora dalia Iota mentre l'aereo atterrava fon¬ 
di Sorrento per chiedere lo crisi edilizia, non può accettare d * P'rta. Approfittando deila 
scioglimento delle coirenti. un aumento dell'indennità di di contusione e deiroscunta. Betan- 
Ordini dei giorno in questo soccupazione di 3 o 400 lire al S^, I 17ja n '',] C, ^ a dando '^caccta 
senso suno stati approvati dai giorno come propone il ministro mentre «i ricercano anche i prm 
gruppi della Camera e del del Lavoro. Inoltre — aggiunge babdi complici 

Senato (qui con l’astensione_ 

di Bellisario e Salari) e il di- ulDin ..IT! ,, 

segno di ristrutturazione del- MAiipmn pprpapa " 

la maggioranza è stato porta- w MAUR,Z i?, FERR 5^,‘ v '« d,retto r e I 

to avanti con particolare im- Massimo Chiara - Direttore responsabile 

pegno da parte della destra. Iscritto al n. 2-43 del Registro Stampa del Tribunale 

Ieri, per esempio, 1 on - De di Roma — L'UNITA' autorizzazione a giornale 

Maria, presidente della com- murale n. 4555 

missione Igiene e Sanità del- ---- 

la Camera ha reso pubblica DIREZIONE REDAZIONE ED me?trale ZSOO Estero: annuo 

1 ® «S-Tlha in AMMINISTRAZIONE: Roma. 10 000. semestrale 9100 

una sua lettera a Sceiba in V|a de , 19 _ reiefo- ltsit*’ + vie nuove + 

cui dichiara di lasciare « Cen- ni centralino <950151 tssoasj rinascita: 1 numeri an- 

trismo DODolare » <»50153 iiittiii < 15125 : <95)252 nuo J< W>. 6 numeri annuo 

irismo popo are . t95i253 <95i2i< <951255 - AB 1 22000 - Estero: 7 numeri 

Ovviamente, e una risimi- hon amenti cnita- ivm». 1 jnnuo < 2001 . « numeri an- 


051253 <951251 <‘<51255 • AH 


Estero: 


numeri 


.loganale e contrabbandieri di 
stupefacenti. 

Lo scontro è durato mezzora: 


poli* ic sempre più modera¬ 
te. come dimostrano anche le 
ripetute prese di posizione 
delia sinistra in questo scn 


LISBONA. 29 


le* più aita dallo scorso gen- pubbì ,ca popolare non teg.ttima 061 V,e J™ m f ' cr cap,re . !a pos ' 1o,?anal6 , e contr3bbandten di te. come dimostrano anche le 

naio. tutte le - recìnte saranno | a politica di ostilità militante 7,one de Ia * Gandhi van -jtupefacenti. ripetute prese di posizione 

assegnate aUcscrcito cd è chia seguita dal governo e che occor ao ,pn: '! e Pre-enti !e Orribili dif- Lo scontro è durato mez ora. . „ sin j s . ra j n questo scn 
ro che una buona parte finirà re invece trattare quel paese co- r,co - Ia 10 001 Hndia si dibatte, un sergente della finanza è ri- • n orr nìto e 

.« Vietnam. me « un membro onorato della e d r 10 ;' 1 » 0 (ta !la f am ® esercitato masto ferito e 142 chilogrammi so, assai preoccupate e osti- 

E tuttavia, malgrado il tono comunità delle nazioni», da rein- dagli USA Nella già citata con- di hashish sono stati sequestrati, li. Preoccupazione è stato 

■rogante di Johnson e l’intensi- tegrare al più presto. Terenza stampa. Johnson ha det- Tuttavia t contrabbandieri sooo espressa dalla sinistra di 

:arsi delia guerra, si ha i’im- I • portavoce de! governo ct>e lo c ** e 8b USA « potrebbero * riusciti a fuggire con oltre 7 € porre nuove » anche sulle 

essione che il presidente sia hanno preso la parola nelle ul- mandare in India, quest'anno, tonnellate di hashish coprendo- conclusioni del recente CC 

le strette, e che la risoluta of. Urne ore su questa questione han- un quantitativo di grano pari a si la ritirata con li fuoco delle , , P e» j a i m)a i p nnn ennn 


nei Vietnam. 


me « un membro onorato della 


reno «uve sono rnainwi «u mcommcia a Lisboòa di- arrogante di Johnson e l’intens,- tegrare al più presto. rerenza stampa Johnsoo ha del- tuttavia i contraDoanaien sooo espressa dalla sinistra di 

merosi prigionieri politici. Tutti inc«™ciaa ftcarsj de|Ia s j ha l'im- I portavoce del governo che to *1» USA «potrebbero* riusciti a fuggire con oltre 7 «Forze nuove, anche sulle 

gli studenti fermati nel corso “ u Drocesso per « atti- pressione che il presidente sia hanno preso la paroia nelle ul- mandare m India, quest’anno, tonnellate di hashish coprendo- conc i u3 i 0 ni del recente CC 

delle dimostrazioni dei giorni vuà contro la sicurezza dello Sta- alle strette, e che la risoluta of. Urne ore su questo questione han- un quantitativo di grano pari a si la ritirata con li fuoco delle . . pgj j j aua j e non gppp 

scorsi sono stati rimessi in li- S..?2riiTSS angoli, fensiva di Fulbright sia desU- no offerto aU'opinione pubblica quello consumato negli USA stes- armi automatiche. ET in cono uscite . serie indTcazioni sui 

beltà ■ tra cui due donne. D processo nata ad avere conseguenze prò- soltanto una clamorosa manife- si. «Potrebbero*, appunto. In una gigantesca operazione di re- . 

a ■ (punge dopo mTa^istruttoria eoa- fonde, forse a breve scadenza, stazione delle loro contraddico- cambio di un certo prezzo poli- strellamento per cercare di ac- c fT * u . 1 * c , p . r p^ Ul ^ 

J. J. §otU con sevizio © ricatti. • Nella sua intervista, in effetti, ni. Mentre Humphrey, nella sua ti co. ciuffaro i contrabbandierL politiche offerte dal PSl * al 


HON AMENTI l'NITA' (ver.*- 1 .nnuo <2 OOu. * numeri an- 
menio sul c/c posiate numrro 1 tuo 3S 5(»' - Pt:BHI.lCITA’: 
1/29195) Soslemtore 25 («io ‘.or»crs?ir>n^rt^ esclusiva SPI. 
7 numeri «con il lunedi) «<r, ; (Società per la Pubblicità In 
nuo 15 l.rti. semestrale J shw • Malia» Roma Piazza b l.or«-n. 
irimesirale < IU0 . 6 numeri ro in Lueina n 2n. e sue suc- 
annuo IJ OuO. «emestrale b 75«< (.-urtali in Italia . Telefoni 
irimemrale 3 S«<» - 5 numeri • •ve. MI -2-3. <.5. Tariffe 
(senza II lunedi e aenza i» 1 imillimetro colonna! C»>m- 
domenlca) annuo 10850. seme- merciate Cinema L 200. Do- 
strale < (<00, irimesirale 2 90p . mentcale L 250 Cronaca Li* 
Estero: 7 numeri annuo re 250. Necrologia Partecipa- 

25-500. semestrale 12 100 . A clone L 150 -f 100. Domenica- 
numeri annuo 22 OOC, seme- le L. ISO + 300. finanziaria 
strale II 250 . RINASCITA Banche L 500; Legali L 350. 

annuo INI; semestrale 2.000 -- 

Estero: ennuo 9 000. eem. 4.700. Stab. Tipografico O. A. T. t 
VIE NUOVE annuo 5 500. se- Roma - Via del Tzurini n. 10 


si itr 
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PESCARA 


Clamoroso risultato delle indagini promosse 
dalla Magistratura sull'attività del Comune 


SARDEGNA 


Si prepara per il 3 aprile a Cagliari 
una grande manifestazione unitaria 


L'ex sindaco de ed un assessore Iniziative per la pace nel 


denunciati per gli abusi edilizi 


Vietnam in tutta risola 


I due esponenti del centrosinistra devono rispondere di abuso di potere 
e di omissione di denuncia di reato - All’Impresario Ruggieri — anche lui 
rinviato a giudizio — venne ridotta ad una cifra irrisoria la contravven¬ 
zione per le costruzioni illegali • La « sanatoria generale » chiama in 
causa anche l’attuale Giunta di cui sono ormai inevitabili le dimissioni 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 29. 

L’ex sindaco democristiano 
di Pescara, avv. Vincenzo Ma¬ 
riani, e l'assessore socialista 
avv. Italo Ciovannucci, su de¬ 
nuncia della squadra investi¬ 
gativa dei Carabinieri, sono 
stati rinviati a giudizio insie¬ 
me aH'impresario Mario Rug¬ 
gieri per gravi reati concer¬ 
nenti la speculazione edilizia. 
I due esponenti del centrosini¬ 
stra, che attualmente rivestono 
l’uno la carica di consigliere 
comunale della DC, l’altro di 
assessore alla Pubblica istru¬ 
zione neU’attuale giunta, devo¬ 
no rispondere della violazione 
degli articoli .‘11, 81, 110, 323 e 
3G1 del codice penale; in sin¬ 
tesi, abuso di potere e omis¬ 
sione di denuncia di reato. 

E* questo un primo risultato 


delle indagini promosse dalla 
magistratura sull’ attività del 
Comune, e in particolare sulle 
vicende dell’edilizia pescarese. 
Altre denunce e altri rinvìi a 
giudizio (si dice per circa un 
migliaio di casi) dovrebbero 
seguire al più presto. 

Il fatto, da cui traggono ori¬ 
gine i reati addebitati ai due 
amministratori, non è perciò 
isolato. Le violazioni delle nor¬ 
me edilizie sono state una pra 
tira costante seguita durante 
tutto quest’anno, sia in tempo 
di centrodestra che di centro- 
sinistra al Comune di Pescara. 

Gli amministratori invece di 
ordinare la trasmissione degli 
atti delle contravvenzioni ele¬ 
vate dai vigili urbani ai tra¬ 
sgressori delle norme edilizie, 
all’autorità giudiziaria, hanno 
ogni volta conciliato, con cifre 
irrisorie, reati per i quali la 


FOGGIA 


Acqua e metano: 

accolte le 
proposte del PCI 

Il dibattito al Consiglio provinciale sulla mozione 
comunista - Sarà indetto un convegno sui due im¬ 
portanti problemi prima delle elezioni di giugno 


Dal nostro cor« r «snondente 

FOGGIA. 29 

Nella seduta di ieri sera il 
Consiglio provinciale, dopo ave¬ 
re discusso la mozione presen¬ 
tata dal gruppo comunista per 
it tramite de! compagno on. Mi¬ 
chele Magno (che ha illustrato 
la posizione del PCI sull’impor. 
tanza che rivestono I problemi 
dell'acqua e del metano nella 
provincia di Foggia), ha accol- 
to le proposte avanzale dal PCI. 

Nel suo intervento, l’on. Ma¬ 
gno ha sottolineato la necessi¬ 
tà che l’amministrazione prò 
vmciale dia la sua piena soli¬ 
darietà all’iniziativa per un 
convegno sul problema dell’ac¬ 
qua e dello sfruttamento in lo 
co del metano trovato nella Ca¬ 
pitanata. promosso daH'ammi- 
mstrazione comunale di sinistra 
di Lucerà, facendo propria que¬ 
sta iniziativa. II compagno Ma¬ 
gno ha poi mosso severe critiche 
alla giunta minoritaria di con 
trosinistra e alla DC che hanno 
cercato di accantonare tale con- 
regno per i contrasti che sono 
esplosi all’interno del partito cle¬ 
ricale. 

La mozione comunista, che ha 
suscitato anche i consensi nelle 
popolazioni daune. è stata og¬ 
getto di un ampio e serio dibat¬ 
tito in Consiglio e tutti sono 
stati concordi che la linea espo¬ 
sta in modo efficace dal parla¬ 
mentare comunista, secondo la 
quale non si può assicurare un 
concreto sviluppo economico e 
sociale della provincia, senza 
che siano sfruttate le risorse di 
cui essa dispone, nonostante la 
DC abbia cercato con ogni mez¬ 
zo, di prorogare il problema del 
metano perchè quest’ultimo cev 
me è detto, è oggetto di profon¬ 
di contrasti e lacerazioni nel suo 
interno. Contrasti e lacerazioni 
che sono affiorati in modo net¬ 
to e chiaro nel convegno dei di 
rigenti e amministratori de che 
si è tenuto ad Ascoli Satriano 

I dirigenti di base della DC. 


infatti, hanno violentemente at¬ 
taccato le posizioni della dire¬ 
zione provinciale democristiana 
che. sul problema del metano, 
ha assunto un atteggiamento a 
favore dei gruppi monopolistici, 
che non intende — per trarre 
ingenti profitti — sfruttare in 
loco i giacimenti metaniferi. Ed 
é proprio il caso di Ascoli Sa¬ 
triano in cui il melano trovato 
in loco è stato dirottato per il 
suo sfruttamento fuori delia pro¬ 
vincia di Foggia. Cosi ancora 
una volta l’aspettativa di quella 
popolazione è stata tradita. 

I dirigenti provinciali della 
DC. in considerazione di questo 
fermento e dell'esplicito malcon¬ 
tento della sua base, e In consi¬ 
derazione del fatto che il 12 e 
13 giugno i lavoratori del Fog¬ 
giano saranno chiamati alle ur¬ 
ne per il rinnovo del Consiglio 
provinciale e di altri importanti 
Consiglio comunali, sono stati 
costretti a modificare in Consi¬ 
glio provinciale il proprio atteg¬ 
giamento. 

Dopo una riunione dei capi¬ 
gruppo. la DC è stata costretta 
a accogliere le iniziative comu¬ 
niste. per cui è stato votato al¬ 
l’unanimità un ordine del gior¬ 
no nel quale è detto che il Con¬ 
siglio provinciale « dopo ampio 
dibattito sui problemi dell'acqua 
e del metano: rinnovato l'impe¬ 
gno di indire con la dovuta ur¬ 
genza il convegno provinciale 
sull’acqua e il metano nella prò 
speftiva di sviluppo economico 
sociale della rovincia di Foggia, 
decide nU'unanimità di indire il 
convegno prima della data lega¬ 
le dello scioglimento del Consj. 
gho provinciale e. comunque, 
non oltre l’8 maggio dì questo 
anno: demanda al presidente il 
compito di convocare con ur¬ 
genza il comitato provinciale 
promotore, già costituito, per¬ 
chè nomini il relatore e proce¬ 
da acli altri necessari adempi¬ 


menti ». 


Roberto Consiglio 


LA SPEZIA 


Il processo di Foggia 

Non acclusa agli atti la 
lettera del ministro Restivo 


FOGGIA. 29 

E’ ripreso il dibattimento 
presso la II Sezione del tribu¬ 
nale di Foggia per il processo 
che coinvolge il capogruppo del¬ 
la DC di Foggia. Silvio Nobili, 
il Consorzio di bonifica, la so 
cietà Simer e altri 22 imputati. 

Nell'udienza di questa matti 
na il tribunale ha sciolto alcu¬ 
ne risene. In primo luogo ha 
respinto la richiesta del P.M. 
di accludere agli atti del pro¬ 
cesso la lettera inviata per co¬ 
noscenza al tribunale, senza che 
lo stesso ne avesse fatto richie¬ 
sta. dal ministro dell'agricoltu¬ 
ra on. Restivo. ritenuto — dal¬ 
l'accusa — inammissibile inge¬ 
renza al potere della giustizia, 
ha accluso ag.i atti processuali 
alami giornali e ha re-.p nto 
imece le due lettere anonime 
pencnute alla Procura della Re- 
pubblica e pe rmento de :e qua¬ 
li si è giunti a questo processo. 

La seduta è proseguita con 
la lettura di alcuni documenti 
richiesti e inviati dal Consorzio 
di bonifica e di altri atti che 
tino ad oggi non erano stati 
Ietti in aula. 


Convegno 
sullo diffusione 
dell'Unità 
a Brindisi 

BRINDISI. 29. 

Un convegno sulla diffusione 
della stampa comunista si svol¬ 
ge mercoledì 30 presso la sede 
della Federazione dei PCI. Ad 
esso parteciperanno, oltre agli 
amici diffusori, i responsabili del¬ 
la stampa ed i segretari delle 
sezioni dei comuni impegnati que¬ 
st'anno nelle elezioni amministra¬ 
tive. 

Al convegno, che sarà aperto 
da una relazione del compagno 
Eugenio Sarli, responsabile pro¬ 
vinciale detta stampa e degli 
< Amici dell'Unità *, parteciperà 
anche il compagno Ezio Oddi, 
ispettore regionale de « l'Unità ». 
Presiederà il compagno Antonio 
Somma del CC. • segretario di 
Federazione. 


legge commina l’arresto e la 
ammenda. Di conseguenza, uni 
montagna di fascicoli è all’esa¬ 
me della magistratura. 

Il caso in questione si rife 
risce alla costruzione da parte 
dell" imprenditore Ruggieri di 
un piano di fabbricati senza 
licenza del sindaco e senza ri¬ 
spettare l’ordinanza di sospen¬ 
sione dei lavori. I due ammi 
nistratori devono rispondere di 
omissione di denuncia all’au 
torità giudiziaria: reato di cui 
erano a conoscenza essendo 
l’avv. Mariani sindaco di Pe¬ 
scara e l’avv. Ginvannucci as¬ 
sessore all'urbanistica. Questo 
ultimo è imputato inoltre e più 
gravemente di abuso di potere 
per avere ridotto allo stesso 
Ruggieri due contravvenzioni 
del valore di 200 000 lire e 
-100 00 lire, rispcttiv amente a 
10.000 e a 30.000 lire. L'udien 
za è fissata per il 16 maggio. 

Quello giudiziario, tuttavia, è 
solo un aspetto del problema, 
che investe nel complesso tut¬ 
ta la vita politica e ammini¬ 
strativa della città. Alla luce 
di queste incriminazioni, infat¬ 
ti. appaiono più chiare le ra¬ 
gioni di fondo della crisi oggi 
in atto, sia al Comune che alla 
Prm ineia di Pescara. Dalla 
barca del centrosinistra, che 
ormai fa acqua paurosamente, 
tutti cercano di venire fuori 
con il minor danno possibile. 
Si ricorderà che l’attuale sin 
daco de, Zugaro De Matteis. 
clamorosamente nei giorni 
scorsi ha ritirato la delega al- 
1’ urbanistica all’ assessore so¬ 
cialdemocratico De Dominicis. 
accusandolo di non aver volu¬ 
to firmare i decreti riguardanti 
casi di demolizione c di so¬ 
spensione dei lavori di fabbri¬ 
cati. L'atto di Zugaro De Mat¬ 
teis non assolve certamente la 
DC dalle responsabilità mag¬ 
giori che essa ha per il caos 
edilizio. Infatti non va dimen¬ 
ticato che egli è il sindaco del¬ 
la sanatoria per gli speculato¬ 
ri Gli assessori socialdemocra¬ 
tici a loro volta hanno presen¬ 
tato le dimissioni dagli incari¬ 
chi rivestiti. Il PSI e il PSDI. 
con ordini del giorno in cui mi¬ 
nacciano l’apertura della crisi, 
cercano di rifarsi una vergini¬ 
tà in materia, clic non hanno. 
Ma le vicende dell'edilizia di 
Pescara li condannano tutti 
inappellabilmente. 

La speculazione edilizia, che 
ha ridotto la città in una giun¬ 
gla di cemento armato, è un 
severo atto di accusa contro 
di loro. Fu il centrodestra che 
con Fon. Mancini come sinda¬ 
co c con l'alleanza clerico fa¬ 
scista buttò a mare il piano 
regolatore redatto dall’ archi¬ 
tetto Piccinato per incarico 
della precedente amministra¬ 
zione di sinistra e diede il via 
alla corsa alla speculazione. 
Sono note le vicende che por¬ 
tarono alla completa distruzione 
del verde nella città: la pineta 
De Riscis. il parco De Felice, 
villa Sabucchi. villa Basili, 
villa Maria sono state inghiot¬ 
tite dal cemento armato. Si è 
costruito dovunque e fuori di 
qualsiasi norma. 

Il nuovo piano regolatore del 
centrosinistra era cosi assurdo 
che lo stesso ministero dei La¬ 
vori Pubblici prima lo bocciò, 
poi diede parere favorevole 
apportando modifiche sostan¬ 
ziali. Ed è qui che si è inse¬ 
rita l’opera del centrosinistra, 
che nello scorso anno, dopo 
avere tollerato che Io scempio 
della città si compisse, decise 
di non recepire quelle modifi¬ 
che e varò la sanatoria per gli 
speculatori. Inoltre la maggio¬ 
ranza di centrosinistra licenziò 
i quattro urbanisti di chiara 
fama nazionale (Pallottini. 
Piccinato. I.uccichenti. Di Ca¬ 
gno) che erano stati incaricati 
dal Consiglio comunale di ri 
mettere un po' di ordine nel 
caos edilizio e che in una let¬ 
tera al sindaco Mariani ave¬ 
vano denunciato la grave si¬ 
tuazione esistente. 

Da sempre il PCI si è for¬ 
temente battuto nella denun¬ 
cia delle responsabilità e nel 
presentare concrete alternative 
politiche e amministrative. La 
connivenza fra la maggioranza 
di centrodestra c di centrosini 
stra con gli speculatori è stato i 
il motivo di fondo del caos ur¬ 
banistico. La magistratura ora 
si è mossa e le eventuali re 
sponsabilità penali ricevcran 
no le sanzioni dovute. Resta 
però la necessità di andare fino 
in fondo al livello politico e 
amministrativo. Nei giorni 
scorsi il gruppo consiliare del 
PCI aveva in un’interrogazio¬ 
ne chiesto la nomina di una 
commissione d’inchiesta, che 
il sindaco ha rifiutato. Bisogna 
che tutto il Consiglio venga in¬ 
vestito del problema. Le dimis 
sioni deH'intera giunta sono or 
mai inevitabili. I gruppi consi¬ 
liari del PCI alla Provincia e 
al Comune hanno chiesto l’im¬ 
mediata convocazione dei due 
consessi. 

Gianfranco Console 


A giugno i lavori per 
gli impianti ENI 


' ' •x 4 ' 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 

Una imponente manifestazio¬ 
ne per la pace e per la libertà 
del Vietnam si terrà domenica 
3 aprile a Cagliari, promossa 
dal Comitato di iniziativa. Vi 
hanno aderito la CGIL, la Li¬ 
bera associazione universitaria 
cagliaritana (LAUC), l'Organi¬ 
smo rappresentativo universita¬ 
rio cagliaritano. l’Unione donne 
sarde, FARCI, l’Unione conta¬ 
dini e pastori, la Lega dello 
Cooperative, il PCI. il PSI. il 
PSIUP; i movimenti giovanili 
sardista, comunista, socialista 
e socialista unitario: numerose 
personalità della scuola e della 
cultura, pittori e docenti 
La manifestazione sarà pre¬ 
ceduta da una vasta campagna 
di firme ad una petizione del 


SASSARI 


Ad un mese della 
crisi si discute 
ancora di «poltrone 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 29 

Ad un mese circa dalla casi 


base di un programma a favore 
ar'la città 

Intanto da tutte le pai ti pro¬ 
vengono proteste per il gì ave 


comitato per la pace e la liber- comunale, negli ambienti politi | ri tardo sulla so’u/ione della ani 


tà del Vietnam, che ha visto la 
partecipazione entusiasta di 
studenti, operai, professionisti 
del capoluogo e della provincia. 

Intanto si intensificano in tut- 


ci della maggioranza di cenno 
sinistra regna il silenzio totale Salvatore Lorellì 

circa la soluzione della crisi al 

Comune. Finora vi è stato un _ 

solo incontro preliminare Tra i 

quattro partiti del centro siili r» • • I 1 • 

stra dove, nonostante tutto, som P6tlZI0lt6 UGOll 
bra sia stato raggiunto un at w 

cordo di massima esclusivamen JaI 

te per la riconferma della fos uUlllitllS tJCI 

mula, senza aver neanche sfio 

mamma. l,1 * ul " lu:u> M, ‘ p, ° quartiere 

Da fonti vicine alla soc alile C D L 

mouazia e alla DC si sa che m DtlrPCtrCl 

settimana vi saia un aldo in 

contio dove, foise. si discuterà dall'Anuiln 

anche del programma. Udì MCjUIIU 

Intanto la lotta per Fanoni- i vnini v ?q 

bangio alla carica di sindaco e ., , . , . ■ i , 

per la coaquista degli assesso aa delegazione del quartiere 
rati si svolge senza esclusione Ra'hara si e locata al 

di colpi sia nella DC che nella J rovv echiorato agli Studi ed 
socialdemocrazia. Si dà per certo Municipio dell Aquila . 
che Naitana non vena nprojjo Municipio si e incontrata 

sto per la carica di sindaco. La con il sindaco dott. Albano, con 
lotta per questo incarico è il- '! 'ire sindaco avv Lopimit ton 
stretta a due soli nomi: Pir.is 1 consmlnicri comunali avv Aii- 
e (Inalino. Puas era il vice sin sta. avv. Cartoni, pmf De baile* 
daco deHamministra/ione uscen ùs. prof. Rosati, signor Limitili, 
te ed è l’tioo'o sostenuto dalla pmf. Agnelli: con il segretario 


La baia di Panigaglia dov e sorgerà l'impianto deli'ENI 


Dalla nostra redazione * a cu ‘ soluzione spetta al Co- l’ENI, e dall’altro una perìco- 

L-\ SPEZIA 20 tnune di Portovenere. A questo Iosa concessione all’idea che le 

r punto il compagno Rossino è sorti del cantiere di Muggiano 

ci "etn i infilar. Im vifnmnntn entrato nella polemica della at- possano essere ancora difesp 

l ‘ - tribuzione al cantiere di Sestri sul piano della commessa occa- 

su d S?^srsxì me- n-?, *».. r z r u " a nuova iwlì - 

...nifnri ,inii-. cMut fmi ; n.ii de,,e tre nav * metaniere che tica cantieristica e senza ì ne- 

liivori dovrebbero iniziare nel fh^ustibile cessati ammodernamenti del 

-____ liquefatto dalla Libia al Termi- cantiere spezzino». 

R. ’ ‘ p. «tal di Panigaglia. Concludendo il compagno Ros- 

raltri sèra si è discusso ni « Certe prese di posizione - sino ha chiesto che il Consiglio 
riciilin n,™ * ,;n affermato Rossino - espri- provinciale esprima sull’inse 


punto il compagno Rossino è sorti del cantiere di Muggiano 
entrato nella polemica della at- possano essere ancora difesp 
tribuzione al cantiere di Sestri sul piano della commessa occa- 
ponente della nota commessa stonale, senza una nuova poli- 
delie tre navi metaniere che tica cantieristica e senza i ne- 


prossinio mese di giugno nel 
l’insenatura di Panigaglia. 

L’altra sera si è discusso al 
Consiglio comunale di Portove 
nere che ha già espresso, come 
è noto, a larga maggioranza pa 
rere favorevole sull’importante 
insediamento. Ieri è stata la 
volta del Consiglio provinciale 

La posizione più chiara o sen 
za equìvoci è risultata quella 
del nostro partito. La decisione 
deli’ENI hn creato — ha 
rilevato nel suo intervento 
il ca[Kigruppo ompagno Ros¬ 
sino — in certi ambienti 
politici e in certi esponen¬ 
ti de. abituati evidentemen¬ 
te a considerare ogni iniziativa 
economica (specie sotto l'egida 
dell’ente pubblico) come il ter¬ 
reno di pascolo esclusivo o tut- 
t’al più di lotta di frazione, un 
malcelato dispetto, rivelando 
addirittura il proposito di far 
passare i comunisti come gli 
attentatori al paesaggio del gol¬ 
fo. quando tutti sanno che pro¬ 
prio questi accusatori portano 
personalmente la responsabilità 
politica e amministrativa di es¬ 
sersi sottratti all’osservanza del 
decreto col quale il governo 
commissionava -l anni fa al Co¬ 
mune della Spezia la formazio 
ne del piano intercomunale di 
Portovenere c della riviera. 

I comunisti si sono espressi 
positivamente sulla questione 
del « Terminal » deli'ENI a Pa 
nigaglia. in primo luogo perchè 
la costruzione dell'impianto si 
inserisce in una serie di inizia¬ 
tive nelle quali Fintervento e il 


«tal di Panigaglia. Concludendo il compagno Ros- 

« Certe prese di posizione - sino ha chiesto che il Consiglio 
ha affermato Rossino — espri- provinciale esprima sull’inse 
mono la volontà di evitare da diamento un parere positivo 
un lato (perlomeno da parte agli effetti di una politica di 


ta l’isola le manifestazioni per stra dove, nonostante tutto, seni 
la pace, i convenuti hanno vo- b ra , sia stato raggiunto un at 

tot" or*"! tot "torno eh, "Mo- VS™'dXT 

dono la evacuazione delle trup nulla, senza aver neanche sfio 
po americane dal Vietnam e la ,-, lt0 j,, disunione miI pio 

piena indipendenza per il po- gì,minia. 

polo vietnamita. A Sanimi, il Da fonti vicine alla soc alile 
Consiglio comunale, a maggio- mouazia e alla DC si sa che m 

ranza di centrosinistra, ha vo- settimana vi saia un alt io >» 

, . - ... .. , « contiti dove, fot se. si discuterà 

tato all unaivmita un ordine del anche de , proi!r . imma . 

giorno che sollecita un impegno intanto la lotta per l’anem- 
del governo italiano perchè nel baggio alla carica di sindaco e 
Vietnam siano rapidamente av- per la conquista degli assesso 
viati negoziati, secondo lo spi- rati sì svolge senza esclusione 
rito degli accordi di Ginevra. dl sia nella DC che nella 

t! documento è stato trasmpsso n->““ 

.ìlio ambasciate dell URSS e s j 0 j )er j a caliga di sindaco. La 
degli USA. al presidente della tolta (ter questo incarico è il 
Repubblica Saracat. al presi- stretta a due soli nomi: l’ira* 
dente del Consiglio on. Moro, e Guai ino. Puas era il vice sin 
al vice presidente «lei Consi- daco dellammilustrazione uscen 


del gruppo dirìgente della DC) 
una chiara presa di posizione 
di merito sulla iniziativa dei- 


sviluppo economico e sociale. 

Luciano Secchi 


dente del Consiglio on. Moro, e Guai ino. Puas era il vice sin 
al vice presidente del Consi- daco deiramm.nistrazione uscen 
glio on. Nonni e al ministro LHÌ 0 

^ .. . t". r • Cuna sassarese. anche se non 

cicali esteri on. r anfani. gode molta stima nei partili lai* 

9 P # ci del centrosinistra. Comunque 

• * <;i Hà twr porta l:i curi 


Cuna sassarese, anche se non pi evinciate della DC prof. Atolli 
gode molta stima nei partiti lai- ed il segretario provinciale del 
ci del centrosinistra. Comunque PCI. signor Ciccione: con i di¬ 
si dà per certa la sua elezione rigenti sindacali Iono, e Linnel- 
a sindaco. Su Guarino semiira la della CGIL. 


convergano le opposizioni inter¬ 
ne della DC e degli altri schiera 


La delegazione lui consegnato al 
Provi uditorato ed al signor sin- 


ANCONA 


menti di centro-sinistra anche so daco una petizione con enea 300 
non sembra abbiano posizioni, fumé con la quale si rivendica 


almeno attualmente, di mi.'gio 
lonza. Si dice anche che veitan 


fin I'«litio: la sistemazione della 
strada che da Porta Roma con- 


NEGATA Al COMUNISTI 
UNA RAPPRESENTANZA NEL 
CONSIGLIO DELL’OSPEDALE 

La Giunta di centrosinistra non mantiene neppure l’impegno di riformare 
lo statuto del nosocomio — Alcuni inquietanti interrogativi 


no liquidati gli assessori ’lam- duce a S. Barbara; la sistema- 
IKini c Are. i quali hanno lini- zione e la pulizia delle stiade al¬ 
lato per inefficienza e disiute terne e dei (irati adiacenti: la 
resse per ì problemi della città costruzione degli edifici per In 


e dell'agro. 

Gli uomini nuovi della DC sa 
rebbero Tedesco. Testoni e Sa¬ 
lari?. tutti uomini di fiducia dei- 


scuola materna, la scuola ele¬ 
mentare e la scuola media: la 
istituzione doH'nmlnilatoi io co¬ 
munale. del posto per il telefo¬ 


la Curia. Fra i socialdemocratici no pubblico e l’istituzione dell’uf- 
sembra ormai coita la liquida- p, c j 0 postale nel quartiere. 


zione di Mario Era. ex assessore 
aH'mbanistica che dovrebbe es¬ 
sere sostituito dal sindacalista 


Doiw la illustrazione dei sud¬ 
detti problemi, il Sindaco si è 
ini|iegnato a prendere misure ron¬ 


della DII. Giacomino Pittalis. il | t r,sl.tu/..me tleU’ambu- 

qualc avrebbe pero condizionato |alono comunale e ilei posto pa¬ 


nnale avrebbe però condizionato 
la sua accettazione a un certo 
tipo «li programma « avanzato » 
e da lina volontà politica profon 
damente diversa dal passato. Si 
sa però clic, per queste ragioni, 
e per il Tatto che negli ultimi 
tempi ha avuto atteggiamenti cri 


il telefono, per lo sgombero dei 
rifiuti giacenti neHuiimediata 
periferia del quartiere ed lina 
adeguata pulizia del quartiere 
stesso, si è impegnato inoltre a 
risolvere il problema delle aule 


tiiiiui uu UMini auLgummLiiu t,i , . - . . _*. .. 

tiei nei confronti dell’operato S‘« ,la Miche at ima pr.nia s.st^ 
della giunta, i de preferiscono m * ,/lone della stiatla « t: 1 so¬ 
li voi e in giunta un nomo iiiò *■ ** delle strade interne. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 29. 

Ieri sera, nella riunione del 
Consiglio comunale di Ancona. 


prattutto dal PSI. Pare ora che 
i partiti di centrosinistra siano 
giunti — o per lo meno siano 
vicini — ad un compromesso 
Ma strascichi, scontenti, ditli- 


i partiti del centrosinistra hanno denze ancora permangono tanto 
temuto il dibattito aperto e de- è vero — come abbiamo detto — 


ennn r«««or icmuiu u muaiuio t- ul- e — come andiamo ueuo 

controllo puiblico .o mocratico sulle ragioni che da che i rappresentanti della coali- 

minanti. ctie vanno an assitu- var j e settimane polarizzano Fai- zione non si sono sentiti neanche 

rare al nostro paese con to tività della giunta. Si tratta di in grado di affrontare una sere- 

sfruttamento delle risorse na- scontri, lacerazioni, minacciate na discussione e di dare le do- 

zionali di gas naturale e della dimissioni di assessori e persino cerose spiegazioni a 11’ opinione 

loro integrazione con gas irti- del sindaco Salmoni: il tutto le- pubblica, che solo dietro indiscre- 

portato. una importante fonte gaio m primo luogo alla corsa rioni e indagini della stampa ha 

di energia a basso costo e di l’aggiudicazione della presi- potuto seguire le peripezie in- 


a*»evole distribuzione su gran de , nza dell’Ente di sviluppo agn- teme delia giunta. 

pnrt, (1,1 territorio nazionale: S di‘feri' 1 ',™ chf 

tale cioè da erogare un no*o- m ieri sera, cric 

\ole apporto all’estensione e al 

ni.Ldioramento dei serviz avi- gruppo comunis(a 

li. alle possibilità di sviluppo - di un terzo dei < 

industriale, quanto anche sol- Il nn>ncrnfn ha richiesto la a 

to il profilo delFimpiego del me- 11 pHWJVMiw temiini di legge, 

tano come matrria prima della €«•■■■*■•■ situazione politico-, 

industria petrolchimica. fl ipUllIfl » del Comune è stati 

Rilevato che non sfugge cer- • • la giunta in fondo 

tornente al PCI il fatto che DOllllO (OH IIUOVI or f, ,ne del * ,0ri10 ’ 
VENI ha condotto una politica r II gruppo comun 

iricerta e non priva di ambigui aiuti per l'India fm-e d iio s ^ u de g ii a ar 

tà. anche se non va sottovalu- r djne 

tato il fatto positivo dei recenti ANCONA. 29. i a precedenza al 

orientamenti deli’ENI per un ri jj piroscafo « Spuma * di die- situazione politico-; 


tato il Fatto positivo dei reca . ANCONA. 29. i a precedenza al dibattito sulla 

orientamenti dell ENI per un n II piroscafo «Spuma» di die- situazione politico-amministrativa 
lancio «lei propri piani, il com- cimila tonnellate ha lasciato sta- comunale. Ma la richiesta è stata 
pagr.o Rossino ha aggiunto che mane il porto di Ancona diretto respinta con un colpo di mag 
il positivo atteggiamento dei ! a Bombay con gli aiuti per il gjoranza. Tuttavia, ieri sera il 
™.r il nm-iritn del- indiano centrosinistra non ha perso Foc- 


La stessa riunione consiliare 
di ieri sera, che ha richiamato 
un foltissimo pubblico, è potuta 
avvenire grazie all'intervento del 
gruppo comunista il quale, forte 
di un terzo dei consiglieri, ne 
ha richiesto la convocazione a 
temiini di legge. L’esame della 
situazione politico-amministrativa 
del Comune è stata relegata dal¬ 
la giunta in fondo a un poderoso 
ordine del giorno. 

Il gruppo comunista in apertu¬ 
ra di seduta ha sollecitato una 
inversione degli argomenti ali’or- 
dine del giorno per dare appunto 
la precedenza al dibattito sulla 
situazione politico-amministrativa 
comunale. Sìa la richiesta è stata 


missioni c non ha messo più pie¬ 
de nell'ospedale, nonostante le di 
missioni fossero state respinte. 

Noi vogliamo augurarci che so- 
siietti. accuse e denunce siano 
soltanto infondate illazioni. Ma 
appunto per dare prestigio al¬ 
l'ospedale. per riportarvi intatta 
la fiducia della popolazione, era 
oggi più che mai necessario apri¬ 
re le porte al controllo dell'op¬ 
posizione comunista. 

La maggioranza di centrosini¬ 
stra ha agito, invece, in modo 
tutto opposto senza seria giusti¬ 
ficazione. 

Walter Montanari 


a vele in giunta un uomo più 
disciplinato e meno pretenzioso e 
fanno il nome del ragionier P,e 
tro Pigliaru al posto di Pittalis. 

In contrasto con questo lavorio 


mu/ionc ctollu strada « del so¬ 
gno ». e delle strade interne. 

limiti c si è imiK-gnato ad in¬ 
tervenire presso l'autorità com 
petente per la sistemazione o l'ab¬ 
battimento della casamatta ndia- 


dietro le quinte, nell'opmione cen J e quartiere Insculta «la 
pubblica, nella stampa e anche uiolte tempo in abbandono e 
in alcuni settori della stessa mag praticamente trasformata^ in do- 
gioranza. si discute sulle prop«)-te P'isito di immondizie. Si e impe- 
avanzate dal gruppo commista guaio altresì a sollecitare la so 
nella sua conferenza stampa, lozione definitiva degli edifici 
nel corso della quale il segreta l ,l ‘ r i vari tipi di scuola, 
rio provinciale del Partito sarda R Comitato ritiene jmsiiiva la 
«l’azione, architetto Simon, si è attività svolta dalla delegazione 
dichiarato d’accordo p<»r la nuo L ' «innova il suo convincimento 
va maggioranza indicata dai co che i suddetti problemi saranno 


munisti c contrario a un ritorno risolti nella misura in cui tutte 


alla vecchia formula e al vie 
duo programma, e il consigliere 


le forze del quartiere, unite, al 
disopra di ogni jKisizione i>oliti- 


socialista Bennati, m disaccordo ca ed ideologica, faranno sentire 
con il suo partito, ha detto che la loro voce ili protesta per l'ab- 
c necessario un nuovo discorso bandono in cui è stato lasciato 
con il Partito comunista, sulla fino ad oggi il quartiere. 


REGGIO CALABRIA 


comunisti per il progetto del- P°P°.o inaiano 

. il., ; Villa T Hi II piroscafo reca a bordo una 

1 ENI deriva dalla possibilità partita di grano e -12 automezzi. 

creare un terreno per rappor- state anche caricate a bor¬ 

ri democratici fra lo sviluppo rfo casse contenenti una serie 
economico c le condizù»ni del completa di pezzi di ricambio per 


territorio e delle popolazioni. 

\x\ stabiilrr.ento di Panigaglia 
è suscettibile inoltre di svilup 
pi positivi in termini di occupa¬ 
zione e di redditi, anche se i 
comunisti non negano che Fin- 


popo.o indiano centrosinistra non ha perso Foc- 

II piroscafo reca a bordo una castone per qualificarsi vieppiù 
partita di grano e -12 automezzi, negativamente agli occhi dell'opi 
Sono state anche caricate a bor- n j 0 ne pubblica: ha rifiutato ai 
do casse contenenti una sene comunisti, ovvero ai rappresen- 
comp.eta di pezzi di ncambio per ( ant j de j più forte deila 

gii automezzu . , città e quindi di una larga parte 


Il «rinnovamento» al Comune non 
elimina i dissidi nel centrosinistra 

La figura contraddittoria del nuovo sindaco de — L'ex primo 
cittadino Barone Adesi ha polemicamente disertato la seduta 


Quello di oggi è il secondo dc jj a popolazione, la presenza f) a | nn «| rn rnrricnnnifpnt» 
iroscafo che ha Asciato il porto _ . di ammin Utrazione Ual “O”™ corrispondente 


piroscafo che ha lasciato il porto 
di Ancona cx>n gli aiuti raccolti 
dalla RAI e destinati al popolo 
indiano. Il primo, il « Tritone ». 
è partito la scarsa settimana. Si 


nel consiglio di amministrazione 
dell’ospedale civile di Ancona. 

Si tratta di un grave atto di 
discriminazione politica e di ne- 


REGGIO CALABRLA. 29. 
Lo acque del ccntros.msira 


r.enze d. az.one cattolica a q^el 
le adiste, da atteggiamenti co¬ 
raggiosi a quelli conformisti. An¬ 
che l’.ngegner Cozzjpol:. pres;- 


sono apparentemente -.tornate dente d e. 1 ’ A sto r. a z .o n e 


V witium ’ll « rvz» ■ * •-«.«•«»' v"»v • i r UdlLltU la 3LUi Nd JClUllldlKl* Ol ----- - - • - -- - - . , ■ i I* l j i . • i 

sediamento di uno stabilimento prevede che k> « Spuma » giungerà gazione dei diritti dell’opposizio- e l e.ez one «le: strni.e. c r.entra.o ao;>n a.c m; 

di mini tino none dei nroblemi a Bombay il 25 aprile ne - ' iene mantenuto altresì nuo^o sindaco e della g.jnta co- S nm m giunta. Ad esponen.j de. 

Ol quei tipo pone aei promani a dottio<j> u aproe. _ _ mima e Mentre a Conci .a oro- r non 


PAESE 


e PARLAMENTO 


CACCIA: perchè vietate quelle primaverili ? 


il ministro dell'Acrncollura è 
stato invertito da: compagni Slaz^ 
ioni, Beragnoli e Magno del * giu¬ 
sto risentimento provocato tra i 


durata pluriennale, lesivo delle 
prerogative dei presidenti delle 
giunte provinciali senza che si 
siano verificati fenomeni di tale 


, * ■ pra ri là da p;ust./icare il ricorso 

caccia.ori e gl: amminutraton y QWanico]o & dcl 1es{Q Bn(C0 j. 

pro-moa.i dal decreto mims.e- ^ ^ ^ caccuj g ^ CQn(y 

scere altresì se il Ministro non 


naie del 22 febbraio 1966 che 
neta indistintamente per 5 anni 


ne. Non viene mantenuto altresì 
uno d«?gli impegni (ribaditi an¬ 
che di recente) del centrosinistra 
anconetano: quello di riformare 
lo statuto dell’tjspedale civile per 
garantire, fra l’altro, l'immissio¬ 
ne delle minoranze negli organi¬ 
smi dirigenti dell'ente. Viene ac¬ 
cantonata. cioè, una di quelle ri¬ 
forme che « non cortano nulla ». 
che richiedono soltanto una ef¬ 
fettiva volontà di rinnovare c 
democratizzare la vita della città. 

Perché non volete il controllo 
(anche il leale contributo) dei 
comunisti nell’ amministrazione 
dell’ospedale civile? L’interroga¬ 
tivo è stato ripetutamente posto 
ieri sera dai rappresentanti del 
PCI. L’ospedale civile non solo 
è una grossa istituzione a livello 
regionale, non solo si ammmi- 


nuovo sindaco e della giunta co- anni m giunta. Ad esponenti del 
munale. Mentre al Cons.gl.o prò- peig.or cI:e:e!.».T.o non r.c«>.'.:c. 
vmciale è rimasta in piedi la mal., come 1 cornai. A’.iqjo. al 
screditata giunta del dottor Ma- ;r. sono subentra:: ptrr r.cop-.- 
cri. è stata invece spazzata v.a. re il vuoto. L’esempio più si- 
al Cons.gl.o comunale. la giunta gun.ficat.vo è co-t.t- to dal dot 
del prof. Barone-Adessi. Un so- tor Cardta cr.t na Litio cn.ara 
lo assessore della g.unta d.m.s- mente intendere di non voler r.- 
*:onar.a è stato r.confermato mine are a manter.irc la dele 
dai de. ga di Pc-Uaro. una delle più im 

Socialisti e socialdemocratici portanti frezon. del comune Del 
hanno mantenuto i loro asses- resto la rte«"a operaz.one d. 
sori: Alvaro e Latrila per il PSI. « r.nnovamento » non è venata 


Donato e Delfino per il PSDI. Per senza dolore: quattro de. fra cu. 
la verità quest’ultimo non ha avo- l’ex s.niaco Barone-Ades:. han 


to bisogno di essere rieletto 
perchè, contro il parere degli 
attuali diriginti del suo partito. 


cenando a concedere « quel tan¬ 
to cne po>s3 agevo.are e non 
a.v:,.rt- la p.ù larga organvza- 
z.one delle idee e delìazraie 
amm.n.v.rat.va ». L reo e .etto. 
io;i ott.m >m >. e. for->e. con 
.KCc.r.i (Xi.t-m.Li, nu po. affer¬ 
mato che a Regs o Calabr.a. 
dopo il terremoto del 1903 ed i 
d.siitros. bu.nnartiament. aerei 
della secO.n la guerra mond.a.e 
. ».amo. ora al tempo: 

tratta d, conferire a Regg.o una 
1 .T*r«,o:.i* f.o.rt»«..a ci ar.v.ne 
..•nana cne curr.-p} .tu al.e Ca.- 
genre od et:.ve del..» c ttà ». 

Nel.a serata d; ,er: si 

e r.unito .1 Cons.g..o comunale 
di V.lla San G.ovanni dove i 
q :at:ro part.t: del centro s.mstra 
vorrebbero estendere la c forma¬ 


no disertato la r.un.one del Con- la » per riportare, con 1 avallo 
siglio comunale di ieri som. soc.alista. U vecchio ri.ma ai 


ieri sera, soc.a.ista. 


gli assessori eletti hanno ripor- ma.costume e cl.eritel.srr.o. di 


in precedenza, r.tirato tato da I ad un voto in meno regolarità amm.mstrativa e Ta¬ 


le sue dimiss’om. I de a! con¬ 
siglio comunale — o meglio, co¬ 
loro che non erano potut* en 


del s.n.daco; 3 votaz.'on. sono 
state r.e.es : ar,e per eleggere 


•.oM.-v.m. 

li segretar.o prov.nciale della 


le cosiddette cacce pnnurenli 
successiramente al 1. aprile ». 

I deputati comunisti chiedono 
di conoscere « le ragioni che han- 


; n' r , I rì1cnpa dorero '° sparare a tanto str D ano ingentissimi patrimoni 

- P rtTOil fei-iderte eccesso di potere nnvian- p r0 nrio negli ultimi tempi nei 


tra re nella giunta del prof. Ba- messori suppVnt: 


Santo Amaddeo. uno de: due a-.- i DC. prot. Pelle, e que.lo del 


evidente eccesso di potere nnvian- proprio negli ultimi tempi per 
do alla riforma stralcio del testo talune questioni legate all’attivi- 
unico delle leggi sulla caccia tà dell’ente ospedaliero, la ma- 
l’adozione di misure afferenti alla gistratura ha aperto un’inchie- 


no indotto il Ministro, quando era disciplina delle cacce prima- I sta; un giornale romano ha for- 


in carica soltanto per tl disbrigo cerili ». 
degli affari correnti .ad adottare 
un provvedimento eccezionale, di 


a. d. m. 


mutato gravi denunce, un rap¬ 
presentante del PRI del consiglio 
di amministrazione ha dato le di¬ 


tone Ades: — hanno preso la S: può. dunqje. affermar», 
palla al balzo per imporre un che la nuove « vernice » stesa 
radicale « cambio della guar- sulla g uata comunale lascia 
dia ». Un giudizio su questo inalterati i vecchi diss.dl fra i 
profondo rinnovamento sarebbe partiti convergenti. Del re rio .1 
ancora affrettato .anche per la sindaco neo eletto, geometra Pie- 
personalità contraddittoria del tro Battagl.a, accettando Fin- 
nuovo sindaco, il geometra Pie- carico, ha fatto chiaro nferimen- 


nesson snppVnti. P»I. Sr.n Ma-azz.ta. nanno in 

S: può. dunqje. affermar», v.ato te.eg-umm; ai cons.g..eri 
che la nuove « vernice » stesa del loro par.c.o esortan.in.i a 
sulla g uata comunale lascia mandare de-t-ria la riun one. La 
inalterati i vecchi diss.d. fra i il.ocita preas.one con ha avuto 
partiti convergenti. Del rerio .1 alcun effetto ea il Consigl.o ha 
sindaco neo eletto, geometra Pie- potuto regolarmente continuare 
tro Battagl.a. accettando Fin- i suoi lavori. 


tro Battaglia, passato dalle espe- 


r dissenso inevitabile » 
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Ubi I II processo di Campobasso 
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Un caso 
«Celestini» 
a Fabro? 

ragazzi di un brefo- 
rofio diretto da reti* 
iosi sarebbero sotto- 
osti a percosse - Un 
iario all'esame dei ca¬ 
rabinieri 

al nostro corrispondente 

TERMI, 29. 

Fabro un caso del tipo « Ce- 
tini di Prato »? Parrebbe di 
a considerare il diario che 
un» ragazzi ospiti di un brefo- 
fio diretto da religiosi hanno 
itto e inviato ad un giornale, 
iblicato. ed ora aU’esame dei 
eleo Carabinieri. Risulta an 
! che alcuni insegnanti deila 
loia elementare statale di Fa- 
», cui i ragazzi — Claudio 
Merini, Antonio Barni. Ciane- 
—* hanno dato in lettura il 
o diano, ahhiano messo al cor¬ 
de di quanto è avvenuto loro 
conoscenza il Provveditore agli 
di c il escovo di Orvieto, ma 
■e senza risultato. 

La religione cristiana non può 
imetteru che un prete dia botte 
otto spiano come codesto (non 
sa bene a quale prete in par- 
olare il diario fa riferimento 
r.) che dà calci, pugni e schiaf- 
e corre anche il pericolo di 
1 rimanere morto anche qual- 
» bambino più piccolo, a dare 
te atroci, a fare spioni i ra- 
17 .i ». Questo un brano del 
rio. 

Jualcuno ha insinuato che il 
trio sarebbe stato dettato da 
insegnante della scuola sta- 
e che i bimbi del brefotrofio 
quentano. Il parroco di Fabro, 
ettore dell'istituto, ha minac- 
to di quercia il quotidiano ro- 
no che ha pubblicato il docu- 
nto, dichiarando che « non si 
) scambiare un salutare sca¬ 
letto con le sevizie ». Il fatto 
che il diario parla di « pugni 
schiaffi » che avrebbero ta¬ 
nto evidenti segni sui corpi 

I ragazzi. 

laudio Vallerinl — ad esem- 
— sarebbe giunto a scuola 
una ferita provocata da un 
hi di sedia; Giraffi avrebbe 
strato più volte lividi al corpo 
il viso prodotti da colpi di 
;hin. Sempre secondo notizie 
controllate — e che ripor¬ 
no a titolo di cronaca — al- 
i dei 7ó ragazzi del brefo- 
io — Elda Campanella. Ne- 
i Papa. Vittoria Frisoni — 
ebbero stati testimoni delle 
cosse subite da loro compagni, 
i tratta di accertare se tutto 
0 risponde al vero: per questo 
: necessario un intervento im- 
ediato dell'autorità giudiziaria. 

a. p. 


Come i contributi per 
un asilo servirono 
per la propaganda d.c. 
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L'Aquila I » 

- 

Straordinario successo I ■ 
dell'Orchestra I 1 
da camera israeliana I 


La deposizione di don Nicola Benedetto, parroco di Montenero • A riti¬ 
rare il denaro stanziato dalla Provincia il religioso andò con l'assessore 
de Raspa e il segretario amministrativo della Sezione de che intascò 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 29. 

« Sono doppiamente colpevoli e 
quindi da condannare: sia per 
aver elargito denaro pubblico a 
favore della DC. sia per non 
aver permesso che l'amministra¬ 
zione provinciale fosse rappre¬ 
sentata e difesa in questo pro¬ 
cesso ». 

Questo è il giudizio ricorrente 
fra le popolazioni del molisano 
che seguono con il più vivo in¬ 
teressamento le vari fasi del 
dibattimento processuale. 

Con l'udienza di oggi sono stati 
escussi tutti i .160 testi a carico. 
Il primo ad essere introdotto è 
stato il dott. Gaetano Barbaglìi- 
lo. attualmente prefetto e ispet¬ 
tore generale presso il ministero 
deU Interno. che fu inviato al¬ 
l'epoca dei noti fatti per com¬ 
piere una ispezione presso l'am¬ 
ministrazione provinciale. 

Viene quindi data lettura della 
relazione redatta dal Barbagallo 
e trasmessa al Ministero, come 
da Fotocopia allegata agli atti 
processuali. 

E' un documento molto elo¬ 
quente quello del Barbagallo. 
che inette a nudo tutte le defi¬ 
cienze e le carenze amministra¬ 
tive dell'amministrazione provin¬ 
ciale del Molise. Nelle conclusio¬ 
ni. succintamente in venti punti, 
sono racchiusi i maggiori rilievi 
che si addebitano circa lo svol 
gimento della vita amministrati¬ 
va del massimo consesso regio¬ 
nale. 

« Da un esame affiora che gli 
amministratori (la giunta de) 
non si attengono a livelli di 
parsimonia nel deliberare le spe 
se. pur essendoci una situazione 
debitoria. I.a riforma organica 
non è stata uttuata. come pure 
il conglobamento. L'amministra¬ 
zione provinciale, mentre non ha 
provveduto a indire concorsi, ha 
invece largheggiato nell’assun¬ 
zione di personale straordinario. 

I cantonieri non sono stati siste¬ 
mati. mentre si è provveduto ad 
assumere personale salariato non 
previsto. Il personale non è adi¬ 
bito alle sue specifiche funzioni. 

II recupero delle spese è oltre¬ 
modo irrisorio. L'amministrazio¬ 
ne provinciale ha finanziato una 
propria rivista senza ordine delle 


giuochi 


Cruciverba sillabico 


X 2 


ORIZZONTALI: 1) Catena 
untuosa americana; attira... 
disgrazie; 2) l'aveva gelida 
Imi; 3) bacinella: fu mosto; 
guida l’aereo; viene prima 
1 notte; 5) poco diffuse; spo- 
|te: 6) malattia infiammatoria 
feli intestini; 7) il continente 
lìllo; un vizio da osteria. 


Saliscendi 

7 

61 ~—i a 

51- -19 

41 - - - £0 


Inserite verticalmente le tre- 
ci parole qui sotto definite, 
cendo in modo che ciascuna 
(ulti formata dalle stesse let- 
re della parola precedente 
ù una tino alla settima e 
eno una dall'ottava in poi: 

officine meccaniche; 2) il 
•grò della capanna; 3) leg 
inda; -1) sportivo italiano 
impione mondiale di bob a 
le; 5) insidiato, minacciato; 

personaggio del « Pioniere 
HVVnità »; 7) eletto tramite 
nazioni; 8) lo sono i luoghi di 
lleggiatura alpini; 9) alberi 
alto fusto: 10) uno degli ne¬ 
ttatori di Socrate; 11) il nome 
Scotti: 12) andato; 13) To¬ 
no. 

i. s. o. F. 

| IMPRESI SPERINE 
| ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA • Piazza VERDI, 1 
TtL N.M • M-2M 


Quiz 


autorità tutorie. Nel settore dei 
lavori pubblici figurano sempre 
trattative private e mai gare 
di appalto ». 

Quindi è emerso chiaramente, 
dalla relazione del Barbagallo, lo 
spirito di prodigalità che ha ispi¬ 
rato la giunta de nell'espleta¬ 
mento dei suoi compiti di istituto. 
A questo punto lu difesa esibisce 
un volume del 1959 relativo agli 
atti del Consiglio provinciale che 
al numero d’ordine 1816 porta 
l'oggetto; « Deduzioni alle ri¬ 
sultanze effettuate presso questa 
amministrazione provinciale», che 
viene, su domanda, allegato agli 
atti processuali. 

Come la DC lavorava per pro¬ 
cacciarsi cespiti da impiegare 
nella campagna elettorale attra¬ 
verso le elargizioni dei contribu¬ 
ti concessi dall'amministrazione 
provinciale aventi. Comuni, par¬ 
rocchie. « Club Tre P ». ecc., è 
emerso molto chiaramente lungo 
le varie fasi di questo processo. 

Questa mattina è stata la volta 
del comune di Montenero di Bi¬ 
saccia. dove l'amministrazione 
provinciale aveva concesso un 
contributo di L. 400.000 per la 
costruzione di un asilo infantile 
mai realizzato. 1 cittadini furono 
informati della cosa, a mezzo la 
affissione nei locali pubblici, di 
copia di un telegramma comu¬ 
nicante l'avvenuta concessione. 

In realtà il contributo era di 
600.000 mila lire che furono jn- 
tascate presso il Banco di Na¬ 
poli da Don Nicola Benedetto, 
parroco del paese. L'assessore 
de Ettore Raspa che era in com¬ 
pagnia del religioso, fece capire 
a questi che avrebbe avuto bi¬ 
sogno di L. 500.000 da somiere 
per la propaganda elettorale. 
Mentre il preside Patricolo. si 
rifiutava, il Benedetto consegna¬ 
va all'avvocato Sacchetti, segre¬ 
tario amministrativo della lo¬ 
cale sezione de. la somma di lire 
150.000 in presenza del Raspa. 
In seguito si è cercato di dimo¬ 
strare che questo denaro era sta¬ 
to chiesto in prestito e per « mo¬ 
tivi di famiglia ». 

BENEDETTO — Il Raspa ven 
ne a trovarmi e mi disse che si 
sarebbe potuto verificare che a 
vrebbe avuto bisogno di 150 mila 
lire per la campagna elettorale. 
Io non glielo concessi. L'asilo, 
pure se completo, non ha mai 
funzionato. In quanto al Sac¬ 
chetti mi ha chiesto un prestito 
personale. 

P. M. — Sacchetti dice che 
quella somma gli sarebbe servi¬ 
ta per la sezione ... 

BENEDETTO — Conferme 
quanto detto già nel confronto 
avuto con il Raspa. Io diedi al¬ 
l'avvocato Sacchetti 150.000 lire 
per la propaganda elettorale; ciò 
feci non per sottostare alte pres¬ 
sioni del Sacchetti ma siwnta- 
noamente. e. come prestito per¬ 
sonale non prelevandone la som¬ 
ma dalle 600.000 lire ricevute 
daH'amministrazione provinciale. 

Ma il solerte assessore de Et¬ 
tore Raspa non si dava per vin¬ 
to e faceva analoga richiesta an¬ 
che al prof. Patricolo. preside del¬ 
la scuola media di Montenero Bi¬ 
saccia cui era pervenuto un con¬ 
tributo deH’amministrazione pro¬ 
vinciale per un cantiere di la¬ 
voro da effettuarsi ncll’istituto. 

PATRICOLO — Riscossi la som¬ 


ma che consegnai a mia moglie 
che mi accompagnava. 11 Raspa 
si avvicinò e mi richiese la som¬ 
ma che avrebbe dovuto servire 
per la campagna elettorale. 

Viene quindi sottoposto al te¬ 
ste una fotocopia delia lettera 
da lui inviata al Raspa In data 
3 ottobre I960 dove si faceva 
cenno delle esigenze della scuola. 
Il Patricolo dichiara altresì di 
aver ricevuto l'avviso dall'ammi; 
nistrazione provinciale che gli 
comunicava l'avvenuta concessi^ 
ne del contributo venti giorni do 
po che egli aveva già riscosso il 
mandato. 

La difesa cerca di mettere in 
difficoltà il teste e cercando di 
minimizzare il prestigio profes¬ 
sionale chiede al collegio giudi¬ 
cante che venga acclusa agli at¬ 
ti l'inchiesta promossa dal Prov¬ 
veditore agli Studi nei confron¬ 
ti del Patricolo. 

Il Presidente Jascona inter¬ 
viene e congeda il teste che vie¬ 
ne subito seguito dal reveren¬ 
do Irace Luigi, anch'egli da Mon¬ 
tenero di Bisaccia. Dopo, sul pre¬ 
torio. si avvicendano numerosi 
religiosi. 

Dai Raspa si passa al consi¬ 
gliere provinciale de Nicandro 
Testa da Venafro. per cui tutti 1 
testi chiamati a deporre sono 
dei Comuni facenti parte di quel 
collegio elettorale. 

Il candidato de ha provveduta 
di persona a concedere appalti, 
nd autorizzare pagamenti ed ac¬ 
quisti. mentre solerti sacerdoti, 
sostituendosi del tutto ai nor¬ 
mali amministratori, provvede 
vano a costruire passerelle, co¬ 
me quell adì Rocca pi pi rozzi, o 
pozzi artesiani, o fognature, o. od- 
diriltura, a far spandere pietrame 

Viene quindi introdotto il te¬ 
ste Mario Cimorelli da Monta- 
quila. impresario edile, che dove¬ 
va ultimare un lavoro della Pro¬ 
vincia. ed anch’egli cade in con¬ 
traddizioni. Il Cimorelli afferma 
rii essersi recato con il parroco 
Don Rossi all'amministrazione 
provinciale presso l'ufficio tecni¬ 
co e di aver parlato con il se¬ 
gretario per vedere se si poteva 
stanziare In somma stabilita pet 
la costruzione di un pozzo ar¬ 
tesiano per ultimare invece altri 
lavori in corso. 

P. M. — Con chi avete par¬ 
lato? L’ufficio tecnico non ha un 
segretario!.... 

CIMORELLI - Mi presentai al 
geometra Marinelli al quale pre¬ 
sentai i preventivi ed ottenni il 
permesso per iniziare i lavori. 

P. M. — Che sono stati ese¬ 
guiti cinque giorni prima delle 
elezioni... Se vogliamo sentire 1 
♦estimoni per farci prendere In 
giro!. 

CIMORELLI — Ciò avvenne, se 
non ricordo male, verso il 20 otto¬ 
bre 1960. 

E' la volta infine di un altro 
imprenditore edile. Domenico Fa¬ 
gliano. da Lucito, che in merito 
ai lavori Fatti in quel Comune, 
confermando quanto detto in se¬ 
de istruttoria, aggiunge: < Mi ri¬ 
sulta che il cancello è stato co¬ 
struito successivamente, due an¬ 
ni fa ». 

Con l'udienza di domani inizie¬ 
rà l'escussione dei testi 

Antonio Calzone 


L’AQUILA. 29 

L'Orchestra da Camera di Ge¬ 
rusalemme ed il clavicembalista 
Frank Pelleg hanno eseguito, in 
due serate, sabato 26 e domenica 
27 marzo, i Sei concerti per un 
clavicembalo ed orchestra di J. S. 
Bach, nell'Auditorium della So¬ 
cietà Aquilana dei Concerti. 

Un'orchestra superba, un di¬ 
rettore eccellente, un clavicem¬ 
balista prestigioso, un pubblico 
entusiasta: questa, in sintesi, la 
cronaca delle due serate. 

Del genio musicale di J. S. 
Bach non si dirà mai abbastanza. 
A distanza di secoli esso con¬ 
tinua a svelare il profondo ed 
umano significato di un'arte che 
aveva assimilato i filoni culturali 
di varie civiltà musicali, amal¬ 
gamandoli in uno stile unico: 
il suo. Sicché, dopo aver inse¬ 
gnato ad intere generazioni di 
musicisti, non solo influenza più 
d'ogni altro la musica moderna, 
ma continua il suo superbo ma¬ 
gistero. 

L'Orchestra di Gerusalemme, 
diretta da quel raffinato musici¬ 
sta che è Mendi Rodan. si fon¬ 
deva in modo mirabile con l’al¬ 
trettanto sensibile e straordina¬ 
rio talento del clavicembalista 
Frank Pelleg, dando cosi vita 
ad una esecuzione di straordina¬ 
rio livello artistico. Di solito, in 
simili condizioni it suono dei cla¬ 
vicembalo. non robusto c pieno 
come quello del pianoforte, es¬ 
sendo le sue corde pizzicate, può 
facilmente essere oscurato dal 
suono degli archi che lo accom¬ 
pagnano. Il pregio di questo com¬ 
plesso israeliano sta invece pro¬ 
prio nella perfetta calibratura del 
suo suono caldo e sfumato con 
chiaroscuri, che si fondono in 
modo straordinario con il parti¬ 


colare suono del clavicembalo: 
ne deriva la resa mirabile deilo 
stile e dello spirito del grande 
Eisenach. Anche nei due pezzi 
per sola orchestra. Aria e Co¬ 
rale. Aria della Suite n. 3. il 
complesso confermava le sue qua¬ 
lità di esecuzione e di interpre¬ 
tazione. 

Cenno particolare merita il 
pubblico. Le ragioni di una pre¬ 
dilezione per l'arte di Bach, fe¬ 
nomeno universale della validità 
del linguaggio baehiano. sono per 
il caso del pubblico aquilano frut¬ 
to di una specifica educazione: 
la presenza imponente di pubbli¬ 
co a queste due serate, il suo 
entusiasmo eri il silenzio attento 
con cui seguiva l'esecuzione ne 
sono state una prova. Lo stesso 
M.o Pelleg ed il M.o Rodan si 
sono dichiarati entusiasti della 
maturità del pubblico, della atti¬ 
vità delia Società e di quella par¬ 
ticolare atmosfera, assolutamen¬ 
te unica, che si crea in sala tra 
il pubblico cri il concertista. 

Altra menzione merita il grup 
po dei c Giovani Amici della Mu¬ 
sica » che agisce in seno alla So¬ 
cietà: il loro entusiasmo, le loro 
iniziative (come quella di aprire 
una sottoscrizione per donare alla 
Baratte)!! un clavicembalo), la 
loro preparazione culturale, sono 
la migliore conferma della va¬ 
lidità educativa e culturale del¬ 
l’attività della Società dei Con¬ 
certi. 

Quindi, per concludere, succes¬ 
so straordinario, concerto indi¬ 
menticabile quello dcH'Orchestra 
da camera di Gerusalemme e di 
Frank Pelleg sia per gli artisti 
che per il pubblico. 

Marina Carloni 


schermi 
e ribalte 


S MATERA 


VERTICALI: 1) la Magnani; 
ci son quelli della strada: 2) si 
misura in gradi; 3) l'ha in ma- 
nn lo scrivente; in questo mo 
do; 4) un dente: incantesimo; 
5) un tessuto di seta; 6) la 
sterzata della nave; 7) meschi¬ 
no; il calore delle coltri. 


i„ • • *_J-l nn 

lq sinistro nei rai 

ritira gli assessori al 
Comune e alla Provincia 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Atru-a addio 

CIVICO 

Cavalleria rusticana, di Masca¬ 
gni e I pagliacci, di Leonca- 
vallo. Inizio ore 21 

COZZAR I 

11 volo della Fenice 

DIANA 

Quattro dollari di vendetta 
MONTEVERDI 

. L’ultima caccia - Ora X: com¬ 
mandos invisibili 

MARCONI 

I Agli del diavolo - La prin¬ 
cipessa del Nilo 

SMERALDO 

Le sabbie del Kalaliari 

ODEON 

Soldati sotto la pioggia 

AUGUSTUS 

Orgoglio e passione 

ARSENALE 

II colosso di Roma 

ASTORIA 

La casa del terrore 

ANCONA 

GOLOONI 

Alibi per un assassinio 
Mfc i KOHOLI1 AN 

Adulterio all'italiana 
MARCHETTI 

I.a belva di Dusseldorf 
SUH6RCINEMA COPPI 
Il volo della Fenice 
ALHAMBRA 

Cinque corpi senza testa 

ITALIA 

I sette ribelli 
FIAMMETTA 

Amore pericoloso 
ASTRA 

II cavaliere audace 
FRELLi (Falconara) 

Sperone nero 
ROSSINI (Senigallia) 

Pistole fiammeggianti 


REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 
COMUNALE 

Fumo di Londra 
MARGHERITA 
I rinnegati del Womlng 
ORCHIDEA 

Operazione terzo uomo 
MODERNO 

Tre colpi di Winchester per 
Rlngo 
SIRACUSA 

I.a morte viene da Manila 
SECONDE VISIONI 

ARISTON 

Buperseven chiama Cairo 
FERROVIERI 

L’idolo di Acapulco 
LA PERGOLA 
i razziatori 
LORETO 

La Colt C la mia legge 
SANTA CATERINA 
La grande speranza 


MESSINA 


Quanti sono stati lino ad oggi 
i festival di San Remo e da chi 
è stata vinta l'ultima edizione? 

Soluzione dei giuochi 
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Dal nostro corrispondente 

MATERA. 29. 

La crisi del centrosinistra a 
Matera è stata ufficialmente a- 
perta questa mattina con le di¬ 
missioni di alcuni assessori so¬ 
cialisti dalla giunta dell'ammini¬ 
strazione provinciale c dalla 
giunta del comune capoluogo. 

La decisione è stata presa dal¬ 
la sinistra socialista che ha da 
to mandato ai suoi rappresen¬ 
tanti di rompere la collaborazio¬ 
ne con la DC e il PSDI in tutte 
le giunte amministrate dal cen¬ 
tro-sinistra cominciando con l'u¬ 
scita degli unici due assessori 
Roffi e Ambrigo dalla giunta 
comunale del capoluogo e dell'as¬ 
sessore Saponara dalla giunta 
del Consiglio provinciale 

Questa presa di posizione à 
maturata in aperta polemica coi 
socialdemocratici e con l’ala nen- 
niana del PSI che, violando il 
mandalo dei comitati direttivi del¬ 
le rispettive federazioni provin¬ 
ciali in ordine alle necessità di 
aprire la crisi globale del cen¬ 
trosinistra in tutta la provincia, 
erano riusciti a derogare da que¬ 
sta decisione in successive riu 
moni congiunte dei comitati ese¬ 
cutivi dei due partiti socialde¬ 
mocratico e socialista. 

La rottura fra 1 tre partiti ar¬ 
riva dopo 6 mesi di profonda 
crisi del centro sinistra, che pro¬ 
vocando lo svilimento degli isti¬ 
tuti democratici, si è espressa 
nella aperta violazione delia leg 
ge con l'ostinato rifiuto di con¬ 
vocare i consigli comunali, nella 
I totale paralisi e disinteresse dei 
. Comuni per raggravarsi delle 
I condizioni economiche delle po 
' polazioni. di fronte al dilagare 
I della speculazione edilizia con le 
gravi violazioni al piano rego¬ 
latore di Matera da parte dei co¬ 
struttori privati, il preoccupan¬ 
te stato di disoccupazione di va¬ 
ste categorie di lavoratori. la 
condizione di quarantena dei più 
popolosi rioni cittadini, la man¬ 


cata applicazione della nuova leg¬ 
ge per il risanamento dei «Sas¬ 
si ». 

In ordine alla crisi e agli ul¬ 
timi sviluppi della situazione il 
compagno Pace, segretario della 
Federazione comunista materana. 
ci ha rilasciato la dichiarazione: 

< Il giudizio del nostro partito 
sul fallimento del centrosinistra 
trova nella nostra provincia pie¬ 
na validità c conferma. Dopo 
mesi di inattività delie giunte di 
centrosinistra dovute alle resi¬ 
stenze della DC nel dare attua¬ 
zione alla spartizione dei posti 
de! sottogoverno, le giunte stesse 
sono cadute in letargo nell'atte¬ 
sa della cosiddetta verifica. Nel 
contempo i problemi dei lavora¬ 
tori e delle popolazioni sono an¬ 
dati sempre più aggravandosi e 
dinanzi ad essi si è manifestata 
sempre più evidente la incapacità 
del centrosinistra nell’affrontarli 
e risolverli. I gruppi del PCI han¬ 
no sviluppato tutta l’azione ne¬ 
cessaria per far uscire le am¬ 
ministrazioni dallimmobtlìsmo. 

« Giudichiamo positivamente la 
decisione della sinistra sociali 
sta di far rassegnare ai propri 
rappresentanti le dimissioni dal¬ 
le giunte del capoluogo e della 
amministrazione provinciale. A- 
vranno ora ì partiti del centro 
sinistra la forza di prendere at¬ 
to del fallimento della loro po¬ 
litica? No: riteniamo che sia pos¬ 
sibile dare uno sbocco positivo 
a’d'inevitabile crisi alla Provin¬ 
cia. a Matera e nei principali 
centri retti dal centrosinistra. Si 
j tratta di abbattere la barriera 
anticomunista che si stringeva 
dietro la cosiddetta delimitazio¬ 
ne della maggioranza. Si tratta 
di dar vita ad una nuova forma¬ 
zione politica capace di darsi e 
di realizzare un preciso program¬ 
ma legato ad altrettante precise 
scadenze e che tragga origine 
dalle reali esigenze delle nostre 
popolazioni ». 

d. n. 


PERUGIA 

TURRENO 

pur mafiosi contro AI Capone 

LILLI 

li nostro agente Flint 

PAVONE 

Il bandito delle II 

LUX 

La storia del dottor Wassrl 

MIGNON 

La donna del Iago 
MODERNISSIMO 

(nuovo programma 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

La Colt e la mia legee 
PALAZZO 

li mnrbldone 
CORSO 

Per qualche dollaro In più 

TERNI 

MODERNISSIMO 

I grandi condottieri 

FIAMMA 

Crescendo per nn delitto 

VERDI 

Compagnia di prosa in « La 
stanza degli ospiti » 

POLITEAMA 

li cacciatore dei Mlssonrl 

FOGGIA 

CAPITOL 

Africa addio 
CICOLELLA 

Le sabbie i Kalahari 
GALLERIA 

Mille dollari al giorno 

DANTE 

Ragazze per tntti 
GARIBALDI 
Le onorevoli 

FLAGELLA 

Sette pistole per I Mac Gregor 

CERIGNOLA 

CORSO 

FRI. operazione vipere gialle 

ROMA 

I.» vergine nuda 

SAN SEVERO 

PATRUNO 
Gli amorosi 
EXCELSIOR 

la dolce vita del soldato Joe 


PRIME VISIONI 
APOLLO 
Cincinnati Kld 
GARDEN 

Agente K 77 ordine di uccidere 
LUX 

Adulterio all'Italiana 
METROPOL 

Spiaggia libera 
ODEON 

Sette dollari sili rosso 
SAVOIA 

I)c-siricrin tl’eslale 

TRINACRIA 

Questa pazza, pazza, pazza 
gioventù 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

Texas John 
AURORA 

Giovani amanti 
COKALLÙ 

Il ribelle d'irlanda 
CRISTALLO 

Mondo cane n. 2 
DIANA 

Maciste Mia corte dello zar 
EXCELSIOR 

La maledizione del serpente 

GARIBALDI 

Il castello del morti vivi 
OLIMPIA 

Perché nrcidi ancora? 

ORFEO 

Il dominatore di Chicago 
SMERALDO 

Cinque ore violente a Soho 
QUIRINETTA 

II muro dei dollari 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

1 grlngos non perdonano 
ARISTON 

Una questione d'onore 
EDEN 

Codice XZ3 controspionaggio 

FIAMMA 

Africa addio 
NUOVOCINE 

Adulterio all'italiana 
OLIMPIA 
I dne paras 

SECONDE VISIONI 

CORALLO 

L'affare Bllndfoid 
DUE PALME 
Tigre in agguato 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle 12.3» alte 12,15 
(Domenica esclusa) 

Onde corte 25,2 Kc. 11.910 
Onde corte 3*4 Kc. 9433 
Onde corte 31,4 Kc. 9405 
Onde corte 41.6 Kc. 7415 

dalle 1846 alle i» 

Onde mrdie 240 Kc. 1.250 
Onde corte 41,6 Kc. 7.215 
Onde corte 48.1 Kc. 6434 
Onde corte 304 Ke. 9433 
Onde corte 25.2 Kc 11.910 


MATERA 


OUNI 

Daniele, operazione strip-tease 
QUINTO 

Tarzan contro Tnono-Ieopardo 


Onde corte 41,6 Kc. 7-215 

Onde corte 48.1 Kc. 6434 

Onde corte 304 Ke. 9433 

Onde corte 25.2 Kc 11.910 

dalle 21.15 alle 2140 
Onde medie 240 Kc. 1.250 
Onde corte 48,1 Kc 6.234 

Onde corte 41.1 Kc. 7405 

dalle 14 olle 1440 
(Soltanto alla domenica) 
Onde corte 304 Kc. 9433 

Onde corte 41,f Ke. 7415 

Onde corre 30,7 Kc. 9.765 

Onde corte 41,7 Kc. 11410 
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II contributo 
di Alfredo Rocco 
al passaggio 
dalla dittatura 
alla tirannide 

Cara Unità, 

1 sono d’accordo con quanto Andrea Bar¬ 
beri ha scritto sull’Umfà di sabato 26 mar¬ 
zo a proposito del caso « Hocco ». Un 
aspetto, tuttavia, della figura di colui che 
fu davvero uno dei massimi esponenti del 
defunto regime, credo che non sia stato 
posto ancora sufficientemente in evidenza: 
il contributo fondamentale che il piitri.stn 
Alfredo Rocco dette, in un determinato 
momento storico, al passaggio dalla ditta¬ 
tura alla tirannide .ossia al consolidamento 
e alla stabilizzazione del regime. Come 
sai, Mussolini c il suo governo stavano 
per essere travolti daH’immensa marea 
della sollevazione morale del Paese, allor¬ 
ché. verso la fine del 192-1, venne pubbli¬ 
cato il famoso memoriale di Cesare Rossi, 
che faceva luce sulle dirette responsabilità 
del « duce » nel fatto Matteotti. Fu allora 
che Mussolini sentì il bisogno ili puntare i 
piedi e di giuocare (come anche in altri 
momenti critici del « ventennio ») il tutto 
per il tutto, col suo famoso discorso del 
3 gennaio (1925) alla Camera dei Deputati. 
Quel discorso comportava però In neces¬ 
sità di passare dalla violenza di fatto (clic 
ormai non bastava più) alla violenza di 
diritto. Le stesse misure di P.S. del mini¬ 
stro dell'interno di allora. Fedorznni. spe¬ 
cialmente in materia di stampa (che gli 
osservatori politici di allora paragonarono 
a quelle di Poligone, il ministro di Carlo X. 
che precedettero in Francia la definitiva 
scomparsa dei Borboni) apparivano ormai 
insufficienti, e così pure le rodomontate di 
Farinacci. Ci voleva l’uomo, capace di 
ribadire le catene ai piedi del popolo ita¬ 
liano. ci voleva il « giurista ». che sapesse 
organizzarle in sistema legislativo, in ordì, 
namento giuridico. Fu dunque quello il 
grande momento storico di Alfredo Rocco, 
il quale, sollevato dalle sue più o meno 
inoffensive mansioni dì presidente della 
Camera, venne nominato ministro della 
Giustizia, due soli giorni dopo l'anzidetto 
discorso del 3 gennaio. Fu così che il 
« professore di diritto commerciale » come 
lo chiama l’odierno comunicato del Consi¬ 
glio dell'Ordine degli Avvocati di Roma, 
diventò il Legislatore della Rivoluzione 
(ti prego di lasciarmi le maiuscole del 
tempo). E qual mai legislatore! Fu posto 
immediatamente in cantiere il progetto di 
legge per la « difesa dello Stato ». che 
subito dopo gli ultimi episodi di ferocia 
squadrista a Firenze, divenne la legge 
25 novembre 1926. n. 2008. pubblicata, pre¬ 
via la regia sanzione, nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale del 6 dicembre 1926, ed inserita nella 
Raccolta Ufficiale delle Leggi e Decreti, col 
n. 2305. Sarebbe bene che i giovani di oggi 
ne prendessero diretta e visiva cognizione. 

Da quel momento la parola passò al 
tribunale speciale, ai plotoni di esecuzione 
ed ai regolamenti carcerari, nella elabora¬ 
zione dei quali il Rocco portò pure la sua 
consumata tecnica di insigne giureconsul¬ 
to. Altro dunque che codici penali e leggi 
sindacali! 

MARIO PAONE 
(Roma) 

Solidarietà e 
commenti 

sili « caso Zanzara » 

Cara Unità. 

i recenti fatti accaduti al « Liceo Parìui * 
ci hanno spinto ad esprimere la nostra 
solidarietà con il signor Preside e con gli 
studenti redattori del giornale « la Zanza¬ 
ra ». Riteniamo, come studenti e soprat¬ 
tutto come giovani, che l'accaduto vada 
contro la stessa libertà d'espressione, che 
è fondamento deila democrazia. Quella 
coscienza inorale lite si riteneva compro¬ 
messa dagli articoli degli studenti è stata 
in realtà gravemente ofTcsa dal comporta¬ 
mento di tutti coloro clic si sono violente¬ 
mente opposti ad una libera discussione fra 
ragazzi, di uno dei problemi che più da 
vicino li riguarda. 

Nel prendere questa posizione siamo co 
scienti di assicurarci, anche se in maniera 
minima, una responsabilità morale e so¬ 
ciale. Ci auguriamo cito da questo fatto 
nasca l’occasione per l'apertura di una 
discussione libera e responsabile non limi¬ 
tata al mondo degli adulti, ma estesa in 
vece. *con 1'aiuUt dei docenti, nella ma¬ 
niera più giusta ed educativa .a tutti i 
giovani. 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
DEL « GIULIO CESARE » 
(Roma) 

• • * 

Cara Unità, 

in questi giorni la notizia del « caso Pa¬ 
rini » è base di molte discussioni fra gli 
studenti di ogni scelta politica e di ogni 
classe sociale. Esprimo quindi la mia soli¬ 
darietà. attraverso le tue colonne, ai re¬ 
dattori della « Zanzara } e al preside del 
lTstituto. i quali solo per aver voluto sul 
giornalino intemo della sc-’ola. trattare 
argomenti reali, seri ed impegnativi (come 
è a nostro giudizio l'argomento trattato 
nell'ultima inchiesta) sono venuti improv¬ 
visamente a trovarsi al centro di un pro¬ 
cedimento giudiziario, che è la risultante 
solo di un clima e di un costume politico. 

A.M. . M.C. - P.D.D. 

dcH'Istituto A. Gallo 
(Aversa - Caserta) 

• • * 

Cara Unità. 

le ferree leggi morali che sono la base 
del nostro sistema non ammettono deroghe. 
A decine si contano i film sequestrati per 
oscenità, i giornali denunciati per aver 
diffuso « notizie che offendevano la mora¬ 
le ». i manifesti ecc. Ma che. per far ri¬ 
spettare tali leggi, si giungesse ai punto 
di far rientrare nella normalità un ordine 
di spogliarello: questa è veramente troppo 
bella per non aver il rilievo che merita. 

GIOVANNI D'ANGELO 

(Napoli) 

• « • 

Cara Unità. 

in uno dei suoi mirabili « Saggi *. tradotti 
in quasi tutte le lingue. Michele De Mon¬ 
taigne. circa quattrocento anni fa. scri¬ 
veva : 

« Noi non siamo che convenienza; la con¬ 
venienza ci prende e trascuriamo la so¬ 
stanza delle cose: noi ci afferriamo ai rami 
ed abbandoniamo il tronco; abbiamo inse¬ 
gnato alle signore ad arrossire solo all'udir 
nominare quelle cose che non temono af¬ 
fatto di fare ;noi non abbiamo il coraggio 
di chiamare col loro vero nome le nostre 
membra e non esitiamo ad usarle in ogni 


genere di dissolutezza ». 

A proibito dello scandalo, sollevato dai 
soliti... codini, con la « Zanzara » pubbli¬ 
cata dai giornali del «Pat ini», siamo adun¬ 
que tornati indietro di quattro secoli! Se i 
tre giovani, tutti in età e condizioni fìsiche 
per avere raparti sessuali e contrarre, 
magari domani stesso, matrimonio, non 
possono oggi discutere su quelli che do¬ 
vranno essere domani i loro intimi rapporti 
e vengono perfino incriminati, bisogna, 
purtroppo, concludere che l’ipocrisia del 
« /lisi caste, saltem caute » (Se 110/1 casta- 
incute, almeno cautamente) è tutt'ora per¬ 
durante. 

Avv. SILVIO ARMELLINI 

(Conegliano Veneto) 

• # * 

Cara Unità, 

la lettera che l’on. Nonni ha scritto ai 
genitori di due degli studenti del «Parini ». 
parla di « leggi arrugginite » cito eoi tempo 
dovranno essere « oliate ». Non vorrei ri¬ 
petere i soliti discorsi sul centro sinistra 
che. secondo alcuni, avrebbe in poro tempo 
dovuto risolvere tutti i problemi del paese, 
perché i problemi sono tali e tanti clic 
solo gli ingenui hanno potuto credere alle 
promesse, anche se latte in buona fede, 
dei socialisti Ma una delle cose che M’con 
do me avrebbe dovuto essere presa 111 
esame per avviarla a soluzione, è quella 
dell’abolizione di alcune leggi che risai 
gono ai primi anni del secolo, e clic si 
sono dimostrate ormai non più rispondenti 
ad interpretare la realtà del nostro paese. 
E il caso Zanzara » è a mio parere sol i 
la dimostrazione ultima di quello clic può 
succedere quando si governa con leggi 
arrugginite », e non ci si ricorda di esse 
che quando scoppia lo scandalo. 

P. R 

(Palermo) 

li beneplacito 
(leirex-crctico 

Cara Unità. 

trattando del processo inquisitorialc e 
dello sue penalità, lo storico inglese A.S. 
Tuberville c'informa che all'eretico (o pre¬ 
stito tale) che confessava dopo In formale 
lettura della sentenza capitale, la Santa 
Inquisizione accordava una misericordiosa 
concessione: invece di esser bruciato vivo, 
veniva strangolato prima che il suo corpo 
fosse legato al patibolo. 

La stessa «magnanimità» si riscontra 
oggi nell'atteggiamento della DC nei con 
fronti dei suoi attuali alleati del centro 
sinistra, i quali non hanno voluto Sceiba 
nel governo. Essi sono stati accontentati: 
Sceiba è rimasto fuori, però ha ottenuto 
due dicasteri per i suoi fidi e lui stesso si 
è insediato alla Presidenza del partito 
clericale. 

Ciò vuol dire clic l’ex ministro di polizia 
è ora in grado di dirigere e controllare 
l'operato di tutti i ministri: con il benepla¬ 
cito di Pietro Nenni. l’ex eretico. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Perchè ci balliamo 
per difendere la pace 

Cara Unità, 

ma questa politica estera sempre in pri¬ 
ma pagina! Credete davvero che alla gente 
importi, visto die le date tanto rilievo? A 
mio parere quasi nessuno se ne interessa, 
e ben pochi sono quelli che ne capiscono 
qualcosa. Sarebbe meglio che trattaste di 
più. con dei titoli su tutta la prima pagina, 
la faccenda dei prezzi degli alimenti, alla 
quale dedicate invece solo qualche sparuta 
colonna nella modernissima e sconvolta im 
paginazione. Da questa posizione sì clic 
ci sarebbe da sparare con tutti i calibri' 

L. COLASAN ri 
(Milano) 

.SV la pace noti verrà salvaguardata 
ne! mondo non ri sarà più alcun pro¬ 
blema di prezzi degli alimenti. •di af¬ 
fitti. di stipendi e di solari sui quali 
discutere. Per questo noi prestiamo 
tanta attenzione alle questioni della 
politica estera, dall'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam all'armamento alo 
miro della Germania occidentale. Sono 
rose che riguardano anche il lettore 
Colasanti di Milano, il quale sbaglia 
profondamente quando crede che que¬ 
sti problemi non lo tocchino. Ci occu¬ 
piamo dello lotta per difendere la 
pare affinché egli possa discutere e 
lottare anche perché siano diminuiti 
1 prezzi degli alimenti, e sia aumen¬ 
tato il suo salano. Come del resto il 
nostro giornale fa. ogni giorno, con 
dovizia di informazioni e di dettogli. 

Da un anno dorme 
alla stazione 

Caro Unità. 

malato, senza un soldo c senza un lavoro 
da alcuni mesi ormai non ho altro alloggio 
che la stazione: non chiedo l'elemosina 
perché non voglio, anche ridotto in queste 
condizioni, abdicare a quel minimo di 
dignità che ancora mi rimane. Da un anno. 
dofX) tante peripezie, ho presentato al Mini¬ 
stero del Tesoro domanda per avere una 
pensione: c penso che ne dovrei aver dirit¬ 
to se non altro perché ho sprecato i mi 
gliori anni della mia vita in guerra. Ho 
scritto anche al Presidente della Repubblica 
sollecitando l'esito della domanda di pen 
sione, e facendo presente le precarie Con¬ 
dizioni di salute in cui verso (soffro di otite 
bilaterale, ho dei postumi di pleurite e 
dolori reumatici alle gambe): ma inutil¬ 
mente. Io veramente non so più cosa fare 
e non voglio più dormire nelle stazioni: 
quando si deciderà il Ministero a farmi 
avere una risposta che mi faccia mettere 
almeno l'animo in pace? 

CARMINE SILVANI 
(Livorno) 

Come potrò impedire 
che i figli .si ammalino ? 

Cara Unita. 

ti mando copia di un certificato medico 
con il quale il sanitario afferma che tutti e 
quattro i miei bambini sono affetti da 
bronchite recidivante. Inoltre ti invio anche 
una copia dell'istanza che ho inviato al 
Comune di Roma per sollecitare un sopral¬ 
luogo nella mia baracca e per ottenere una 
casa. Ma nemmeno alla seconda istanza il 
Comune ha ritenuto di rispondere, neanche 
per dirmi le solite bugie burocratiche. 

Io ho quattro figli, sono un operaio edile 
e lavoro dalla mattina alla sera per man¬ 
tenere la mia famiglia, ma come potrò evi¬ 
tare che i miei figli si ammalino grave¬ 
mente se dovrò continuare ad abitare in 
una baracca che, a causa delle infiltrazioni 
d'acqua, assomiglia ad una galleria? 

ROCCO COLASUOMMO 
(Roma) 























